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Cossiga e von Weizsacker 

Roma e Bonn 
non condividono 

la linea Usa 
I due capi di Stato: priorità all'iniziativa politica - Incontro 
Craxi-Reagan il 3 maggio - Le sanzioni della Cee contro Tripoli 

La crisi nel Mediterraneo e 
la lotta al terrorismo è 11 te
ma che ha dominato la pri
ma giornata dei colloqui te
deschi del presidente della 
Repubblica, Cossiga, da ieri 
In visita ufficiale nella Rfg: 
un tema che ha occupato i 45 
minuti del primo incontro a 
quattr'occhi tra Cossiga e il 
presidente tedesco von Wei
zsacker. Le preoccupazioni 
manifestate, le riserve sul 
metodo e la sostanza della li
nea seguita dall'ammini
strazione Reagan, costitui
scono un fatto così eccezio
nale nel colloqui tra I capi di 
due Stati come l'Italia e la 
Rfg, che davvero possono es
sere letti come un segnale di 
primaria importanza all'al
leato americano. Cossiga e 
Weizsacker hanno constata
to una comunanza di vedute 
anzitutto sull'opportunità di 
un maggior coordinamento 
tra Europa e Stati Uniti; e in 

secondo luogo, sull'utilità di 
far comprendere agli Usa, In 
base alle esperienze Italiane 
e tedesche, 11 «significato ve
ro» del terrorismo e «11 modo 
migliore per combatterlo», 
cioè con un approccio preva
lentemente politico rispetto 
a quello prevalentemente 
militare dell'amminlstrazlo-
ne americana. In particolare 
Cossiga ha riconfermato 1 
termini delle diverse valuta
zioni già espresse il mese 
scorso al segretario di Stato 
americano, Shultz, e ha sot
tolineato la necessità di an
dare alle più profonde radici 
politiche del problema, cioè 
alla soluzione della questio
ne palestinese, senza di che 
sarebbe illusoria qualsiasi 
strategia antiterroristica. 
Nel brindisi ufficiale, Cossi
ga ha poi precisato che non 
si può considerare «un allea
to tiepido chi esprime valu-
tazioni diverse su aspetti del

la politica e dell'attività di 
questo o quell'altro paese 
amico: nell'alleanza — ha 
aggiunto — si sta con eguale 
Indipendenza e dignità oltre 
che con pari Interesse e leal
tà».. 

E presumibile che questi 
punti di vista saranno con
fermati da Bettino Craxl 
nell'incontro che avrà a To
kio 11 prossimo 3 maggio, con 
Reagan, alla vigilia del verti
ce del sette paesi industria
lizzati. A Lussemburgo, in
tanto, a conclusione di una 
lunga e travagliata riunione, 
l ministri degli Esteri del Do
dici si sono accordati ieri su 
una serie di «misure concre
te» (a prevalente carattere 
diplomatico) nei confronti 
della Libia, e nello stesso 
tempo hanno messo in can
tiere una vasta iniziativa po
litica multilaterale per con
tenere 11 terrorismo e raf
freddare le crisi, ribadendo 
la contrarietà alle rappresa
glie militari. 

I SERVIZI DI GUIDO BIMBI, STEFANO CINGOLANI E PAOLO SOLDINI A PAG. 2 

Tutti negano, anzi esclu
dono risolutamente, che in 
seno ai governo ci siano di
vergenze sulla politica estera 
da fare. E stando all'etichet
ta parrebbe così. Per le vi
cende della 'Achille Lauro» 
si ebbero alte grida e grandi 
sciabolate, e si arrivò ad una 
crisi della coalizione ricucita 
poi penosamente. Oggi Inve
ce si gioca di fioretto, le pole
miche sono sussurri, anche 
se in un pungente latino ci
ceroniano (Andreottl), cita
zioni di Voltaire (Spadolini), 
o secchi corsivi di un certo 
Ghino di Tacco. Il garbo tut
tavia non Inganni, la mag
gioranza non è più unita di 
quanto lo fosse nell'ottobre 
di Sigonella. Se i suol par
tner sono più cauti ed esitan
ti nell'espllcitare i propri 
contrasti ciò dipende essen
zialmente dalla nuova quali
tà e dimensione del problemi 
posti dal bombardamento 
americano di Tripoli: in se 
stessi, perla ferita che hanno 
Inferto, e per le prospettive 
che delineano. 

Sgombriamo subito il 
campo dalle futilità o dagli 
argomenti risibili (anche se 
un tantino Inquietanti). Le 
futilità: nessuna delle grandi 
forze politiche italiane subi
sce la tentazione di un neu
tralismo indigeno o del ter-
zaforzismo europeo nell'ac
cezione classica ch'esso ebbe 
nel decenni trascorsi; né in
dulge a compiacenze o tolle
ranza alcuna verso II terrori
smo internazionale, anche se 
tanto differente da quello 
che abbiamo combattuto in 
Italia. GII argomenti risibili 
(o Inquietanti): la viltà della 
nostra diplomazia, l'apolo
gia della forza, le nostalgie 
guerriere. le grottesche de
monizzazioni denunciate o 
espresse da tanti giornali. 
Oppure quella visione di una 
struggente e disperata 'Soli
tudine* in cui l'Europa 
avrebbe lasciato gli Stati 
Uniti obbligandoli alla pas
sionale teatralità del gesto 
del 15 aprile. 

Nell'interno 

Caso 

s'indaga 
su Sisti 

Comunicazione giudiziaria 
per abuso Innominato di atti 
d'ufficio ad Ugo Sisti, diret
tore generale dell'ufficio 
prevenzione e pena del mini
stero di Grazia e Giustizia 
all'epoca delle «visite In car
cere» a Raffaele Cutolo, per 
la liberazione dell'assessore 
regionale della De Ciro Ciril
lo. Altre due comunicazioni 
giudiziarie avrebbero rag
giunto due dipendenti mini
steriali. A PAG. 5 

Ora è 
davvero 

matura la 
riforma 

della Nato 
di ROMANO 

LEDDA 

In realtà le questioni che si 
pongono alla politica estera 
italiana dopo il bombarda
mento di Trìpoli In questi 
giorni ancora cruciali, sono 
altre, ben più difficili e com
plesse, e diventano un pas
saggio obbligato a causa di 
orientamenti, Indirizzi, scel
te che Reagan aveva fatto 
balenare e che oggi si sono 
materializzati. 

La prima riguarda il Me
diterraneo, Il Medio Oriente. 
Il terrorismo. A questo punto 
non si tratta soltanto — per 
quanto sia molto positivo 
farlo — di respingere e con
trastare la teoria e la pratica 
della rappresaglia militare 
contro gli atti terroristici, l 
cui risultati, del resto, sono 
sterili. Il vero problema è 
quello di mettere mano ad 
una forte iniziativa politico-
diplomatica che consideri 
pr io r i ta r i l'avvio a soluzione 
della crisi mediorientale 
(partendo dalla questione 
palestinese) e l'abbassamen
to drastico della temperatu
ra mediterranea. In breve si 
tratta di rovesciare la priori
tà che gli Stati Uniti inten
dono imporre al propri allea
ti. 

Il che, ovviamente, va ac
compagnato con misure spe
cifiche di lotta al terrorismo 
e contro chi se ne faccia cor-

Musselli 
sul «conto 
svizzero» 
di Moro 

Colpo di scena al processo 
petroli In svolgimento a To
rino. Nel corso di un con
fronto tra Sereno Freato, già 
segretario particolare di Al
do Moro, e 11 petroliere Bru
no Musselli, quest'ultimo ha 
ammesso, oltre all'esistenza 
di un «conto svizzero* dell'e
sponente de. Il fatto di aver 
riportato in Italia 170 milio
ni nel "76, e di averli restituiti 
al leader democristiano. 

A PAO. B 

responsabile, chiunque esso 
sia. Ma la divergenza di ana
lisi, di giudizio, e quindi di 
strategia — checche ne pensi 
Il nostro ministro della Dife
sa — non potrebbe essere più 
radicale. Le critiche più serie 
che l'Europa ha da farsi — e 
ne ha molte — riguardano 
Infatti l'abdicazione com
piuta nei confronti dell'al
leato più potente, delegan
dogli la gestione di una crisi 
regionale irresolubile senza 
Il concorso di tutti. Dalla di
chiarazione di Venezia del 
1980 a queste oscure giorna
te, sono sei anni di balbettii o 
di silenzi. 

La seconda questione è da
ta dal rapporti tra gli alleati. 
A voler stare al gioco della 
mediocre metafora di un'Eu
ropa partner infedele, c'è la 
cronaca squallida del con
sorte più robusto che picchia 
una moglie remissiva. Ha ra
gione l'ex cancelliere tedesco 
Schmidt, non certo sospetto 
di neutralismo (fu lui a chie
dere ad un Carter riluttante 
l'installazione del missili 
Usa), quando afferma che In 
forme surrettizie o esplicite 
gli Stati Uniti sono venuti 
via via alterando la norma di 
buoni o cattivi compromessi 
interni all'Alleanza. Per co
me condussero la contrasta
ta trattativa per l missili di 
teatro, o con quel fianco sud 
della Nato proiettato oltre l 
suoi confini operativi, o con l 
percettibili mutamenti di 
strategie militari, e Infine col 
clamoroso e spaventoso pro
getto delle 'guerre stellari: 

Finora gli alleati hanno 
reagito con debolezza, con
cedendo qua e negando là, 
ma pur sempre cercando un 
punto di mediazione. Il salto 
di qualità operato da Reagan 
consiste nel: prendere o la
sciare, persino per ciò che ri
guarda le forme esteriori (ad 
esempio grottesche e finte 
consultazioni). Principi, re
gole, funzione dell'Alleanza 
sono stati così violati, impo* 

(Segue in ultima) 

Rottura 
nelTOpec 
Dollaro 

in discesa 
La conferenza del 13 paesi 
dell'Opec si è conclusa a Gi
nevra con una rottura. Libia, 
Algeria e Iran non hanno ac
cettato Il progetto della mag
gioranza di rissare un tetto 
alla produzione intorno al 16 
milioni di barili al giorno. È 
ora probabile che il prezzo 
continui a scendere. Anche 11 
dollaro è ormai vicino a quo
ta 1.500 dopo la riduzione del 
tassi di sconto. A PAG. 9 

Francesco Cossiga 

Richard von Weizsacker 

«Giallo» su un progetto per l'assassinio di 3 ambasciatori 

Un uomo d'affari libico 
preso a Roma: terrorismo? 

È un ex diplomatico di Tripoli che oggi lavora nella stessa finanziaria di Stato azionista Fiat - Nel 
mirino le rappresentanze di Usa, Egitto e Arabia Saudita - Si cerca un altro funzionario: è a Malta 

ROMA — Nel calderone ribollente 
del terrorismo Internazionale esplo
de a Roma un caso con le tinte del 
giallo: in tutto segreto nella notte tra 
sabato e domenica la polizia ha fatto 
scattare le manette ad un palo di pol
si «eccellenti». Quelli di un ex diplo
matico libico, 11 47enne Arebl Mo-
hammed Fituri, dirigente della «Fi
nanziaria» di Stato che partecipa in 
Italia al pacchetto azionario della 
Fiat. L'accusa formalmente è: deten
zione abusiva d'armi. Ma si parla di 
un episodio clamoroso, e finora 
ignoto al più: il progetto, che sarebbe 
maturato l'anno scorso, ma che non 
fu mai messo in atto, di una catena 
di attentati contro gli ambasciatori a 
Roma degli Stati Uniti, dell'Egitto e 
dell'Arabia Saudita. «No commenta 
sia da loro, sia dagli uffici dell'amba
sciata Ubica, che sostiene addirittura 
di non conoscere il personaggio. Per 
una «presa di posizione» più medita
ta si dovrà attendere questa mattina. 

Le indiscrezioni forniscono invece 

Vincenzo Vasile 

(Segue in ultima) BEIRUT — Continua l'evacuazione dei cittadini inglesi dal Ubano 

Tar del Lazio chiede la sospensione 

Una sentenza dichiara 
illegittimo l'aumento 

delle bollette Sip 
La società però ha fatto sapere che per gli utenti, per 
ora, non cambierà nulla - Ricorso al Consiglio di Stato 

ROMA — Gli aumenti della Sip — 
gli ultimi aumenti, quelli che sono 
entrati In vigore con 1*86 — sono «il
legittimi». Questo è il giudizio del 
«Tar» (tribunale amministrativo re
gionale) del Lazio, che In una senten
za emessa ieri chiede la sospensione 
dei rincari della bolletta. Un giudizio 
•sicuramente importante» — come 
sostengono le due associazioni di di
fesa dei consumatori che hanno sol
lecitato l'intervento del tribunale — 
ma che per l'immediato difficilmen
te avrà ripercussioni pratiche. La 
Sip, infatti, nell'annunciare il suo ri
corso al Consiglio di Stato — il su
premo tribunale amministrativo — 
ha già dato la sua interpretazione del 
provvedimento: secondo la società la 
sentenza di «sospensione» degli au
menti entra in vigore da stamattina. 
Le bollette che In questi giorni stan
no arrivando agli undici milioni di 
utenti si riferiscono invece a consu

mi già avvenuti, quindi non rientra
no nel «campo di applicazione della 
sentenza». Di restituire I soldi versati 
In più neanche a parlarne: «Per ora 
nessun rimborso è dovuto — dice an
cora la Sip — questo vi sarà solo se la 
sentenza definitiva del Consiglio di 
Stato» confermerà quella del Tar del 
Lazio. 

La vicenda è iniziata qualche mese 
fa quando il «Coordinamento dei co
mitati per la difesa dei consumatori» 
e l'«assocIazione utenti del telefono» 
decisero di rivolgersi al tribunale 
amministrativo perché avevano rile
vato negli aumenti della bolletta una 
grave inadempienza. Per le due asso
ciazioni la procedura adottata era il
legittima perché gli aumenti «non 
sono stati preceduti da un'istrutto* 
ria tecnica della Commissione cen
trale prezzi». Il tribunale ha dato ra
gione a loro e la Sip comunque sia 
non potrà non tenerne conto. 

Lo ha annunciato ieri Gonzalez 

Elezioni politiche 
anticipate in Spagna 
Si terranno in giugno 

II premier si è recato dal re - Si è temuto forse in una 
possibile riunificazione della sinistra dopo il referendum 

Nostro servizio 
MADRID — Il primo governo socia
lista della storia spagnola ha deciso 
ieri pomeriggio di convocare elezioni 
politiche anticipate per il 22 giugno 
prossimo, facendole coinciderecon le 
elezioni regionali dell'Andalusia. La 
notizia, già nell'aria da parecchi 
giorni, è stata anticipata ieri alle 
14,30 dai notiziario della «Cadena 
Ser». la più importante radio spagno
la. In seguito il presidente del gover
no e segretario geneale del Psoe, Fe-
lipe Gonzalez, ha convocato un con
siglio dei ministri straordinario — 
che generalmente si riunisce il ve
nerdì — per comunicare loro la deci
sione ed alle 17,55 si è incontrato nel 
palazzo della Zanzuela, la residenza 
del re Juan Carlos, per comunicargli 
le decisioni del governo e fargi fir
mare, prima della partenze del re 
spagnolo che oggi inizia una visita 
ufficiale in Inghilterra, lo sciogli

mento delle camere. Comunque il 
comunicato ufficiale è stato diffuso 
in una conferenza stampa solo alle 8 
di ieri sera dal portavoce del governo 
Xavier Solans: «Nella visione del 
presidente del governo — che come 
stabilisce la costituzione ha il potere 
di sciogliere le camere quando Io ri
tiene opportuno, senza nessuna di
scussione parlamentare o votazione, 
ndr. — sono prevalsi gli interessi na
zionali, cioè si è deciso di convocare 
le elezioni in un periodo più favore
vole per risolvere gli affari pubblici e 
i compiti che il nostro paese e le sue 
istituzioni devono affrontare. Biso
gna ricordare — ha continuato So
lans — anzitutto che la legislatura 
iniziata nell'82 ha compiuto il suo 
mandato con intenso lavoro paria-

Gian Antonio Orighi 
(Segue in ultima) 

Sofisticazioni, controlli, difesa dei consumatori: parla ii pretore di Salerno 

Il reato che divide pane e prosciutto 
Norme confuse e contraddittorie, che variano a seconda degli alimenti, come se la salute dei cittadini non fosse 
un bene indivisibile - Soltanto pochi volontari nella lotta alle frodi - «Ci volevano i morti per occuparsene?» 

Dal nostro inviato 
SALERNO — «Diciamo la 
verità: voi giornalisti ve ne 
occupate soltanto quando ci 
sono i morti e si diffonde l'al
larme sociale. E anche noi 
giudici, tutto sommato, ce ne 
occupiamo quando la situa
zione si fa grave. E Io faccia
mo ciascuno per proprio 
conto, in modo volontaristi
co. Ma questo non può essere 
un fronte di volontari, che 
arrivano all'ultimo momen
to...*. 

Carlo Correrà, pretore a 
Salerno, sarà forse un volon
tario ma non di quelli dell'ul
tima ora. D! sofisticazioni e 
di frodi alimentari si occupa 
eia tempo, dall'inizio della 
sua carriera di magistrato, 
quindici anni almeno, la me
tà a Torino e gli altri in que
sto capoluogo campano. An
zi nell'ambiente è considera
to un po' come 11 castigamat
ti, e al suo nome sono legati 
episodi clamorosi, e anche 
recenti, di lotta alle sofistica
zioni: il tonno al mercurio 
della Star, il provolone alla 

formaldeide della Locateli!, 1 
pomodori guasti per il «Terzo 
mondo». Nel suo ufficio, a 
Palazzo di giustizia, è un via
vai di ufficiali d'igiene, di ca
rabinieri dei Nas, di giornali
sti. 

•Sa qual è la verità? Che 
manca la cultura dell'igiene 
alimentare e della tutela del 
consumatore, tanto nel sin
golo quanto nella macchina 
pubblica. Si fa un processo, 
si emette una sentenza di 
condanna, ma poi magari 
arriva un'amnistia e il reato 
di frode alimentare viene 
cancellato. Oppure è un rea
to depenalizzato già prima, 
punito con una semplice 
sanzione amministrativa, 
una contravvenzione. Cosi la 
sofisticazione finisce per es
sere considerata un fatto 
"tecnologico", un momento 
del processo produttivo, e 
appare persino strano che 
possa venire definita un rea
to». 

— Quindi lei lamenta una 
sorta di impunita del sofi
sticato re? 

•Io dico che la sanzione 
amministrativa non basta, 
non fa paura, tavolta viene 
perfino messa nei conti pre
ventivi. Dico che ben altro 
effetto farebbe la condanna 
alla interdizione dall'eserci
zio dell'attività, con 11 corol
lario di pene accessorie, qua
li ad esempio la decadenza di 
tutte le licenze — annonarie, 
sanitarie, ecc. — che a quel
l'attività sono connesse. Per 
11 modo in cui è organizzata 
la nostra disciplina del com
mercio e della produzione, la 
sospensione dall'attività 
comporta il rischio di essere 
scavalcati da concorrenti in 
attesa, o di non rientrare più 
in un determinato rapporto 
proporzionale. Quello sì che 
sarebbe un deterrente™ 

•Ed anche una più efficace 
diffusione della notizia di 
condanna servirebbe a sco
raggiare il frodatore. Oggi le 
sentenze si pubblicano sui 
giornali, a spese del condan
nato: ma perché non preve
derne la diffusione anche at
traverso radio e televisione, 

che sono poi i grandi canali 
attraverso cui la falsa propa
ganda era passata?». 

— La sua esperienza di ma
gistrato le ha consentito di 
riflettere sulle carenze di 
varia natura che si manife
stano nell'azione contro 
frodatori e sofisticatoti. Su 
quali fronti indicherebbe 
le maggiori difficolta? 
•Abbiamo difficoltà su 

tutti 1 fronti: quello ammini
strativo, quello legislativo, 
quello giudiziario. Sul pri
mo, quello amministrativo, 
lei avrà visto quanto sia pre
cario il sistema dei controlli 
pubblici. Pochi controllori e 
male organizzati; i Nas e 11 
Servizio repressione frodi 
che sono regionali e non pro
vinciali; il personale ispetti
vo delle Usi che spesso si pre
ferisce tener "congelato" in 
modo da aver meno gratta
capi; I laboratori di Igiene e 
profilassi ormai del tutto 
inadeguati. Pensi che qui a 
Salerno, provincia notoria
mente produttrice di lattici
ni di bufala, con decine di 

migliaia di capi di bestiame, 
l'ex Laboratorio provinciale 
ormai divenuto "Presidio 
multlzonale" non ha ancora 
in funzione le apparecchia
ture adatte a svolgere gli 
esami e i controlli necessari. 
Così come non riesce a fare 
controlli sugli agrumi, o sui 
molluschi eduli lamellibran-
chi. Attrezzature scarse, per
sonale scarso. Proprio in 
queste settimane abbiamo 
dovuto dire: non portate più 
campioni da analizzare, non 
si sa dove metterli—». 

— E sul secondo f ronte, 
quello legislativo? 
«Qui c'è una gran confu

sione, c'è una legislazione 
caotica che agisce per sedi
mentazione. Troppe norme, 
contraddittorie, confuse, che 
si sovrappongono alle prece
denti senza abrogarle, che 
agiscono variamente a se
conda dei prodotti cui si rife
riscono. Queste le norme per 

Eugenio Manca 
(Segue in ultima) 

La stampa 
inglese: 
siriana 

la bomba 
anti 

Israele 
Per il «Daily Mail» 
sarebbe stata fab
bricata nell'amba
sciata di Damasco 

N o s t r o serv iz io 
LONDRA — L'esplosivo con
tenuto nella borsa che Anne-
marie Murphy — la fidanza
ta irlandese di Nezar Hinda-
wl, l'arabo arrestato venerdì 
a Londra — si accingeva a 
portare, senza saperlo, su un 
volo della «El AI», e che 
avrebbe dovuto far saltare in 
aria l'aereo con 1 suoi 400 
passeggeri, era di fabbrica
zione sovietica ed era stato 
predisposto dai servizi segre
ti siriani: lo ha scritto ieri il 
«Daily Mail», quotidiano as
sai vicino al governo della 
Thatcher, mentre la polizia 
ha annunciato un altro arre
s to nell'ambito delle indagi
ni e una nuova partenza di 
caccia «Fili» americani è 
stata annunciata per oggi 
dalla base inglese con la mo
tivazione ufficiale di un'e
sercitazione Nato. 

Il «Daily Mail» fornisce 
molti particolari sulla bom
ba. Citando fonti dei servizi 
segreti israeliani, racconta 
che la bomba sarebbe stata 
preparata nella sede del
l'ambasciata siriana a Lon
dra. Si tratta, secondo il 
giornale, di un esplosivo 
molto complesso prodotto 
soltanto in Unione Sovietica 
e che i raggi X non riescono 
ad individuare. Perfezionato 
in Urss alla fine dello scorso 
anno, sarebbe stato usato 
per la prima volta negli at
tacchi terroristici agli aero
porti di Vienna e di Roma lo 
scorso dicembre da un grup
po finanziato e organizzato 
dai servizi segreti siriani. La 
polizia britannica, scrive an
cora il quotidiano londinese, 
si è rifiutata di fare com
mentì sull'esplosivo trovato 
nel doppio fondo della vali
gia della fidanzata di Nezar 
Hindawi, ma da fonti vicine 
alla polizia 11 giornale ha ap
preso che gli esperti hanno 
avuto notevoli difficoltà a 
distruggere l'esplosivo che 
essi ritengono sia stato mes
so insieme da una persona di 
grande competenza. 

Si tratta ora di capire co
me l'esplosivo sia giunto in 
Gran Bretagna. Per 11 «Daily 
Mail* è stato introdotto sotto 
la copertura del bagaglio di
plomatico ma non è da 
escludere che sia stato fatto 
entrare nel paese di contrab
bando. La polizia, stando a 
fonti ufficiose, avrebbe sta
bilito la provenienza da un 
paese dell'Est europeo ma 
escluso che si tratti dell'U
nione Sovietica. Infine, le 
squadre dell'antiterrorismo 
e gli agenti che da venerdì 
interrogano 11 giordano Ne
zar Hindawi starebbero ten
tando di stabilire se altro 
esplosivo del genere sia stato 
introdotto in Gran Breta
gna, se Hindawi sia un agen
te «attivato» dai servizi se
greti di qualche paese arabo. 
Accertata, intanto, la doppia 
vita dell'uomo. Da mesi era 
legato alla ragazza irlandese 
che, partendo per Israele 
credeva di andare a sposarsi, 
mentre era già sposato con 
una donna polacca e aveva 
una figlia di sette anni. La 
donna si chiama Barbara, in 
un'intervista ad un altro 
quotidiano del pomeriggio, 11 

(Segue in ultima) 
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Cossiga e von Weizsacker 
riserve sulla linea americana 
«Nell'Alleanza con eguale dignità» 

Oal nostro inviato 
BONN — Un solo tema ha 
occupato i 45 minuti del pri
mo incontro a quattr'occhi 
tra il presidente italiano 
Cossiga in visita ufficiale da 
ieri mattina nella Rfg e quel
lo tedesco Richard von Wei
zsacker: crisi del Mediterra
neo e lotta al terrorismo. Un 
tema che ha dominato poi 
l'intera giornata e che ha fi
nito per risultare un misura
tore dei guasti che il ricorso 
americano all'uso della forza 
nelle controversie interna
zionali ha provocato nei rap
porti interatlantici. L'esclu
sività dell'argomento, le 
preoccupazioni che sono sta
te manifestate, le riserve sul 
metodo e sulla sostanza del
la linea seguita dall'ammini
strazione Rcagan costitui
scono un fatto così eccezio
nale nei colloqui tra i capi di 
due Stati quali l'Italia e la 
Rfg che davvero possono es
sere letti come un segnale di 
primaria importanza all'al
leato americano. 

I due capi di Stato hanno 
constatato una comunanza 
di vedute, primo sulla oppor
tunità di un maggiore coor
dinamento tra Europa e Sta
ti Uniti, secondo sulla utilità 
di far comprendere agli Usa, 
in base alle esperienze italia
ne e tedesche, il 'Significato 
vero, del terrorismo e il >mo-
do migliore- per combatter
lo. Italia e Rfg, sottolineando 
la necessità di una più incisi
va azione europea contro il 
terrorismo, hanno confer
mato il loro approccio preva
lentemente politico rispetto 
a quello prevalentemente 
militare dell'amministrazio
ne Reagan. In particolare il 
presidente Cossiga ha ricon
fermato i termini delle diver
se valutazioni già espresse al 
segretario di Stato america
no Shultz il mese scorso a 
Roma e sottolineato la ne
cessità di andare alle più 
profonde radici politiche del 
problema è cioè alla soluzio
ne della questione palestine
se, senza di che sarebbe illu
soria qualsiasi strategia an
titerroristica. 

Una ulteriore conferma 
della serietà delle divergenze 
Europa-Usa è venuta poi dai 
colloqui che Andreotti e 
Genscher hanno avuto ieri 
sera dopo le 17 al margine 
della firma di un accordo 
culturale. I due ministri de
gli Esteri, che erano appena 
rientrati da Lussemburgo, 

hanno enfatizzato le loro 
preoccupazioni sostenendo 
la necessità che ci sia una 
forte collaborazione europea 
affinché il problema della 
Libia non porti i rapporti con 
gli Stati Uniti su una piatta
forma sbagliata. I diversi 
modi di vedere, hanno affer
mato Andreotti e Genscher, 
non devono influire sulla 
stabilità dell'alleanza. I due 
ministri hanno anche con
statato la moderazione della 
risposta sovietica al raid 
americano contro Tripoli e 
Bengasi e al test nucleare nel 
Nevada ed hanno giudicato 
che le recenti proposte avan
zate dal leader sovietlco.Gor-
baciov contengono elementi 
di novità che devono essere 
approfonditi. 

Cossiga ha ripreso gli ar
gomenti del colloquio mat
tutino anche nel brindisi 
pronunciato ieri sera al 
pranzo offerto dal presidente 
Weizsacker nel castello di 
Bruhl. Ha detto che .quando 
una minoranza violenta ha 
voluto portare con il terrori
smo un'insidioso attacco alle 
nostre istituzioni» noi in Eu
ropa «abbiamo saputo difen
derle nel rispetto della de
mocrazia e del diritto». Poi, 
ha precisato che non si può 
considerare come un'alleato 
•tiepido* chi «esprime valu
tazioni diverse su aspetti del
la politica e dell'attività di 
questo o di quell'altro paese 
amico». Nell'alleanza si sta 
con «eguale indipendenza e 
dignità» oltre che con «pari 
interesse e lealtà*. Si stime
rebbe «ben poco il valore di 
scelta per la sicurezza, per la 
pace e per lo sviluppo nella 
libertà che hanno avuto la 
fondazione e l'adesione al
l'Alleanza Atlantica, se si 
considerasse estraneo al suo 
costume la ricerca del con
senso e l'esigenza del con
fronto nella piena lealtà del 
rapporto*. 

Ma Cossiga ha poi allarga
to il discorso rilevando da un 
lato che «i nuovi focolai di 
crisi» insieme alle «antiche 
diffidenze» rischiano di 
•compromettere lo spirito di 
Ginevra* e affermando dal
l'altro che «spetta all'Europa 
sostenere, incoraggiare, raf
forzare questo spirito di nuo
va distensione» e soprattutto 
•operare per rimuovere e 
prevenire» tutte le cause di 
«divaricazione e differenza» e 
•agire affinchè i negoziati 
sulla riduzione degli arma

menti, sia nucleari che con
venzionali, approdino a livel
li inferiori di forze in condi
zioni di permanente, rassi
curante equilibrio». 

Significativamente anche 
su questo punto Cossiga e 
Weizsacker hanno manife
stato consonanza di vedute. 
Il presidente tedesco ha in
fatti affermato nel suo indi
rizzo di saluto che se è vero 
che «a questa alleanza pos
siamo affidare la nostra di
fesa» è vero anche che la «di
sponibilità alla difesa non è 
fine a se stessa. Per il libero 
cittadino acquista un senso 
preciso» solo «se noi definia
mo e usiamo attivamente la 
sicurezza che essa garanti
sce come base per una politi
ca mirante a creare fiducia e 
distensione in tutta Europa». 

La crisi interatlantica di 

queste settimane ripropone 
d'altra parte, il problema del 
ruolo dell'Europa e Cossiga 
ha dedicato a questo proble
ma una parte importante 
della sua attenzione in que
sto viaggio in Germania. An
zi, proprio in questo spazio 
aperto dalle azioni america
ne ha individuato il terreno 
sul quale ricercare un ruolo 
per l'Europa. Un'Europa, ha 
detto, «soggetto politico della 
vita internazionale», un'Eu
ropa «coraggiosa, dignitosa, 
pronta ad assumere tutte le 
sue responsabilità» nella lot
ta «contro 11 terrorismo», 
nell'opera «per lo sviluppo 
del Terzo mondo», un'Euro
pa «fattore di pace nella sicu
rezza», capace di dare «un 
contributo importante* al 
processo di distensione che 
impegna Stati Uniti e Unio
ne Sovietica. Per questo gli 

europei debbono riuscire a 
parlare «con un'unica voce»: 
per far sentire «il peso della 
loro vitalità e della loro cre
dibilità economica, politica e 
culturale nel dialogo con 
l'Est*. 

Insomma il messaggio che 
il presidente Cossiga ha vo
luto lanciare dalla capitale 
della Rfg, patria della Ostpo
litik, è non solo quello della 
moderazione e dell'efficacia 
politica, ma anche quello del 
legame fra unità europea e 
distensione: «l'integrazione 
europea strumento della 
Ostpolitik e la Ostpolitik oc
casione e stimolo dell'inte
grazione europea». 

Guido Bimbi 
Nella foto: Francesco Cossiga 
al suo arrivo a Bonn, insieme 
al presidente tedesco Richard 
von Weizsacker 

TraCraxi 
e Reagan 
incontro il 

Alla vigilia della riunione dei Sette col
loquio a due sulla crisi del Mediterraneo Bettino Craxi 

ROMA — Craxi e Reagan si incontre
ranno a quattr'occhi alla vigilia del ver
tice tra i sette paesi più Industrializzati, 
sabato pomeriggio 3 maggio a Tokio. 
Lo ha annunciato ieri Palazzo Chigi 
sottolineando che rientra nel quadro 
dei colloqui bilaterali, prassi comune in 
tutti l summit. Tuttavia il presidente 
americano vedrà il presidente del Con
siglio italiano in anticipo, quando se
condo 11 calendario diplomatico sarà 
ancora in corso la visita ufficiale di 
Craxi In Giappone prevista dall'I al 4 
maggio. Come non pensare a qualcosa 
di più che una coincidenza di calenda
rio? Non è neppure difficile immagina
re quale sarà il contenuto principale del 
colloquio: la crisi del Mediterraneo, 
l'attacco americano alla Libia, il terro
rismo internazionale; tutto ciò alla luce 
delle posizioni critiche assunte dal go
verno italiano verso l'iniziativa statuni
tense. Lo stesso vertice dei Sette, for
malmente dedicato alle questioni eco
nomiche, quest'anno sembra destinato 
a diventare prevalentemente politico. 
Nell'agenda infatti sono iscritti temi 
quali la riduzione degli armamenti (il 
progetto di iniziativa strategica, detto 
anche Sdi); i rapporti Est-Ovest; la si
tuazione nel Medio e nell'Estremo 
Oriente. Lo ha confermato Ieri pome
riggio anche l'ambasciatore giappone
se in Italia, Nishida, in un incontro con 
la stampa. 

Ma è soprattutto sulla lotta al terro
rismo che gli Usa cercheranno di strap
pare concreti impegni comuni agli altri 
sei partners o con una dichiarazione 
specifica o nella risoluzione finale del 
vertice. Su questo — così come sui do
cumenti economici — stanno lavoran
do nel castello di Rambouillet in Fran
cia, i tecnici e i diplomatici chiamati 
sherpas (dal nome dei portatori india
ni). 

Nessuno è contrario a scrivere parole 
«di fuoco» contro 11 terrorismo o ad as

sumere impegni «severi e concreti» per 
combatterlo. Ma stavolta è in ballo 
qualcosa di più: la cosiddetta dottrina 
Shultz, cioè la teoria secondo la quale il 
terrorismo moderno è ormai da consi
derare uno strumento bellico del quale 
alcuni Stati fanno uso contro altri Sta
ti; quindi ad esso occorrerebbe rispon
dere con atti di rappresaglia militare. È 
questa la giustificazione che l'ammini
strazione Reagan vuol dare alla sua li
nea in politica internazionale. Ma sulle 
premesse e, soprattutto, sulle conse
guenze di tale teoria non sono d'accor
do i paesi europei, mentre il Giappone 
non vorrebbe che si mettesse a repenta
glio il miglioramento dei rapporti tra 
Est e Ovest. 

È scontata, dunque, la difficoltà per 
gli Usa di ottenere un appoggio esplici
to e messo per iscritto. A questo punto 
contano molto proprio gli incontri bila
terali. Non certo perché Reagan possa 
contare sul doppiogiochismo di qualcu
no; ma perché a tu per tu spesso anche 
i silenzi possono essere interpretati in 
maniera diversa. Dunque, il presidente 
americano cercherà di contattare sepa
ratamente gli altri leaders. 

Questo approccio bilaterale, d'altra 
parte, gli Stati Uniti lo stanno seguendo 
in modo sistematico da un po' di tempo: 
incapaci di avere sostegni unanimi o di 
dar vita a una vera e propria coopera
zione politica ed economica internazio
nale, cercano l'appoggio dell'uno o del
l'altro mettendo poi tutti di fronte al 
fatto compiuto. Sulle questioni mone
tarie, ad esempio, hanno ottenuto il de
cisivo contributo del Giappone per sva
lutare il dollaro e rivalutare simulta
neamente lo yen; per l'intervento in Li
bia Reagan ha contrattato segretamen
te l'aiuto della signora Thatcher. 

Sul fronte dell'economia è proprio la 
mancanza di una cooperazione di vasta 
portata a impedire che il ribaltamento 
dei rapporti di forza a favore dei paesi 

Ronald Reagan 

industrializzati si trasformi in una 
nuova era del benessere; al contrario, 
finisce per prolungare l'età della turbo
lenza, con inevitabili conseguenze an
che politiche. 

Alla politica internazionale dediche
ranno molto spazio anche i tre colloqui 
che Craxi avrà con il premier giappone
se Nakasone durante la sua visita uffi
ciale. Tuttavia, l'oggetto vero delle di
scussioni e degli incontri con ì principa
li esponenti dell'establishment econo
mico e politico sarà l'interscambio 
commerciale italo-giapponese. La no
stra bilancia è in passivo per mille mi
liardi, ma soprattutto è troppo esiguo 
l'ammontare del commercio tra due 
paesi economicamente così grandi e 
importanti: appena tremila miliardi di 
lire nel 1985 secondo i dati forniti dal
l'ambasciatore. In questi giorni una de
legazione della Confindustria italiana è 
in Giappone per vedere quali spazi con
creti di collaborazione si possono crea
re. Il primo ministro Nakasone ci tiene 
a mostrare il suo paese impegnato ver
so una nuova fase di apertura interna
zionale. Resta il fatto che, nonostante 
lo yen si sia apprezzato del trenta per 
cento sul dollaro, la bilancia con l'este
ro giapponese avrà un attivo che va dal 
75 agli 80 miliardi di dollari, più del 
doppio rispetto a quello tedesco e circa 
il 40 per cento dell'intero deficit ameri
cano. Correggere questo squilibrio, che 
contribuisce all'instabilità internazio
nale, non è facile né sarà possibile farlo 
in poco tempo. Nonostante la volontà 
aperturista, le barriere di fatto ai pro
dotti esteri sono forti: basti pensare che 
Benetton, il quale sta disseminando i 
suol negozi in tutto il mondo, anche nei 
paesi dell'Est europeo, non riesce ad 
aprirne uno nella Ginza, il centro com
merciale di Tokio. La via della coopera
zione è lunga e dura, anche se lastricata 
di buone intenzioni. 

Stefano Cingolani 

I I I I I scelgono la via diplomatica 
Una serie di misure verso la Libia e 
poli - Verrano presi contatti con i paesi 

\ un'iniziativa politica multilaterale - Riproposte le decisioni prese all'Aja nei confronti delle ambasciate di Tri-
si arabi, con l'Urss e il Patto di Varsavia e con i non allineati - Il ministro britannico avrebbe voluto «di più» 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — C'erano 
dodici ministri e un convita
to di pietra seduti intorno al 
tavolo, ieri a Lussemburgo. I 
dodici erano i capi delle di
plomazie della Cce, chiamati 
per la terza volta in otto gior
ni ad occuparsi e preoccu
parsi di quello che sta succe
dendo nel Mediterraneo. Il 
convitato di pietra, la Sesta 
flotta che incrocia sempre — 
ancora, o di nuovo, minac
ciosa — al largo della Sirte. 

L'ombra dello scomodissi
mo interlocutore da lontano 
spiega, non da sola, ma in 
modo preponderante, il fatto 
che la riunione di -coopcra
zione politica» (la sede in cui 
i ministri degli Esteri Cee 
coordinano la propria inizia
tiva) sia stata, ieri, molto 
travagliata. Avrebbe dovuto 
concludersi in qualche ora e 
invece si è protratta per tutta 
la mattina e parte del pome
riggio. Ma qualche risultato 
ne e venuto. Su un doppio re
gistro. I ministri degli Esteri 
si sono accordati, infatti, su 
una serie di «misure concre
te» nei confronti della Libia, 
e nello stesso tempo hanno 

messo in cantiere una vasta 
iniziativa politica multilate
rale per contenere li terrori
smo e raffreddare le crisi, ri
badendo — se ce ne era biso
gno — la contrarietà alle 
rappresaglie militari. 

LE MISURE CONCRETE 
— Si tratta di sette misure 
esclusivamente diplomati
che (l'eventualità di sanzioni 
di carattere economico viene 
solo adombrata, con l'incari
co affidato alla Commissio
ne Cee di studiare gli effetti 
di un possibile blocco dei 
crediti all'esportazione), che 
in parte riprendono quelle 
che erano state già decise lu
nedì scorso all'Aja: 

1) la riduzione (al minimo 
necessario) del diplomatici 
libici nei paesi Cee; 

2) limitazioni alla loro li
bertà di movimento; 

3) una più rigorosa politi* 
ca della concessione di visti 
ai cittadini libici; 

4) riduzione «al minimo in
dispensabile» delle rappre
sentanze dei paesi Cee in Li
bia; 

5) riduzione del personale 
di organizzazioni libiche non 
diplomatiche (camere di Geoffrey Howe 

commercio, rappresentanze 
culturali e comerciali, ecc.); 

6) impegno a non accoglie
re in alcun paese Cee libici 
espulsi da un altro paese 
Cee; 

7) revisione della prassi 
dell'immunità diplomatica 
per evitare ogni abuso (in 
questo contesto la delegazio
ne italiana ha insistito parti
colarmente per un più rigo
roso controllo dell'uso dei 
corrieri diplomatici). 

Tutte queste misure han
no un riscontro in quel «codi
ce di comportamento» nei ri
guardi dei paesi sospettati di 
coinvolgimento in attività 
terroristiche che è stato mes
so a punto nelle settimane 
scorse da un gruppo di 
esperti nominato ad hoc. La 
sua esistenza è stata rivelata 
giorni fa da indiscrezioni che 
hanno creato qualche irrita
zione presso alcuni governi. 
Ieri il «tetralogo» (il «codice» 
articolato in quattro gradi) è 
stato confermato, con la pre
cisazione, però, che si tratta 
di un «quadro di riferimento» 
cioè di una serie di principi 
cui i governi Cee dovrebbero 

adeguarsi in futuro. E, ov
viamente, non solo per quel 
che riguarda la Libia. A giu
dicare dalle misure di Lus
semburgo, comunque, que
sta verrebbe considerata tra 
i paesi del «terzo gruppo», 
quelli, cioè, sospettati di 
compiere attività terroristi
che per interposta persona, 
ovvero con organizzazioni 
«amiche». Significativa sfu
matura rispetto al giudizio 
americano di una diretta at
tività terorristica «in pro
prio» da parte del regime di 
Gheddafl. 

L'INIZIATIVA DIPLOMA
TICA — I ministri dei dodici 
hanno deciso di «prendere 
contatto con tutte le parti 
più interessate» e particolar
mente — come ha spiegato il 
ministro degli Esteri olande
se Hans van den Broek, il 
quale come presidente di 
turno del Consiglio Cee ha 
presieduto la riunione — la 
Lega araba e i paesi arabi, 
cui viene rivolto un appello 
alla collaborazione, con 
l'Urss e i paesi del Patto di 
Varsavia, e con l «non alli
neati». Tre ministri, ai primi 

di maggio, andranno in In
dia per stabilire un contatto 
con la presidenza del movi
mento dei non allineati (una 
cui delegazione, proprio in 
queste ore, si trova, come è 
noto, a Tripoli). Si tratta — 
ha detto il ministro olandese 
— di instaurare «un dialogo 
politico diplomatico» multi
laterale «per fare argine con
tro Il terrorismo». Ciò per da
re al problema una risposta 
«che eviti interventi e azioni 
militari». La «multipolariz-
zazlone» corrisponde a una 
logica evidente: strappare il 
•problema Gheddasfi» dal 
mirino esclusivo degli ame
ricani, evitando con ciò che 
gli americani ci sparino so
pra. 

L'esito di Lussemburgo, 
quindi, conferma la sostanza 
dell'approccio che alla crisi 
era stato dato all'Aja. Il fatto 
è che la situazione non è più 
quella che era otto giorni fa. 
E alla domanda che ci si po
teva porre all'Aja — in che 
conto avrebbe tenuto Wa
shington la posizione euro
pea? (in nessuno, come si è 
visto) — se ne è aggiunta 

un'altra: quanto effettiva
mente sono uniti gli europei 
davanti a una situazione che 
ai venti di guerra che soffia
no dal Mediterraneo aggiun
ge i pericoli evidenti di una 
rottura della solidarietà co
munitaria nel momento di 
più acuta crisi dei rapporti 
Usa-Europa? 

Il ministro britannico Ho
we, a Lussemburgo, non ha 
nascosto che Londra avreb
be voluto «di più». Alla fine i 
britannici si sono adeguati, 
ma anche all'Aja, però, ave
vano firmato il documento 
che invitava alla «modera
zione» mentre avevano già 
messo le loro basi a disposi
zione dei bombardieri Usa. 
Ancora ieri rimbalzavano 
quassù le voci di preparativi 
militari in proprio del gover
no di Londra. Voci, certo, ma 
il fatto che apparissero cre
dibili indica già da solo in 
quale disastroso sbanda
mento con l'avventura libica 
Reagan abbia precipitato 1 
suoi alleati da questa parte 
dell'Atlantico. 

Paolo Soldini 

Vertice Usa-Urss? Gorbaciov dice: 
«É possibile, ma a queste condizioni» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'incontro al vertice? «Lo si potrà fare se si realiz
zerà una appropriata atmosfera intemazionale. Sarà giu
stificato se condurrà a un passo avanti concreto sulla que
stione del disarmo». Mikhail Gorbaciov ha messo a punto ieri 
la posizione sovietica a proposito del vertice parlando agli 
operai della fabbrica metalmeccanica 7 ottobre di Berlino 
Est. E ha messo avanti, bene in vista, due «se». Uno in più di 
prima. Dopo il bombardamento di Tripoli e Bengasi la condi
zione non e più soltanto legata al risultato positivo in tema di 
disarmo, è anche la creazione di un clima internazionale più 
accettabile. La dichiarazione di ieri fa dunque da autorevole 
complemento, attraverso ie parole del segretario generale del 
Pcus, alla presa di posizione ufficiale del governo sovietico 
che annunciò la sospensione dell'incontro tra Scevardnadze 
e Shultz, previsto per la metà di maggio. Ci si allontana, 
dunque, dal vertice Reagan-Gorbaciov? 

Una conclusione del genere sarebbe affrettata. Domenica 
a Potsdam il leader sovietico, parlando con 1 giornalisti, ave
va detto una frase in più: che il vertice con Reagan era anco
ra «possibile, entro l'anno, se gli Usa camberanno la loro 
politica». Una doppia precisazione: quella di ieri, a Berlino 
(«slamo pronti», anche se accompagnata dalla constata z'.cne 
che, «sfortunatamente una tale disponibilità non si vede per 
ora a Washington, dove si agisce In direzione esattamente 
opposta») e quella di domenica, a Potsdam, che vengono dopo 
alcuni giorni di riflessione del vertice sovietico e dopo che, 
nel discorso davanti al congresso della Sed, Gorbaciov aveva 
evitato di entrare esplicitamente nel merito della questione, 

limitandosi ad una considerazione generale di evidente 
drammaticità: «La speranza sovietica di una ripresa della 
distensione è oggi sottoposta ad una seria prova». 

Che il Cremlino si sia trovato e si trovi in una posizione di 
estrema difficoltà, di fronte alla scelta di una risposta all'in
calzare dell'offensiva militare dell'amministrazione di Wa
shington su tutti i fronti, non sembra esserci dubbio. Wa
shington — aveva detto venerdì Gorbaciov davanti ai delega
ti della Sed — «si è messa sulla via di una sostanziale rottura 
delle intese di Ginevra». Le due esplosioni del Nevada — 
aveva aggiunto — «hanno cancellato una occasione unica di 
dare concreto avvio al processo di disarmo». Ieri nella fabbri
ca berlinese ha riconosciuto che l'America di Reagan sta 
sottoponendo ad una «pressione senza precedenti» il Nicara
gua e l'Angola. l'Afghanistan e la Cambogia. Mentre il rom
bo dei bombardieri americani non si è ancora spento nelle 
orecchie degli abitanti di Tripoli e altre due esplosioni nu
cleari sotterranee sono annunciate dal Pentagono a tempi 
brevi. 

Tanto più rilevante, allora, la scelta che il leader sovietico 
ha esplicitato Ieri: di non chiudere la porta che altri sta cer
cando di sbattere e di tenere aperta la via di una ripresa del 
dialogo. Ancora più rilevante notando che Gorbaciov ha po
sto di fronte a tutti un interrogativo che, alla lunga, non può 
non sorgere — ed è già evidentemente sorto — all'interno del 
suo stesso paese, così come negli ambienti responsabili in 
ogni parte del mondo. Come rispondere cioè a chi chiede «non 
sarà che i nostri partners negoziali ci Ingannano? Che cerca
no di utilizzare l negoziati come copertura per rafforzare l 

«Se si realiz
zerà una 

appropriata 
atmosfera 

internazionale, 
si avanzerà 

sulla via 
del disarmo», 

ha detto il 
leader 

sovietico 
parlando 

in una fabbrica 
di Berlino 

propri muscoli bellici? Per ottenere la superiorità militare?». 
Quali sono, in altri termini, le reali intenzioni di Reagan? 
«Comprendiamo una tale preoccupazione — ha precisato il 
leader sovietico — e prendiamo misure necessarie perché ciò 
non avvenga». Ma ha subito aggiunto un'altra e più impor
tante considerazione: «Non possiamo concederci un autoin
ganno. così come non permetteremo che i negoziati siano 
usati come uno schermo diversivo». E il giorno prima, in 
modo meno ufficiale, aveva detto, conversando con i giorna
listi a proposito del vertice, «ho bisogno di speranze reali che 
un tale Incontro possa produrre un passo In avanti». Ma segli 
americani continuano a comportarsi come stanno facendo, 
•ciò getterà un'ombra su qualsiasi progetto di un futuro in
contro». 

La situazione rimane così sospesa In un limbo di grande 
incertezza, quasi a raffigurare plasticamente una battuta 
che si dice Gorbaciov abbia pronunciato nel colloqui con un 
suo recente ospite straniero: «II presidente Reagan sta gio
cando una partita a poker, noi una partita a scacchi». Da un 
lato un gioco ad alto contenuto di rischio, dall'altro una serie 
ragionata di mosse. Da un lato la intemperante Imprevedibi
lità delle azioni americane, dall'altro una Unione sovietica 
che insiste su una linea che fa della prevedibilità e della 
costanza il suo punto di forza. Ma è un fatto che la corda, 
strattonata da Reagan, non ha una elasticità Illimitata. Già 
il Cremlino ha dovuto prendere atto che le esplosioni nuclea
ri americane non si fermano (e interrompere la propria mo
ratoria unilaterale) e ha dovuto scegliere una risposta al 
bombardamento sulla Libia (sospendendo l'incontro Scevar-
dnadze-Shultz). Ma si tratta di una ritirata prudente e cali
brata che non trascura di misurare I punti deboli della politi
ca di Reagan, gli effetti negativi di breve e lungo periodo che 
essa produce nello stesso campo occidentale e che non perde 
di vista 11 punto fondamentale. Che, cioè, una rottura forma* 
le del dialogo, o un rinvio a tempi migliori, è esattamente ciò 
che vogliono a Washington 1 nemici di ogni Intesa con l'Unio
ne sovietica e coloro che non attendono altro per trovare 
nuovi argomenti per una politica di riarmo. 

Giuliano ChfeM 

Ambigue dichiarazioni di Reagan 

«Gli alleati? Per 
qualcuno il raid 
era troppo poco» 

WASHINGTON — Reagan ha 
rilasciato ieri un'intervista a 
quattro agenzie di stampa in
ternazionali (Ap. Upi, Reuters 
e Afp). Il •residente Usa ha 
detto tra Tanto che nelle di
scussioni coq gli alleati prima 
dell'attacco aereo americano 
contro la Ljftia della scorsa set
timana, alami di questi alleati 
avevano sflgerito che «se dove
vamo ricorrere alla forza, allora 
forse si doveva trattare di uno 
sforzo su più ampie basì e più a 
fondo e deciso per cambiare la 
politica libica». 

Reagan ha aggiunto che nei 
colloqui con funzionari ameri
cani alcuni degli alleati aveva
no suggerito «che noi si prenda 
insieme seriamente in esame 
un'azione veramente impor
tante, Penso che sia quel tipo di 

cose che essi vogliano discutere 
al vertice per vedere se si sia 
giunti a questa fase». 

Reagan non ha escluso ulte
riori azioni militari americane 
contro la Libia se Gheddafi 
persisterà nell'appoggiare atti 
di terrorismo nel mondo. Le di
chiarazioni di Reagan circa i 
suggerimenti di alleati euroepì 
degli Stati Uniti per un'azione 
«su più ampie basi e più a fon
do» per cambiare la politica li
bica non hanno suscitato com
menti ufficiali fra le delegazio
ni dei paesi Cee presenti a Lus
semburgo per la riunione del 
consiglio dei ministri Cee ma si 
e fatto notare polemicamente 
che nessuno dei paesi della Co
munità ha indicato di essere 
pronto a partecipare a sanzioni 
contro la Libia che vadano al di 
là dei settori della diplomazia e 
della sicurezza. 

I 
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L'Europa 
dì fronte 
alla crisi 
libica 
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Giornalisti 
a Tripoli? 
«Spiacenti 
siete tanti» 

La singolare «odissea» 
di un gruppo di giornalisti 
inviati in Libia e arrivati 

faticosamente a destinazione 
Dal nostro inviato 

TRIPOLI — Finalmente a Tripoli. Non è solo una battuta: 
per arrivare qui ci sono volute più di 24 ore. 

La capitale libica dista da Roma poco più di un'ora e mezza 
di volo, ma In questi giorni per noi giornalisti è molto, molto 
più lontana. Per moltissimi, anzi, è addirittura Irraggiungi
bile. E non solo per chi non è munito del visto. Domenica sera 
Insieme a un collega della «Stampa» sono stato respinto dal
l'aeroporto di Tripoli, malgrado I nostri passaporti fossero in 
piena regola, con tanto di timbri e di annesso «foglio verde» 
dell'ambasciata Ubica di Roma. Il nostro visto prevedeva, 
formalmente, un soggiorno fino a venti giorni; siamo rimasti 
In realtà a Tripoli (anzi nell'aeroporto di Tripoli, confinati nel 
ristretto spazio fra l cancelli di arrivo e il controllo passaporti 
al quale non slamo mal arrivati) esattamente 55 minuti. La 
causa di tutto questo? Nessuno ce l'ha saputa spiegare. 

Domenica pomeriggio 11 banco dell'Alltalla (le linee libiche 
non avevano volo) era assediato dal giornalisti: italiani, spa
gnoli, americani. Il verdetto è stato Inflessibile, poteva salire 
soltanto chi aveva 11 visto. Un collega che era riuscito a pas
sare è stato rincorso fino al cancello di Imbarco e riportato 
indietro. Hanno potuto Imbarcarsi solo alcuni stranieri che 
hanno nascosto la loro qualifica di giornalisti o che hanno 
confuse le acque arrivando con voli in transito. Ma noi, con 1 

Una delegazione del movimento si è incontrata per un'ora e mezza a Tripoli con il colonnello 

Non-allineati solidali con Gheddafi 
Nuove minacce della Libia all'Italia 

Le accuse al nostro Paese e all'Europa per le sanzioni Cee discusse 
a Lussemburgo - Confermata la liberazione dei religiosi arrestati 

TRIPOLI — Il colonnello Gheddafi, mentre riceve una delegazione dei non allineati 

nostri bel visti freschi d'Inchiostro, ci sentivamo come suol 
dirsi In una botte di ferro. 

All'arrivo a Tripoli siamo stati bloccati appena passati l 
cancelli di sbarco e pregati di sederci ed aspettare «un poco». 
Eravamo seduti sotto uno striscione su cui si leggeva in In
glese (ed era l'unica scritta non In lingua araba): «Noi siamo 
la contrapposizione naturale e storica all'America in quanto 
potenza imperialista». Eravamo una decina: noi due, cinque 
americani, due di lingua spagnola, un pakistano. Dopo una 
ventina di minuti è comparso un funzionario dell'Alltalla 
con tutti 1 passaporti e ha fatto l'appello, prima gli americani: 
«Sorry, you have to go back», splacente, ma dovete tornare 
Indietro. Logico, non avevano il visto. L'hanno presa con 
filosofia, ridendo. Ma poi è toccato a noi, malgrado I nostri 
visti. Alle nostre proteste è apparso un giovanotto in borghe
se (direi quasi un «funzionario», ma non so come chiamarlo 
nel regime del comitati popolari) che sorridente ma irremo
vibile ha opposto a tutte le nostre proteste, come un ritornel
lo, sempre la stessa frase: spiacente, dovete tornare Indietro. 
Senza dare nessuna spiegazione. Solo alla fine, prima di an
darsene, ha borbottato a mezza voce: «Ci sono già trecento 
giornalisti». Come dire: sono già troppi, non possiamo accet
tarne altri (ma avremo poi saputo dal viaggiatori in partenza 
da Tripoli che questo non è esatto, almeno se riferito al pro

blema del posti: gli alberghi sono tutt'altro che pieni). 
Alle 20,05, esattamente cinquantacinque minuti dopo il 

nostro arrivo, eravamo di nuovo sull'aereo dell'Alitalia. I 
«fogli verdi» rilasciatici a Roma dall'ambasciata erano rima
sti, naturalmente, a Tripoli. Eravamo cioè di nuovo senza 
visto, o con il visto incompleto. Alle 22 eravamo di ritorno a 
Fiumicino. 

Ieri la storia si è ulteriormente complicata. Chi ha tentato 
di partire al mattino, dapprima si è sentito rifiutare dall'All-
talia (su disposizioni telex da Tripoli) perfino l'imbarco. E 
parlo sempre di giornalisti muniti di visto. Finalmente, a 
furia di proteste, alcuni sono riusciti a partire col volo delle 
10. Alle 15 erano già di ritorno, respinti come eravamo stati 
respinti noi la sera prima. 

Nel pomeriggio è toccato nuovamente a noi. La mattina 
avevamo ottenuto dall'ambasciata libica, insieme a scuse 
calorose per quanto accaduto (loro sono stati colti di sorpre
sa, come noi, da quelli di Tripoli), un nuovo visto. E forti di 
questo ci siamo recati a Fiumicino, per imbarcarci su un volo 
delle linee aeree libiche che si preannunciava già in forte 
ritardo. «Riuscirai ad arrivare?» mi hanno chiesto per telefo
no dal giornale. Ho potuto rispondere soltanto «insh'allah», 
se Dio vuole, come dicono gli arabi. 

Giancarlo Lannutti 

TRIPOLI — Un colloquio di 
novanta minuti: la delega
zione dei paesi non allineati 
— a Tripoli da domenica se
ra — ha espresso ieri a Ghed
dafi, in un incontro durato 
appunto un'ora e mezza, la 
solidarietà del movimento al 
popolo libico, per 11 bombar
damento americano di Tri
poli e Bengasi. La delegazio
ne, guidata dal ministro de
gli Esteri indiano Bali Ram 
Bhagat e composta anche 
dai ministri degli Esteri cu
bano e jugoslavo, dal rappre
sentante del Ghana all'Onu, 
dal rappresentante del Con
go al Consiglio di sicurezza e 
dall'ambasciatore senegale
se in Marocco, ha sostenuto, 
secondo quanto riferisce ra
dio Tripoli, che «fa barbara 
aggressione americana con
tro la Libia» deve essere con
siderata 'Un'aggressione 
contro ciascuno dei membri 
dei movimento dei non-alll-
neatl*. Sempre secondo 
quanto afferma l'emittente 
libica, la delegazione ha sot
tolineato nell'incontro con 
Gheddafi che 'l'aggressione 
degli Stati Uniti, in quanto 
paese membro permanente 
del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu, è un pericoloso 
precedente e una minaccia 
diretta per la pace e l'indi
pendenza di ciascuno del 
membri del movimento oltre 
che per la pace e la sicurezza 
nella regione mediterranea e 
nel mondo Intero: 

Nel programma della de
legazione rientra anche una 
analoga missione alla sede 
dell'Onu, a New York. 

Mentre si svolgeva il collo
quio tra Gheddafi e i sei 
esponenti del movimento dei 

non allineati, giungeva in 
Libia l'eco delle decisioni che 
maturavano al vertice del 
ministri degli Esteri Cee, in 
Lussemburgo. Un editoriale 
dell'agenzia Jana risponde
va a tamburo battente, so
stenendo che in caso di at
tuazione delle annunciate 
sanzioni diplomatiche con
tro il paese africano, i 12 si 
•renderanno complici del 
perverso crimine america
no: In un successivo dispac
cio, la stessa agenzia indiriz
zava un monito specifico al
l'Italia. «Se darà assistenza 
alle flotte del terrore e del
l'aggressione — scriveva con 
riferimento al nostro paese e 
alludendo alle unità Usa — Il 
popolo libico rivedrà l conti 
nell'archivio della storia ne' 
ra d'Italia in Libia: 

Non si tratta del primo ri
ferimento di questo tipo che 
la Libia muove all'Italia. Già 
qualche anno fa Gheddafi 
parlò di un risarcimento che 
il governo italiano ancora 
dovrebbe alla Libia per i 
«danni di guerra». E ieri è 
stato distribuito al giornali
sti italiani a Tripoli, un opu
scolo a cura del Centro di 
studi libici, nel quale si rie
vocano i 'crimini perpetrati 
dagli italiani' prima e du
rante l'ultimo conflitto mon
diale. Nell'opuscolo si quan
tificano i danni alle persone 
(21.123 morti In combatti
mento), 5.8G7 giustiziati du
rante l'occupazione italiana, 
15.000 mutilati e 38 mila de
tenuti nei campi di concen
tramento). Sono cifre — af
ferma la pubblicazione — 
che impediscono lo stabili
mento di normali relazioni 
diplomatiche fra Italia e Li

bia. *Un giusto compenso 
per tali danni — si aggiunge 
— è una legittima esigenza 
per la normalizzazione della 
situazione: 

In una giornata che ha 
fatto segnare, come abbiamo 
visto, diverse novità, c'è sta
ta anche la conferma della 
notizia del rilascio, da parte 
delle autorità libiche, di 
monsignor Giovanni Marti
nelli e degli altri cinque reli
giosi arrestati con lui, dieci 
giorni prima. Per nulla pro
vato dall'esperienza, monsi
gnor Martinelli nel corso di 
un'intervista all'Ap ha defi
nito Il suo arresto 'un'espe~ 
rìenza molto positiva perché 
ha contribuito a chiarire il 
ruolo della Chiesa cattolica 
in un paese islamico come la 
Libia. Tra gli altri particolari 
raccontati dal prelato, i tem
pi della liberazione. Sabato 
sera sono stati rilasciati lui e 
la suora italiana Jema Man
cini, domenica sono invece 
stati rimessi in libertà gli al
tri quattro sacerdoti (l'italia
no Alberto Vallarino, il filip
pino Danny Perales, il mal
tese Justino Schortino e il 
polacco Sigmund Karim-
sky). L'impressione del pre
lato è che i sei sarebbero stati 
rilasciati prima se nel frat
tempo non vi fosse stato il 
raid americano su Tripoli e 
Bengasi. Per tutto il tempo 
di prigionia, il trattamento è 
stato definito «molto buono» 
e i libici 'continuamente si 
scusavano e ci hanno fornito 
— ha detto monsignor Mar
tinelli — anche una radio per 
conoscere le ultime notizie: 
Lo stesso governo libico si è 
scusato definendo l'accadu
to un errore. 

Mediterraneo 
Da giovedì 
manovre 
della Nato 

NAPOLI — La forza navale 
Nato di «pronto intenerito, del 
Mediterraneo sarà attivata per 
la trentaduesima volta dalla 
sua costituzione, il 24 aprile 
prossimo, quando unità navali 
italiane, turche, britanniche e 
statunitensi si riuniranno per 
iniziare un'intensa attività ad-
destrativa congiunta nel Medi
terraneo. Questa esercitazione 
di routine, denominata «Deter-
rent force 1/86», comprenderà 
— è detto in un comunicato del 
quartiere generale delle forze 
alleate del Sud Europa — ad
destramenti negli aspetti della 
guerra navale, delle comunica
zioni, della navigazione e del ri
fornimento in mare. Diverse 
nazioni Nato forniranno unità 
di supporto addestrativo nel 
ruolo di «forze contrapposte»; 
queste comprenderanno unità 
di superficie, sommergibili, 
«unità sottili», velivoli ed elicot
teri. L'esercitazione «Deterrent 
force 1/86» sarà diretta dal

l'ammiraglio Cesare Pellini, co
mandante delie forze navali al
leate del Sud Europa, dal suo 
quartier generale a Nisida (Na
poli). Durante la sua attivazio
ne — conclude il comunicato — 
la "Navocformed" visiterà al
cuni porti del Mediterraneo». 
La formazione navale Nato, 
che comincerà l'esercitazione 
partendo giovedì prossimo dal 
porto della Spezia, sarà al co
mando del capitano di vascello 
Osvaldo Toschi della Marina 
militare italiana e comprende
rà le seguenti unità: la fregata 
italiana •Aliseo», il caccia turco 
«Alicitepe», la fregata britanni
ca «Aurora» e la fregata statuni
tense «Halyburton». Questa 
formazione «Nato», effettuerà 
l'esercitazione con unità navali 
e aerei di paesi Nato che soster
ranno il ruolo di forze nemiche. 
Il comando della formazione è 
stato affidato al capitano di va
scello Toschi in base al normale 
avvicendamento tra ì paesi 
membri dell'Alleanza. 

La moglie del 
leader libico: 
«Guardate le 
nostre ferite» 

TRIPOLI — Una stampella 
tra le mani, in uno spiazzo 
della caserma di Bab El Azi-
zia di fronte alle macerie del 
comando generale disrutto 
dagli aerei americani, Safi 
Gheddafi, moglie del leader 
libico, ha chiesto Ieri sera 
che Reagan venga processa
to per crimini contro 11 popo
lo libico. Affiancata da due 
figli (di 11 e 14 anni) feriti 
alle mani e alle braccia, Safi 
Gheddafi ha detto: «Io sono 
una madre. Chiedo al popolo 
britannico e al popolo ameri
cano di processare la Tha-
tcher e Reagan. Se Moham-
mar fosse stato un terrorista 
non avrei mai voluto avere 
figli da lui. Io ero insieme ai 
miei figli nella mia casa. Ve
dete voi con l vostri occhi co
sa hanno fatto gli americani. 
I miei ragazzi sono feriti nel 
fisico e nel morale. Ucciderei 

con le mie mani 11 pilota 
americano che ha fatto que
sto». 

La moglie di Gheddafi ha 
così proseguito: «Americani 
e Inglesi dovrebbero cercare 
di capire i problemi del pale
stinesi e del sudafricani. I 
terroristi sono Reagan e 
Thatcher. Sono venuti a 
bombardare la nostra città 
con 150 bombardieri». Safi 
Gheddafi ha poi detto: «I libi
ci non c'entrano con gli at
tentati in Germania. I terro
risti sono gli americani. 
Quello che vedete è la prova 
che gli americani non vole
vano colpire obiettivi milita
ri. Volevano ucciderci». 

Ai giornalisti presenti so
no state poi consegnate foto
grafie di Gheddafi con la fi
glioletta adottiva di 15 mesi 
morta a seguito dell'incur
sione. La didascalia dice: «Tu 
mi hai adottato, Reagan mi 
ha assassinato». 

La moglie di Gheddafi parla ai giornalisti 

Berlino: preso l'attentatore 
BONN — Un apolide palestinese è stato arrestato a Berlino 
ovest perché sospettato di aver partecipato due settimane fa 
all'attentato contro la discoteca berlinese «La Belle», che ha 
provocato la morte di due persone e il ferimento di altre 230 
e che è servito da pretesto a Reagan per l'attacco militare 
contro la Libia. L'annuncio dell'arresto è stato dato ieri mat
tina dal capo della squadra politica della polizia berlinese. 
L'uomo, di cui la polizia non ha ancora fornito l'identità, è 
stato posto a confronto con più di cento persone presenti 
nella discoteca la notte dell'attentato. Secondo alcune fonti il 
presunto attentatore sarebbe un palestinese fratello di Nezar 
Hindawi, l'uomo accusato da Scotland Yard di aver ideato il 
fallito attentato all'aeroporto di Londra. 

Sui giornali 
di Pechino 

dure critiche 
agli americani 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — II pretesto è 
stato il «terrorismo». Ma cosa 
c'è davvero dietro la scelta 
reaganiana dell'attacco alla 
Libia? I cinesi se lo stanno 
chiedendo. E una delle rispo
ste è che si è trattato di un 
«test» per sondare le reazioni 
sovietiche. 

Un commento dell'agen
zia «Nuova Cina», a firma 
Mei Zhengmin, osserva che 
dopo Ginevra entrambe le 
«superpotenze» hanno riag
giustato le proprie tattiche e 
strategie. Mosca vuole un 
ambiente internazionale più 
disteso, che «favorisca l'acce
lerazione dello sviluppo eco
nomico e sociale» mediante 
le riforme. E quindi lancia 
un'«offensiva di pace dietro 
l'altra». Washington gli ri
sponde picche, dice di no a 
tutte le proposte sovietiche 

(esperimenti nucleari, Sdi, 
ecc.) e «aumenta la propria 
forza militare». Non solo: di
venta più aggressiva nel 
•punti caldi». E di questa ag
gressività il commentatore 
cinese riepiloga i punti sa
lienti di escalation: Nicara
gua sin da febbraio, discorso 
di Reagan sul «ricacciare in
dietro* e non solo «contene
re» l'influenza sovietica il 14 
marzo, l'incidente del Golfo 
della Sirte il 24 e 25 marzo, 
l'annuncio della fornitura 
dei missili «Stringer* alla 
guerriglia antigovernativa 
in Angola il 30 marzo, e 
quindi l'attacco alla Libia 
che, in questo quadro, «non è 
un'azione isolata». 

Mosca a questo susseguir
si di «test* reagisce «sempli
cemente» cancellando l'in
contro tra i rispettivi mini
stri degli Esteri e avvertendo 

che se continua così dovrà 
«trarne conseguenze anche 
più profonde». Quel «sempli
cemente», non dice ancora 
esplicitamente chi dei due ha 
ragione, ma non c'è bisogno 
di leggere tra le righe per co
gliere quale dei due atteggia
menti, tra quello di Mosca e 
quello di Washington, Pechi
no considera con più preoc
cupazione. 

Altri commenti di «Nuova 
Cina» consentono di inqua
drare la reazione cinese. Bao 
Guangren dà per scontato, 
malgrado le smentite da par
te americana, che il vero 
obiettivo del rald era di ucci
dere Gheddafi, o almeno di 
incoraggiare attivamente un 
colpo di Stato contro di lui. 
«Nulla di sorprendente — 
conclude il commentatore 
—, più volte gli Stati Uniti 
hanno cercato di rovesciare 
con la forza un legittimo go
verno di un altro paese». 
Chen Rulning, un altro com
mentatore di «Nuova Cina», 
analizza In profondità quan
to il raid americano abbia re
so tesi i rapporti con i paesi 
arabi, benché, aggiunge. 
«non ha migliorato i loro 
rapporti con Mosca*. E un 
commento a firma del corri
spondente da Bonn, Xia Zhi-
mian, si sofferma infine sul
la «spaccatura* che il raid 
americano ha prodotto in se* 
no all'Alleanza atlantica. 
•Non è la prima volta — dice 
— che l'Europa occidentale 
viene umiliata*. 

Siegmund Ginzberg 

Un articolo di Piero Pieralli, che ha guidato la visita di una delegazione di parlamentari comunisti 

% • 

A Lampedusa, un'isola sempre phi isola 
LAMPEDUSA — La prima 
domenica dopo li martedì di 
paura scorre tranquilla e se
rena. La gente di Lampedusa 
festeggia nel pomeriggio 
l'ennesima vittoria della sua 
squadra di calcio nel cam
pionato provinciale e poi 
partecipa numerosa (circa 
millecinquecento persone su 
meno di cinquemila abitan
ti) attenta e appassionata 
(decine di vivaci interventi 
punteggiati da Interrogativi 
e da proteste) all'assemblea 
popolare all'aperto con i par
lamentari comunisti. Siamo 
I primi rappresentanti della 
Camera e del Senato della 
Repubblica, che giungono 
nell'isola non per rincuorare 
(non ce n'è bisogno) ma per 
esprimere una doverosa soli
darietà, per ascoltare aspira
zioni, per prendere nota del 
bisogni di questa comunità 
di cittadini Italiani che vive 
sull'estremo lembo di terri
torio nazionale. Non occor
rono davvero molte parole 

per intendersi subito sulla 
necessità della difesa della 
pace, vista qui come condi
zione indispensabile della vi
ta quotidiana e dell'uso delle 
risorse di una popolazione 
che vive esclusivamente di 
pesca e di turismo. 

Se altrove si ironizza sulla 
risposta cartacea dell'Italia 
ai missili di Gheddafi qui, 
malgrado la rabbia dell'in
nocente colpito e la paura 
provata, si comprende bene 
un atteggiamento che mira a 
spezzare la spirale della ri
torsione e delie rappresaglie, 
del bombardamenti indiscri
minati, del terrorismo, degli 
atti di guerra. La stazione di 
rilevamento radar Loran in 
mano ai guardacoste della 
Marina americana, è ora 
considerata, a causa degli 
atti di guerra ordinati dal 
presidente Reagan, la fonte 
principale del pericolo corso 
e dei pericoli che In futuro si 
possono correre. Vogliono 
che la stazione rimanga (tra 
l'altro può servire da aluto 
anche ai pescatori) ma che 

passi subito in mano italia
na. Quando spiego che ciò 
che il presidente del Consì
glio, nella sua conferenza 
stampa di sabato ha indicato 
come una possibilità (il pas
saggio della stazione radar) 
alla Marina Italiana subito, 
invece che nel 1988, come 
previsto) è stato oggetto di 
una precisa richiesta al go
verno avanzata da mercoledì 
della scorsa settimana dal 
compagno sen. Crocetta alla 
commissione Difesa del Se
nato, scoppia un subisso di 
applausi. È questi applausi 
suonano per noi come un in
centivo a non mollare la pre
sa e a battersi in Parlamento 
fino al raggiungimento di 
questo obiettivo. 

Parlano i pescatori per i 
quali l'emergenza non è fini
ta davvero. Ed è un'emer
genza che si aggiunge alle 
difficoltà di sempre: Il pesce 
che scompare dal Mediterra
neo, la concorrenza di mari
nerie più forti e più spregiu
dicate, gli accordi interna

zionali non conclusi e aleato
ri, il mercato in mano a po
chi che fissano il prezzo del 
pescato in base a quello per 
loro più conveniente del pe
sce surgelato proveniente 
dall'Atlantico, l'assenza di 
strutture consortili e coope
rative che consentirebbero 
una migliore difesa di chi la
vora ed una più alta qualità 
del predotto ai consumatori. 

Ma per tornare all'emer
genza le navi della Marina 
militare davanti al porto e 
nel mare attorno all'isola, 
danno sicurezza contro l ri
schi di aggressione ma crea
no disagi ai pescatori che 
non escono in mare. Biso
gnerà pensare a provvedi
menti legislativi del Parla
mento e della Regione che in 
una qualche misura coprano 
i danni. Noi suggeriamo an
che che si discuta subito con 
le autorità militari: forse 
una diversa disposizione del
la flotta che garantisca in
sieme sicurezza e possibilità 
di lavoro al pescatori può es-

LAMPEOUSA — Un marìnes di guardia all'ingresso della «Sta
tion Loran» 

sere trovata. Del resto già da 
quanto ci dicono i militari 
che incontriamo subito al 
nostro arrivo nell'isola la di
sponibilità e la sensibilità 
verso i bisogni della popola
zione sono grandi. 

Il generale Biagio Gaccio-
la, comandante della Regio
ne militare siciliana, è orgo
glioso del servizio che i mili
tari prestano alla popolazio
ne di Lampedusa. Il capitano 
medico Salvato ci informa 
che con la collaborazione 
dell'amministrazione comu
nale viene fatto lo screening 
medico a tutti i bambini del
l'isola, che sono state fatte 
centinaia di analisi del san
gue, di elettrocardiogrammi, 
che qualche vita è stata sal
vata da quando i militari ita
liani sono presenti sull'isola. 
E qui arriviamo al punto più 
esplosivo della rabbia degli 
isolani. 

Il nemico è la Usi 58 di Pa
lermo — direttore, il fratello 
dell'onorevole de Salvo Lima 
— che dovrebbe far funzio
nare un ospedale finito da 
quindici anni e mal aperto, 
con attrezzature mediche 
mal usate e ormai ridotte a 
rottami. Chi si ammala o si 
ferisce deve raggiungere Pa
lermo a sue spese per qual
siasi prestazione medica. È 
un braccio di ferro tra l'am
ministrazione comunale di 

sinistra in carica dal 1983, 
con il suo sindaco Fragapa-
ne e la sua vicesindaco Giusy 
Nicolini, e quella propagine 
di sistema di potere democri
stiano che è la Usi 58 di Pa
lermo. 

Qualcosa si è ottenuto pri
ma, ora ci sono 1 militari, ma 
poi? E questo che fa escla
mare ironicamente a un par
tecipante all'assemblea po
polare: «L'ospedale lo chiede
remo a Gheddafi come risar
cimento di guerra, può darsi 
che si dimostri più sensibile 
del governo italiano!». 

All'assemblea popolare, 
negli incontri che abbiamo 
avuto in seguito con armato
ri e pescatori, con gli Inse
gnanti della scuola elemen
tare e media, e il direttore di
dattico, con i singoli cittadi
ni viene fuori tutto il disagio 
della condizione di una insu
larità vissuta a centinaia di 
chilometri dal continente 
senza quello sforzo di solida
rietà della nazione che sa
rebbe necessario per Impedi
re a questi italiani, che vivo
no all'estremo limite del ter
ritorio nazionale, di sentirsi 
cittadini di serie B. 

I lampedusani hanno vis
suto Il loro momento di cele
brità pagato con la paura e 
con la rabbia di sentirsi col
piti da una politica di guerra, 
contraria ai loro Intendi
menti. Al nostro arrivo al

l'aeroporto abbiamo incon
trato gli ultimi giornalisti 
italiani in partenza. Sono li
masti quelli de L'Ora di Pa
lermo, e di El Pais di Madrid, 
e un giornalista di Losanna. 
Se ne andranno anche quelli 
come è giusto. La gente di 
Lampedusa rimarrà con I 
suoi problemi di sempre, ag
gravati dall'emergenza mili
tare. La stagione turistica 
estiva rischia di essere bru
ciata così com'è avvenuto 
per quella pasquale, anche se 
la situazione del Mediterra
neo non precipiterà in nuove 
tensioni e In nuovi conflitti. 
Penso che una parte degli 
studenti, dei lavoratori che 
sono scesi a decine di mi
gliaia nelle piazze della peni
sola a manifestare per la pa
ce ed Insieme esprimere la 
loro solidarietà al cittadini 
di Lampedusa, potrebbero 
estendere questa solidarietà 
fino a venire qui a passare le 
loro vacanze. Il compagno 
deputato Agostino Spataro, 
Il compagno senatore Salva
tore Crocetta ed lo, manter
remo gli impegni che abbia
mo preso: porteremo I pro
blemi di Lampedusa in Par
lamento, Informeremo le au
torità della Repubblica dei 
bisogni e dei problemi della 
popolazione di Lampedusa. 

Piero Pieraffi 
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Farmaci 
Senza prontuario 
saremmo 
meno difesi 

Il dottor Domenico Muscolo, di
rettore generale della Farmlndu-
stria, pone nel suo Intervento, pub
blicato In questa pagina sabato 
scorso, una questione che da alcuni 
mesi è dibattuta non soltanto negli 
ambienti Industriali, ma anche tra 
l partiti: l'abolizione del prontuario 
farmaceutico. L'argomento usato 
ha senza dubbio validità. L'ade
guamento della normativa e so

prattutto Il receplrnento delle di
rettive Cee, a revisione effettuata, 
Infatti, pongono obiettivamente In 
termini nuovi 11 problema della re
gistrazione del farmaci. Ma questo 
processo è tale da rendere Inade
guato o anacronistico il prontuario 
terapeutico? Io non ne sono con
vinto. Lo strumento del prontua
rio, infatti, secondo la riforma sa
nitaria, risponde innanzitutto ad 

una esigenza: quella di tutelare II 
cittadino, e per conseguenza U ser
vizio sanitario nazionale, In rap
porto ad un bene primario quale 
quello del farmaco. Tutela che ri
guarda prima di tutto la salute, ma 
anche l'economicità del prodotto e 
Il governo della spesa farmaceuti
ca. Una registrazione più rigorosa è 
sufficiente a garantire queste fina
lità? Ho seri dubbi. Del resto, anche 
In vari paesi europei c'è una rlcon-
siderazione del problema, con l'in
troduzione di Uste negative per 1 
farmaci. 

Per quanto riguarda la spesa è 
sufficiente questa osservazione: da 
parte della Farmlndustrla si sostie
ne, Infatti, non soltanto l'abolizio
ne del prontuario, ma, contempo
raneamente, la liberalizzazione del 
prezzi del medicinali. Se andasse 
avanti questa linea lo Stato e 11 ser
vizio sanitario sarebbero «nudi» di 
fronte all'industria farmaceutica. 
Il rapporto quasi esclusivo sarebbe 
tra industria e medici, senza che 11 
terzo pagante abbia un potere suf
ficiente per Intervenire a corregge
re le numerosissime distorsioni sul 
plano della concorrenzialità econo

mica e su quello ben più importan
te della salute, che si possono ve
rificare. Del resto, è nota l'inade
guatezza dell'informazione e del
l'educazione sanitaria degli organi 
pubblici sugli operatori e sul citta
dini. 

Ma anche sul plano dell'efficacia 
terapeutica, a me non pare che sia 
opportuno per lo Stato affidarsi 
soltanto alla registrazione e rinun
ciare ad uno strumento di Indirizzo 
quale può essere 11 prontuario. L'e
semplo dei consumi delle cefalo-
sporlne della terza generazione 
(per le quali era auspicabile una 
utilizzazione ospedaliera) è indica
tivo. 

Ciò detto, noi comunisti slamo 
convinti che l'attuale prontuario 
vada rivisto e ristrutturato, con re
gole selettive e molto trasparenti, e 
ridotto al farmaci necessari. Non a 
caso abbiamo presentato anche in 
questa legislatura una proposta di 
legge di regolamentazione del set
tore. La gestione del prontuario, da 
parte del ministero della Sanità, in 
questi anni di riforma, è stata, per 
molti aspetti, contraria alle finalità 
della legge 833. Per esemplo, non si 

è mal tenuto conto del criterio del
l'economicità del farmaco, a parità 
di efficacia terapeutica. Noi conve
niamo che così com'è il prontuario 
è, in parte, anche uno strumento di 
mero assistenzialismo nei confron
ti di industrie obsolete o almeno 
non sane. E ciò va eliminato. Ma 
quanto hanno pesato In questa di
rezione le pressioni anche di alcuni 
settori dell'industria? 

Infine, un'ultima osservazione: 
da tempo, come Pei, ci adoperiamo 
per un «corretto e sano sviluppo In
dustriale» del settore farmaceutico, 
ma non riteniamo che indebolire o 
addirittura vanificare il potere sta
tuale, che in.larga parte rappresen
ta la domanda, giovi all'industria, 
soprattutto a quella nazionale. Si 
tratta di eliminare le distorsioni, 
clientelar!* lottizzataci, che l'azio
ne dello Stato può avere, di offrire 
regole più certe e trasparenti agli 
operatori Industriali, di incentiva
re la ricerca scientifica e tecnologi
ca. Non di allargare gli spazi a spe
culazioni, ad una concorrenzialità 
selvaggia e Insana che nel campo 
della salute sarebbe veramente de
leteria. 

Iginio Ariemma 

INTERVISTA / L'opinione di Valdo Spini sui temi del congresso di Firenze 

L'«autodefinizione» del Pei 
«Non è un 

brevetto 
collocarsi 

nella sinistra 
europea: 

non ne siamo 
'gelosi', 

anche se 
l'operazione 

ROMA — Valdo Spini, che 
nell'Esecutivo del Psl è II re
sponsabile della sezione 
Esteri, è stato tra gli ospiti 
più assidui al congresso co
munista di Firenze. Tornia
mo a discuterne con lui. Spi
ni, lo hai considerato un 
•congresso di autodefinizio
ne»: che cosa hai voluto dire? 

•Che la discussione con
gressuale ha teso soprattut
to a sottolineare i connotati 
del Pei come "partito rifor
matore". come "parte inte
grante della sinistra euro
pea": appunto, elementi di 
definizione dell'identità. E 
ha cercato di farlo con li 
massimo delle convergenze. 
tanto che se la discussione si 
è Indubbiamente svolta in 
modo nuovo, la conclusione 
mi sa però di vecchio. Ma mi 
pare che sul temi politici più 
immediati il congresso sia 
stato piuttosto elusivo». 

— Quali temi? 
•Gli aspetti programmati

ci, naturalmente. E, su di es
si. il confronto con l'attuale 
governo. Un ordine di que
stioni che il congresso non 
ha affrontato*. 

— Perche, tu sci dell'avviso 
che il programma di un 
partito debba essere una 
specie di lista della spesa? 
•No, non dico questo, non 

penso a un elenco. Però cre
do che un partito di governo 
almeno quattro-cinque scel
te discriminanti debba indi
carle». 

— Torneremo su queste tue 
critiche, ma è meglio anda
re con ordine. La colloca
zione del Pei nella sinistra 
europea, dicevi. Bene, qual 
è la valutazione che ne dà il 
Psi? 
•Diamo un giudizio positi

vo di questo fatto, anche nel
la prospettiva. Io penso, cioè, 
al quadri più giovani del Pel, 
per l quali il riferimento cul
turale alla sinistra occiden
tale potrà trasformarsi nelle 
concrete coordinate della 
realtà nella quale si trovano 
a vivere. Non rinunciamo 
però a dire che questa defini
zione operata dal Pel presen
ta delle ambiguità». 

— E quali sarebbero? 
•Diciamolo chiaramente. 

La sinistra europea oggi è In 
buona parte composta da 
forze socialiste e socialde
mocratiche. Ora, lo com-

Valdo Spini (secondo da destra), tra Formica. Manca. • Martelli, «117* Congresso dtl Pei; sopra, la platea del Palazzo dello Sport 
durante le conclusioni di Alessandro Natta 

prendo, e valuto nel giusto 
modo, il rifiuto del Pel di in
tegrarsi nel filone socialista. 
Però l'approdo alla sinistra 
europea sembra verificarsi 
sulla base di questo ragiona
mento: i socialisti dell'Euro
pa occidentale compiono 
una "revisione" delle loro 
posizioni, noi anche, quindi 
ci troviamo a mezza strada... 
No, non è così, questa non è 
la rappresentazione della 
realtà. Nessuna forza socia
lista europea torna Indietro. 
a prima di Bad Godesbcrg. E 
Lama ha fatto bene a ricor
darlo dalla tribuna del con
gresso comunista. Detto 
questo, slamo convinti co
munque che la scelta opera
ta dal Pei sia un passo avanti 
rispetto alla "terza via" evo
cata sino a qualche tempo 
fa*. 

— Per essere sinceri. Spini, 
sono molti gli osservatori 
convinti che l'atteggia
mento cauteloso del Psi 
verso la svolta comunista 
nasca da preoccupazioni, 
per cosi dire, concorrenzia
li. Non sarete per caso «ge
losi- della possibilità di 
nuovi rapporti tra il Pei e 
forze importanti della so
cialdemocrazia europea? 
«Ma nlent'affatto. Non vo

gliamo certo collocarci con 
lo spirito della concorrenza 
commericale nello sfrutta
mento del brevetto "sinistra 
europea". Anzi, slamo lieti 
che anche il Pel rivendichi 
questo marchio, sempre che 
si intenda la sinistra dell'Eu
ropa occidentale, non quella 

di cui anche Zagladin dice di 
essere parte. Però, ci distur
ba che a queste valutazioni 
innovative del Pel si accom
pagnino Invece considera
zioni di vecchio tipo verso il 
riformismo socialista Italia
no. Non ha fatto abbastan

za? Ma ha fatto quel che ha 
potuto con le forze che ave
va. Credo che da parte comu
nista ci sarebbe voluto un ri
conoscimento, che non è 
mancato del resto nel giudizi 
di alcuni intellettuali ade
renti al Pel». 

WWW '86 

— Insomma il tuo -giudi
zio positivo- su alcuni 
aspetti, peraltro centrali, 
del congresso resta confi
nato nel limbo di una pro
spettiva remota? 
•Beh, intanto un altro 

aspetto positivo è che effetti
vamente per la politica euro-
pea dell'Italia si possa conta
re su questo vasto schiera
mento di forze. Così come 
non va sottovalutato l'ap
prezzamento mostrato verso 
il governo per l suoi orienta
menti in politica internazio
nale. Non è che io voglia col
locare tutto ciò nel limbo 
della prospettiva, come dici 
tu. Però sta di fatto che, se
condo noi, il congresso ha 
mancato la definizione di un 
programma concreto. E que
sto ha impedito quel con
fronto. e magari quella con
vergenza programmatica, 
con l'attuale governo su cui 
pure lo stesso Craxi aveva 
compiuto un sondaggio...*. 

— Ma scusa, questa e la tesi 
che immagina il Pei come 
un'aggiunta, una pura e 
semplice appendice al pen
tapartito, in una posizione 
subalterna. Chi pensa que
sto, non mi sembra tanto 
interessato ai programmi, 
quanto magari alla conser
vazione di Palazzo Chigi™ 
•Perché no? Sono convinto 

che anche la prospettiva del
l'alternativa passa non per 
una sconfitta ma per li raf
forzamento della presidenza 
socialista. D'altro canto, lo 
ricordo bene ti discorso di 
Berlinguer al nostro con-

comunista 
presenta 
ambiguità» 
«La mancanza 
di un 
programma 
ha impedito 
un confronto 
col governo» 

gresso di Palermo, nell'81. 
Disse che in linea di princi
pio la diversa collocazione 
parlamentare di Pel e Psi 
non dovrebbe impedire un 
rapporto costruttivo tra i 
due partiti, anche se poi di 
fatto... Ecco, noi questo rap
porto siamo riusciti ora a 
stabilirlo, ad esempio, sulla 
politica estera. Il problema è 
vedere se ce la facciamo an
che sul terreno della politica 
economica e sociale. Il tema 
vero, per tutti, è la credibilità 
di una sinistra di governo 
negli anni 80*. 

— Tu lamenti una scarsa 
chiarezza programmatica 
del Pei. Ma dove sta la chia
rezza nei -programmi» del 
pentapartito? 
•Ma noi non l'abbiamo 

mai considerato come un su
per-partito. bensì sempre co
me una coalizione di partiti. 
Ed è ovvio che in una coali
zione ci siano divergenze...*. 

— Anche come coalizione 
non è un po' troppo diso
mogenea? 
•Il fatto è che nel penta

partito si riflettono le due li
nee che corrono oggi nella 
società italiana: una. che 
vuole utilizzare le opportuni
tà economiche offerte dall'86 
per continuare con coerenza 
una politica del redditi, di 
tutti i redditi, finalizzata al
l'espansione dell'occupazio
ne; l'altra, che si rifa, per in
tenderci, al convegno della 
Conflndustria al Lingotto. 
Noi socialisti siamo Impe
gnati, naturalmente, sulla 
prima linea. E il nostro sfor
zo per conservare la guida 
del governo per un altro an
no tende proprio a garantire 
l'affermazione di questo in
dirizzo economico-sociale». 

— Un altro anno. E poi? 
•E poi ci sarà 11 congresso 

del Psl. E lì faremo, come ha 
già annunciato Craxi, una 
valutazione globale della no
stra esperienza e di dò che si 
potrà determinare per il fu
turo*. 

— E su questo futuro come 
influisce il congresso co
munista? 
•Dipenderà dalle scelte 

che il Pel farà derivare dal 
suo sforzo di autodefinito
ne. Certo, tutti l passi che av
vicinano tra loro le forze del
la sinistra, sono passi avanti 
nella direzione giusta*. 

Antonio Ccprarica 

LETTERE 
ALL' UNITA 
Signor ministro, 
quello rimane veleno 
anche se versato nel fiume! 
Caro direttore. 

il ministro dell'Agricoltura Pandolfi, evi
dentemente preoccupato di rassicurare gli 
italiani sull'impegno del suo ministero a tam
ponare lo scandalo-tragedia del vino al meta
nolo, nei notiziari televisivi dei giorni scorsi 
ha affermato, con un certo compiacimento, 
che i controlli predisposti avevano fatto ar
rossare alcuni fiumi col vino sofisticato versa
tovi da «produttori* disonesti. 

Essendo però il metanolo un veleno, tale 
rimane sia nel vino sofisticato sia nell'acqua: 
ed ecco che alla tragedia del vino al metanolo 
sì aggiunge la tragedia dei fiumi al metanolo 
(moria di pesci nei fiumi arrossati dal vino 
sofisticato ed inquinamento di pozzi nei cen
tri adiacenti). 

Al signor ministro l'augurio che in futuro 
sappia valutare meglio le conseguenze degli 
eventi che suscitano il suo compiacimento. 

LUIGI GAMALERO 
(Muggiò- Milano) 

«Non lesinare la spesa 
nel potenziare i servizi 
di vigilanza e ispezione» 
Cara Unità, 

continueremo a parlare di adulterazione 
del vino e di inquinamento delle falde acqui
fere fino a che, superata la fase acuta, dimen
ticati i morti, messi in galera i responsabili, 
tutto ritornerà come prima, tutti riterremo di 
aver fatto il nostro dovere denuncia e restere
mo in attesa di un nuovo •incidente». Quel 
giorno cercheremo ancora il colpevole, lo pu
niremo e il convoglio Italia ripartirà per con
durci ad una nuova più o meno prossima fer
mata. 

Invece non ritengo che il problema delle 
frodi alimentari e degli inquinamenti possa 
essere risolto solo mediante operazioni di ca
rattere repressivo, che pure sono importanti: 
occorre prima di tutto prevenire. Ebbene, 
questo concetto che, con la cura e la riabilita
zione, forma la filosofia che ha ispirato la 
legge di Riforma sanitaria approvata fin dal 
1978, è ancora al nastro di partenza. 

Occorre riparare a questo grave ritardo; è 
necessario che i sindaci, le autorità sanitarie 
territoriali, facciano opera di stimolo presso i 
presidenti e i rispettivi Comitati di gestione 
delle Unità sanitarie locali affinchè affronti
no il problema del potenziamento degli orga
nici del personale addetto ai servizi di Vigi
lanza e ispezione, per l'adempimento dei 
compiti previsti dalla citata Legge di riforma 
e secondo le norme del decreto presidenziale 
n. 761 del dicembre 1979. 

Tali compiti prevedono appunto la tutela 
dell'ambiente (suolo e abitato); delle acque 
superficiali e profonde; dell'igiene della pro
duzione, Viavorazionc. distribuzione e consu
mo degli alimenti e bevande; la profilassi di 
polizia veterinaria, ecc. Occorre inoltre tene
re conto che quel personale assume, in servi
zio, la qualifica di Ufficiale di polizia giudi
ziaria. 

Se si tiene conto che le Unità sanitarie loca
li coprono l'intero territorio nazionale, non 
sruggirà l'importanza che assumono tali 
adempimenti. Perciò occorrerà prevedere al-
l'incirca un addetto ogni 8/10 mila abitanti e 
dare corpo a validi Uffici di coordinamento 
interzona)!, regionali e interregionali. 

Sarà utile infine che gli amministratori, 
considerata l'importanza dei compiti, con la 
doverosa oculatezza sappiano non lesinare la 
spesa al fine di garantire la strumentazione 
tecnica necessaria per una corretta e compiu
ta possibilità di adempimento dei compiti, 
sapendo che prevenire è certamente più pa
gante che reprimere. 

MARIO PASQUALETTI 
Coordinatore di vigilanza in pensione 

(Grosseto) 

La guerra (qualche volta, 
non sempre) tra poveri 
Caro direttore. 

sono sbigottito per quanto ho visto sabato 
22/3, nei vari telegiornali, sulla manifesta
zione dell'Uppì (l'Unione dei piccoli proprie
tari di immobili) per protestare contro gli 
inquilini e contro l'equo canone. Uno di quei 
proprietari innalzava un cartello che diceva: 
«Siamo noi i veri sfrattati». 

Ebbene, questo è un'offesa alla miseria, a 
coloro che, non possedendo purtroppo un al
loggio. sono considerati alla stregua di bestie. 

Bisogna provare che cosa vuole dire riceve
re una sentenza di sfratto, elemosinare come 
un tozzo di pane anche pochi giorni di proro
ga, vagabondare da una parte all'altra della 
città per trovare un buco in affitto, che ovvia
mente non esiste. Per non parlare delle «buo
ne entrate» richieste a suon di milioni da que
sti che poi vanno a manifestare nelle piazze 
facendosi passare per vittime. 

In fine arriva lo sfratto esecutivo, si finisce 
in mezzo a una strada, il mobilio va a rovinar
si in qualche magazzino umido o va venduto; 
e incomincia l'attesa per poter ottenere una 
casa popolare dopo anni di umiliazioni-

Certo anche i piccoli proprietari hanno i 
loro problemi: ma non sopporto questi estre
mismi e questi attacchi alla povera gente. 

PAOLO MORETTI 
(Ferrara) 

Gli argomenti 
dei cacciatori e quelli 
degli ambientalisti 
Caro direttore, 

le associazioni naturaliste ed ambientaliste 
stanno mobilitandosi per la raccolta delle 
500.000 firme necessarie a livello nazionale 
per indire due referendum sull'attività vena
toria. 

A parte la dubbia legittimità del primo re
ferendum, che prevede l'abolizione, tra l'al
tro. delle norme che riguardano la costituzio
ne e l'esistenza delle associazioni venatorie, 
della vigilanza venatoria e dei suoi compiti, 
nonché di tutte le sanzioni per le violazioni 
alla stessa legge, si pud osservare come in 
modo singolare, venga conservato l'articolo 
che consente la sopravvivenza delle aziende 
faunistiche venatorie (ex riserve). Di fatto, 
quindi, si avrebbe il risultalo di estendere le 
stesse su tutto il territorio, con la conseguente 
e generalizzata privatizzazione della caccia. 

I promotori dei referendum hanno pensato 
bene. però, di mantenere l'art. 6 della Legge, 
che riguarda gli ambiti protetti ed in partico
lare le zone di ripopolamento e cattura (25% 
del nostro territorio regionale), che sono 

strutture pubbliche per il ripopolamento dei 
territori di caccia, ma non sicuramente delle 
aziende faunistiche dei privati. 

Il secondo referendum, definito dagli am
bientalisti «minimale», se accolto e vincente 
all'atto del voto, impedirebbe l'accesso dei 
cacciatori ai fondi agricoli, ottenendo in pra
tica lo stesso risultato del primo. Ecco allora 
la strumentala dei propositi dei naturalisti, 
che attraverso l'impedimento dell'accesso ai 
terreni senza il consenso dei proprietari, con
sentirebbe la caccia ad una minoranza più 
abbiente e non più lo svolgimento di un'attivi
tà che riguarda tutti i ceti sociali. 

In ultima analisi i due referendum posti, se 
ritenuti ammissibili e se vincenti dopo il voto 
popolare, non abolirebbero la caccia ma la 
renderebbero di dominio dei privati, con l'e
stromissione della folta schiera degli appas
sionati non in grado, dal punto di vista econo
mico, di parteciparvi. 

SERSE SPAGGIARI 
(dirigente dell'Arci-Caccia di Reggio E.) 

• 
Caro direttore, 

come accadde sei anni fa, in occasione del
la raccolta delle firme per il referendum sulla 
caccia, anche ora, in apertura della nuova 
campagna referendaria si assiste a prese di 
posizione di cacciatori e associazioni venato
rie che lamentano una sorta di caccia alle 
streghe nei loro confronti, quasi essi fossero 
innocenti capri espiatori di una situazione di 
degrado ambientale ormai incontrollabile. 
La realtà è ben diversa e, se è vero che inqui
namenti e abusivismi di ogni tipo massacrano 
il nostro territorio, è altrettanto vero che la 
caccia, vera e propria forma di inquinamento 
per di più «volontario*, è la causa della rare
fazione se non della scomparsa di molte spe
cie animali nel nostro Paese (valga per tutti il 
caso del daino sardo estinto all'inizio degli 
anni 70 a causa della pressione venatoria o 
della continua uccisione di cicogne che tenta
no di posarsi nelle nostre zone umide). 

Per combattere questo stato di cose noi 
ambientalisti non abbiamo molte armi a di
sposizione da contrapporre a quelle dei cac
ciatori forti di finanziamenti pubblici e del
l'appoggi odi gran parte delle forze politiche: 
abbiamo la certezza di seguire un indirizzo 
giusto sia sotto il profilo scientifico che elico. 
abbiamo l'esperienza di anni di lotta contro 
pregiudizi, interessi particolaristici e propo
ste di legge «ecocide» (Meneghetti, Rosini, 
Racini ecc.). La verità sta nelle cifre, sta nei 
600 e passa milioni di uccelli e altri animali 
distrutti dalla bocciatura dell'ultimo referen
dum. Per fare in modo che in futuro siano di 
meno, molti di meno, abbiamo bisogno del 
sostegno di tutti e di una corretta informazio
ne dei mass-media. L'obiettivo è quello del 
diritto di tutti ad una migliore qualità della 
vita. 

FRANCESCO MARIA MANTERO 
(Roma) 

Su questi argomenti ci hanno anche scritto i letto
ri: Vittorio BAMBAGINI di Firenze. UN COMPA
GNO cacciatore di Borgo San Paolo (Torino), Ales
sandro CORSI di Poggibonsi. Bruno MOZZALI di 
Boltiere. Pietro ERBA di Lecco. Franco GIULIANI 
di Bologna. 

I graditi ospiti 
Egregio direttore, 

sembra proprio uno di quei pessimi western 
hollywoodiani scontato fin dal principio: il 
Cattivo si sa subito chi è. Idem dicasi per il 
Buono. 

Il Buono, da Buono che si rispetti, perdona 
al Cattivo tutte le cattiverie. 

Alla fine però anche la pazienza ha un li
mite e il Cattivo finisce sforacchiato. Amen, 
cioè *The end». 

Il Cattivo, Gheddafì, è uno di quei tanti 
fanatici di cui è punteggiato questo povero 
pianeta. Uno come Pinochet, tanto per inten
derci. L'unica differenza tra i due £ che gioca
no in squadre diverse. 

E dei buoni che dire? 
Tutti li conoscono e li apprezzano. Noi li 

apprezziamo perché di abbiamo... graditi 
ospiti, con le loro navi da guerra e gli aerei 
seminatori di morte. 

Del resto mettetevi un po' nei panni dei 
•number one'i gli indiani sono finiti da un 
pezzo... i cattivi cominciano a scarseggiare. 
Così adesso ci provano con gli arabi; è com
prensibile. 

Mal che vada anche lì, gli restano gli eschi
mesi. 

MAURIZIO VANONI 
(Camello - Varese) 

«... è sempre guerra, con tutto 
ciò che di spregevole è 
contenuto in questo termine» 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di studenti che, dopo i 
recenti avvenimenti che hanno sconvolto il 
Mediterraneo, si è posto il problema dell'im
portanza della pace ed ha deciso di scrivere 
ad alcuni giornali per comunicare all'opinio
ne pubblica le proprie riflessioni e il proprio 
«grido» di pace. 

Noi, come gran parte dei ragazzi di tutto il 
mondo, non siamo disposti ad accettare la 
violenza di una società nella quale non £ stato 
ancora eliminato lo spettro mortale della 
guerra. Non sappiamo che farcene delle vane 
ed assurde glorie militari, perché queste pro
vocano solo un gran numero di morti, spesso 
civili innocenti che la guerra non l'hanno 
nemmeno voluta. 

Ci siamo chiesti che senso abbia parlare dì 
guerre di attacco o di difesa, che senso abbia 
giustificare un'azione bellica; infatti per noi 
la guerra, di qualunque tipo essa sia, è sem
pre guerra, con tutto ciò che di spregevole £ 
contenuto in questo termine. Ci siamo do
mandati che senso abbia cercare ogni giorno 
nuove soluzioni scientifiche per salvare nuove 
vite umane, se poi la «scienza della morte» ne 
distrugge altrettante. 

I nostri dubbi sono tanti, ma ancor più le 
speranze che la gente comprenda ciò che noi 
proponiamo: una cultura di pace, che parta 
dal disarmo totale ed incondizionato di tutte 
le potenze e di tutti i Paesi, che coinvolga 
tutti: opinione pubblica, mondo intellettuale, 
politico, sindacale e, soprattutto, coloro ai 
quali £ affidato il mondo di domani: i giovami 

LETTERA FIRMATA 
da 351 studenti e sottoscritta anche da 17 insegnanti 
e 7 lavoratori non docenti del Liceo scientifico «G. 

Peano* di Cinisello (Milano) 

Altri lettori ci hanno scritto per condannare l'ag
gressione di Reagan nel Mediterraneo: Elcna C1T-
TERIO di Finalpia (Savona). Silvio FONTANEL
LA di Genova. Elbano BRASCHI di Piombino (Li
vorno). Pietro M1NCUZZI di Milano. Gian Grazia
no DESSANTI di Perugia, Antonio ALLAR1A di 
Taranto. 
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Banco di Napoli, un altro arresto 
Imminenti gli interrogatori di 
politici coinvolti nell'affare? 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Otlato mandato di cattura per lo 
«scandalo dei prestiti facili» al fianco di Napoli: 
a finire in carcere e stato il dottor Giuseppe 
Lezzi, 55 anni, residente a Frattamaggiore, un 
grosso centro della provincia, direttore della fi
liale di Foggia del Banco di Napoli. Il dottor 
Lezzi e stato arrestato dalla Guardia di Finanza 
su mandato di cattura del giudice istruttore 
Paolo Mancuso che ha emesso il provi edimen-
to dopo a\er terminato gli interrogatori degli 
arrestali nel blitz ai 10 giorni fa. Lezzi sarebbe 
stato il tramite — secondo alcune indiscrezioni 
— dei fidi concessi all'industriale Vittorio Delle 
Donne, il primo degli imputali ad ottenere la 
liberta provvisoria Pare anzi che il nome del 
funzionario sia stato fatto proprio durante gli 
interrogatori degli imputati. Sabato, intanto, a 
Raffaele Di Somma e Giovanni Alaggio, i due 
imputati di «grido- dell'inchiesta, sono stati 
concessi gli arresti domiciliari, segno che i giu
dici hanno ritenuto che le loro dichiarazioni 
non siano slate tali da giustificare la fine del 
•periodo di inquinamento delle pro\e o di una 
fuga», fjuesto fa supporre che durante gli inter
rogatori i due abbiano tenuto un atteggiamene 
todifensi\oeche non abbiano fornito elementi 
tali o da scagionarli o da rendere possibile la 
concessione della liberta provvisoria. Durante 
la settimana scorsa i magistrati Ma ne uso e Ro

berti hanno interrogato decine di testimoni. 
Fra questi il direttore della Banca d'Italia di 
Napoli, l'ex presidente dell'istituto di credito, 
Rinaldo Ossola, il direttore generale della ban
ca Ferdinando Ventriglia e molte altre persone. 
Si parla ora con insistenza dell'imminente con-
vocazione dei 'politici- citati durante gli inter
rogatori. Questa «audizione» non viene né con
fermata ne smentita dai giudici i quali per ora 
affermano che continueranno negli interroga
tori. Intanto sullo «scandalo dei prestiti facili» è 
stata presentata in Parlamento una interroga
zione da parte di alcuni parlamentari del Pei 
che hanno chiesto spiegazioni al ministro del 
Tesoro. Il Pei, sempre su questo scandalo, sta
mane alle 11 terra una conferenza stampa. Il 
Banco di Napoli, nel frattempo, ha deciso di 
affidare a tre grossi esperti di diritto civile, am
ministrativo e penale un'inchiesta interna sui 
«prestiti facili»; l'inchiesta dovrà appurare se ci 
sono state irregolarità e riferire alla magistra
tura quanto di illegale eventualmente scoper
to. Nulla di strano, salvo il fatto che una simile 
inchiesta interna è stata già svolta dall'attuale 
v icedirettore dottor Serpicri, senza alcun risul
tato. Quindi se la nuova inchiesta darà risulta
ti, la prima era solo un «bluff» per calmare le 
acque, il che non metterebbe in buona luce l'at
tuale dirigenza del Banco. 

V. f. 

Oggi 
i funerali 

di Dassault 
PARIGI — Sei Mirage 2000 
dell'aeronautica militare 
francese renderanno oggi l'ul
timo omaggio a Marcel Das
sault: gli aerei sorvoleranno 
verso le 13 a bassissima quota 
la corte d'onore degli Invalidi, 
al termine dei funerali dell'in
dustriale aeronautico, morto a 
Parigi il 18 aprile all'età di 9t 
anni. La cerimonia religiosa 
verrà officiata nella chiesa di 
San Luigi degli Invalidi dal 
gesuita padre Riquet, amico 
personale di Dassault e come 
lui ex deportato, che impartì il 
battesimo al pioniere dell'a
viazione quando questi, dopo 
la seconda guerra mondiale, si 
convertì al cattolicesimo. Do
po la messa il feretro verrà 
portato da ufficiali piloti di 
Mirage delle diverse squadri
glie dell'aeronautica militare 
nella corte d'onore, dove il pri
mo ministro Jacques Chirac 
pronuncerà l'elogio funebre e 
i sei Mirage volteggeranno nel 
cielo. 

Torino, sette arresti 
per traffico di droga 

Il capo è uno yachtman 
TORINO — Sette persone sono state arrestate dai carabinieri di 
Torino per traffico di stupefacenti; altre cinque, colpite a loro 
volta da ordini di cattura del sostituto procuratore dott. Vincen
zo Russo, sono tuttora latitanti. Si tratta di Gilberto Fragomeni 
di 48 anni, torinese, titolare di un'azienda — la «Nuova Vtr», di 
Carmagnola — che produce imbarcazioni in vetroresina; la sua 
amica Kim Stainton di 27 anni, nata a Bournemouth, cittadina 
britannica; Mariangela De Giorgi di 43 anni, di Barge (Cuneo); 
i fratelli Alberto e Luciano Tonarelli, di 22 e 19 anni, cuneesi; 
Maria Antonietta Abruzzo di 30 anni, nata a Taranto e residente 
a Cotogno Monzese (Milano); e Alfredo Ghibellini di 47 anni, di 
Tredozio (Forlì), già in carcere (era stato arrestato nel dicembre 
'85 con un chilo di hashish). Le indagini che hanno portato 
all'arresto dei sette trafficanti sono connesse alla cattura, nel 
novembre del 1984 a Tolone, del veliero «Le Shakti» a bordo del 
quale erano state trovate oltre due tonnellate e mezza di mari
juana; e all'arresto, nel 1985 a Milano, di alcuni cittadini colom
biani coinvolti nel traffico di droga. In un'agenda rintracciata a 
bordo del «Shakti», venne rilevato il nominativo di Fragomeni, 
noto oltre che come costruttore di barche, anche come «play 
bov». Una lunga serie di intercettazioni telefoniche, di pedina
menti, di filmati (l'operazione si è protratta oltre un anno) cui 
Fragomeni e stato assiduamente sottoposto, ha permesso ai ca
rabinieri di av ere un quadro completo dell'attività illecita, ed al 
magistrato di emettere gli ordini di cattura. 

Uccisa a 
coltellate 
al Cairo 

IL CAIRO — Una giovane at
trice tedesca, che viveva da al
cuni anni al Cairo, è stata as
sassinata la notte scorsa nella 
sua camera da letto in circo
stanze che tanno pensare ad 
un delitto passionale. Il cada
vere della ragazza, completa
mente nudo e crivellato da 
venti coltellate, è stato scoper
to all'alba dalla proprietaria 
del palazzo, preoccupata per
ché una finestra dell'apparta
mento, situato al pianterreno, 
era rimasta aperta. Hannelore 
Warrick, 25 anni, era div orzia-
ta da un ricco kuwaitiano. 
Molto avvenente, aveva girato 
alcuni spot pubblicitari per la 
televisione egiziana ed era in
trodotta negli ambienti della 
•jeunesse dorée» cairota. La 
polizia ricerca un giovane che 
la ragazza frequentava da 
qualche tempo, ma non esclu
de nemmeno l'ipotesi del de
litto di un maniaco sessuale. 
NELLA FOTO: Hannelore War
rick 

Torna a galla lo scandalo della trattativa per Cirillo 

Comunicazione giudiziaria 
a Sisti per le visite 

in carcere al boss Cutolo 
L'inquisito era all'epoca direttore generale degli istituti di preven
zione e pena - Il provvedimento emesso dal giudice Carlo Alemi aro cmiio 

Prime ammissioni del petroliere al processo in corso a Torino 

Musselli non nega più 
«Moro aveva un conto svizzero» 
«Riportai i soldi in Italia, erano 170 milioni» - Sereno Freato, l'ex segretario dello statista democristiano: 
«L'onorevole temeva che si creassero situazioni di emergenza» - Il deposito per «esigenze politiche» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Comunicazione 
giudiziaria — per abuso in
nominato in atti di ufficio — 
ad Ugo Sisti, direttore gene
rale degli istituti di preven
zione e pena del ministero di 
Grazia e Giustizia all'epoca 
delle «visite in carcere- a 
Raffaele Cutolo, per la libe
razione dell'assessore regio
nale della De Ciro Cirillo. Il 
provvedimento è stato emes
so dal giudice istruttore Car
lo Alemi che sta indagando, 
appunto, sull'intricata trat
tativa e sul suoi torbidi in
trecci. Il magistrato napole
tano avrebbe emesso anche 
altre due comunicazioni giu
diziarie a carico di altri due 
ex dipendenti del ministero 
(o di persone che lavoravano 
nell'ufficio di Ugo Sisti), ma 
questa circostanza non ha 
trovato conferma. 

La comunicazione giudi
ziaria, a quanto pare, non ri
guarderebbe solo le «visite» 
nel supercarcere di Ascoli, 
ma anche altre effettuate In 
altri luoghi di pena. Quali? 
La risposta si può trovare nei 
trasferimenti di Cutolo — p 
causa di processi — in quel 
periodo che va dal 28 aprile 
al 23 luglio dell'81. Per esem
pio risulta — basta guardare 

i giornali — che durante il 
rapimento Cirillo, Cutolo è 
stato anche a Napoli per un 
processo per detenzione di 
armi. 

Mentre circolava la noti
zia della comunicazione giu
diziaria a Sistl, il giudice 
Carlo Alemi ha ascoltato, in 
qualità di testimone, l'ex 
questore di Napoli Walter 
Scott Locchi. Alcuni familia
ri di Antonio Ammanirò (il 
capo della Mobile assassina
to dalle Br il 15 luglio dell'82) 
e uno del suoi più stretti col
laboratori, avrebbero detto 
al magistrato che il capo del
la mobile aveva preparato 
una relazione di servizio «su 
un caso che una volta esplo
so avrebbe oscurato 11 sole». 
Di questa relazione s'è però 
persa ogni traccia. II questo
re — che ha parlato anche 
davanti ai giudici della Corte 
d'Assise che stanno proces
sando la colonna napoletana 
delle Br sullo stesso argo
mento — ha detto di non sa
perne nulla, come a suo tem
po dissero di non saperne 
nulla i vertici del Viminale. 

Appare fuor di dubbio che 
la relazione sia stata real
mente approntata — lo stes
so Ammaturo ne fece cenno 
in una intervista prima di es
sere ucciso — ma sul conte

nuto c'è buio pesto. 
Proprio al processo contro 

le Br è toccato all'avvocato 
Rusciano, difensore della fa
miglia del capo della Mobile, 
Il compito di cercare di ve
derci chiaro. Le sue doman
de, rivolte sia a Ciro Cirillo 
che a Giuliano Granata, era
no tese ad accertare se all'e
poca in cui Antonio Amma
turo era stato commissario a 
Giugliano in Campania, ave
va avuto screzi, pressioni o 
altro ancora con il potere po
litico locale per una richiesta 
su Alfredo Malsto (potente 
boss della camorra morto 
nel '76 nel suo letto) che si 
vantava con tutti di poter 
controllare alle elezioni ben 
10.000 voti. 

Le domande dell'avvocato 
— però — sono cadute nel 
vuoto. Nessuno sa niente di 
quella storia, nessuno ricor
da i particolari, visto che si 
tratta di una inchiesta di ol
tre venfannl fa. 

Eppure all'epoca Amma
turo, nonostante impegno e 
lavoro svolto, venne trasferi
to (per punizione?) In Cala
bria), segno che era già da al
lora un personaggio «sgradi
to» a qualcuno. 

Vito Faenza 

In un circo sovietico 

Acrobata 
muore sotto 

gli occhi 
del pubblico 

MOSCA — L'unica donna-clown dell'Unione Sovietica, Irina 
Asmus, acrobata e anche presentatrice di un popolare pro
gramma televisivo per bambini, è morta durante uno spetta
colo al circo di Gomel, in Ukraina, davanti a duemila spetta
tori. Lo riferisce l'organo dei sindacati sovietici «Trud». La 
Asmus — riferisce il giornale — si era arrampicata fino in 
cima alla cupola del circo, per eseguire uno spettacolare eser
cizio nel vuoto trattenuta da un cavo dì sicurezza agganciato 
a una gamba. Il gancio rotante a cui era fissato il cavo, però, 
non ha tenuto, e la donna si è sfracellata al suolo davanti al 
pubblico Inorridito. Causa dell'incidente, hanno accertato le 
indagini, è stato 11 bullone avvitato male. Di controlli succes
sivi e risultato — a quanto afferma il giornale — che tutti i 
ganci rotanti in uso nel circo erano difettosi, e che i controlli 
ai sicurezza erano insufficienti. 

I magistrati sulla pista delle vendite senza fattura 

Metanolo: muore una donna 
Nuovi importanti arresti 

MILANO - Carla Raguzzi, 50 
anni, era stata portata in co
ma all'ospedale di Novi Li
gure il 26 marzo. Dopo qual
che giorno la donna aveva ri
preso i sensi, il decorso clini
co aveva avallato qualche 
speranza, un tenue filo che 
Ieri mattina si è spezzato. 
Carla Raguzzi, un'altra vitti
ma del vino al metanolo. 
Mentre a Milano il sostituto 
Alberto Nobili ha ordinato 
l'arresto di altri grossi canti
nieri che avevano smerciato 
quintali e quintali di vino av
velenato dal Varesotto al 
Piemonte, soprattutto a can
tine in provincia di Alessan
dria. Raffaele Tirlco. titolare 
della omonima vinicola di 
Castelseprlo, nel Varesotto, è 
stato interrogato subito do
po l'arresto, la scorsa setti
mana. Tirlco è un nome co
nosciuto nella zona — Ca
stelseprlo è rinomata nel 
mondo per 1 reperti archeo
logici — per una alsawentu-
ra, giudiziaria di pochi anni 
orsono, quando era stato ar
restato con la moglie per so
fisticazioni. Una vicenda che 
si era risolta con pochi giorni 

di carcere e una multa. Il fi
glio. Luigi di 33 anni, è tutto
ra ricercato: è riuscito a 
sfuggire a alle manette. Ol
tre al Tirlco, I carabinieri del 
NAS hanno arrestato un 
grosso cantiniere di Cardano 
al Campo con l'accusa di 
av er venduto circa 25 quinta
li di vino avvelenato, ài trat
terebbe, secondo indiscrezio
ni, di uno dei canali com
merciali che hanno venduto 
merce senza fatture, e che il 
magistrato avrebbe indivi
duato nel corso degli interro
gatori del trafficanti del me
tanolo, Giuseppe Franzonl e 
Raffaele Di Muro Lombardi, 
ma soprattutto dei loro auti
sti. A conti fatti, dal com
mercio di metanolo il Fran
zonl avrebbe guadagnato 
circa 50 milioni (un guada-

f;no di circa 200 lire per ogni 
Itro di alcool metilico). Ben 

più lauti. Invece, gli introiti 
del grossi cantinieri: 1 cara
binieri del NAS valutano da 
un miliardo e mezzo al cin
que miliardi gli introiti dei 
Ciravegna. un calcolo basato 
su uno smercio di vino, cal
colato per difetto, compreso 

tra 130 mila e i 100 mila etto
litri. 

E proprio dalla cantina di 
Narzole dei Ciravegna è 
uscito il vino che ha ucciso: il 
magistrato ha accertato che 
tutte W- pero .ie decedute, 
compresa l'ultima vittima. 
Carla Raguzzi. hanno bevu
to vino proveniente dai Cira
vegna, sia pure con le eti
chette più disparate. Entro 
una dec.na di giorni il volu
minoso dossier raccolto dal 
dottor Nobili passerà all'uf
ficio istruzione. L'inchiesta 
verrà formalizzata non ap
pena conclusi gli accerta
menti più urgenti, compresi 
gli interrogatori dell'ultimo 
grappolo di arresti, compiuti 
nel varesotto e nell'Alessan
drino. Ieri Nobili ha spiccato 
un nuovo ordine di cattura, 
ma l'elenco dei personaggi 
non è ancora completo. I no
mi verranno resi noti nel 
prossimi giorni. Non viene 
però escluso che vi siano an
cora in circolazione bottiglie 
avvelenate. 

Giovanni Laccato 

A Chicago 
con la tv 

nel bunker 
segreto di 
Al Capone 

Il fascino della diretta. Alle 3 di stamane — 
mentre i giornali erano già stampati — le tele
camere sono entrate nel bunker di Al Capone, 
scoperto nell'81 nei sotterranei dell'Hotel Le
xington di Chicago, quartier generale del cele
bre gangster n a gli anni Venti e Trenta. L'atte
sa era stata suscitata da una campagna pubbli
citaria — in Italia la ripresa dell'avvenimento 
se l'era accaparrata Telemontecario — che ha 
puntato sulla suggestione tutta cinematografi
ca di un personaggio come «Scarface-. Si è 
a\ anzata l'ipotesi che in questa camera blinda
ta — 38 metri per 2,40 — si celasse un tesoro, o 
un arsenale d'armi e munizioni; o. addirittura, 

i resti degli avversari eliminati dal terribile Al. 
Il sotterraneo era rimasto sempre chiuso, sigil
lato da una lastra di cemento del peso di oltre 
tre tonnellate. Il «programma» prevedeva l'in
tervento di una ruspa per rimuovere l'ingom
brante ostacolo che si frapponeva al luogo mi
sterioso, rimasto segreto e inattaccabile per 
quarantanni. Al Capone morì infatti, net pro
prio letto, nel 1917. E se il bunker non contene
va nulla? Una teglia inutile per i telespettatori 
italiani, niente di più. Del resto la pubblicità 
dell'emittente televisiva rassicurava: «Potrai 
scoprire dal \ i \ o il mistero di Al Capone. E 
soprattutto, potrai rimanere vivo». NELLE FO
TO: nel tonao Al Capone, accanto l'edifìcio eh* 
ospitava il Lexington 

Dopo l'episodio della lingua mozzata 

Camorra, protesta e paura: 
i pentiti non parlano più 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La lingua (forse umana) mozzata 
di netto ed inv lata come monito a non parla
re a Pasquale D'Amico sabato scorso, ha 
chiuso la bocca a molti pentiti della camorra. 
Tre di loro — e fra questi il primo «superpen-
tito* Pasquale Barra — hanno fatto «scena 
muta» davantlalla Corte d'Assise di Salerno 
dove si celebra il processo per l'attentato al 
procuratore capo di Avellino Antonio Ga
gliardi. Le insistenze del presidente affinché 
collaborassero con ia giustizia sono cadute 
nel vuoto. Così, uno dopo l'altro, Ciro Stara
ce. Franco Leonardo e Pasquale Barra, sono 
stati arrestati in aula per «falsa testimonian
za reticente», processati per direttissima e 
condannati, il primo, a sette mesi di reclusio
ne. gli altri due a otto mesi di carcere. 

Solo Giovanni Pandico, anch'egll testimo
ne a Salerno, prima di andare via («per un 
malore» ha detto) ci ha tenuto a far sapere 
alla Corte che lui non aveva paura ed avreb
be continuato — magari nella prossima 
udienza — a testimoniare. Gli hanno ucciso 
la madre e quindi ritiene che la «camorra» 
non possa più fargli paura. 

Del resto anche nel carcere di Benevento, 
quello dove è ospitato Pasquale D'Amico, 1 
pentiti sono in «agitazione». Chiedono prote
zione per loro e — principalmente — per l 
loro familiari. 

Le forze dell'ordine dal canto loro stanno 

cercando di attuare un plano e di fornire una 
protezione ai familiari dei pentiti. Quelli di 
Pasquale D'Amico sono sotto sorveglianza 
già da sabato mattina, quando venne recapi
tato in carcere il macabro messaggio della 
camorra. Si sta anche indagando per accer
tare la provenienza di quella missiva e prin
cipalmente a chi è stata tranciata di netto la 
lingua. 

La situazione non sta destando meraviglia 
nel tribunale di Napoli dove si fa notare che 
da tempo — da quando venne uccisa la ma
dre di Pandico cioè — era stata chiesta una 
maggiore protezione dei familiari del pentiti. 
e nello stesso tempo, che la ritrattazione di 
Pasquale Barra era scontata, visto che 11 pri
mo «superpentlto» da mesi sta cercando di 
rientrare nell'organizzazione, dopo gli am
miccamenti che Cutolo gli ha lanciato a ripe
tizione. 

E solo una coincidenza, forse, ma non si 
può fare a meno di notare che il «messaggio* 
a Pasquale D'Amico è giunto proprio mentre 
a Napoli stavano per iniziare processi Impor
tanti. Da quello al clan Giuliano, cominciato 
ieri, a quello di appello alla banda Cutolo 
(dove sono imputate 216 persone fra cui Tor
tora e Califano), che inlzlerà li 20 maggio, nel 
quali è chiamato come teste proprio D'Ami
co. uomo di spicco della Nuova camorra pri
ma e degli «anticutollani» poi. 

v.f. 

TORINO — Il «conto politico. 
della corrente di Aldo Moro cu
stodito in una banca svizzera, il 
lungo elenco di assegni versati 
dal petroliere Bruno Musselli 
al consigliere dello statista 
scomparso. Sereno Freato, i 
•favori, scambiati tra i due uo
mini: sono questi i nodi al cen
tro del confronto che ieri pome
riggio ha visto Freato e Mussel
li faccia a faccia per oltre tre 
ore in tribunale. Qual era la 
causale dei molti assegni che a 
partire dai '76 Musselli versò a 
Freato? fecondo il petroliere, 
che afferma di «non poter ricor
dare con precisione» ogni singo
lo versamento, si trattava co
munque degli utili della «Sipca» 
di Bruino, l'azienda petrolifera 
al centro del contrabbando del
la quale Freato sarebbe stato 
socio occulto, pur senza essere 
a conoscenza dei traffici. Se
condo Freato invece si tratta 
semplicemente degli utili di al
cune aziende non legate ai pe
troli (la Eurobox e la Confezio
ni Sportive di Camisano Vicen
tino e la Coca Cola di Verona) 
delle quali egli era ufficialmen
te socio, pur senza essersene 
mai occupato. È proprio da 
questa contraddizione che i 
giudici sono partiti per affron
tare l'altro «mistero» dei rap
porti Musselli-Freato, il conto 
svizzero che la segreterìa della 
corrente morotea aveva aperto 
all'Unione delle Banche Sviz
zere di Chiasso. «Agli inizi degli 
anni 70 — ha raccontato Freato 
in aula — l'onorevole Moro mi 
espresse la preoccupazione che 
in Italia potessero verificarsi si
tuazioni di emergenza. Moro, 
del resto, aveva adottato fin dal 
'62 una scorta di carabinieri, 
che tenne con sé fino alla mor
te. Non fu lui a suggerirmi di 
spostare in Svizzera il conto 
che serviva alle esigenze politi
che della corrente — ha dichia
rato Freato — fui io a trarre 
questa conclusione dalle sue 
parole». 

«Io mi limitai ad informare 

Moro che avevo trasferito il 
conto a Chiasso — ha prosegui
to Freato, che all'epoca dei fatti 
era "consigliere" dello statista 
ma non ricopriva incarichi uffi
ciali —. Su quel conto c'erano 
inizialmente un centinaio di 
milioni, che salirono poi a 
2-300, e doveva essere usato so
lo in caso di emergenza. Nel 
1976 stava per entrare in vigore 
la legge 159 sul rientro dei capi
tali in Italia, e decidemmo che 
quel conto doveva essere estin
to ed il danaro riportato in pa
tria. Proposi a Moro il nome di 
Musselli come persona di fidu
cia a cui appoggiarsi per l'ope
razione». 

E a questo punto che nell'u
dienza di ieri si è verificato un 
significativo «voltafaccia»: 
Musselli, che in altri processi 
aveva negato di essersi recato 
con Freato a Chiasso e di aver 
riportato personalmente il de
naro in Italia per poi restituir
lo, ha deciso di ammettere la 
circostanza. «Fino ad ora non 
avevo voluto parlarne per ri
spetto alla memona di Moro, 
ma ora questi fatti sono pubbli
ci e la stessa famiglia li ammet
te. E vero, accettai di portare in 
Italia quei soldi perché Freato 
me lo chiese, ma non mi disse 
che si trattava del "conto poli
tico" della corrente, altrimenti 
avrei voluto parlarne con Moro: 
credevo che fosse un suo fondo 
personale. Tornati i fondi in 
Italia, restituì il denaro in un 
unico versamento di 170 milio
ni in contanti». 

Il confronto si è avviato così 
a conclusione, con contraddi
zioni apparentemente insana
bili tra le due versioni, e con 
interrogativi aperti. L'intera 
udienza, fino alfe conclusioni, è 
stata caratterizzata dai fre
quenti momenti di commozio
ne del petroliere. «Bisogna rico
noscere l'amicizia sempre ma
nifestata da Musselli» ha detto 
ad un certo punto Freato. Mus
selli, equivocando, gli ha rispo
sto in lacrime: «E vero, è vero, 
io per il presidente avrei fatto 
qualsiasi cosa. Ho anche cerca
to di salvargli la vita». 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verena 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 

3 
4 
9 
5 
5 
5 
7 

20 
15 
17 
15 
16 
17 
14 

13 17 
6 20 

10 16 
10 18 
6 19 
6 13 
5 20 

-2 15 
4 18 
5 17 
3 14 
4 16 
5 17 

lenza 4 13 
SML 9 16 
Reggio C. 13 18 
Messina 13 19 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 18 
6 21 

10 17 
7 19 

SITUAZIONE — Perturbazioni atlantiche provenienti dalla Francia • 
«fratta varao l'Europa centrala durante 9 loro spostamento Interessa
no margmettnente la nostra penisola • più direttamente la ragioni 
settentrionali 
«V TEMPO IN ITALIA — Sofle ragioni settentrionali cielo generalmente 
nuvoloso: a tratti si avranno accentuazioni della nuvolosità associate a 
precipitazioni sparse a carenerà intermittente. Sull'Italia centrala a 
sulla Sardegna tempo variabile con alternanza di annuvolamenti a 
schiarita. L'attività nuvolosa sarà più frequente a più accentuata suda 
fascia tirrenica. SuRe ragioni meridionali tempo buono con cielo sere
no o scarsamente nuvoloso. La temperatura senza notevoli variazioni 
al nord ad al centro, in aumento sull'Italia meridionale. 

SIRIO 

Londra in festa 

Per i 60 di 
Elisabetta 
anche una 
ispezione 

nelle fogne 
LONDRA — L'annuncio del
la abdicazione in favore di 
Carlo e Lady D., che qualcu
no si aspettava, non c'è stato. 
Anzi, la regina Elisabetta, 
più smagliante che mai nel 
vestito giallo, intonato al 
cappellino, ha affrontato la 
defatigante giornata di fe
steggiamenti per il suo 60° 
compleanno, con la consueta 
«giovanile» disinvoltura. Un 
cerimoniale complesso che 
l'ha vista prima partecipare 
con tutta la famiglia reale ad 
una messa di ringraziamen
to nella cappella di S. Gior
gio all'interno del castello di 
Windsor e poi, nel pomerig
gio a Londra, assistere alla 
sfilata di seimila bambini 
che agitavano in suo onore 
120mila narcisi dello stesso 
colore dell'abito. 

Una festa da ricordare, al
la cui piena riuscita hanno 
concorso oltreché i fedeli 
sudditi, anche le forze del
l'ordine della regione che 
hanno dovuto rinunciare a 
qualsivoglia licenza. Dopo 
gli ultimi avvenimenti in Li
bia, infatti, sono state riviste 
tutte le misure di sicurezza 
previste per le grandi ceri
monie di questo tipo, fino a 
far immergere sommozzato
ri della polizia nelle fognatu
re intorno al castello, ispe
zionate per tre chilometri. 
Naturalmente tiratori scelti 
sono stati appostati sui tetti 
delle abitazioni, sono state 
perquisite le case che affac
ciavano sul percorso del cor
teo e sono state sigillate le 
cassette postali, per scorag
giare qualsiasi missiva 
«esplosiva». 

Dopo la messa, alia quale 
ha partecipato anche il pri
mo ministro Margaret Tha-
tcher, la regina ha percorso 
in cocchio le strade di Win
dsor. lungo le quali sin dal
l'alba si erano assiepate mi
gliaia di persone. Da Buckin-
gham Palace a Londra, inve
ce, il tradizionale saluto dal 
balcone con accanto i futuri 
sposi Andrea e Sarah Fergu
son mentre sfilavano bande 
militari, auto d'epoca, enor
mi biglietti d'auguri e gigan
tesche torte. La canzone In
tonata dai seimila bambini 
rappresentanti tutte le popo
lazioni del Commonwealth 
che recitava: «Buon com
pleanno, signora, Dio vi be
nedica» è già in testa alla hit 
parade britannica. Infine 
sua altezza reale e 11 principe 
consorte hanno assistito al 
Convent Garden ad un gala 
musicale con brani scelti 
dalla principessa Margaret 
in persona. Alla regina Eli
sabetta, in occasione del suo 
compleanno, anche 11 presi
dente Cosslga ha spedito un 
telegramma di auguri. 
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I giornalisti scelgono strategie e dirigenti 

Fnsi a congresso 
Cossiga e Jotti esaltano il ruolo 
di una stampa libera e pluralista 
Messaggi per il sindacato che celebra oggi il 40° della ricostituzione dopo la caduta 
del fascismo - «Un bene che va difeso giorno per giorno, contro tutte le insidie» 

CATANIA — .Nell'impegno 
per la libertà di stampa — In 
un quadro di trasparenza e 
di certezze normative — l 
giornalisti Italiani e l loro or
gani rappresentativi posso
no contare sul sostegno di 
tutte le coscienze democrati
che del paese e delle Istitu
zioni della Repubblica. La li
bertà di stampa, come tutti l 
diritti di libertà, non è mal 
acquisita per sempre: essa 
deve essere difesa giorno per 
giorno, contro tutte le Insi
die». 11 presidente della Re
pubblica, Cossiga, ha saluta
to così — In un suo messag
gio — Il 19" Congresso nazio
nale della Federazione della 
stampa — sindacato unita
rio del giornalisti — che si 
apre oggi a Catania. Il presi
dente della Camera, Nilde 
Jottl ha scritto a sua volta: 
•Abbiamo appreso appieno, 

f)roprio in questi anni. 11 va-
ore delle libertà, di tutte le 

libertà, e come sia necessario 
custodirle, difenderle e sem
pre più arricchirle nei conte
nuti. Tra queste libertà, quel
la dell'informazione assume 
sempre più rilievo proprio 
per fi carattere e la vita delle 
società moderne. Per questo 
la sua tutela e la sua affer
mazione Interessano tutti I 
cittadini e devono vedere 11 

nostro comune, costante Im
pegno». 

La particolare sottolinea
tura dedicata da Francesco 
Cossiga e Nilde Jottl al valo
re della libertà di stampa, al 
bisogno di tutelarla costan
temente, assume un signifi
cato ancor meno formale al
la luce di alcune circostanze 
che caratterizzano questo 
congresso della Fnsl. In pri
mo luogo ti sindacato cele
bra proprio quest'anno l 40 
anni della sua rlfondaztone 
dopo la caduta del fascismo. 
Il congresso che restituì al 
giornalismo Italiano una or
ganizzazione di categoria li
bera e democratica si tenne 
— nell'ottobre del 1946 — 
proprio in Sicilia. In secondo 
luogo, sono note le difficoltà 
crescenti che — specie negli 
ultimi due anni — sono In
tervenuti nel rapporti tra 
l'Informazione e l diversi po
teri, sino a far riemergere 
concrete e pericolose limita
zioni alla libertà del giorna
listi di informare, al diritto 
del cittadini di essere infor
mati. Sono rischi che deriva
no — per fare gli esempi più 
evidenti — dalie iperconcen-
trazionl nella carta stampa
ta e nel settore televisivo; 
dallo stato di precarietà ne) 
quale è stata abbandonata la 

Rai, mentre 11 settore privato 
è ancora senza legge di rego
lamentazione; dal conflitti 
aspri che sono sorti tra 11 si
stema Informativo e settori 
del potere giudiziario, come 
hanno confermato anche re
centi, discutibilissime sen
tenze; da un prepotente ri
gurgito — da parte del pote
re dominante — di rimettere 
sotto tutela •pezzi» ampi del 
sistema Informativo, In pri
mo luogo la Rai e, di fatti, 
decidere che cosa e come gli 
italiani possono sapere, ve
dere, ascoltare. 

C'è — dunque — anche un 
versante legislativo da ri
pensare e da colmare. VI fa 
esplicito riferimento Nilde 
Jottl allorché ribadisce — a 
questo proposito — «11 perso
nale Impegno e la piena di
sponibilità a conoscere ed 
approfondire Insieme con l 
giornalisti l temi che inve
stono profili di attività par
lamentare». D'altra parte al
la trasparenza e alle certezze 
delle norme lo stesso Cossiga 
aveva fatto chiaro riferi
mento pochi giorni fa, rice
vendo al Quirinale 1 dirigenti 
della Fnsl. In quella occasio
ne Cossiga affermò di prefe
rire «un po' di eccesso di li
bertà di stampa a un suo di
fetto». E sottolineò — come 

ha fatto ancora nel suo mes
saggio al congresso — Il con
tributo e l'apporto del gior
nalisti alla crescita civile, 
culturale e sociale del paese, 
poiché «la libertà e la demo
crazia hanno nella corretta e 
tempestiva Informazione, 
nell'ampia pluralità di voci, 
un fondamento irrinunciabi
le e un presidio insostituibi
le. Guai se questo fondamen
to si allentasse, guai se que
sto presidio fosse meno sal
do. 

La giornata Inaugurale 
del congresso sarà dedicata 
alle celebrazioni del quaran
tennale. Gli oltre 400 delega
ti si ritroveranno al teatro 
«Bellini» per ascoltare 11 di
scorso di Paolo Murialdl — 
prestigioso dirigente del sin
dacato, studioso del proble
mi della comunicazione — e 
i saluti delle autorità. I lavo
ri congressuali si apriranno 
domani con l'intervento del 
presidente, Miriam Mafai, e 
la relazione del segretario, 
Sergio Borsi. Altre relazioni 
saranno svolte dal presidenti 
dell'Ordine (Guidi), della Ca-
saglt (Scartata) e dell'Inpgl 
(Moretti). La conclusione del 
lavori è prevista per la notte 
di sabato, con l'elezione del 
presidente e del consiglio na
zionale. 

Iniziati gli incontri a sei dopo le dimissioni della giunta D'Amato 

Pei, «un mese di tempo per dare 
un governo di svolta» 

I comunisti indicano un termine per verificare le reali possibilità di trovare una 
soluzione stabile - Come «superare» i poteri straordinari per il dopo terremoto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il luogo preseci» 
to è una sede neutrale, un al
bergo sul lungomare parte
nopeo. Il primo ad uscire 
dalla sala, dove Ieri mattina 
si è svolto l'incontro tra I sei 
partiti Impegnati a risolvere 
la crisi al Comune, è il segre
tario provinciale comunista 
Umberto Ranieri. «Se entro il 
19 maggio — dice — non ver
ranno eletti sindaco e asses
sori, il Pei non parteciperà 
più a riunioni interpartiti
che». Una condizione dettata 
dalla necessità di stringere 1 
tempi del confronto, dopo 
mesi di ingovernabilità. La 
massa di problemi da diri
mere infatti è enorme. «Que
sto primo Incontro si è limi
tato a discutere del tempi e 
del metodo di lavoro — com
menta laconico l'ex sindaco 
Franco Picardi, socialdemo
cratico —. Ulteriori antici
pazioni su come andrà a fini
re la trattativa, al momento. 
sarebbero inutili». 

Per tre ore ieri mattina, 
dunque, le delegazioni di Pei. 
De. Psi. Psdi. Pri e Pll hanno 
affrontato — lontano dal 
clamori del consiglio comu
nale — l'«enigma Napoli» do
po le dimissioni della giunta 
D'Amato ufficializzate ve
nerdì scorso. Dall'andamen
to della prima riunione col
legiale tuttavia è difficile 
trarre auspici. Il capogruppo 
socialista Giuseppe Riccardi 
la definisce -utile e proficua* 
ma è l'unico ad ostentare ot
timismo. L'on. Ugo Grippo, 
democristiano, e invece 
pronto a spegnere gli entu

siasmi eccessivi: «La mia 
opinione è che non ci sono 
altre strade da sperimentare 
al di fuori della giunta a sei; 
tuttavia lo spettro dello scio
glimento anticipato del con
siglio è sempre in agguato». 

Meno di un mese per vara
re un governo di svolta; il 
tempo a disposizione non è 
certo molto. In calendario 
quindi una fitta rete di ap
puntamenti. Già questa 
mattina è previsto un secon
do incontro: l'argomento è di 

quelli considerati prioritari. 
Si discuterà Infatti come eli
minare 1 poteri straordinari 
(slndaco-commlssario, In» 
nanzitutto) che operano a 
Napoli dal Dopo-terremoto. 
Tra pochi giorni (il 30 aprile, 
per l'esattezza) scade l'enne
simo decreto di proroga; l'o
rientamento che sembra de
lincarsi tra t sei partiti è di 
evitare 11 perpetuarsi delle 
gestioni straordinarie e di 
restituire agli enti locali (Co
mune. Regione, ecc.) le loro 

Adozioni all'estero, 
riunita l'Alta Corte 

ROMA — Il caso più clamoroso è quello della bimba uruguaiana 
Stefania Bruna, ma molti altri saranno indirettamente richiamati 
oggi alla Corte costituzionale, nel corso del pubblico dibattito su 
certi aspetti della legge del 1983 sulle adozioni. In particolare i 
giudici dovranno decidere sulla legittimità della norma che esclu
de la competenza dei tribunali italiani su conflitti che riguardano 
adozioni di bimbi stranieri avviate prima dell'entrata in vigore 
della nuova legge. 

La questione, come detto, prende l'avvio dalla vicenda di Stefa
nia Bruna, da tempo contesa dalla madre naturale Ana Diazul 
Nogueira e dai coniugi affidatari Giacomo e Vera Tanzù Quanto 
agli altri quesiti si basano sull'assunto che le esclusioni operate 
dalla legge dell'83 attuerebbero una ingiustificata disparità di 
trattamento in danno degli adottati secondo la procedura speciale, 
cui è precluso di estendere l'originario status di figlio legittimo a) 
rapporti con i parenti collaterali degli adottanti, e sull'assunto che 
il subordinare alla persistenza del vincolo matrimoniale tra gli 
adottanti secondo la procedura ordinaria l'acquisizione da parte 
dell'adottato dello stato di figlio legittimo, sacrificherebbe ingiu
stificatamente il .diritto di famiglia» di costui. 

•pparentemente quindi 
t! d'accordo, perché — co-

funzlonl. «Una questione che 
ha per noi 11 valore di un 
banco di prova* commenta 
Berardo Impegno, capo
gruppo del Pel. «Infatti se 
non si manifesta una volon
tà netta di superare queste 
strutture eccezionali, vuol 
dire che stiamo soltanto per
dendo tempo e che non è pos
sibile alcun accordo». Repli
ca l'on. Grippo: 'Dobbiamo 
studiare con attenzione nuo
ve procedure. Mercoledì a 
Roma ne parleremo tutti in
sieme con 11 ministro della 
Protezione Civile Zamberlet-
tl». 

tutti 
me dice 11 segretario provin
ciale del Prl Enzo Molisso — 
la situazione di Napoli «è ec
cezionale e richiama tutti 1 
partiti ad un grande senso di 
responsabilità». Però dietro 
un unanimismo di facciata 
serpeggiano tensioni e riser
ve niente affatto secondarle. 
Così il Pll, pur partecipando 
a questa prima tornata di in
contri collegiali, ha già deci
so che non siederà mai in 
giunta Insieme con 11 Pel. 

Intanto, a sorpresa, l'ex 
missino Salvatore Caruso ha 
annunciato che voterà a fa
vore del bilancio anche que
st'anno. Caruso è uno del 
due «verdi» che nell'85 accor
sero In aluto del pentapartito 
minoritario dietro compenso 
— si disse — di centinaia di 
milioni. Un episodio oscuro 
su cui non è stato ancora fat
to chiarezza. 

Luigi Vicinanza 

L'ex presidente Pertini 
cittadino onorario di Roma 

ROMA — Sandro Pertini .promotore di libertà, 
di giustizia e di pace» è da ieri mattina cittadino 
onorario di Roma. La cerimonia si è svolta in 
Campidoglio alla presenza delle massime autori
tà e di buona parte del corpo diplomatico. 

Nel discorso che ha preceduto la consegna del
la pergamena che reca sul frontespizio le tre qua
lifiche, il sindaco Signorelto ha spiegato che la 
cerimonia è stata posta al centro delle celebra
zioni del 2739" .Natale dì Roma» perché «i valori 
che Pertini ha affermato con la sua lotta, la sua 
sofferenza, il suo impegno e il suo esempio sono i 
valori stessi che noi evochiamo attorno al nome, 
alla storia e al mito di Roma». A queste motiva
zioni — ha proseguito il sindaco — 6e ne aggiun
gono altre due che si ricollegano alle ore di trepi
dazione e di ansia per i drammatici eventi che si 
vanno svolgendo nell'area mediterranea: «Il suo 
insegnamento e il suo impegno quotidiano a tute
la della libertà, della indipendenza e dell'unità 
della nazione italiana; il suo insegnamento e il 

6UO impegno quotidiano per la difesa e la promo
zione della pace». «Amo molto Roma e questo 
onore mi commuove profondamente» ha detto 
Pertini al termine della cerimonia che si è svolta 
nella sala di Giulio Cesare. 

Alla cerimonia, alla quale erano presenti, tra 
gli altri, il presidente del Senato Fanfani, della 
Camera Jotti, e gli ambasciatori sovietico Lun-
kov e statunitense Rabb che si sono salutati con 
una cordiale stretta di mano, hanno partecipato 
tutti ì consiglieri comunali tranne i missini che 
hanno ritenuto «non opportuno» assistere. 

Il presidente della Repubblica ha inviato a 
Pertini un telegramma in cui è detto: «La cittadi
nanza romana che tiviene solennemente conferi
ta, caro presidente, è il segno dell'affetto, della 
stima, dell'ammirazione del popolo romano per 
la tua opera di politico, di statista, di guida mora
le della nazione, di grande combattente per i più 
alti ideali umani. Ti esprimo con le mie felicita
zioni il sentimento di riconoscenza degli italiani». 

Nozze d'oro dell'esposizione alla Fortezza da Basso di Firenze 

Mostra dell'Artigianato 
I suoi 50 anni «ruggenti» 

dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nozze d'oro con 
l'artigianato. Cinquanta edi
zioni In un arco di 55 anni, 
una tradizione prestigiosa. 
Nel 1931, al primo «vernissa
ge» della Mostra dell'artigia
nato, accorsero anche Benito 
Mussolini, Il re Vittorio 
Emanuele III e 11 rampollo 
Umberto. Da allora si è pre
sentata cinquanta volte al
l'appuntamento (fatta salva 
la parentesi bellica) e ha 
cambiato due sedi: tutto co
minciò al «Parterre» per poi 
approdare definitivamente 
alla Fortezza da Bosso. La 
storia ce la raccontano un 
centinaio tra foto e manifesti 
che ripercorrono Insieme 
agli anni ruggenti della Mo
stra dell'artigianato, quelli 
senz'altro rampanti della po
litica italiana. 

Le foto degli anni cin
quanta e sessanta sono piene 
di volti di (soprattutto) de
mocristiana memoria. Il 
presidente della Repubblica 
Gronchi era un cliente affe

zionato; .'allora «soltanto» 
presidente della Camera 
Giovanni Leone si fece vede
re almeno una volta. Su Fan
fani c'è un vero e proprio al
bum: manca soltanto un ri
tratto In calzoni corti. E poi 
Andreottl. Luigi Preti. Fio
rentino Sullo, Mario Ferri, i 
Colombo (Emilio e Vittori
no). Anche Togliatti, nel '56, 
volle fard una scappata. 

Oggi la moquette del salo
ni della Fortezza da Basso è 
spazzata da un vento di mo
derna efficienza. Qui si sono 
dati appuntamento un mi
gliaio di espositori prove
nienti da una dozzina di re
gioni Italiane e da 29 paesi 
stranieri: dall'Austria al 
Guatemala, dalle Maldive 
all'Unione Sovietica. Le Ca
mere di commercio hanno 
tirato fuori dalle botteghe 
artigiane il meglio della pro
duzione: dalle stoffe di Lon-
gobucco In Calabria, al mer
letti di Cogne in Valle d'Ao
sta, passando per 1 tappeti 
annodati sardi e 1 cristalli 

della Toscana. Nel 1986 l'ar
tigiano deve essere anche un 
Imprenditore: per questo è In 
programma una raffica di 
convegni su temi essenziali 
di «supporto» al lavoro arti
giano: l'export, il credito, la 
formazione, le nuove tecno
logie. Ma quest'anno si è vo
luto fare di più selezionando 
attentamente gli espositori 
attraverso una commissione 
tecnica di cui fanno parte 
anche i rappresentanti delle 
associazioni degli artigiani. 
Alla Fortezza da Basso si 
può fare anche un tuffo nel 
passato anche alla mostra 
del pezzi migliori e più rap
presentativi esposti nelle 
precedenti edizioni: c'è di 
tutto: dalla ceramica al ve
tro, dal marmo al metalli, 
dal legno al cuoio, dal ricami 
alla paglia, dal nobile avorio 
fino al più popolare osso. In
somma, una piccola galleria 
dell'ingegno e del lavoro di 
almeno un paio di generazio
ni. 

Alessandro Rossi 

Presentati ieri a Bologna dal segretario Luciano Guerzoni le linee e gli obiettivi del prossimo congresso regionale 

Pei, nuova fase per la «democrazia emiliana» 
Dada nostra redazione 

BOLOGNA — Il Pei raccoglie la sfida del 
cambiamento. Da quarantanni forza di go
verno della regione più «rossa» d'Italia vuole 
calarsi dentro alle trasformazioni economi
che, sociali e culturali per disegnare una li
nea di sviluppo che sappia guardare al Due
mila mettendo in campo forze e valori nuovi. 

Questo è II «cuore» della riflessione attorno 
al quale si Incentrerà il dibattito del terzo 
congresso regionale, le cui linee sono state 
anticipate Ieri dal segretario del Pei Luciano 
Guerzoni — presenti anche Gianni Pellicani, 
della direzione — in un Incontro con i rap
presentanti del partiti, dei sindacati, delle as
sociazioni Imprenditoriali, professionali ed 
esponenti di Istituzioni finanziarie, scientifi
che e culturali. Tra gli altri erano presenti 11 
rettore dell'Università Roversl Monaco, 11 
presidente del Banco del Monte Canosanl, Il 

ealltologo Federico Stame, 1 segretari di Cgll, 
Isl e Ufi. Marco Capodagllo direttore dell'IT* 

nlonapl, il direttore della Federlndustrta Ne
ri. 

La premessa di Guerzoni — che ha illu
strato il documento regionale — si è soffer
mata ampiamente sul carattere del valori 
delle proposte: meno vincoli Ideologici e più 
attenzione all'individuo, all'uomo, al suol bi
sogni, alle sue aspirazioni. C'è un richiamo 

esplicito alla comunità cattolica e alla Chie
sa che nella recente pastorale dei vescovi 
aveva insistito su questi problemi. Solidarie
tà, pace, lavoro e ambiente sono i terreni su 
cui confrontare tutte le forze. Ma la novità 
risiede soprattutto nella nuova collocazione 
che si vuole dare alla «risorsa* uomo, alla sua 
liberazione e afférmazione. Ampliare la sfera 
delle libertà Individuali come esigenza In
sopprimibile e come leva della trasformazio
ne. Il messaggio Investe un arco di forze ben 
più ampio di quello tradizionale. L'Ipotesi di 
programma di governo si basa su tre «finali
tà forti» e due •direttive» di governo. Le fina
lità sono state cosi sintetizzate da Guerzoni: 
valorizzazione del lavoro Intellettuale e ma
nuale; salvaguardia dell'ambiente, come 
vincolo e risorsa; un più ampio esercizio del 
diritti nella vita quotidiana dove la parteci
pazione diventa leva dello sviluppo e demo
crazia sociale di liberazione: insomma una 
nuova fase della «democrazia emiliana*. 

Le due direttive di governo consistono 
neir.allestlmento di un ambiente» per lo svi
luppo e la riforma dello Stato sociale in Emi
lia-Romagna. 

Per «ambiente per Io sviluppo» si Intende 
una serie di servizi integrati e di scala quali 
•punti di eccellenza» sul territorio che siano 
da stimolo all'Innovazione produttiva, socia-

Raccolta la 
sfida al 

cambiamento 
Meno ideologia 

e più libertà 
L'ambiente per 

lo sviluppo 
Nuovi soggetti 
e Stato sociale 

Enti locali: 
i programmi 
di governo 
Competitivi 
con la De 

le e per l'occupazione. 
Sullo Stato sociale c'è un secco no al suo 

smantellamento e alla privatizzazione sel
vaggia, ma anche a lasciare le cose come 
stanno. Il cambiamento dovrà misurarsi con 
11 problema dalle risorse non meno che sulle 
esigenze di risposte nuove per gli utenti. In 
particolare si dovranno pensare servizi più 
qualificati, più personalizzati e meno buro
cratici. «Si dovrà dare spazio a nuove forme 
di solidarietà» e secondo Guerzoni «il volon
tariato è 11 soggetto al quale affidare la qua
lificazione del servizi sociali quando la ri
chiesta diventa fortemente Individualizzata 
e capillare, perciò Irraggiungibile dal servi
zio pubblico». Delineato fì programma si cer
ca anche di individuare le forze con cui rea
lizzarlo. Non si parla più di blocco sociale, 
ma di convergenze su un programma di go
verno nel quale possono confluire molti sog-
?;ettl diversi tra loro. La distinzione, come ha 
enuto a rilevare Guerzoni, non è solo lessi

cale, ma concettuale: «Le convergenze tra 
forze sociali diverse dovranno determinarsi 
attraverso l'accordo su un programma e non 
sulla definizione pregiudiziale di un campo 
Ideologico; puntiamo ad un protagonismo 
politico diretto ed autonomo delle forze so
ciali». 

Lo stesso discorso vale in larga parte per le 
forze politiche. Tanto più che irPsi dice che il 

futuro per i governi locali è in una prospetti
va di sinistra; che il Pri si muove a sinistra; 
che in diverse realtà si sono formate giunte 
di programma democratiche e di sinistra. 
Dice Guerzoni: «In primo luogo proponiamo 
a socialisti, repubblicani e socialdemocratici 
di lavorare insieme in questa regione, subito, 
per fare crescere e definire un comune pro
gramma di governo dell'Emilia-Romagna; 
ogni intesa raggiunta su questa via sarà at
tuata nel monocolori comunisti». 

In coerenza con questa proposta si chiede 
a Psi, Pri e Psdl di assicurare «un'alta gover
nabilità di Bologna e Cesena In direzione del 
superamento degli attuali monocolori», ti 
Pei non rinuncia al superamento del penta
partito (Parma, Piacenza, Faenza e altrove), 
ma non lo concepisce come «frutto di scara
mucce. ostruzionismi vari, ma come conse
guenza — ha detto Guerzoni — di una com
petizione politica programmatica di forte re
spiro». 

Con la De Guerzoni ha auspicato un con
fronto più costruttivo ed è stato molto critico 
verso limolo di contrapposizione che questo 
partito ha scelto negli ultimi anni. «Per noi 
— ha osservato — essere alternativi non vuo
le dire essere necessariamente contrapposti; 
noi vogliamo, Invece, essere competitivi». 

Raffici» Capitini 

Venticinquemila sfratti 
nell'ultimo trimestre dell'85 

ROMA — Nell'ultimo trimestre del 1985 ci sono state 24.835 
sentenze di sfratto. Nel trimestre precedente erano state 
11.330.1 dati sono stati forniti dal ministero dell'Interno. Del 
provvedimenti di sfratto emessi, 16.606 riguardano la finita 
locazione. Appena 1.292 si riferiscono alla necessità del pro
prietario. Il 69%, cioè 17.203 sfratti, Interessano l capoluoghi 
di provincia. Di questi, 12.590, più del 50%, sono stati emessi 
In undici grandi aree metropolitane. Ciò vuol dire che 1 prov
vedimenti di rilascio negli ultimi tre mesi dell'anno scorso, 
nelle undici grandi aree, rispondono al 73% di quelli emessi 
nel capoluoghi. 

La Corte dei Conti assolve 
- il rettore Ruberti e altri 16 

ROMA —11 rettore prof. Antonio Ruberti e altri sedici mem
bri del consiglio d'amministrazione dell'Università di Roma 
«La Sapienza» sono stati assolti dalla seconda sezione giuri
sdizionale della Corte del Conti dall'addebito di quanto speso 
dall'università per Inviare il dottor Gioacchino Pafuml, capo 
dell'ufficio «rapporti con il Policlinico», al sesto congresso 
internazionale di Ingegneria ospedaliera tenutosi a Washin
gton nel 1980. Ruberti e gli altri amministratori della «Sa-
J>lenza» erano stati citati In giudizio della Procura Generale 
a quale aveva ritenuto il prof. Pafumi sprovvisto di quella 

specifica competenza funzionale che sola può giustificare, 
secondo la costante giurisprudenza della Corte, la partecipa
zione a viaggi e congressi di studio di persone «spesate» da 
enti pubblici. La Corte dei Conti ha poi Indicato In un mini
mo orientativo di 50 milioni 11 danno morale sofferto dal 
«decoro e dalla credibilità» dell'amministrazione pubblica e 
di quella carceraria in particolare per la fuga da San Glml-
gnano di Gianni Guido. Non è questa la prima volta che la 
Procura Generale della corte chiede a dipendenti pubblici (in 
questo caso 11 direttore Morsello, 11 maresciallo Polloni e l'ap
puntato Guazzlnl) di risarcire il danno morale (articoli 2059 
codice civile e 195 codice penale) da essi arrecato allo Stato. 

Scomparso Alimonti centralinista 
della Camera presunto br 

ROMA — Scarcerato per decorrenza del termini della custo
dia cautelare, Giovanni Alimonti, il centralinista alla Came
ra del deputati accusato di aver fatto parte delle Br, sarebbe 
scomparso da Frascati dove la Corte d'Assise di Roma gli 
aveva Imposto di soggiornare fino al termine del cosiddetto 
processo «Moro ter». Dell'imputato, che è originario del paese 
del Castelli romani, non si hanno più notizie da alcuni giorni 
e la polizia ha trasmesso un rapporto alla Procura della Re
pubblica perché adotti I provvedimenti del caso. 

Un caso di omonimia 
danneggia la ditta «Guasti» 

NIZZA MONFERRATO (Asti) — Un caso di omonimia sta 
arrecando notevoli danni alla casa vinicola di Clemente Gua
sti e figli che opera a Nizza Monferrato in provincia di Asti. 
Nell'elenco delle aziende a rischio, per quanto riguarda l'im
bottigliamento e lo smercio di vino al metanolo, vi è infatti 
quella del «Fratelli Guasti» che opera sempre a Nizza Monfer
rato. Facile, quindi, cadere in errore confondendo le due 
aziende. Purtroppo per la «Clemente Guasti e figli» ci sono già 
le prime avvisaglie di danni ingenti. La clientela è allarmata 
e preoccupata. Molti ordini sono stati disdetti. C'è una cadu
ta verticale del lavoro sia In Italia che all'estero con com
prensibile preoccupazione degli addetti all'azienda, circa una 
ventina. La casa vinicola «Clemente Guasti & figli», con sede 
in corso IV Novembre a Nizza Monferrato, garantisce che 
tutti 1 suoi vini sono genuini e di qualità. 

Assolta giornalista di «Paese Sera» 
non diffamò Enzo Tortora 

ROMA — En2o Tortora ha potuto lasciare ieri temporanea
mente gli arresti domiciliari nella sua abitazione di Milano 
per comparire in tribunale, come parte lesa, in tre giudizi per 
diffamazione intentati contro i quotidiani «Paese Sera» e il 
•Tempo». Ieri si è conclusa solo la prima causa contro «Paese 
Sera» con l'assoluzione con formula piena della giornalista 
Eleonora Puntino. Gli altri due processi sono stati rinviati. 
Tortora si era sentito diffamato per un titolo ed un articolo 
comparso sul quotidiano romano all'epoca del maxiprocesso 
di Poggioreale. Il Tribunale ha assolto la giornalista per aver 
legittimamente esercitato il diritto di cronaca (per il titolo i 
giudici hanno accertato che non fu opera sua e quindi il fatto 
non sussiste). 

Associazionismo studentesco, 
da oggi seminario a Siena 

SIENA — SI tiene oggi e domani nella Certosa di Pontigliano, 
vicino a Slena, il seminario nazionale dell'associazionismo 
studentesco. È organizzato dall'Arci e dalle organizzazioni 
culturali Allosanfan e Aldebaran. Negli ultimi due anni si 
sono moltipllcate In Italia esperienze di associazioni studen
tesche. Dopo anni di assenza di esperienze progressiste nel
l'università, ed, al contrarlo, una forte presenza dei Cattolici 
popolari, queste associazioni hanno mostrato una notevole 
capacità di resistenza ed intervento politico. Il seminario 
nazionale vuole discutere di questi argomenti. 

Ergastolo ai due giovani 
cha rapirono e uccisero bimbo 

SIRACUSA — Sono stati condannati all'ergastolo dal Tribu
nale di Siracusa l due giovani — Antonio Deusclt, di 21 anni, 
e Salvatore Terranova, di 26 — che 11 9 giugno del 1984 rapi
rono e uccisero un bambino di dieci anni, Giovannino Caru
so. Il cadavere del piccole fu trovato dopo una settimana 
nelle campagne di Francofonte, il comune del Siracusano 
dove abitava. Il mese successivo i due vennero arrestati: gli 
Investigatori accertarono che Deusclt e Terranova avevano 
tentato di ottenere da Giovanni Carrugo, fornaio, padre del 
bambino, un riscatto di cento milioni di lire. Il tribunale, 
presieduto dal dottor Osvaldo Bonsangue, ha accolto le ri
chieste del Pubblico ministero Roberto Pennisl. La sentenza 
è stata emessa dopo 90 minuti di camera di consiglio. 

Il partito 

Convocazioni 
I senatori comunisti «ano tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE erte seduta di oggi 22 aprile (ore 17) e SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
atte seduta di mercoledì 23 (ore 16.30) e successive. 

• • • 
L'assentate* del gruppo dei deputati comunisti è convocata per lunedi 
29 aprile ave oro 17. 

I dati sol tesseramento entro il 24 
Le Federazioni sono tenute • far pervenire, tramite I toro comitati 
regtonaS. i dati retativi al prossimo rilevamento del tesseramento 
fissato per giovedì 24 aprile. Si ricorde che il successivo rilevamento 
4 fissato per giovedì 29 maggio. 

Scuola di partito di Albìnea 
Dal B al IO maggio presso l'Istituto Mario Aficata. Albine*. Reggio 
Emilia, si terre un seminario nazionale su «La riforma dello Stufo e 
delle rstituzioni democratiche», fl seminario si articolar* attorno alle 
seguenti conferenze: 1) Crisi del sistema politico italiano e riforma 
dello Stato sodale. Iginio Ariemma; 2) Informazione, democrazia. svi
luppo: il caso italiano. Vincenzo Vita; 3) I diritti dei cittadini nel con
fronti dota pubblica amministrazione. Walter Vitali; 4) H volontariato 
tra pubblico a privato. Patrizio Petrucci; S) La questione istituzionale 
nel programma di costruzione dell'alternativa democratica. On. Gianni 
Ferrara; • ) I temi della giustizia nel dibattito sufie riforme nrtituzionali, 
Guido Nappi Modona; 7) Sindacato e sistema polìtico dopo a congres
so dota CgS. Mimmo Carrier); 81 La battaglia autonomistica nel pro
cesso di rinnovamento politico istituzionale. Gianni Pellicani. Le Fede
razioni sono invitate a fare pervenire I nominativi «Re segreteria entro 
• più breve tempo possibile. 
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Irruzione della polizìa 
al congresso sindacale 
Erano presenti delegati di organizzazioni internazionali - La conferenza è proseguita 
clandestinamente - Manifestazioni il Primo e il 14 maggio, entro giugno lo sciopero 
SANTIAGO DEL CILE — .11 regime 
militare affronta una crisi profonda 
senza risposte valide, crisi che senza 
dubbio si acuirà a causa della fallimen
tare politica economica, dell'isolamen
to e della diffidenza che si avvertono 
presso I governi e gli organismi finan
ziari internazionali nel riguardi del re
gime di Pinochet»: Rodolfo Seguel, lea
der del sindacato unitario cileno, ha 
riunito Ieri 1 giornalisti per commenta
re il divieto che sabato sera il regime ha 
Imposto al lavori della conferenza na
zionale del 'Comando del lavoratori». 
•Il governo — ha commentato il leader, 
che è anche esponente del partito de
mocristiano — non permette che I lavo
ratori cileni si riuniscano ed è Incapace 
di offrire loro uno spazio dove possano 
conversare, dibattere e analizzare la si
tuazione in cui versa il paese». «I divieti 
Imposti dall'alto — ha aggiunto Seguel 
— non impediranno comunque di con
cordare nuove azioni di lotta con i set
tori politici Impegnati nella battaglia 
per la democrazia». 

La vicenda conferma la linea dura 
scelta dal regime di fronte al dispiegar
si delle proteste organizzate che, partite 
dalle donne nel mese di marzo, hanno 
lentamente ma massicciamente coin
volto le università dopo la pausa dell'e
state ed ora vanno estendendosi alle ca
tegorie del lavoratori. I seicento diri
genti sindacali del Comando stavano 
infatti partecipando sabato all'atto 
Inaugurale della loro conferenza alla 
presenza di vari rappresentanti stranie
ri, di diplomatici, di delegati di organiz
zazioni internazionali. «Unità, libertà, 
democrazia, giustizia» era lo slogan 
dell'incontro. Pochi minuti dopo l'ini
zio, la cerimonia è stata sospesa perché 
la polizia militare ha fatto Irruzione net-
locali del Comando e ne ha dichiarato 
l'illegalità. Un'eventualità Improbabile, 

Rodolfo Seguel 

eppure calcolata dagli organizzatori 
che, secondo un plano alternativo «b», 
che prevedeva lo svolgimento del lavori 
In forma clandestina attraverso dieci 
commissioni riunite in luoghi segreti, 
sono riusciti a proseguire la conferenza 
nazionale. 

Tra gli argomenti al centro dell'in
contro — e questo spiega la decisione 
delle autorità di impedirlo a tutti i costi, 
o comunque di lanciare segnali tanto 
precisi quanto minacciosi — c'erano le 
modalità delle lotte e delle astensioni 
dal lavoro che il sindacato ha program
mato a partire dal Primo Maggio, 
quando si terrà una manifestazione 
pubblica. Il 14 maggio è stata indetta 
una «marcia per la difesa del diritti dei 

lavoratori e per la democrazia». Infine 
uno sciopero nazionale ad oltranza è 
stato deciso «entro 11 primo semestre di 
quest'anno». La campagna di dlsobbe-
dienza civile e di progressiva paralisi 
delle attività del paese dovrebbe giun
gere perciò al culmine nel mese di giu
gno. 

Ai lavoratori dovrebbero affiancarsi 
gli studenti delle università dove da ieri 
è iniziata una nuova settimana di agi
tazione. Humberto Borotto, leader degli 
universitari, è stato rilasciato sabato 
sera. Ha detto che 11 sistema delle ge
stioni commissariali — i rettori sono 
generali scelti dalla giunta di governo 
— si sta sgretolando grazie alla mobili
tazione studentesca. Buratto è stato ri
lasciato assieme ad altri dirigenti ma 
restano a «disposizione del governo» al
tri 211 studenti, tra i quali 42 ragazze, 
degli oltre seicento arrestati dalla poli
zia negli ultimi giorni dopo l'ondata di 
proteste che ha invaso piazze e atenei. 
Buratto ha dichiarato che responsabile 
degli incidenti è il generale Roberto So-
to, rettore dell'università del Cile: sua 
— ha detto — è stata la decisione di 
usare gruppi d'urto dell'esercito che 
hanno fatto irruzione nelle facoltà dove 
erano in corso pacifiche assemblee. 

•Minoranze violente», così ha definito 
gli studenti che protestano il ministro 
degli Interni, Rlcardo Garda, e ha an
cora una volta minacciato di chiudere 
tutte le università rivelatesi luoghi di 
aggregazione fortemente unitaria con
tro il regime. Ma il presidente della fe
derazione studentesca ha ribattuto alle 
dichiarazioni del ministro dichiarando: 
«Non cesseremo di protestare finché 
esisteranno le gestioni commissariali 
delle nostre università. Siamo decisi a 
dare battaglia ad oltranza finché i ret
tori militari verranno ritirati e l nostri 
compagni rimessi in libertà». 

STATI UNITI 

Sinistra americana a confronto 
con l'attualità internazionale 

La conferenza dei «Socialist scholars» - Critica all'intervento Usa in Libia - L'omaggio 
a Olof Palme - In discussione questione nera, Nicaragua, problemi del femminismo 

Da! nostro corrispondente 
NEW YORK — Una dichia
razione di condanna, molto 
netta, del bombardamento 
della Libia è stata letta e ap
plaudita all'apertura della 
conferenza del «socialist 
scholars». l'appuntamento 
annuale che si danno (per 
Iniziativa del Dsa, la sezione 
americana dell'Internazio
nale socialista) 1 tanti grup
pi, movimenti e riviste che 
compongono la variegata 
nebulosa della sinistra ame
ricana. Questo giudizio duro 
sulla «Impresa libica» di Ra-
gan non era scontato: molto 
impegnata sul Nicaragua o 
sull'apartheid, quest'area è 
stata infatti sempre più cau
ta sulla politica mediorien
tale. E ciò per 11 peso che la 
comunità ebraica (qui molto 
filo-Israeliana) ha sempre 
avuto nel movimento pro
gressista americano. 

La condanna, da parte del 
Dsa, dell'attacco alla Libia 
non è stata la sola rottura di 
un panorama politico altri

menti appiattito — salvo ra
re eccezioni — sulla politica 
estera reaganlana. In questa 
conferenza si è tenuta la pri
ma e sola pubblica celebra
zione americana di Olof Pal
me, pronunciata dall'amba
sciatore di Svezia alle Nazio
ni Unite. 

Questi due episodi dicono 
molto della sinistra ameri
cana, come ha ricordato il 
presidente del Dsa, Michael 
Harrlngton, appena rientra
to a New York da una riu
nione dell'esecutivo dell'In
ternazionale socialista: ciò 
che altrove — dalla condan
na dell'aggressione alla Li
bia all'omaggio per Olof 
Palme — è patrimonio poli
tico di uno schieramento as
sai vasto, negli Stati Uniti 
resta una posizione forte
mente minoritaria. 

Non che la sinistra ameri
cana sia inesistente. In que
sti ultimi anni, anzi, mentre 
è declinata l'iniziativa delle 
forze llberaldemocratlche, 
c'è stato un rafforzamento 

della sinistra vera e propria 
in conseguenza sia dello 
spostamento su posizioni 
progressiste della Chiesa 
cattolica statunitense, dei 
nuovi movimenti, della 
«Ralnbow coalltlon» fondata 
dal reverendo Jesse Ja
ckson, sia della maggiore in
fluenza acquisita dagli intel
lettuali che gravitano in 
un'area di sinistra molto 
differenziata e alla quale 
questa piccola sezione della 
potente Internazionale so
cialista offre un punto di ri
ferimento. La conferenza 
annuale del «socialist scho
lars» ne è la testimonianza, 
con i suol duemila parteci
panti, la generazione matu
rata politicamente nelle lot
te degli anni 60 ormai in cat
tedra e i suoi giovani allievi, 
insieme con i più anziani e 
celebri marxisti sopravvis
suti al maccartismo. 

Per tre giorni nelle aule 
della Cuny (l'univesità citta
dina) sono stati affrontati 

tutti i temi possibili, in un 
confronto culturale aperto. 
All'inizio e alla conclusione 
si sono svolte due sedute 
plenarie. Tra i relatori, all'a
pertura, la compagna Lu
ciana Castellina (del Ce del 
Pel) l'unica comunista pre
sente. La conferenza si è 
suddivisa in ben 165 gruppi 
di lavoro diretti da alcuni 
tra i più autorevoli nomi 
dell'intellighentia america
na: da Chomskl a O'Connor, 
da Sweezy a Howe, da Aro-
nowitz a Daniel Singer. Le 
aule più affollate sono state 
quelle dove si discuteva del
la questione nera, del Nica
ragua, dei problemi del fem
minismo, dell'Unione Sovie
tica, della teologia della libe
razione. Tra i partecipanti, 
per la prima volta, alcuni 
gruppi di lavoratori in lotta: 
1 dipendenti della Twa, della 
Hormel, e una delegazione 
di Farmers. 

Aniello Coppola 

SUDAFRICA Brevi 

Ancora incidenti: 
tre neri assassinati 

tensioni ad Alexandre 
JOHANNESBURG — Tre 
persone sono rimaste ferite 
nell'esplosione di due mine 
in una zona agricola del 
Transvaal orientale. Nella 
notte tra domenica e lunedì è 
stato assassinato un poli
ziotto di colore vicino a Atte-
ridgeville, non distante da 
Pretoria, da un gruppo di 
persone che poi aveva tenta
to di Incendiare il corpo della 
vittima. Secondo quanto 
hanno riferito le fonti uffi
ciali, l'esplosione di una delle 
due mine ha Investito un ta
xi: l'autista e un passeggero 
sono rimasti feriti. L'altro 
Incidente si è verificato In 
un'azienda agricola. 

Molto alta la tensione an
che ad Alexandre, che confi
na con la lussuosa periferia 
nord di Johannesburg, dove 
gli abitanti neri hanno Ini
ziato un boicottaggio contro 
1 negozi di proprietà di bian
chi o neri che collaborano 
con II regime di Pretoria. 

Sempre ieri, la polizia ha 
anche annunciato di aver 
trovato i cadaveri di tre per
sone uccise con il macabro 
rito del «collare di fuoco», nei 
pressi di Città del Capo. Gli 
agenti hanno detto di aver 
rinvenuto 11 cadavere di un 
nero vicino ad una bidonvil
le chiamata «Ktc». GII altri 
due corpi sono stati ritrovati 
vicino Crossroads. 

Sempre ieri, l'ex cancellie
re della Rft e presidente del
l'Internazionale socialista, 
Willy Brandt ha dichiarato 
che II presidente sudafricano 
Pieter W. Botha non gli ha 
dato il permesso di visitare 
In carcere 11 leader nero Nel
son Mandela. Brandt, che ha 
passato tre giorni In Sudafri
ca per una «missione esplo
rativa». si è detto molto In
soddisfatto del suo colloquio 
con Botha, che avrebbe an
che risposto ad alcune do
mande In «modo molto bru
sco». 

Salvador: arcivescovo denuncia crimini 
SAN SALVADOR — L'arcivescovo <S San Salvador, monsignor Arturo Rivera 
y Oamas. ha denunciato nuovamente una serie di crimini commessi da soldati 
dell'esercito. Secondo il primate, comunque, i militari non rispondevano a 
ordirà dei rispettivi comandi. 

Libano: bombardamenti nel sud 
BEIRUT — La «desistenza» islamica ha lanciato missS «Katiuscia» sul vrflag-
gio meridionale di DeM. contro una postazione comune delle forze di Tel Aviv 
e quelle fdotvaefcane deO"«Als». Vi sono stati drversi morti e feriti. Le forze 
israeliane, da parte loro, hanno bombardato drversi vdaggi meridionali del 
Libano. 

India-Pakistan: incidenti di frontiera 
NEW OELHI — Truppe pakistane hanno sparato «senza motivazione» contro 
il territorio indiano nel settore di confine di Pooncn. Lo affermano le autorità 
indiarne, preosando che le forze di sicurezza hanno risposto al fuoco. Lo 
scontro è durato pnj di quattro ore. 

Afghanistan: bomba in una scuola 
NEW OELHI — Sei scolari sono rimasti uccisi in seguito aO'esptosione di una 
bomba ni una scuola di Sherkhan, m Afghanistan. Ne ha dato notizia «Radio 
Kabul» precisando che drversi guerriglieri sono stati arrestati dopc rattentato. 

Guerra del Golfo: migliaia di morti 
NICOSIA — Nei furiosi combattimenti che sono «Svampati domertea intorno 
alla citta irachena di Faw, occupata dagti ramarli e intorno alla base navale 
irachena di Umm-Qasr. sarebbero morti alcune migliaia di soldati. 

Paraguay: leader De ritorna in patria 
BUENOS AIRES — Dopo un es*o di quasi angue anni in Argentina, è tornato 
ien in Paraguay l'ex presidente della Democrazia cristiana U n Alfonso Resfc. 

Boliva: la Chiesa per un patto sociale 
LA PAZ — L'assemblea generate deiepisccoato boliviano ha lanciato un 
appetto affinché si promuova un patto sociale che riscatti la narooe dafla cnsi 
economica e sociale. 

Polonia: arresti e condanne 
VARSAVIA — Secondo fonti deTopposizione quindici militanti di «Sondar-
nosc» sarebbero stati condannati nei mesi di marzo e aprile. 

FILIPPINE Ieri a Manila da 20 a 30mila seguaci dell'ex presidente 

Difficolta per l'Aquino 
Ripetute dimostrazioni pro-Marcos 
Sedicenti autonomisti musulmani fanno trovare dell'esplosivo presso il palazzo che Cory usò come quartier 
generale - Mentre il capo dello Stato preannuncia una tregua con la guerriglia, l'esercito attacca 1 ribelli 

MANILA — Due chilogrammi di di
namite sono stati trovati ieri davan
ti a palazzo Cojuangco, l'edificio che 
ospitò il quartiere generale di Cory 
Aquino durante la campagna per le 
elezioni presidenziali filippine, nel
la municipalità di Makati (Metro-
manila). Una misteriosa organizza

zione estremista musulmana «Moro 
Al Fatah», sigla del tutto sconosciu
ta, ha rivendicato telefonicamente 
l'attentato, minacciandone un se
condo se il capo dello Stato non con
cederà l'autonomia chiesta da parte 
della popolazione meridionale del
l'arcipelago (si noti che le trattative 

sarebbero già in fase avanzata). 
Successivamente anche la vicina 
ambasciata britannica è stata eva
cuata per una segnalazione anoni
ma circa l'imminente scoppio di un 
ordigno. Gli artificieri però non 
hanno trovato nulla. Intanto ad Ali
cia, nell'isola di Mindanao, ignoti 

hanno assassinato a colpi d'arma da 
fuoco il sindaco Abdulgafar Lutian, 
51 anni, che il 7 aprile scorso aveva 
sostituito nella carica un seguace di 
Marcos. E* il primo omicidio politico 
commesso ai danni di un esponente 
della nuova amministrazione. 

A due mesi dalla solleva' 
zlone militare e popolare che 
abbatté II regime di Ferdi
nand Marcos, le Filippine so
no nel pieno di una difficilis
sima transizione verso asset
ti politici, istituzionali, eco
nomici più stabili. Afa 11 
cammino è lungo e aspro. 
Segni di deterioramento del
la situazione sono evidenti 
sia nei rapporti interni al 
nuovo gruppo dirìgente, sia 
In quelli tra lo schieramento 
che sostiene Cory Aquino e 
gli uomini della passata am
ministrazione. Marcos dal
l'esilio di Honolulu lancia 
proclami di rivincita (il go
verno di Cory ha un mese di 
vita, dice), e i suoi sostenitori 
rialzano il capo dando vita a 
manifestazioni rumorose ed 
anche violente. Intanto la 
bomba fatta trovare Ieri a 
Manila ha tutto l'aspetto di 
un avvertimento oscuro e 
minaccioso, mentre l'omici
dio di un sindaco pro-Aqui
no nell'isola di Mindanao 
potrebbe essere l'inizio di 
un'offensiva terroristica dei 
settori oltranzisti del vecchio 
regime. Sono settimane che 
a Manila, nel parco di Lune-
ta che vide i raduni oceanici 
dell'ex-opposlzione prima e 
dopo il voto del 7 febbraio 

scorso, ogni domenica si 
danno convegno l fedelissi
mi del deposto presidente. È 
vero che molti calano sulla 
capitale fin da Ilocos Norte, 
la provincia natale di Mar
cos, che è ancora tutta per 
lui, visto che durante l ven-
t'annl del suo dominio l'ha 
favorita In tutti I modi, colti
vandosi con cura le sue 
clientele locali. Ma è un fatto 
che di domenica in domeni
ca la folla è cresciuta di nu
mero, e dalle poche migliala 
Iniziali si è arrivati al venti-
trentamila dell'altro Ieri. 
Preoccupa la presenza di fa
cinorosi, pronti ad aggredire 
e malmenare sia chi si rifiu
ta di unirsi a loro nell'lnneg-
glare all'ex-presldente, sia 1 
giornalisti che iscrivono bu
gie» su Marcos. Non sono di
mostrazioni spontanee. Vi 
partecipano figure di primo 
plano nel passato regime co
me l'ex-mlnlstro del lavoro 
Blas Ople, ed osservatori In
dipendenti ritengono che a 
tirare le fila delle iniziative 
sia ancora Marcos. In un'in
tervista lo stesso ha già 
preannunclato una nuova 
manifestazione per il primo 
maggio. 

Di fronte a ciò la Aquino 
ha ribadito ancora una volta 

Corazon Aquino 

che il suo è un governo de
mocratico e non Impedirà a 
nessuno di dissentire. È una 
scelta di principio, fatta fin 
dall'inizio, che ha limitato al 
minimo le 'epurazioni* tra l 
ranghi del vecchio regime: 
alcuni alti ufficiali dell'eser
cito messi a riposo, qualche 
noto delinquente arrestato. 
Prima di sciogliere l'Assem
blea nazionale, ove 1 deputati 
del Kbl — // partito di Mar
cos — erano in netta mag
gioranza, la Aquino ha la
sciato trascorrere un mese, 
poiché contrastanti erano le 
opinioni al riguardo all'in

terno della compagine go
vernativa. È un problema se
rio, emerso In varie altre oc
casioni, quello del carattere 
composito della coalizione 
che la sorregge. Personalità 
ultra moderate come Salva
dor Laurei (vicepresidente e 
ministro degli Esteri) convi
vono con esponenti di cor
renti progrcsststc come 
Aquilino Pimentel. Diver
genze di opinioni sono emer
se a proposito di questioni 
molto serie, come l'approc
cio alla guerriglia del'Npa 
(Nuovo esercito del popolo). 
Il ministro della Difesa Jo-
hnny Ponce Enrlle e ti capo 
di Stato maggiore Fidel lia-
mos, già contrari al rilascio 
di tutti l detenuti politici, 
avevano forti dubbi anche su 
eventuali trattative con l ri
belli. Il nuovo presidente ha 
tenuto duro, e solo l'altro 
giorno In un discorso svolto 
all'Università ha dichiarato 
che Intende proclamare una 
tregua di durata 'determina
ta ed Improrogabile per fa
vorire negoziati con l guerri
glieri che dovranno essere 
•al più alto livello oppure 
non vi saranno affatto: Le 
affermazioni della Aquino 
lasciano pensare che abbia 
avuto qualche successo la 

missione affida ta alcune set
timane fa ad un emissario, la 
cui Identità è tenuta segreta, 
Incaricato di sondare gli am
bienti dell'opposizione ar
mata. Afa intanto ieri presso 
Lasam (400 km a nord di Ma
nila) l'esercito ha attaccato 
una base Npa. Sono morti 23 
guerriglieri, 17 soldati e la 
guida di questi ultimi. 

Intanto su due fronti, I 
rapporti con l'alleato ameri
cano e la ricostruzione eco
nomica, la Aquino sembra 
avere segnato qualche punto 
a suo favore. Il segretario al
la Difesa Usa Caspar Wein-
berger, visitando le Filippine 
si è detto fiducioso su di un 
possibile accordo con Manila 
per le basi militari statuni
tensi di Clark e Sublc. Rea-
gan stesso potrebbe presto 
visitare 11 paese, e nel Con
gresso prevale l'oponlone di 
chi è favorevole a continuare 
con una certa generosità gli 
aiuti economici. Inoltre 11 
ministro delle Finanze Jal-
me Ongpln ha già concluso 
accordi per prestiti pari a 
due miliardi di dollari da 
parte di governi e banche 
commerciali. 

Gabriel Bertinetto 

RDT 

Congresso Sed 
Riconfermato 

Erich Honecker 
Quattro nuovi membri dell'ufficio politico 
Il nuovo piano economico 1986-1990 

P O T S D A M — Mikhail Korbaciov con la moglie Raissa 
in visita al castello di Ctcilìenhof 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — L'XI congresso della 
Spd si è concluso ieri a Berlino con la 
rielezione di Erich Honecker alla ca
rica di segretario generale che egli 
ricopre dal 1971. Honecker compirà 
nell'agosto prossimo 74 anni. Sono 
stati riconfermati I massimi organi 
direttivi del partito con lievi varia
zioni. Tra i quattro nuovi membri 
eletti nell'Ufficio politico, 11 generale 
Heinz Kessler, ministro della Difesa, 
succeduto al generale Hoffmann, 
morto nello scorso novembre. 

Sono state anche approvate le di
rettive per il nuovo piano economico 
1986-1990. Illustrandole, il presiden
te del ministri Willy Stoph aveva 
riaffermato che lo sviluppo econo
mico e sociale del paese procederà 
seguendo gli indirizzi del quinquen
nio precedente, ricco del positivi ri
sultati riferiti dai delegati negli In
terventi congressuali. Per 11 nuovo 

quinquennio si prevede una crescita 
del reddito nazionale del 24-26 per 
cento, con un aumento della produ
zione netta e della produttività del 
lavoro, nei settori dipendenti dai mi
nisteri industriali, rispettivamente 
del 49 e del 51 per cento. L'alto risul
tato dovrà essere conseguito con la 
introduzione «su larga scala» di nuo
ve tecnologie e particolarmente della 
microelettronica. La prevista cresci
ta del reddito nazionale sarà ottenu
ta, nella misura di circa il 40 per cen
to, con la contemporanea riduzione 
dell'impiego di materie prime e con 
un risparmio di almeno 500 milioni 
di ore lavorative. I nuovi «posti di la
voro computerizzati», che entro la fi
ne del nuovo quinquennio saranno 
circa 90 mila, avranno un ruolo deci
sivo nella realizzazione del nuovo 
plano. 

Le dure osservazioni critiche con
tenute nell'intervento pronunciato 

dal segretario del Pcus, Gorbaclov, e 
non riferite soltanto alla situazione 
interna sovietica, non avrebbero 
avuto eco nella sala del congresso 
della Sed se non vi si fossero richia
mati delegati esteri di altri partiti 
comunisti. Gorbaclov aveva affer
mato che «le Immense possibilità of
ferte dal sistema politico del sociali
smo non sempre vengono utilizzate a 
fondo», e aveva precisato che occorre 
cercarne le cause «nel formalismo, 
nella ostentazione, nel burocrati
smo, nell'autocompiacimento» e sol
lecitato a «perseguire attivamente 11 
rinnovamento, a superare i senti
menti di Infallibilità e a unire 1 fatti 
alle parole». I delegati del partiti co
munisti ungherese (Aczel), jugoslavo 
(Bilie), bulgaro (Balew), cecoslovac
co (Bilac), cubano (Machado Ventu
ra), nel breve ambito del loro saluti 
al congresso hanno ricordato diffi

coltà e manchevolezze «non solo 
obiettive ma anche soggettive» esi
stenti nei loro paesi, pur riferendo 
anche di.risultati positivi. 

I sentimenti dei 2.563 delegati del
la Sed, soddisfatti dei risultati rag
giunti, sono stati sintetizzati in dal 
segretario generale dei sindacati del
la Rdt, Harry Tisch: «Noi tutti, Impe
gnati nella edificazione della nostra 
Repubblica, abbiamo una parte In 
questo che potrei chiamare un fio
rente giardino socialista. Ma se qual
cuno ritiene che in questa o in quella 
aiuola non tutto cresce bene allo 
stesso modo, o che vi si potrebbero 
coltivare fiori ancora più belli, noi 
diciamo: bene, non abbiamo nulla In 
contrario che 11 giardino si abbelisca. 
Ma rispondiamo anche: della nostra 
opera siamo fieri e non permettiamo 
che alcuno ce la guasti!». 

Lorenzo Maugerì 

Mosca e Kabul: 
una soluzione 
politica per 
il ritiro Urss 

MOSCA — L'Urss e l'Afgha
nistan sono a favore di una 
«soluzione politica» che per
metta il ritiro progressivo 
delle truppe sovietiche. Lo 
hanno affermato Ieri a Mo
sca I capi di governo dei ri
spettivi paesi, Nikolal Ry-
zhkov e Sultan Ali Ke-
shtmand. Entrambi hanno 
ripreso le test esposte da 
Gorbaclov durante il 27» 
congresso del Pcus. La solu
zione politica, è stato detto, è 
necessaria per 11 ritiro dei so
vietici dall'Afghanistan e de
ve «assicurare la cessazione 
dell'interferenza esterna ne
gli affari interni dell'Afgha
nistan, accompagnata dalla 
garanzia che non si ripeta». 
A Ginevra nel colloqui indi
retti mediati dall'Onu tra le 
autorità di Kabul e quelle 
pakistane, sarebbero già sta
te individuate convergenze 
sul rientro dei profughi in 
Afghanistan, le garanzie In
ternazionali della neutralità 
di Kabul, la non-Interferen
za esterna. 

Attentato 
dinamitardo 
a Maputo: 
50 feriti 

MAPUTO — Cinquanta per
sone sono rimaste ferite, tre 
in modo grave, in un'esplo
sione ieri mattina a Maputo, 
capitale del Mozambico. 

Un'auto Imbottita di dina
mite è saltata per aria In 
Avenlda Agostlnho Neto da
vanti alla direzione del tra
sporti pubblici urbani alle 
cinque del mattino. Tre Im
mobili sono rimasti seria
mente danneggiati. L'atten
tato non è stato rivendicato. 
Pare che la vettura usata per 
l'Impresa terroristica avesse 
una targa sudafricana. 

Un fatto del genere non 
era mal accaduto a Maputo. 
L'agenzia di stampa porto
ghese Anop parla di due altri 
scoppi avvenuti alla stessa 
ora nella capitale del paese, 
nel quartieri di Machawa e 
Matola. Non si conoscono le 
conseguenze di queste ulti
me due esplosioni. 

GIAPPONE 

Un arsenale 
di terroristi 

scoperto 
a Tokio 

TOKIO — La polizia giappo
nese ha reso noto Ieri di aver 
scoperto quello che si ritiene 
sia un arsenale di un gruppo 
estremistico che ha promes
so di sabotare 11 vertice eco
nomico di Tokio del 4-6 mag
gio. La polizia ha detto di 
aver arrestato una persona 
sospetta e di aver sequestra
to una grande quantità di 
materiale per armamenti, 
tra cui 40 chilogrammi di 
polvere esplosiva, congegni a 
tempo e attrezzi per la fab
bricazione di armi. Il mate
riale è stato trovato In un ap
partamento a Kasugal, nel 
sobborghi di Nagoya, 250 
chilometri a Ovest dì Tokio. 
L'appartamento, ha detto la 
polizia, era stato affittato da 
un membro del Chukakuha, 
noto come uno del gruppi di 
sinistra più consistenti e 
estremisti del Giappone. La 

Krsona arrestata vicino al-
ppartamento si è rifiutata 

di parlare con gli Inquirenti e 

Kr ora non e nota la sua 
sntità. 

oggi 
nuovo test 
nucleare 

nel Nevada 
NEW YORK — H dipartimen
to dell'energia americano ha 
annunciato che ha in program
ma per oggi, martedì, un nuovo 
esperimento nucleare nel poli
gono sotterraneo di Panute 
Mesa, nello stato del Nevada, 
precisando che l'esplosione — 
che sarà la terza dal principio 
di quest'anno — avrà una po
tenza compresa tra i 20 e i 150 
chiloton, ognuno dei quali è pa
ri all'energia liberata dallo 
scoppio di mille tonnellate dì 
tritolo. La bomba all'idrogeno 
sganciata su Hiroshima aveva, 
a paragone, una potenza di 13 
chiloton. 

Dopo l'annuncio del porta
voce del dipartimento dell'e
nergia Jim fìoyer che l'esperi
mento, denominato in codice 
«Jefferson», avrà luogo questa 
mattina alle ore 9.30locali, un 
gruppo di attivisti antinucleari 
ha annunciato che tenterà di 
bloccarlo o quanto meno di ri
tardarlo. con un «sit-in» davan
ti ai cancelli del poligono. Alcu
ni pacifisti hanno anche detto 
che cercheranno diintrodursi 
nell'area militare riservata al 
test per obbligare i responsabili 
e sospenderlo. 

PERÙ 

Auto-bomba 
contro casa di 
ambasciatore 

americano 
LIMA — Un'auto In movi
mento zeppa di tritolo è stata 
lanciata contro 11 muro di 
cinta della residenza del
l'ambasciatore americano a 
Lima, In Perù, esplodendo a 
pochi metri di distanza dal 
nucleo centrale dell'edificio. 
Non ci sono stati feriti, ma I 
danni risultano Ingenti. Su
bito dopo due uomini sono 
stati visti fuggire di corsa. 
Un sergente di polizia pre
sente alla scena ha esploso 
alcuni colpi d'arma da fuoco 
In loro direzione, ma ha 
mancato 11 bersaglio. 

L'attentato è avvenuto 
nelle prime ore del mattino, 
subito dopo la fine del copri
fuoco, che a Lima è in vigore 
fino alle 5. Non ci sono state 
rivendicazioni. In passato la 
residenza del rappresentante 
diplomatico Usa, ti consolato 
e l'ambasciata erano stati 
oggetto di altri attacchi da 
parte di «Sendero luminoso*. 
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Petrolio e dollaro ancora in discesa 
Rottura tra i paesi Opec 
sui limiti di produzione 
Il progetto proposto a Ginevra accoglie le esigenze degli Stati Uniti ma divide ulterior
mente i paesi arabi - Algeria, Iran e Libia contrari - II prezzo a 12 dollari il barile 

GINEVRA — Dopo sei gior
ni di riunioni l'Organizza
zione del paesi esportatori 
di petrolio si è divisa di 
fronte al plano che prevede 
una stabilizzazione del 
prezzo attorno al 15 dollari 
il barite ed un aumento del
la produzione a 16-17 milio
ni di barili da spartirsi fra i 
tredici paesi aderenti. Ri
spetto alla conferenza di 
marzo alcuni dati sembra
no consolidati. Il prezzo sul 
mercato si aggira sul 12 dol
lari. Bilanciando Incremen
to dei consumi e riduzione 
della produzione, Il prezzo 
può effettivamente risalire 
a 15. Se i paesi Opec accetta
no questo dimezzamento 
del prezzo potrà essere con
sentito loro di aumentare la 
produzione: a marzo si pre
vedevano 14-15 milioni di 
barili al giorno; 11 plano at
tuale ne prevede 16-17. 

Questo compromesso 
sembra avere l'appoggio di 

Washington. Anzi, pare che 
debba la sua solidità pro
prio al colloqui che Bush ha 
avuto con il governo dell'A
rabia Saudita. L'Irak, uno 
del paesi che reclama l'au
mento della propria quota, 
pare Infatti allineato all'A
rabia Saudita nell'accetta
zione del compromesso per 
ragioni puramente politico-
militari. Iran, Algeria e Li
bia Invece hanno dichiarato 
la loro aperta opposizione. 
La situazione produttiva e 
di mercato di questi tre pae
si è diversissima ma unico 11 
giudizio politico. 

L'Arabia Saudita e gli al
tri produttori riuniti attor
no ad essa rifiutano, ai loro 
occhi, di assumere un ruolo 
moderatore nella caduta 
del prezzi. Anzi, per dirla 
con le parole del ministro 
Iraniano Aqazadek, 11 livello 
di produzione proposto sl-
§nlficherebbe che l'Arabia 

audlta intende proseguire 

la guerra del prezzi. Infatti 
l'Arabia Saudita disporreb
be di circa 4 milioni di bari
li-giorno e potrebbe usarli 
per sottrarre clienti agli ira
niani. Insomma, Rlad tor
nerebbe a regolare il merca
to fissando 11 plafond dei 
prezzi, anziché manovrare 
In riduzione le proprie ven
dite. 

Lo scenarlo sembra dun
que mutato soltanto su due 
punti: intesa di massima di 
un gruppo di paesi con gli 
Stati Uniti per non far scen
dere 11 prezzo a 6-7 dollari 11 
barile come aveva minac
ciato l'Arabia Saudita; la 
prosecuzione di una lotta 
interna per la spartizione 
del mercati che presenta 
aspetti politici sempre più 
marcati. Una parte cospi
cua dello scontro si sarebbe 
spostata all'interno dell'O-
pec e dei paesi arabi eclis
sando la prospettiva di rico
stituzione di un nuovo, più 

ampio cartello del prezzi. 
Una delle proposte di

scusse ieri è la formazione 
di una commissione per 
trattare con 1 paesi esporta
tori di petrolio non-Opec. 
Pare evidente che questa 
commissione sarà utile sol
tanto in quanto esista un 
compromesso sull'equili
brio quantità-prezzo. Le di
chiarazioni rilasciate dai 
ftarteclpanti lasciano però 
ntravvedere una prepon

derante preoccupazione di 
far ricadere la responsabili
tà di un fallimento delle 
trattative sopra l'uno o l'al
tro degli schieramenti. I 
ministri qui riuniti temono 
11 giudizio e le reazioni del
l'opinione pubblica nel mo
mento In cui. perdute le 
rendite petrolifere, molti 
governi si trovano privi di 
politiche di ricambio, più 
centrate su scelte equilibra
te di sviluppo nazionale. Il 
timore di sviluppi interni 
drammatici domina le 
preoccupazioni. 

Ora il calo dei tassi 
squilibra le monete 
Ulteriore rivalutazione dello yen - Interventi delle banche centra
li - Imbarazzo dei tedeschi - Azzerato lo sviluppo giapponese? 

Così soffoca l'industria nel Sud 
Forti scompensi, bassa innovazione, insufficienti servizi alle imprese 
Una indagine promossa dalla Confìndustria ha messo a confronto la situazione meridionale con quella dell'Emilia Romagna - Tra 
i maggiori handicap la scarsissima proiezione internazionale delle aziende - L'indicazione di un possibile sviluppo nel terziario 

COSENZA — Le caratteristi
che dell'apparato produttivo 
meridionale, la favorevole 
congiuntura economica In
ternazionale, la legislazione 
nazionale comunitaria in fa
vore del Mezzogiorno sono 
state al centro del convegno 
promosso dalla Confìndu
stria sul tema «Mezzogiorno: 
sostegno e vincoli». La base 
di verifica, di confronto, di 
Indicazioni è venuta da una 
Interessante ricerca promos
sa da Iasm e Confindustria e 
realizzata dall'Istituto Pra-
gma attraverso Interviste di
rette condotte presso 2mtla 
aziende del Mezzogiorno e 
300 dell'Emilia Romagna su 
un questionario articolato in 
50 domande. 

L'indagine, completata 
nello scorso mese di gennaio, 
per la sua vastità, per la sua 
dimensione settoriale e per i 
numerosi riscontri incrocia
ti ha fornito interessanti eie-
menti di valutazione ed ab
bondante materiale per nuo
vi approfondimenti sul «so
stegni» disponibili per agevo
lare lo sviluppo dell'appara
to produttivo nel Mezzogior
no (dlseguale e discontinuo) 
e per superare 1 «vincoli 
esterni»all'azienda (banche, 
enti locali, pubblica ammi
nistrazione, sistema traspor
ti, assisienza tecnica) che co
stituiscono, spesso, intralci e 
disarmanti ostacoli. L'im
magine che si ricava dall'in
dagine, dalle relazioni e da
gli interventi programmati 
(nel convegno, infatti, non è 
stato dato spazio alcuno al 
dibattito) è quella di un Mez
zogiorno caratterizzato da 

forti differenziazioni fra le 
singole regioni e fra 1 diversi 
settori mercantili, da una in
novazione tecnologica fc li
velli iniziali, da una ricon
versione Industriale che es
sendo, ancora, in fase di 
transizione, non consente 
approdi alla fase espansiva. 
Nel processo di riconversio
ne 11 sistema Industriale me
ridionale, al contrario di 
quanto è accaduto in Emilia 
Romagna, ha puntato più al
la razionalizzazione degli 
Impianti e meno al cambia
mento del prodotto e del si
stemi gestionali; l'orienta
mento prevalente è quello 
della produzione di beni di 
consumo per una economia 
locale o nazionale. Se ciò po
ne le imprese meridionali al 
riparo da impennate nel rap
porti con l'estero rischia pe
rò di lasciarle in una sorta di 
trincea che finirà per esclu
derle dalla possibilità di uti
lizzare le nuove aperture del 
mercati internazionali espo
nendole, poi, ai rischi della 
concorrenza interna ed este-
ra. 

Del resto, i fatti parlano 
chiaro: secondo rilevamenti 
Ice nel 1986 le imprese espor
tatrici italiane sono concen
trate per il 70 per cento nel 
Nord, per il 19 per cento nel 
Centro, per 1*11 per cento nel 
Sud. Conseguentemente, I ri
cavi per l'esportazione sono 
andati per il 74 per cento al 
Nord; per il 17 per cento al 
Centro, per il 9 per cento al 
Sud. Dall'indagine è emersa 
una ulteriore accentuazine 
delle differenze interregio
nali ed infraregionali: così, 

accanto alle nuove aree 
emergenti (Lazio meridiona
le, Ascoli Piceno, Abruzzo, 
Molise, parte della Puglia ed 
alcune aree della Campa
nia), la struttura produttiva 
meridonale resta sempre In 
una delicatissima fase di 
transizione, non è supporta
ta da servizi di alta specializ
zazione, è alla ricerca di nuo
ve produzioni dopo il declino 
di commesse pubbliche in 
subfornitura, ha un basso li
vello di interregionalizzazio-
ne della sua economia. 

Tra 1 vincoli che frenano 
gli imprenditori meridionali, 
in primo luogo è li sistema 
bancario (40 per cento), poi 
gii enti locali (34 per cento), 
l'amministrazione pubblica 
centrale (24 per cento). In 
Emilia Romagna si confer
ma il giudizio negativo nel 
confronti del sistema banca
rio (39 per cento), diventano 
più accentuate le critiche al
l'amministrazione centrale 
(34 per cento) sono all'ultimo 
posto le lagnanze verso gli 
enti locali (24 per cento). Al
tri fattori — come ha rileva
to Ernesto Marano incarica
to della Confindustria per i 
problemi del Mezzogiorno — 
vanno ricercati nelle diseco
nomie legate all'ambiente, 
nella mancanza di cultura 
industriale, nelle carenza di 
infrastrutture di servizi, nel
la lontanza dai mercati, nel
la rigidità dell'erogazione 
degli incentivi. 

Per lo sviluppo di una mo
derna imprenditoria nel Sud 
11 convegno ha individuato 
tre interlocutori principali: il 
governo, che deve produrre 

non solo leggi ma decreti at
tuativi per utilizzare subito 
le risorse finanziarie dell'in
tervento ordinario e straor
dinario evitando sprechi ed 
elargizioni; le associazioni di 
categoria che devono indi
rizzare l'offerta qualifi
candola e sviluppando la 
sensibilità produttiva alle 
nuove tecnologie ed alle esi
genze di mercato; gii im
prenditori meridionali, invi
tati dal vicepresidente della 
Confindustria, Giustino, a 
fare da sé e da Lucchini a fa
re bene 11 loro mestiere «ele
mento determinante, anche 
se non unico, per assicurare 
che il potenziale sviluppo di 
queste regioni si trasformi in 
sviluppo reale». 

La grande Industria — è 
stato detto chiaramente — 
non può offrire nuove occa
sioni occupazionali e neppu
re l'imprenditoria esistente: 
occorre dunque, sviluppare 
una nuova imprenditoria 
particolarmente nel settore 
del terziario avanzato, soste
nuta da effettive capacità 
manageriali. Il programma 
triennale, la nuova legge per 
il Mezzogiorno — secondo il 
ministro Salverino De Vito 
— sono gli strumenti ordina
ri estraordinari con cui il go
verno si propone di integrare 
il Mezzogiorno nell'econo
mia nazionale, di farlo par
tecipe della sfida tecnologi
ca, di collegare la infrastrut-
turazione territoriale alla ri
strutturazione dei centri ur
bani per rendere possibile il 
diffondersi dell'impresa mo
derna. 

Enzo Lacaria 

Aziende municipalizzate 
chiedono maggiore 
«autonomia operativa» 
FIRENZE — Obiettivo: produttività ed efficienza. Strate
gia: salvare lo stato sociale dalla ventata neo-llberlsta che 
soffia forte da qualche anno a questa parte. Si parla di 
aziende pubbliche, quella fitta rete di servizi che copre 
svariate realtà, dai trasporti alle forniture di gas, dagli 
acquedotti all'elettricità, dalle municipalizzate per la net
tezza urbana a quelle per il latte e le farmacie. 

La Cispel, la confederazione che raggruppa circa cin
quecento aziende locali di servizi pubblici, ha deciso di 
passare al contrattacco. Ha dato appuntamento a Firenze 
per la fine dell'anno dove, nel corso della terza conferenza 
economica nazionale, metterà a punto strategie e propo
ste. 

L'introduzione di schemi di bilancio-tipo, di bilanci po
liennali, la certificazione dei risultati raggiunti, sono tutti 
aspetti di uno sforzo di razionalizzazione e rinnovamento 
sostenuto dal Cispel in questi anni. Un indirizzo che deve 
essere attuato con coraggio sciogliendo le aziende dai 
troppi lacci e lacciuoli che oggi le imbrigliano. «Per questo 
— aggiunge Sarti, presidente del Cispel, presentando a 
Firenze il convegno — sosteniamo la completa autonomia 
operativa delle aziende che devono essere In grado di ge
stire con la necessaria dinamicità il mandato che viene 
loro affidato dai consigli comunali». Qualche problema 
sta nascendo nei rapporti con i sindacati che, pure, sono 
sempre stati caratterizzati da un'estrema correttezza. La 

firoduttività ed i compensi salariali legati a questo fattore 
anno parte del pacchetto rivendlcativo presentato in mol

te aziende pubbliche. «E un'interpretazione Inaccettabile 
della nostra proposta», commenta Armando Sarti. «La 
produttività — aggiunge — non può essere spesa in antici
po, prima di essere conseguita ed accertata. Nel futuro, 
quando le tendenze economiche delle aziende saranno 
prevedibili e consolidate, non escludiamo una tale impote-
si». Ma, per ora, niente da fare. 

E il Senato ripensa la «programmazione» 
A conclusione di una indagine conoscitiva durata alcuni mesi, approvato un documento unitario - In quattro punti le indicazioni 
per innovare la politica industriale - Il problema della competitività sui mercati mondiali e quello dello sviluppo dell'occupazione 

ROMA — La commissione 
Industria del Senato ha 
concluso, nel giorni scorsi, 
un'indagine conoscitiva 
sulla politica industriale 
del nostro paese, durata al
cuni mesi. Moltissime le 
audizioni svolte In questo 

r>riodo: sono stati ascoltati 
più autorevoli esponenti 

del mondo industriale e fi
nanziarlo, delle organizza
zioni sindacali e di catego
ria e degli istituti di ricerca. 
Alla base dell'iniziativa c'è 
stata la concorde consape
volezza che fossero in atto, 
nella struttura produttiva, 
trasformazioni di grande 
rilievo e che si rendesse ne
cessario un radicale am
modernamento degli stru
menti di intervento dello 
Stato. Le risposte venute 
dal largo confronto hanno 
confermato la validità di 
tale premessa. In base alle 
Indicazioni emerse, la 
Commissione ha espresso 
l'esigenza che si proceda 
ora alle necessarie revisioni 
legislative. 

A conclusione della fase 
conoscitiva, la commissio
ne ha deciso di sintetizzare 
le risultanze dell'indagine e 
le loro valutazioni In un do
cumento, che è stato pre
sentato dal presidente 
Francesco Rebecchlnl (de). 

Altro documento è stato 
presentato da Andrea Mar-
gheri, a nome del gruppo 
comunista. La commissio
ne ha deciso di approvare II 
testo della maggioranza, 
che — si dice — tiene conto 
delle specificità di imposta
zioni e di accentuazioni di 
ciascun gruppo, cosi come 
d'altronde era risultato da 
tutto il lungo dibattito. Pe
rò — ed è questa una novità 
di grande rilevanza — con
siderato che II documento 
comunista costituisce (lo 
dice un comunicato della 
stessa commissione) «un'u
tile testimonianza ed un 
contributo all'approfondi
mento svoltosi, delibera di 
Inserirlo in allegato, da 
pubblicare unitamente al 
documento conclusivo del
l'indagine», ora approvato. 

Il testo di maggioranza e 
quello comunista possono, 
quindi, costituire la pre
messa di appropriate ini
ziative legislative, alle quali 
si aprirebbe certamente la 
via di un rapido ed efficace 
Iter parlamentare. 

Da questa decisione, sca
turiscono alcune indicazio
ni di fondo unitarie, che 
possono così sintetizzarsi: 

1) definire una più effica
ce e rapida promozione 
dell'innovazione tecnologi

ca sia per grandi progetti 
nazionali, sia per le piccole 
e medie imprese; 

2) promuovere una rifor
ma e una razionalizzazione 
del sistema di incentivi 
pubblici nella direzione di 
un maggiore automatismo, 
con un più esteso ricorso al
la leva fiscale, soprattutto 
per le piccole e medie Im
prese; 

3) attivare la promozione 
e lo sviluppo della rete del 
servizi reali alle Imprese, in 
particolare nelle regioni 
meridionali; 

4) stabilire una regola
mentazione dell'intervento 
pubblico nei processi di in
ternazionalizzazione, sul 
quali, per altro, è emersa 
l'esigenza di una ulteriore 
ricerca. 

Nel corso del dibattito e 
dagli interventi conclusivi 
delle ultime sedute (per 1 
comunisti sono intervenu
ti, oltre a Margheri, Nevio 
Fellcettl, Paolo Volponi, 
Giovanni Urbani, Vito 
Consoli e Onofrio Petrara), 
così come, del resto, dall'in
dagine e dalle pur diverse 
valutazioni sul quadro isti
tuzionale, sull'intervento 
pubblico nell'economia e 
sugli strumenti da adotta
re, è emersa, come questio

ne essenziale dell'attuale 
fase della polìtica indu
striale, la necessità di una 
politica di promozione di 
nuove iniziative finalizzate, 
da un lato, alla qualifi
cazione e alla competitività 
dell'apparato produttivo 
sui mercati mondiali e, 
dall'altro, alla difesa e alio 
sviluppo dell'occupazione 
nel settore industriale e nei 
settori terziari, ad esso col
legati, che richiede, oltre il 
rafforzamento e l'allarga
mento della base produtti
va, un profondo adatta
mento della politica del la
voro. 

A commento della positi
va conclusione dell'indagi
ne, Margheri ha sottolinea
to come ora sia necessario 
procedere su una linea che 
rilanci l'idea della pro
grammazione, che operi sul 
Eiano della domanda pub-

lica con riferimento ai 
grandi servizi di interesse 
nazionale, che riformi II si
stema delle partecipazioni 
statali, aumentandone i 
fondi di dotazione, che ri-
definisca II sistema dei rap
porti tra imprese e istituti 
di credito e soprattutto il si
stema normativo relativo 
alla mobilità del lavoro. 

Nedo Canotti 

Brevi 

I lavoratori Enichem occupano la stazione di 
Brindisi 
BRINDISI — Orca cinquecento lavoratori dello stabSmento Petrolchimico 
hanno occupato ieri manina per oltre tre ore la stazione ferroviaria di Brindai. 
per protestare contro la decisione detta direzione aziendale Enichem di mette
re RI cassa interazione 1 4 0 lavoratori Cassa integrazione che non si annun
cia di breve durata: la sooeia parìa infatti di «esuberanze strutturali rispetto 
aDe esigenze produttive». Insomma la sospensione sarebbe ranticamera a 
provvedimenti ben p*ù y avi. 

Montefìbre: approvato aumento capitale 
MILANO — Ulteriore rafforzamento del margne operativo lordo, che potrà 
toccare a fine anno il diciannove per cento del fatturato, dopo essere safito dal 
5 .7 deB 8 2 al 17 io scorso anno, e riduzione a arca il sette per cento del peso 
degli oneri finanziari sul fatturato. & a diminuiti dal 13 per cento d e T 8 3 al 9 
per cento deB'85: questi gli obiettivi per quest'anno deta Montefìbre (società 
del gruppo Montedrson). società che si appresta entro Testate a rientrare nel 
istmo azionano. Parallelamente al ritorno in borsa. Montehbre reakzzera — 
come deciso dall'assemblea straordinaria — r aumento del capitale sociale da 
2 0 0 a 3 0 0 miliardi di Ere. 

Statali: sciopero rinviato al 30 aprile 
ROMA — è stato rinviato a mercoledì 3 0 aprite, lo sciopero nazionale degli 
Statali proclamato dalle organizzazioni Cgàl-Osl-UI di categoria. L'agitazione è 
stata indetta per sollecitare l'attuazione del decreto (Opr) che definisce i nuovi 
profili professionali dei dipendenti dello Stato. Lo sciopero avrebbe dovuto 
svolgersi oggi, ma è stato rinviato per permettere al sindacato di valutare le 
risposte che il governo darà nel corso di un incontro al ministero de la 
Funzione pubblica. E ripreso invece «eri lo sciopero dei cprofessionistn — 
architetti, ingegneri, etc — autonomi del pubMco impiego. 

Cattolica del Veneto: utile di 68 miliardi 
VENEZIA — n bilancio ' 8 5 della Banca Cattolica del Veneto si chiude con un 
utile netto di sessantotto miliardi e quattrocento miteni (ranno precedente fu 
di 5 7 . 3 miliardi), un risultato che consent i * di aumentare a dividendo da 2 0 0 
a 2 2 5 i re. 

ROMA — La riduzione dei 
tasso di sconto dal 7 al 6,5 
per cento ha indebolito, con
tro alcune previsioni, 11 dol
laro: il cambio è sceso a 172 
Yen, 2,20 marchi e 1512 lire. 
Interventi delle banche cen
trali (i giapponesi avrebbero 
speso un miliardo e mezzo di 
dollari) hanno impedito che 
Il cambio scendesse attorno 
o al disotto delle 1500 lire. 

Il tasso primario delle 
banche scende negli Stati 
Uniti all'8,50% per la prima 
volta dal 1978. La quotazione 
del dollaro mostra però che 
la situazione di mercato non 
sostiene il ribasso realizzato 
per dare ossigeno ad un'eco
nomia di produzione netta
mente declinate. L'economi
sta giapponese Kazuaki Ara
da, della Sanwa, ha detto 
quello chV tutti pensano: il 
tasso di crescita dell'econo
mia statunitense del 3,2% 
per 11 primo trimestre non ri
specchia la situazione reale 
che «non è così buona come 
viene indicato». 

Tutti e tre 1 settori-chiave 
della produzione, agricoltu
ra, Industria manifatturiera 
e industria petrolifera sono 
in difficoltà. 

Il tira-e-molla della scorsa 
settimana fra la Banca del 
Giappone e la Riserva fede
rale sulla riduzione del tasso 
di sconto la dice lunga circa 
il reale significato della ma
novra sui tassi. Ancora ve
nerdì un portavoce della Ri
serva federale smentiva la 
riduzione: una smentita de
stinata al consumo rapido 
perché alla fine della giorna
ta già si decideva il contra
rio. Quindi la Banca del 
Giappone portava il proprio 
tasso di sconto al 3,5%. Gli 
addetti ai lavori notano però 
che il «peso» è differente: la 
riduzione è sempre dello 
0,50% ma rispetto al tasso 
giapponese il costo del dena
ro cala di quasi il 15% men
tre rispetto a quello statuni
tense si tratta di una riduzio
ne dell'8% circa. 

La pressione che rivaluta 
lo yen tuttavia non si smon
ta. Il cambio di 172 yen per 
dollaro segna un primato 
storico ed allarma Tokio. Lo 
stesso Nakasone esprime la 
preoccupazione che la riva
lutazione deprima a tal pun
to la componente estera del
lo sviluppo giapponese da 
azzerarlo. Reduce da un in
contro con Reagan nel quale 
si è decisa la costituzione di 
una commissione bilaterale 
per controllare l'apertura del 
mercato giapponese alle 
merci statunitensi, Nakaso
ne deve constatere che la 
parte americana Interpreta 
le intese a suo modo. Quindi 
parla di interventi per frena
re il crollo del dollaro nel 
cambio dello yen. Ed al tem
po stesso deve costatere che 
serve a poco opporsi alla 
strategia statunitense sul 
piano valutario quando se ne 
accettano le premesse. 

La fluttuazione del cambi, 
una gestione informale («a 
due», a tre o a cinque poco 
importa) del mercato mon
diale conduce diritto alla 
svalutazione a scopo di com
petizione commerciale. I te
deschi, colpiti dal nuovo ap
prezzamento del marco, esi
tano a ridurre anche loro I 
tassi d'interesse. Eppure, te
deschi e giapponesi in questo 
momento non hanno altra 
strada che cercare la stabili
tà monetaria mettendosi al 
seguito della manovra ame
ricana. Ieri si parlava già di 
ulteriore riduzione del tasso 
di sconto nei due paesi. Se 11 
dollaro scende di altre cin
quanta lire diventerà neces
sario; 

Renzo Stefanelli 

scopriamo .Unione Sovietica 
moscaleninqrado 
partenze ogni settimana da Bologna e Pisa 
Hotel 1a cat. da L. 850.000 tutto compreso 
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informano 
Nasce con una partecipazione italiana la 
Bozell, Jacobs, Kenyon & Eckhardt di Milano 
Dopo la fusione avvenuta, il 1* gennaio 1986. negli Stali Unni fra i 
gruppi Kenyon & Eckhardt e Bozell & Jacobs. entrambi acquisiti — a 
distanza di un anno — dalla Lorimar di Los Angeles, scalta anche in 
Europa il programma di sviluppo ed espansione della nuova relè Bo
zell, Jacobs. Kenyon & Eckhardt. che si colloca attualmente all'undi
cesimo posto nella classifica internazionale delle agenzie di pubblicità 
con oltre un miliardo di dollari di fatturato 
In Italia, dove il gruppo è presente con la CPV di Milano e la CGS5 di 
Torino, è stato raggiunto un accordo con la High Touch Enterprises, la 
holding di comunicazione integrata che (a capo a Luca di Montezemo-
10 Nasce quindi la Bozell. Jacobs. Kenyon & Eckhardt e Associati, con 
sedi a Milano e Roma, nella quale confluiscono le attività della CPV. 
Kenyon & Eckhardt Italiana ed il settore pubblicitario della High Touch 
Enterprises La nuova agenzia prevede per il 1986 un amministrato di 
oltre 5 0 miliardi 

È un momento magico per scegliere Kraft 
La Kraft lancia una nuova, grande iniziativa' una (magica* promozione 
per i consumatori che coinvolge tutti i suoi prodotti L'operazione 
iMagic Moment Kralt» comporterà un grosso investimento pubblicita
rio avvalendosi di tutti i mezzi a disposizione spot televisivi, pagine 
stampa, inserti, locandine e depliants per i negozi 
Quale in sostanza il contenuto di questa promozione' 
Un premio prestigioso e raffinato, innanzitutto un set di posate per 
servire i formaggi, disegnate e realizzate in esclusiva per tMagic 
Moment Kraft» 

Tre posate per formaggi freschi, semtduri e duri con lama in acciaio 
inox ed impugnatura trasparente, capaci di dare alla tavola di tutti un 
tocco di eleganza nel segno del design più attuale 
Un meccanismo veramente facile e comprensibile per ricevere una 
posata basta collezionare, sull'apposita scheda (Magic Moment». 2 0 
prove d'acquisto, ossia i tagliandi di controllo che si trovano su tutti i 
prodotti Kraft. 

Le schede di raccolta si troveranno in tutti i negozi, saranno inserite 
sulle riviste più diffuse e inviate per posta a migliaia di famiglie. 
inoltre potranno essere richieste direttamente a Kralt 
L'azienda segna con questa operazione una nuova fondamentale tap
pa. per continuare con i suoi consumatori un rapporto sempre più 
gratificante, confermando di essere, anche attraverso queste azioni. 
sempre più un punto di riferimento importante per le abitudini e t 
piaceri della tavola di tantissimi fedeli consumatori. 

I tessuti freschissimi di Taltia di Delfino 
A Idea Biella il lanificio Talha di Delfino ha presentato i nuovissimi 
tessuti che ci vestiranno la prossima primavera-estate 1987 Accanto 
agli ormai classici llahan Cooi Wool 0 tessuti leggeri m pura lana), ai 
purissimi lini, ai cotoni makò il Lanificio di Strema Biellese propone un 
tessuto in lana e seta (Lana e seta — et dice il presidente Tallia 
Gastone — non solo per motivi estetici, ma funzionali: in questi 
tessuti la luminosità della seta si incontra con la morbidezza della 
pura lana Lana e seta lavorate con una tessitura tipo jacquard che 
disegna nel tessuto astratti motivi di ispirazione orientale per giacche 
da sera di grande fascino». Qui dominano accanto al rosso borgogna 
e al blu notte il bianco neve e il nero Per il giorno tessuti per giacche 
in fantasia dove la riga o il quadro è vivacizzato dall'incontro di fasce 
di colori brillanti, ma delicati il giallo limone, il verde smeraldo, il blu 
china 

Lo scienziato svedese Hans Engstròm 
vince il premio internazionale 
Centro Ricerche e Studi Amptifon 1985 
Venerdì 21 marzo al Circolo della Stampa di Milano il professore 
svedese Hans Engstròm ha ricevuto da A. Charles Hottand. presidente 
e fondatore del Centro Ricerche e Studi Ampli fon. il P remo di dieci 
milioni di lire per aver messo a punto una metodica di indagine al 
microscopio elettronico che ha semplificato e potenziato l'attività 
diagnostica nella patologia dell'udito. 
11 riconoscimento, giunto quest'anno alla sua quindicesima edizione e 
noto ormai come «Il piccolo Nobel deli'Audiologia». viene assegnato 
dal Centro Ricerche e Studi Arnptifon in base alle votazioni espresse 
da una commissione composta dalle più importanti società scientifi
che di otorinolaringoiatria e audiotogia nazionali ed internazionali. 
Un'iniziativa questa che rientra in un più vasto programma culturale 
e di ricerca, svolto dal CRS. che implica sia l'organizzazione di conve
gni e congressi che un'intensa attività didattica ed editoriale 
Proveniente dal Centro Bomedico e dal Dipartimento di Otorinolarin
goiatria dell'Università di Uppsala. il prof Hans Engstròm e stato un 
precursore nell'osservazione e descrizione al microscopio elei ironico 
delle cellule nervose dell'orecchio interno e. grazie ad una metodica di 
studio da lui attuata, la cosiddetta isutface preparatemi, ha apertola 
possibilità agli studiosi del settore di visualizzare con maggior preci
sione le vane morfologie patologiche che interferiscono nel processo 
dell'udito 

r-f mancato al i affetto dei suoi cari i l 
compagno 

GIOVANNI BO 
veterano del Pei. Lo annunciano ad
dolor i t i la m«>glir Celestina. la figlia 
Rosella cui manto Guido Pini ed i 
nipoti Massimo. Roberto e Michela. 
fratello, sorella e parenti tutti. I fu 
nerali in forma civile mercoledì 23 
aprite al le (ire 830 dall'ospedale 
N U O V J Astanteria (largo Gottardo). 
Si invitano le sezioni a partecipare 
ron le bandiere. Non fiori. Eventuali 
of fer i r al Centro ricerca contro i tu
mori. 
Tonno. 22 aprile 1986 

Ne l 17 anniversario delta scomparsa 
del compagno 

CESARE BANCHI 
la moglie e i f igli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrìvo
no 30 mila l i re per l'Unità. 
Genova. 22 apnle 1986 

Ne l primo anniversario della scom
parsa del compagno partigiano 

PEPPINO MARMOROSA 
i compagni del Vallo di Diano ne ri
cordano || calore umano e le qualità 
politiche e sottoscrivono per l 'Uni t i . 
Val lo di D o n o 25 apnle 1986 

Nel sesto e nel quarantesimo anni
versario della scomparsa delle com
pagne 

CATERINA ALOI 
vedova R I V A N O 

MARIA ALOI 
i familiari le ricordano con dolore e 
immutalo affetto e in loro memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 

G e n o v a , ZI a p n l e 1986 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

CLAUDIO BRUNO 
la mamma, le sorelle e i fratelli Io 
ricordano a tutti i compagni ed amici 
che l'hanno conosciuto e stimato. 
Sottoscrivono in sua memoria 100 -
mila l ire per l'Unità. 
Roma. 22 aprile 1986 

A due anni dalla scomparsa del com
pagno 

FULVIO TORMENTI 
la moglie Angela, i l figlio Aldo, la 
nuora Lina e i nipoti Fulvio e Fabio 
ne ricordano con grande affetto e 
nostalgia i l grande esempio d i uomo 
« sottoscrivono 100 mila l ire per ru
miti. 

M i l a n a 22 aprile 1966 

®> 
Jaroslav Seifert 

Tutte le bellezze del mondo 
Il grande poeta, premio Nobel 1984 per la 

letteratura, ci restituisce ambienti e 
personaggi di una Praga immersa nella 

magica atmosfera della cultura dell'Europa 
centrale, la mitica Mitteleuropa. 

"I DavxT Lire 20 000 

Editori Riuniti l 
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Olivetti e Volkswagen 
in porto la trattativa 
La Trìumph passa alla casa d'Ivrea 
Oggi al consiglio di amministrazione della società i termini dell'operazione - La 
conquista del monopolio delle macchine da ufficio in Germania - Gli ostacoli possibili 

MILANO — La lunga trattati
va tra Olivetti e Volkswagen 
per il passaggio della Triumph 
Adler nell'orbita della casa di 
Ivrea potrebbe giungere n una 
definizione conclusiva questa 
settimana. Qualche particolare 
in più dovrebbe essere chiarito 
già stamane, alla riunione del 
consiglio di amministrazione 
della Olivetti, ma già fin d'ora i 
contorni dell'operazione sono 
sostanzialmente chiori. 

La Volkswagen sembra in
fatti orientata a cedere il pac
chetto di controllo della 
Triumph Adler, società che 
vanta un'ottima posizione nel 
mercato tedesco delle macchi
ne d'ufficio ma che alla casa au
tomobilistica non ha dato in ve
rità grandi soddisfazioni, se è 
vero che ancora alla fine dell'84 
i suoi conti erano in rosso per 
800 milioni di marchi. Alla resa 
dei conti l'esperimento di di
versificazione realizzato con 
l'acquisto della Triumph Adler 
non ha dato i risultati sperati. 

Sull'altro fronte, al contra
rio, la Olivetti sfrutterebl>e con 
l'acquisto della casa concorren
te il vantaggio di una posizione 
quasi monopolistica sull'im
portante mercato tedesco, nel 
quale i due morchi insieme 
avrebbero una quota di merca
to superiore al 50' r. senza con
tare le interessanti «ricadute» 

su buona parte dei mercati eu
ropei. 

In cambio della Triumph 
Adler la Volkswagen chiede 
una partecipazione diretta nel
la stessa Olivetti (e ne otterreb
be una quota dal 5 al 10',; ); e in 
questo caso la diversificazione 
sarebbe tanto più appetibile 
per la casa tedesco, trattandosi 
di un grande gruppo che opera 
in uno dei settori più innovati
vi. 

Se questo è grosso modo lo 
scenario dell'affare i cui detta
gli oggi Carlo De Benedetti illu
strerà ai soci italiani e america
ni, va ancora detto che su tutta 
l'operazione grava l'incognita 
del pronunciamento dell'uffi
cio federale dei cartelli, una 
sorta di commissione anti-trust 
che vigila nella repubblica fe
derale tedesca sui passaggi di 
pacchetti azionari superiori al 
25',,, con un occhio di riguardo, 
come è ovvio, quando si tratta 
di grandi gruppi. 

Vero è infatti che la fusione 
tra le due case risponderebbe in 
qualche modo all'appello della 
Cee ai produttori europei di 
macchine da scrivere per far 
fronte alla debordante concor
renza giapponese; ma altret
tanto vero è che in particolare 
sul mercato tedesco si creereb
bero condizioni di quasi mono
polio (guidato oltretutto da un 
gruppo italiano); una prospet

tiva che non può non allarmare 
le imprese concorrenti. 

L'ufficio federale dei cartelli 
dovrebbe riunirsi entro la setti
mana, ma non è detto che si 
pronunci con tanta prontezza. 

I dirigenti della Olivetti 
avranno comunque altro da di
scutere, esaminando un bilan
cio che si annuncia eccezional
mente ricco, con un utile conso
lidato che supeia i 500 miliardi 
e un fatturato che ha varcato la 
soglia dei 6.000 (due terzi dei 
quali realizzati all'estero). L'in
cremento sui risultati dell'84 
viaggia nell'ordine del 35',<, il 
che sta a testimoniare un tasso 
di crescita davvero notevole. 

Per Carlo De Benedetti, poi, 
la giornata sarà significativa 
anche per !a coincidenza della 
quotazione al secondo mercato 
della Borsa di Parigi della Bui-
toni France. La Buitoni, di cui 
De Benedetti è presidente e 
maggiore azionista (controllan
done attraverso la Cir il 43% 
del capitale), è presente in 
Francia da 50 anni; ha realizza
to in quel paese nell'85 un fat
turato di 1,2 miliardi di franchi 
con un utile netto di 36,3 milio
ni (pari a oltre 7 miliardi di li
re). Da oggi verranno offerte al 
pubblico 142.000 azioni, pari al 
10% del capitale; un altro 10% 
è stato sottoscritto dal Crédit 
Agricole. 

Dario Venegoni C f l r ( o D e Benedetti 

Decimali: 
offensiva 
nei confronti 
delle imprese 
Tra un mese Cgil-Cisl-Uil valuteranno 
le risposte, poi si deciderà cosa fare 

ROMA — Decimali: ora si 
«prova» la via delle fabbriche. 
Visto che la trattativa con la 
Confindustria per il pagamento 
dei due punti maturati con i de
cimali, e mai pagati da Lucchi
ni, si trascinava stancamente, 
le segreterie Cgil-Cisl-Uil han
no deciso di rivolgersi diretta
mente agli imprenditori. Da 
stamane i consigli di fabbrica 
chiederanno alle loro aziende il 
pagamento dei due scatti, che 
dovranno essere inscritti nella 
«busta-paga» di maggio (quan
do prenderà il via il nuovo si
stema d'indicizzazione). Ogni 
struttura sindacale «saggerà» 
l'atteggiamento della contro
parte e poi tra un mese Cgil-
Cisl-Uil decideranno il da farsi. 
Non escludendo, se le aziende 
ancora si rifiutassero di pagare, 
il ricorso alla magistratura. 

«Tutto ciò — ci tiene a preci
sare Antonio Pizzinato, segre
tario generale della Cgil — non 
vuol dire però che il sindacato 
non sia più interessato ad 
un'intesa con gli imprenditori. 
Al contrario, se si creeranno le 
condizioni per un'intesa — e 
non solo con la Confindustria, 
ma con tutte le altre associazio
ni imprenditoriali — non sare
mo certo noi a tirarci indietro». 
Lucchini comunque per ora 
non sembra intenzionato a 
cambiare linea: ieri ha ribadito 
che la Confindustria è disponi
bile a pagare i decimali, ma 
•senza scadenze», e soprattutto 
con la solita richiesta di contro
partite sul terreno delle «assun

zioni libere». 
Insomma, anche se la «via 

contrattuale» resta la preferita 
il sindacato vuole definitiva
mente chiudere l'annosa que
relle sui decimali. Anche per
ché ha cose più importanti a cui 
dedicarsi. Prima di tutto, ai 
contratti. Stamane ne parlerà il 
nuovo direttivo della Cgil. E la 
prima volta che si riunisce que
st'organismo dopo il congresso. 
La relazione — sulle politiche 
contrattuali — sarà svolta da 
Antonio Lettieri che farà il 
punto sulle piattaforme riven
dicative, analizzerà lo stato del
la vertenza occupazione col go
verno (e si valuteranno le prime 
risposte all'idea lanciata dal 
sindacato per la creazione di 
un'«autorita centrale» presso la 
presidenza del Consiglio con il 
compito di coordinare le inizia
tive). 

Ma non si parlerà solo di 
questo al direttivo. Si affronte
ranno anche altri temi che ge
nericamente potrebbero essere 
definiti «interni» alla vita del
l'organizzazione. ma che invece 
rivestono grande importanza. 
Si parlerà (con una introduzio
ne di Rastrelli) del progetto per 
fissare nuove regole democrati
che nella Cgil (con l'estensione 
del voto segreto), si tornerà a 
discutere degli stipendi dei sin
dacalisti (cifre sul nuovo trat
tamento economico e normati
vo non se ne fanno ma vista la 
scarsissima «base di partenza» è 
facile immaginare che ci saran
no aumenti per tutto il gruppo 
dirigente). 

La Borsa dell'86 vale già + 72% 
Ma Goria mette in guardia: «Bisogna investire con molta attenzione» 
Dopo l'eccezionale exploit della scorsa settimana anche ieri una seduta all'insegna del rialzo - Particolarmente richiesti i 
titoli delle assicurazioni - Il sintomatico andamento delle azioni della Fiat - I sottoscrittori si buttano sui nuovi arrivati 

MILANO — Per nulla affati
cato dal bagordi della setti
mana scorsa, quando in un 
crescendo di rialzi ha messo 
a segno un balzo del 10% nel
le quotazioni, il mercato 
azionario ha ripreso le ope
razioni al gran galoppo, 
spingendo molti valori a 
nuovi massimi storici. L'in
dice Mib, che at torno alle 13 
registrava un progresso del 
2,4% ha successivamente 
subito l'influsso di consi
stenti realizzi, fermandosi 
Infine nel pomeriggio su un 
«modesto» +1,29%. 

Dall'inizio dell 'anno il va
lore del listino della Borsa di 
Milano si è rivalutalo com
plessivamente del 72,1%. SI 
t ra t ta di un risultato che ra
senta sempre più l'incredibi
le, soprat tut to se sommato al 
100% circa realizzato nel 
corso dell'85. 

A tirare la corsa per il 
quinto giorno di seguito so
no stati l titoli assicurativi, 
premiati in blocco dagli in
vestitori. Alcuni di essi han
no fatto registrare variazioni 

notevoli, staccandosi da una 
media pur Improntata net ta
mente al rialzo: t ra questi 
Latina (+11,1%), Milano 
(+11,4) e Italia (+10,5). 

Ma in tutti i settori del ta
bellone di piazza degli Affari 
la freccia delle variazioni era 
generalmente orientata ver
so l'alto. E infatti anche Me
diobanca, con 241.500 lire, ha 
segnato un nuovo massimo; 
Io stesso dicasi per Montedi-
son, giunta a quota 4.529. Le 
Stanila, pur non ancora tor
nate ai massimi, hanno gua
dagnato un 11,2% che in ve
rità sembra a rduo giustifi
care alla luce dei risultati 
della società che ha in corso 
una vertenza che r iguarda 
addiri t tura 2.900 licenzia
menti . 

Si torna In sostanza a di
scutere della rispondenza 
dellequotazioni di Borsa al
l'effettivo valore delle socie
tà. È una discussione non re
cente e che non terminerà 
presto, essendo del tut to opi
nabili i parametr i sui quali 
condurre le valutazioni. 

Esemplare, per esemplo, il 
caso del titolo Fiat, uno del 
più rivalutati nella campa
gna rialzista. Ci si a t tende
vano clamorose operazioni 
sul capitale e il titolo saliva. 
Restati 1 libici al loro posto, 
mantenutosi l 'aumento di 
capitale entro termini non 
particolarmente vantaggio
si, il titolo è stato per .qualche 
seduta penalizzato. È basta
to che Cesare Romiti dichia
rasse che gli utili di gruppo 
saranno ben più sostanziosi 
dei 1.000 miliardi che erano 
stati annunciati per far tor
nare a splendere il sole sui 
titoli Fiat. 

Ha davvero senso tut to 
questo? Ma più in generale, 
non è forse vero che il mer
cato, orientato ossessiva
mente al rialzo, finisce per 
premiare anche valori che 
non meritano tanta fiducia? 
È questo per esemplo 11 ri
chiamo avanzato ancora 
una volta dal ministro del 
Tesoro Giovanni Goria, in
tervenuto a un convegno al
l 'università Bocconi sulla 

«Innovazione finanziaria». 
«Non smetterò mai di soste
nere — ha detto il ministro 
— che l'accesso di nuove so
cietà alla Borsa e le operazio
ni di aumento di capitale de
vono essere approvati con la 
massima selettività. Mi 
sconvolge l'idea che possano 
essere quotati nuovi titoli ca
paci di salire vertiginosa
mente, mentre magari non 
sarebbero stati nemmeno 
ammessi qualche tempo fa». 

Parole nette, come si vede, 
che non hanno mancato di 
creare qualche imbarazzo 
nell'uditorio. Da tempo il 
ministro del Tesoro mette in 
guardia sul rischi dell'inve
stimento In Borsa, e sulla ec
cessiva rigidità di un merca
to che è al imentato oggi da 
una domanda che «cresce in 
sintonia con il buon anda
mento degli indici». «Bisogna 
cominciare a pensare — ha 
concluso Goria — a cosa po
trebbe accadere nei prossimi 
6 o 12 mesi». 

E in effetti tutt i gli osser
vatori più prudenti ammet 

tono che si s ta giocando una 
delicata parti ta il cui risulta
to dipenderà dai difficile 
equilibrio t ra una domanda 
crescente e un'offerta che 
troppo lentamente si adegua 
ad essa. Mentre i fondi conti
nuano a raccogliere migliata 
di miliardi al mese e i borsini 
delle banche sono assillati 
da frotte di risparmiatori 
che vogliono in qualche mi
sura partecipare alla grande 
festa di piazza degli Affari, i 
titoli in offerta sono sostan
zialmente sempre quelli. La 
Borsa è troppo piccola per un 
mercato finanziario in evo
luzione. 

In questo quadro lo sforzo 
di allargare il listino, che ve
de impegnato in pr ima per
sona il presidente della Con-
sob Franco Piga, assume i 
connotati di una lotta contro 
il tempo. E forse i richiamila 
una «maggiore selettività» 
non sono fuori tempo. Ieri ha 
annuncia to l'intenzione di 
tornare alla quotazione già 

Erima dell'estate la Montefi-
re, società della Montedi-

son tornata all'utile solo 

nell'85 dopo diversi anni di 
rovinosi bilanci in rosso. Il 
ri torno al listino dovrebbe 
essere immediatamente se
guito da un congruo aumen
to di capitale (100 miliardi). 

Contemporaneamente è 
s ta to chiuso con larghissimo 
anticipo il collocamento del
le azioni Calcestruzzi (Fer-
ruzzi) e Camfin (Tronchetti e 
Falck), in vista della quota
zione. La fame di nuovi valo
ri ha Indotto i sottoscrittori a 
buttarsi su queste offerte, 
tanto che le richieste supera
no largamente i quantitativi 
disponibili. 

Uno che invece di andare 
in Borsa non ne vuol sentir 
parlare è Berlusconi, padro
ne di Canale 5 e della Finln-
vest. «Quando non si hanno 
debiti, quando si dispone dei 
mezzi necessari al proprio 
sviluppo — ha detto in un ' in
tervista al Mondo — non si 
ha bisogno di capitali ester
ni. In questo periodo, poi, mi 
pare che in Borsa si monti 
troppo la panna». 

Dario Venegoni 

RICORDI VINI S.p.A. 
E lieta di comunicare che con ordinanza del ministero della 
Sanità pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 86 del 14 /4 /1986 

è stata esclusa 
dalla lista delie ditte sospettate di adulterazione, essendo risulta
ta l'assoluta conformità dei propri prodotti alle disposizioni di 
legge, 

assoluta conformila già garantita 
alla propria affezionata clientela con comunicato 8 / 4 / 1 9 8 6 ed 
avallata dalle meticolose indagini ed analisi eseguite dagli organi 
ufficiali di controllo in tutte le parti d'Italia. 

RICORDI VINI S.p.A. 
ringrazia gli organi di controllo e la magistratura per la rapidità 
dimostrata neli'informare sui risultati delle analisi e quanti in ogni 
parte d'Italia ed all'estero non hanno mai dubitato sulla regolari
tà dei suoi prodott i . 

Diffida 
chiunque dal diffondere in qualsiasi forma notizie tendenti a 
screditare il nome ed il prestigio dell'azienda. 

Invita con giustificata soddisfazione 
la propria clientela ed i consumatori a commercializzare e consu
mare con assoluta tranquillità ì propri qualificati vini. 

RICORDI VINI S.p.A. 

Rieletti 
dirigenti 
Compagnia 
porto 
di Genova 
GENOVA — Con un record 
storico di consensi, il comuni
sta Paride Batini è stato rielet
to console della Compagnia 
Unica del porto di Genova. Ba
tini ha ricevuto ben 2.171 pre
ferenze, pari al 72 c

c dei voti va
lidi. Dalle urne sono usciti elet
ti, già nel primo turno, anche i 
consiglieri Riti (servizi genera
li). Caverò (pesatori), Marchel-
ii (cassai). Roncaglielo (imbal
latori), Gaggioli (settore terra) 
e Zanche (portabagagli). Per i 
quattro viceconsoli e altri cin
que consiglieri si andrà invece 
al ballottaggio, quasi cena-
mente dal 5 al 10 maggio. 

Alle elezioni per il rinnovo 
delle cariche direttive della 
Compagnia, durate una setti
mana, hanno partecipato com
plessivamente 3.053 portuali su 
3.6SS aventi diritto, pari 
ali 83*^. Elevatissima l'adesio
ne registrata nel settore servizi 
generali (quello più «giovane») 
con \'&3ri dei votanti. Si tratta 
di cifre che (soprattutto se pa
ragonate a quelle di due anni 
fa, quando il quorum del 75 % 
fu superato di un soffio) testi
moniano il successo della lista 
unitaria formata da lavoratori 
comunisti, socialisti e indipen
denti, e i consensi guadagnati 
dalla «gestione Batim\ con la 
quale la Compagnia ha avviato 
una profonda autorifonna. 

Fincan-
tieri 
sospende 
delegati 
sindacali 
NAPOLI — Due delegati sin
dacali della Fincantieri (grup
po Iri) di Castellammare di 
Stabia, benché già da mesi si 
trovassero in cig, sono stati ul
teriormente sospesi dal lavoro 
e dallo stipendio per una gior
nata, perché ritenuti .colpevo
li» dalla direzione aziendale di 
aver organizzato uno sciopero. 
\JO sconcertante provvedimen
to disciplinare è stato adottato 
anche nei confronti di un terzo 
delegato sindacale che è tutto
ra in servizio nello stabilimen
to. «Da parte della direzione lo
cale della Fincantieri — com
mentano i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica — è in atto 
una politica di provocazione; si 
tenta di delegittimare la rap
presentanza sindacale. La vi
cenda di Castellammare, cosi 
come viene ricostruita, è la se
guente. Nei giorni scorsi, nel
l'ambito di una vertenza per il 
miglioramento dell'ambiente 
di lavoro, il consiglio di fabbri
ca ha proclamato uno sciopero 
in un reparto, quello degli ad
detti alla pitturazione delle na
vi. Successivamente la Fincan
tieri ha contestato solo a tre de
legati sindacali una indebita 
ingerenza nell'organizzazione 
del lavoro, ritenendo che per i 
due sindacalisti in cassa inte
grazione fosse un'aggravante 
essere entrati in fabbrica per 
esercitare il loro mandato sin
dacale. 

Energia 
Verso 
un'intesa 
fra Urss 
e Italia 
ROMA — Italia e Unione So
vietica si apprestano ad am
pliare la reciproca cooperazio
ne nel campo energetico, con 
prospettive allettanti per l'in
dustria nazionale che lasciano 
intrawedere un trasferimento 
di tecnologia italiana verso 
rUrss, soprattutto nei settori 
del risparmio energetico e dello 
sviluppo delle fonti rinnovabili. 
Come è già avvenuto in passato 
nei rapporti tra i due paesi, la 
collaborazione industriale è 
preceduta da un interscambio 
tecnico scientifico capace di 
aprire la strada ad accordi com
merciali. 

Tappa fondamentale di que
sto processo è il quarto simpo
sio italo-sovietico dedicato 
quest'anno alle tematiche del 
risparmio energetico e delle 
fonti alternative. La manifesta
zione, che si è aperta ieri matti
na a Roma nella sede del Cnr, 
porterà la delegazione sovieti
ca. guidata dal vicepresidente 
del comitato della scienza e del
la tecnica dell'Urss Mikhail 
Kruglov, a Reggio Emilia, Pisa 
e Brescia per far conoscere agli 
scienziati sovietici i risultati 
della ricerca italiana in fatto di 
innovazione tecnologica appli
cata al risparmio energetico, 
all'edilizia, all'agricoltura. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indico Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 

321,71 con una variazione positiva dell' 1,20%. 
L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 774.95 con una 

variazione in rialzo dell'1.32%. 
Il rendimento medio dello obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, à 

stato pari a 11,079 per cento (11.298 per cento venerdì 1B aprilo). 

Azioni 
Titolo Chius 

A U M E N T A R ! AGRICOLE 
Al.var 13 0 0 1 
Ferr.resi 
Buitoni 

Bulloni 1ln85 
Buitoni Pi 
BUI R ILyBf. 

Endania 
Perug na 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
AbetUe 
Alleanza 
F.rs 
I n Ri 

Generali Aìs 
Italia 1O0O 
fonili dt:a 

Previdente 
Latina Oi 

Latmj Pr 
Lloyd Adria! 
M laio 0 
M.lino Rp 
Ras tra; 
S,« 

Sai Pr 
Toro As i Or 
Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comi! 
BNA Pr 
U N A 

BCO Roma 
Lariano 
Cr Varesino 
Cr V.K Ri 
Credito It 
Credito Fon 
Imerban Pr 
Medtohanca 
Nba Ri 
N b a 

30 9 9 0 
9 0 2 0 
B 8 5 0 
5 8 5 0 

5 260 
16 8 0 0 

5 6 0 0 

2 9O0 

103 8 0 0 

79 5 0 0 
6 6 3 0 

4 .130 
139 9 0 0 

20 9 8 0 

110 8 0 0 

65 9 0 0 
1 5 0 0 0 
14 0 0 0 
27 5 0 0 
52 4 0 0 
34 0 0 0 
62 0 0 0 
65 4 5 0 
70 9 0 0 
4 8 150 
37 790 

8 2 8 0 
28 4 1 0 

4 2 4 0 
7 199 

19 501 
6 700 
4 4 0 1 
2 8 8 0 
3 790 
6 045 

31 9 8 0 
2 4 1 5O0 

2 9 9 8 
4 235 

Quote Boi R 32 .105 

CARTARIE EDITORIALI 
Do Med-o 4 7 6 0 
Burgo 
Burgo Pr 
Burgo Ri 
L Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

12 5 0 0 
9 8 0 0 

11.900 
I 5 O O 0 
13 6 0 0 
13 3 0 0 

7 9 0 0 
Mon P 1AG85 7 655 

CEMENTI CERAMICHE 
Cement» 3 6 5 0 
Ita'cementi 
lla'cementi Rp 
P O M I 

Poiri Ri Po 
UniCem 

71 0 0 0 
42 7 5 0 

4 2 0 

3 7 1 

32 9C0 
Unicem Ri 18 4 9 0 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 5 8 0 
Catt.vo 
Cattare Rp 
Fab Mi Cond 
Farmi! Erba 
Fiden/a Vet \ 
llatgas 
Manuli cavi 
Mira Lan/a 
Moni lOOO 
Petl.er 
P.errel 
Pierrel Ri 
Pirelli SpA 
Pirelli R P 
Ree or dati 
Uni 

Sii la 
Safta Ri Po 
Siossiqeno 
Srua Bpd 
Sma Ri Po 
Sorin Bio 
Uce 

C O M M E R C I O 
R nascen Or 
Rinascer* Pr 
Rmascen Ri P 
Silos 
Standa 
Slanda Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
AHtaiia A 
AMalia Pr 
Ausiliare 
Auto To Mi 
Itale ab'e 
tfaieab'r* Rp 

s * 
S-p Ord War 
&-p Ri Po 
S»ti 

ELETTROTECNICHE 
Selm 
Se'm fìisp P 
Tecnomasw 

F INANZIARIE 
Acq Marcia 
Ao/iC 1SIB5 
A-r^oi e o o 
Pastora 
Bon S * > 
Ben S* '« R 
Eieda 
B'K)S£hi 

1 825 
1 825 
5 140 

35 3 0 0 
13 4 0 0 

3 305 
3 865 

4 1 9 7 0 
4 5 2 9 

14 9 0 0 
3 700 
2 8 2 0 
6 139 
6 145 

I l 20O 
8 5 0 0 
9 2 2 0 
fi 9 0 0 

36 5 0 0 
7 3 4 0 
7 150 

18 595 
2 8 4 0 

1 295 
8 0 0 

7 6 0 

3 7 9 0 
19 5 0 0 
14 5 0 0 

1 8 0 0 
1 665 
4 9 1 0 

10 0OO 
2 8 0 0 0 
27 2 0 0 

3 9 5 0 
4 6 8 0 
4 0 4 0 

10 6 0 5 

4 2 9 2 
4 2 9 2 
1 9 3 0 

6 5 4 0 
4 6 0 1 
5 O 0 0 

7 4 5 

5 1 9O0 
25 5 0 0 
11 4 9 0 

1 170 

Var. % 

- 0 9 1 
3 30 

- 1 10 
0 0 0 

- 2 42 
- 2 78 

2 69 
0 0 0 

- 0 34 

2 77 

3 25 
2 79 

5 36 
- 0 05 
10 54 

0 73 

0 93 
11 11 

2 94 

1 85 
11 49 
6 25 
3 33 
2 3G 

10 78 
1 58 
2.15 

0 98 
0 39 

- 1 . 4 0 
- 0 2 9 

2 64 
4 5 1 

0 94 
0 35 
0 13 
2 4 6 
6 56 
1 26 

- 2 0 6 
1 0 7 
0 4 9 

0 2 1 
3 56 
5 04 
2 6 7 
0 0 O 

0 37 
0 76 
O O O 

1 39 

2 5 3 
1 28 
0 12 
0 4B 
O O O 

- 0 62 
2 .73 

1 0 8 
- 0 27 
- 0 27 

0 76 
- 0 . 5 6 

4 .12 
4 92 

- 0 8 7 
1 87 
3 4 3 
2 0 5 

- 0 8 0 
0 71 
0 8O 
1 82 
1 02 

32 8 1 
- 0 8 6 
- 0 6 7 
- 6 4 1 

1 2 6 
2 14 
1 0 9 

13 15 

OOO 
0 13 
0 13 

17 4 1 
11 24 

5 8 4 

- 2 7 0 
- 0 6 0 

5 14 
2 0 4 

O O O 

4 62 
0 0 5 

- 2 3 6 
- 0 25 

0 8 1 

1 0 4 
2 17 

- 0 5 2 

0 6 2 
8 13 
8 70 

- 1 9 7 
0 78 

- 1 9 2 
0 35 

- 6 3 3 
Buton 4 3 3 0 4 3 4 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 

C» R Po Ne 
C . Ri 
Cu 

Cotide SpA 
Euroqest 

Eurog Ri Ne 
Eurog Ri Po v 

Euromobilia 
Euromob Ri 

FKIIS 

Finrei 
Fiscamb H R 
Fiscamb Hol 

Gemina 
Gemina R Po 
d m 

Gim Ri 

III Pr 
Idi Fra» 

IM R Frai 
Ini* Ri Ne 

Ini/ Meta 
ttalmobilia 
Kernel Mal 

Mittel 
Par toc SpA 
Pirelli E C 
Prelii CR 
Rejna 

Reina Ri PO 
Riva Fin 
Sabaudia Ne 
Sabauda Fi 
Schiappar el 

Sem Ord 
Sem Ri 

Serli 
Sila 
Sita Riso P 
S m e 

Smi Ri PO 

Smi Metalli 
So Pa F 

Sopaf Ri 

Stet 
Stai Or War 

Stet Ri PO 
Terme AcQu 

Chiù» 

12 2 0 0 
17 OOO 

6 760 
12 0 7 0 
12 9 5 0 
6 5 0 0 
3 130 

2 200 
2 9 3 0 

9 6 1 0 
5 0 0 0 

24 9 0 0 

1 5 4 0 
5 700 

8 6 5 0 
3 205 
3 0 9 9 

11 485 
5 5 0 0 

27 .930 
6 9 1 0 

3 8 0 0 
13 2 0 0 
24 6 0 0 

122 OOO 
1 535 
3 8 0 0 

7 100 
8 045 
5 829 

15 OOO 
1 5 0 0 0 
11 4 9 9 

1 720 

3 238 
1 130 

2 3 0 0 
2 100 

5 6 6 0 

6 4 0 0 
6 OOO 

2 5 5 0 
3 5 0 0 
4 526 
3 100 

2 0 1 0 
6 745 

4 275 

6 5 7 0 
4 6 9 0 

Tnpcovtch 8 9 2 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 12 9 0 0 
Attiv Irr.mob 
Cogetar 
Inv Imrn Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

9 100 
8 6 1 0 
4 230 
4 0 1 0 

10 5 9 0 

Var % 

- 2 32 
- 0 58 

0 0 0 

O O O 

O O B 

- 2 9 9 
- 0 6 3 

7 32 
- 3 62 

1 37 
- 0 6 0 

O O O 

0 98 

- 0 87 
- 0 57 
- 1 69 

- 1 62 
3 10 

- 1 96 
5 66 
1 69 

- 2 54 
12 82 
6 52 

- 0 65 
2 33 

- 0 2G 

- 0 28 
1 32 

1 0 2 

O O O 

O O O 

2 67 

0 0 0 
- 0 37 

2 73 
9 52 
0 0 0 
0 35 

1 44 
0 33 
1 96 

O O O 

- 0 53 
1.31 

0 5 0 
O O O 

- 1 72 

0 15 
- 0 21 
- 0 83 

0 39 
2 82 
4 22 
3 6 8 
1.52 
1.83 

Risanamento 1 5 5 1 0 0 .71 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 9 9 0 - 0 25 
Aturia Risp 
Danieli C 
Faema Spa 
Fiat Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilaroirti 
Ind Secco 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
Necchi 
Neccrn Ri P 
Olivetti Or 
Olivetti Pr 
Olivetti Hp N 
Civetti R D 
Saipem 
Sasib 
Sasib Pr 
Sasib Ri Ne 
Teknecomp 
Westinchous 

2 8 5 0 
11 OOO 

3 3 8 0 
18 0 0 0 
12 875 
11 2 0 0 
10 7O0 
9 0 5 0 
4 . 1 5 0 

26 2 0 0 
26 3 0 0 

3 9 5 0 
4 2 9 9 
4 348 
4 8 0 0 
4 9 4 0 

18 8 5 0 
12.150 
10 8 9 0 
18 8 5 0 

5 0 9 8 
12 5 0 0 
1 2 0 0 0 

7 110 
3 7 5 t -

34 7 5 0 
Worthaigton 2 3 5 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cani Met II 6 9 5 0 
Dalmme 
Fafck 
F a * * lGe85 
Falck Ri PO 
llssa Viola 
Maoona 
Trafilerie 

TESSILI 
Cantoni 
Cucnru 
E betona 
Fisac 
Frsac Ri P O 
Lmif 5 0 0 
Limi R P 
Rotordl 
Margotto 
Margotto Rp_ 
Otcese 
ZuCCtB 

DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Ciganotels 
Con Acctor 
Jo9v Hcrrt 
JoBv Hotel Rp 

759.75 
13 6 5 0 
11 4 0 0 
11 5 0 0 

3 101 
8 750 
3 10O 

9 7 0 0 
2 80O 
2 3 5 0 
8 8 5 0 
8 4 7 5 
2 5 4 5 
2 275 

15 OOO 
5 0 0 1 
5 0 9 5 

4 4 4 

4 4 6 0 

3 155 
2 4 5 0 
6 710 
5 90O 
9 7 0 0 
9 6 3 0 

1.06 
- 0 9O 

1 65 
12 4 3 

1 7 0 
1 73 
1 9 0 
2 84 
1 97 

O O O 

5 16 
- 0 88 

0 68 
1 23 
2.13 
4 O 0 

0 27 
1 25 
0 8 3 
0 27 
1.76 
4 0 3 
2 74 
1 2B 

- 8 0 6 
0 9 0 
4 82 

- 0 7 1 
- 0 0 3 

1 10 
- 9 52 

0 79 
2 85 

- I O 71 
- 0 32 

5 4 3 
15 70 

2 .17 
- 3 28 

O O O 

- 0 2 0 
- 0 22 
- 7 97 

O 0 4 

1 11 
0 9 1 

OOO 

1 12 
- 2 0O 

1 fiB 
O O O 
2 11 
1 2 6 

Titolo 

BIN 10T87 12% 
BTP-1FBB8 12% 
BTP-IGE87 12 5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-UG88 12.57% 
BTP-1MG88 12.25% 
BTP IMZ88 12% 

BTP 10T86 13.5% 
DTP 10168 12.5% 
CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECU 87/89 13% 

CCTECU 82/89 14% 
CCT f CU 83/90 11.5% 
CCT ECU 84/91 11 75% 

CCT ECU 84 92 10 5% 
CCT ECU 85 93 9 6% 

CCT 83/93 TR 2.5% 
CCT AG86 INO 
CCT AG86 EM AG33 IND 

CCT AG8BCMAG83INO 
CCT AG90IND 
CCT AG91 IND 
CCT AP87 INO 

CCT AP8BIND 
CCT AP91 INO 

CCT AP95 INO 
CCT DC86IND 
CCT DC87 INO 
CCT OC90 INO 

CCTDC91IND 
CCTEFIM AG88 INO 

CCT ENI AG88IN0 

CCTFBB7 1ND 
CCTFBB8IN0 
CCTFB91IND 

CCTF892INO 
CCT FB95 INO 

CCTGE87IND 

CCT GE88IND 
CCTGE91 IND 
CCT GE92 IND 

CCTGN86 16% 
CCT GN86 INO 

CCT GN87 IND 
CCTGNBBIND 

CCT GN91 INO 
CCTGN95 IND 

CCT —IG8E IND 
CCTLG86EMLG83IND 

CCTIG88EMIG83 IND 
CCTLG90IND 
CCT LG91 INO 
CCT LG95 INO 

CCTMGB6 IND 
CCTMG87IND 
CCT MG98IND 

CCT MG91 INO 

CCTMG95 IND 
CCT M787 INO 

CCT M/B8 INO 
CCTMZ91 INO 

CCT M295 INO 
CCTNVB6IND 
CCT NV87 INO 
CCT NV90EM83IND 
CCTNV91 IND 

CCT OT86 INO 
CCTOT86EMOT83IND 
CCTOTB8EMOT63IND 
CCTOT91 IND 

CCT ST86 IND 
CCTSTB6EMST83IND 
CCTSTB8EMST83INO 

CCT-ST90 IND 
CCTST9I INO 

EDSCOL 71/86 6% 
ED SCOL-72/87 6% 

EDSCOL 75/90 9% 

EDSCOL-76/91 9% 
EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

Chim

ico 55 
100.25 

99.9 
1 0 0 

100.85 

100 5 
100.4 

100.6 

100.75 

95.5 
1 1 3 

114.2 
108.75 

109.1 

109 5 

104.9 
86.6 

100.45 

100 05 
101.35 

98.35 
100 4 

101.45 
101.4 

101 6 
97,7 

100 6 

100 25 
102.75 
99 9 

101 4 

100 5 
101 85 
99 95 

102 

99 55 
99 5 

100 95 
99 9 

102 1 
99 5 

107 8 
100 15 

101.3 
100 OS 
1 0 1 

97.5 
100 05 

1 0 0 

1 0 0 9 
98 3 

100.35 
9B.3 

99 95 
t01.4 

too 1 

10105 
97 6 

101.35 

99 8 
10O.75 

97.6 

101,1 
100 65 

103 25 
1004 
100 9 

100 55 
101.6 
100.35 

10O3 

• 99 95 
101.2 

98.6 

100.5 
9 9 

1 0 0 

94.1 
9 6 

96.5 
99.7 

67.5 

Var. % 

0 25 
0 05 

0 0 0 

0 10 

0 35 
- 0 20 

0 15 

0 35 
- 0 10 

0 0 0 

2 28 

0 0 0 

0 0 0 

0 55 

- 1 17 
0 67 

0 12 

0 15 
0 15 

- 0 05 

0 05 
0 to 

- 0 05 

0 4 0 

- 0 05 
- O O S 

- 0 25 
- 0 05 

- 0 05 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 
- 0 25 

- 0 20 
0 15 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

O O O 

O O O 

0 2 5 

- 0 15 
- 0 05 

0 10 
- 0 05 

- 0 05 
- 0 39 

0 20 

0 0 5 

0 20 
0 0 0 

0 05 
- 0 30 
- 0 . 1 0 

0 15 
O O O 

- 0 30 

- 0 05 
0 10 
0 05 
0 IO 
0 15 

0 IO 
0 20 
0 15 
O O O 

0 05 

0 0 0 

- 0 05 
- 0 15 

0 3 1 

0 20 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro l ino (por gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v.c. 

Steri n.c. (a ' 7 3 1 

Steri n e. (p ' 7 3 1 

Krugcrrand 

2 0 pcsos messicani 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o svirrero 

M a r e n o o italiano 

M a r e n g o belga 

16 9 3 0 

2 6 5 OOO 

1 2 4 OOO 

1 2 5 OOO 

124 .OOO 

5 3 0 0 0 0 

6 6 0 . 0 0 0 

6 5 0 . O O O 

114 .OOO 

1 0 8 OOO 

1 0 0 . 0 0 0 

Marengo francese 

I cambi 

1 0 4 OOO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri F ra 

DoSaroUSA 

V a r c o tedesco 

Franco franeese 

F e r r o olandese 

Franco befoa 

Stertma mojese 

Stertna rtandes« 

Corona danese 

Dracma creca 

E cu 

Denaro canadese 

Yen giapoonese 

Franco Svarerò 

Scateno austriaco 

Corona norvegesa 

C e r o n i svedese 

Marco fatandes» 

E scudo portoghes» 

1 5 1 3 3 7 5 

6 6 6 0 5 

2 1 5 0 3 

6 0 3 

3 3 5 5 8 

2 2 8 8 2 5 

2 0 8 5 . 2 5 

1 8 5 6 6 

1 0 8 8 7 

1 4 7 1 . 1 

1 0 9 0 8 7 5 

8 8 2 

8 I E . 7 9 5 

9 7 . 7 1 7 

2 1 5 5 4 

2 1 2 . 7 

3 0 2 . 9 5 

1 0 2 8 5 

1 5 2 4 

6 8 5 . 5 

2 1 5 . 0 3 5 

6 0 7 . 7 6 5 

3 3 5 7 

2 3 1 4 5 

2 0 8 5 . 5 

1 8 5 9 3 5 

1 0 9 0 3 

1 4 7 3 . 7 2 5 

1 0 9 9 . 7 5 

B 7 1 7 

8 1 8 2 5 

9 7 . 6 7 5 

2 1 5 9 7 5 

2 1 2 . 5 4 

3 0 2 . 6 2 5 

1 0 3 3 

4 0 1 - 1 . 9 6 Peseta spagnola 10.792 10.815 

Convertibili Fondi d' investimento 
Titolo 

AQTIC F.n 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B--nd De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Buctom 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cahct M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Cattare 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

C-t» 8 1 / 9 1 C v * t d 

C» Cv 1 3 % 

Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EM) 8 5 Ifitaka Cv 

Efib III 8 5 Cv 10 5 % 

EfrbSa-pem Cv 1 0 5 % 

Erxlania 8 5 Cv I O 7 5 % 

t i r o r m b J 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Getterà* 8 8 Cv 1 2 % 

GJ.voVn. 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

IHva V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Imi C * 8 5 / 9 1 r>d 

t i Stet 7 3 / 8 S Cv 7 % 

ltaV]3* 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

».».*3n Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Maoona 7 4 / 8 8 e icv 7 % 

M e d » FObre 8 8 Cv 7 % 

Mechoo Fidrl Cv 1 3 % 

MedVoo SVetrn 8 2 Ss 1 4 % 

M e d o b S-p 8 8 Cv 7 % 

MecKob So«r 8 8 Cv 7 % 

Meefcob 8 8 Cv 1 4 % 

M » a l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

Mor-. tedSetm/Met» 1 0 % 

Monteckson 8 4 lCv 1 4 % 

MonteoVson 8 4 2Cv 1 3 % 

CX.veni 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Dss-geno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

» r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

ìaf la 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

i a s * 8 5 ' 8 9 C v 1 2 % 

> Pj»o«o 9 3 At«n Cv 1 4 % 

irei 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 

'npcov^ri 8 9 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 6 8 

2 5 8 . 2 5 

1 7 2 

265.5 
8 6 5 

1 7 7 

5 9 9 . 5 

5 4 3 

172 5 

1 7 2 

1 3 8 

1 8 3 

3 2 5 

1 5 1 

1 0 4 0 

8 1 2 

7 5 5 

169 .S 

2 8 0 

3 0 1 

4 0 9 

8 0 5 

8 8 

1 0 4 

6 7 0 

2 0 6 

1 9 7 . 8 

4 2 5 

2 0 8 5 

4 3 5 

1 9 3 

4 4 1 

4 3 7 

3 9 9 

3 5 5 

4 2 0 

2 3 4 . 5 

3 G 8 

3 2 1 

n p 

1 9 7 

Prec. 

1 6 2 

2 4 6 . 5 

1 7 2 

2 6 5 . 5 

8 6 5 

1 7 6 

5 9 9 . 5 

5 3 1 . 9 

155 5 

171 5 

1 3 6 

1 7 5 

3 2 5 

1 5 3 

1 0 4 0 

8 1 9 

7 4 8 

1 7 0 

2 7 6 

2 9 9 

4 1 0 

7 9 9 

8 8 

1 0 4 

6 2 0 

1 9 9 

2 0 0 

4 3 0 

2 6 8 1 

4 3 2 

1 9 2 

4 2 0 

4 2 0 

3 9 1 

3 4 0 

4 0 9 

2 3 1 

3 0 5 

3 0 5 

n p 

1 9 7 

J n « m 8 1 / 8 7 Cv I 4 1 * 1 7 2 . 5 167 

GESTiRAS (0) 
IU1CAP1TAL (Al 
IM1REND 101 

FONDERSEL IB) 
ARCA 8 8 <B» 

ARCA RR (0) 
PRIMECAP1TAL (A) 

PRIME RE NO (Bl 
PRIMECASH IO) 

F PROFESSIONALE (A) 
GENERCOM1T IB) 
1NTER3 AZIONAR» (A) 

INTERB OSBLIGAZ. (0) 
INTER9 RENDITA IO) 

NORDFONDO IO) 

EURO ANDROMEDA IBI 
EURO-ANTAAESfOI 
EUnOVEGAtO) 

FIORINO (Al 

VERDE <0> 
Azzuapora) 
ALA tOI 

iieflA(B) 
MlATiRAS (8) 

FONT>!CRl 1 (O) 

FONOATTIVO fB)l 

SFORZESCO «Ol 
VISCONTEO (81 
FOMOINVEST 1 IO) 

FOND0WTST 2 (B) 

AUREO (B) 

NAGRACAP1TAL (Al 
NAGRARENO (C, 

REDOITOSETTE fO) 
CAPlTALGEST (B) 

RISPARMIO ITALIA 8«JkNClAT0 (Bl 
RISPARMIO I T A I U REDOJTO (Ct 
RENOFlT IO) 

FONDO CENTRALE 18) 

EH RENDFONDO (8) 
BN MLH.TVONOO (O) 
CAPTTALFIT (B> 

CASH M FUNO (Bl 

CORONA FERREA IB) 
CAPlTALCPEOIT m> 

RENOCREDiT (0) 
GESTITILE M (0) 

fan 

14 9 8 6 

2 4 O 0 8 
13 8 0 8 
2 4 3 1 2 

19 3 7 3 
11 4 8 4 

25 5 0 6 

18 189 

1 1 8 0 2 
25 5 0 3 
16 2 7 9 
18 3 1 4 

12 5 1 1 

11 7 0 8 
1 2 0 0 0 
16 0 2 9 
12 3 7 0 
1 0 5 1 6 

19 2 5 1 

1 1 3 0 5 
15 192 
11 2 1 1 
15 8 3 4 
16 3 7 9 

1 1 0 5 3 

14 9 2 2 

1 1 9 3 0 
16 2 8 7 

1 1 4 8 2 

14 187 

14 9 5 2 

14 2 9 5 
11 5 0 0 
14 177 
14 198 

12 0 4 5 
17 2 4 8 

1 1 3 0 3 

13 9 5 9 
10 6 9 6 

12 176 
1 1 5 1 3 
13 0 2 0 
10 0 7 0 

10 OOO 

10 OOO 

10 0 0 0 

Pree. 

14 9 3 2 
2 3 7 4 0 

13 7 5 9 

24 138 

19 2 2 0 
11 4 7 6 

25 2 8 5 

1BC85 

11 7 9 9 
25 2 0 0 
16 149 

18 132 
12 4 9 0 

1 1 6 9 8 
I l 9 8 6 

15 9 1 6 

12 .331 
10 4 9 7 

1 B 7 7 2 
11 2 9 7 

i6 osa 
1 1 2 0 O 
15 7 2 2 
16 2 6 6 

1 1 0 2 3 
14 7 7 7 

1 1 9 2 1 

16 0 5 * 
1 1 4 5 8 

14 OSO 

14 8 2 8 
14 1 0 0 
1 1 4 6 3 

14 0 4 0 

14 OS» 
12 0 2 9 

12 0 2 8 
11 2 8 1 

13 8 4 5 
10 6 8 9 

12 OSO 

1 1 4 2 1 

12 5 7 3 
1 0 0 2 9 
10 OOO 

_ 10 OOO 
10 OOO 

G£STt£LL£ B IBI 10000 10.000 
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L'itinerario 
A grande richiesta... si 
replica! 
Lo scorso anno abbiamo 
dovuto lasciare, ancora 
una volta, diversi 
compagni a terra 
perché le prenotazioni 
hanno superato di gran 
lunga i posti disponìbili. 
Quest'anno, per tutti 
coloro che non hanno 
trovato posto e per gli 
amici che ci seguono 
ormai da diversi anni. 
ripetiamo l'itinerano con 
soste in porti mai toccati 
(o toccati pochissime 
volte) dalla nostra Festa 
dell'Unità sul mare. 

Oltre a Odessa e Yalta. 
universalmente 
conosciute, ecco altri due 
porti sovietici nel Mar 
nero. Sochi -gemellata 
con Rimini e meta 
turistica rinomata sia dai 
sovietici che dagli italiani 
- Sukhumi. nel Caucaso. 
altra località balneare 
tamosa anche per le 
Grotte di Alon. E ancora. 
Istanbul, con le sue 
Moschee e il Gran 
Bazaar; Kusadasi con le 
rovine di Eteso; le isole 
greche di Santorini e 
Celalonia ed iniine una 
sosta a casa nostra: 
Catania con le visite di 
Siracusa. Etna e 
Taormina. 
Si ripresenta l'occasione 
per una vera vacanza 
sul mare! Un viaggio che 
significa testa. 
divertimento e relax e 
nello stesso tempo la 
possibilità di conoscere 
luoghi attascinanti e 
costumi diversi. 

X, 

fi 

festa de l'Unità 
sul mare 

10 luglio -1 agosto 1986 
Ponte Saloni Palestra Biblioteca 

Ponte Secondo 
Ponte Terze 

Ponte Quarto 

Ponte di cornando 
Ponte Sport 
Ponte Lance 

-L 
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La motonave Gruzya 
gemella della 

ielorussia e 
Azerbaishan, è una 
modernissima nave da 
crociera. 
Costruita nel 
1975 nei cantieri di 
Turku (Finlandia) è 
dotata di cabine con 
servizi, aria 
condizionata, 
tilodittusione, ecc. 
1 due ristoranti hanno 
una capienza massima 
di 300 posti e quindi i 
pasti saranno serviti in 
due turni (al momento 
della prenotazione è 
bene indicare il turno 
preterito). 
Dispone di salone delle 
teste, bars, biblioteca. 
sala da gioco, sala 
ginnastica, negozi 
souvenirs. ecc. 

Vita di bordo 
La crociera oltre 
molteplici possibilità di 
svago: in ogni momento 
della giornata potete 
scegliere di 
partecipare a un gioco. 
di assistere ad un 
trattenimento o di 
abbronzarvi al sole su 
una comoda sdraio. 
Tutte le strutture sono a 
vostra disposizione: la 
Piscina, la Sala lettura. 
la Sauna, il Ponte Sport. 
ecc. 
Per le serate la nave 
diSDone di Sala Feste. 
Night Club e Night Bar 
veranda. 
Salpare con la Gruzya 
signitica poter 
apprezzare l'ospitalità 
russa e la simpatia 
dell'equipaggio. 

Come vestirsi 
Per la vita di bordo si 
consigliano indumenti 
sportivi e leggeri. 
Durante ogni crociera 
si svolgeranno alcune 
serate di gala per 
le quali si consiglia un 
abito sobrio. 

programma 

data 
arrivo partenza 

ore ore 
20 Luglio partenza dall'Italia convoli charters 

per Odessa: disbrigo delle formalità 
d'imbarco e in nottata partenza del
la crociera 
Festa dell'Unità sul maio 1986 

21 luglio 
22 luglio 
23 luglio 
24 luglio 
25 luglio 
26 luglio 
27 luglio 
28 luglio 
29 luglio 
30 luglio 
31 luglio 

1 agosto 

Yalta 
Sochi 
Sukhumi 
Navigazione 
Istanbul 
Istanbul 
Kusadasi 
Santorini (xada) 
Celalonia 
Catania 
navigazione 
Genova 

13 
10 
7 

10 

12 
8 
9 
8 

8 

19 
23 
23 

14 
22 
14 
17 
22 

Escursioni a terra 
Le escursioni 
programmate sono 
tacoUative ed il loro 
prezzo non è compreso 
nelle quote di 
partecipazione della 
crociera, esse sono 
accuratamente studiate 
ed organizzate sul luogo 
da personale specializzato 
in modo da ottrire al 
maggior numero possibile 
di partecipanti quanto di 
più e di meglio vi sia in 
ogni porto toccato dalla 
crociera. Alcune 
escursioni saranno 
ettettuate 
contemporaneamente ad 
altre. In questi casi la 
partecipazione sarà 

limitata ad una di esse. In 
alcune località potrà 
veriticarsi il caso che le 
guide parlanti italiano 
non siano in numero 
sulHclente. per cui saranno 
necessariamente 
impiegate guide o 

accompagnatrici di 
lingua trancese ed 
inglese. 
Per ragioni di carattere 
organizzativo, ed in alcuni 
casi data la limitazione 
dei posti disponibili, è 
raccomandabile 

Uflano' 

V 

A M M 

Tolta 
Sochi 

i\unl 

Icmfeil 

falot 

V 
Santor 

prenotare le escursioni 
all'atto dell'Iscrizione alla 
crociera ed in ogni caso 
almeno 30 giorni prima 
della partenza della nave. 
Dopo la partenza sarà 
possibile prenotare 
escursioni a bordo. 
sempreché vi siano posti 
disponibili, ed in ogni caso 
entro i termini del 
programma giornaliero 
della crociera, con una 
maggiorazione del 10% 
del prezzo indicato sul 
programma. Gli 
organizzatori si riservano tt 
diritto di annullare le 
escursioni per qualsiasi 
motivo, senza altro 
obbligo, che quello della 
restituzione delle somme 
versate 

GUiote individuali di partecipazione 

Cat 

l 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

w v 

Ponte 

Terzo 

Secondo 

Secondo 
vTerzo 

Secondo 

Secondo 

Terzo 

Secondo 

Tipo Cabina 

a 4 letti/esterne 

a 4 letti/interne 

a 2 letti/interne-

a 3 lotti/esteme 

a 4 letti/esteme 

a 3 letti/esterne 

a 2 letti/esteme 

a 2 letti/esteme 

Lire 

1.500.000 

1.650.000 

1.800.000 

1.950.000 

2.150.000 

2.450.000 

2.650.000 

2.850.000 

Servizi comunicanti ogni due cabine. 
chiudibili dalle due parti. 

Una giornata in crociera 
ore 10.00: Buongiorno e notizie sulla navigazione 
ore 11.00: Intrattenimenti sul ponti 
ore 13.00: Pranzo 
ore 16,30: The In musica - Tornei di bordo (carte. 

scacchi, ping-pong) 
ore 17,00: Dibattiti e Incontri 
ore 20.00: Cena 
ore 21.00: Serate danzanti con l'orchestra di bordo 
ore 23.00: Musica in discoteca 
ore 24.00: Night-Club con l'orchestra Italiana 

Snack di mezzanotte. 

Pei informazioni e 
prenotazioni 

CLUB UNITA VACANTE 
Viale PuWo Testi, 75 
20162 Milano 
Tel. 642.35.57/643.61.40 

Via dei Taurini, 19 
00165 Roma 
Tel. 06/49.50.351 

e presso le Federazioni 
del PCI 
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Hans-Georg Gadamer, il 
filosofo che più ha dato im
pulso e sviluppi, nel lungo 
corso della sua vita, a quel 
gcullare modo di Interpre-

re la ricchezza dlalogica 
del linguaggi e delle cultu
re, che va sotto il nome di 
«ermeneutica», un pensato
re che ha fatto scuola e 1 cui 
libri sono tradotti In tutto il 
mondo. Ordinario di filoso
fia ad Heidelberg, nella pre
stigiosa cattedra che già fu 
di Karl Jaspers, Gadamer è 
tuttora, nonostante gli an
ni, un interlocutore Ben vi
vo e presente sulla scena fi
losofica mondiale: anche di 
recente ha tenuto corsi e se
minari nelle università de
gli Stati Uniti e del Canada, 
e perfino In una università 
sita nel cuore dell'Africa 
nera. Lo Incontro a Berga
mo, al Convegno Interna
zionale di studisu •L'identi
tà culturale europea tra 
Sermaneslmo e latinità», 

ove è relatore. Il Convegno 
ha avuto a suol enti promo
tori l'Università degli Studi 
di Milano e l'Istituto uni
versitario di Bergamo, as
sieme al Centro culturale 
francese di Milano e al Goe
the Institut, pure di Milano. 
Ecco quanto ci ha detto il 

tutte le forme associative In 
cui si ritrova, la volontà di 
pace del mondo. Quanto al 
movimento per la pace, 11 
grosso limite è che esso non 
possa esser presente con 
ugual forza all'Est, dove, 
quando c'è, è costretto alla 
clandestinità». 

— Qual è, professor Gada
mer, il problema culturale 

fiiù rilevante del nostro 
empo? 

«E quello che scaturisce 
dal profondo squilibrio esì
stente tra 11 sempre più 
grande potere d'intervento 
sugli uomini e la natura, 
che la scienza e la tecnolo
gia moderne mettono a di
sposizione, e l'educazione 
civile, politica e sociale, an
cora inadeguata a formula
re il nostro compito umano 
in modo che non possano 
più sussistere le prospettive 
di autodistruzione, gli abusi 
e le nefandezze del potere, e 
l'uso strumentale degli uni 
sugli altri». 

— Come meglio definire 
quello che lei chiama il 
nostro compito umano? 
(Nella situazione storica 

che viviamo, una situazione 
al margine dell'autodistru
zione, si continua a pensare 
alla vita umana come se es-

«I potenti devono risolvere col negoziato le situazioni conflittuali», 
afferma Gadamer, il filosofo che crede in un sapere dei «giusti fini» 

inguaggio dell'Europa 
professor Hans-Georg Ga
damer nell'intervista che è 
stato ben lieto di concedere 
al nostro giornale. 

— Innanzitutto, professor 
Gadamer, il fatto che ci ha 
tutti colpito in questi gior
ni: che giudizio dà dell'in
tervento americano in Li
bia? 
«E un grave errore. Chi è 

più responsabile e potente 
non dovrebbe mal lasciar 
nulla d'Intentato per com
porre col negoziato le situa
zioni conflittuali. Inoltre, 
mi sembra molto chiaro che 
questo intervento militare, 
anche se avesse successo, 
crea una solidarietà tra gli 
arabi intorno a Gheddafi, 
che non serve affatto a Iso
lare la sua politica di istiga
zione del terrorismo, ma 
piuttosto gli procura, aper
te o nascoste, complicità». 

— Da cosa dovrebbero più 
guardarsi gii uomini poli
tici per non essere indotti 
a compromettere la pace? 
•La cosa più pericolosa In 

cui possono Incorrere è di 
dar troppo credito alle ra
gioni ''tecniche" degli 
esperti, specie di quelli in 
cose militari, e di chiudere 
il ragionamento politico 
nelle cecità del linguaggio 
del potere, smarrendo l'evi
denza di senso comune che 
la guerra atomica, oggi, è 
un suicidio collettivo, che 
non lascerebbe dietro sé né 
vincitori né vinti». 

— E il movimento per la 
pace, come potrebbe ac
quistare più forza? 
«E essenziale che dovun

que la gente faccia sentire 
in tutti! modi possibili e in 

sa consistesse nella volontà 
di potere. E un profondo er
rore, non solo Ideologico, 
immaginarsi la situazione 
attuale di crisi — come fa
ceva Nietzsche — come una 
situazione in cui, scompar
so l'ultimo esemplare della 
specie "uomo", la terra sa* 
rebbe ormai pronta per ce
lebrare l'avvento del supe
ruomo. Immaginarsi cioè 
una situazione solo domi
nata da quel modo di pensa
re che lo e Heidegger abbia
mo chiamato il "pensare 
calcolante", quel modo uti
litaristico di pensare per cui 
tutto — uomini e risorse 
naturali — viene solo consi
derato come mezzo. Mentre 
proprio questa situazione 
storica richiede che si svi
luppi sempre più ciò che fi
nora abbiamo troppo tra
scurato: un sapere dei "giu
sti scopi", che tratti gli uo
mini come "fini in sé", 
quindi come esseri limitati, 
nessuno dei quali può svili
re gli altri a "mezzi", può 
imporre agli altri la verità, 
ma solo costruirla col con
senso di tutti». 

— In termini dii*ersi una 
problematica affine è ve
nuta d'attualità in questi 
anni, in Italia e altrove, 
coi dibattiti sull'utilitari
smo e sul contrattualismo, 
formulati entro quel mo
do di pensare analitico, 
che è proprio della filoso
fia dei paesi anglosassoni. 
Pensa che possa venire da 

§ui un qualche contributo 
i rilievo per formulare 

quel sapere dei «giusti sco
pi» di cui si avverte l'esi

li filosofo tedesco Immanuel Kant. In alto, il Mediterraneo nel 
mappamondo di Al-idrisi (è del XII secolo) 

genza? 
«A mio vedere, la filosofia 

analitica del linguaggio, 
con la sua enfasi sui forma
lismi e i giochi linguistici, 
sulle strutture logiche con
siderate rilevanti in sé, pur 
nella futilità dei contenuti, 
impoverisce la scena della 
comunicazione e del dialo
go sociali, quella in cui la 
Formulazione di un sapere 
del "giusti scopi" umani 
può diventare un modo di 
pensare regolativo di quello 
utilitaristico. Nella filosofia 
analitica, 1 linguaggi si ri
ducono a mere tecniche, a 
linguaggi formalizzati, a 
strumenti che producono 
indicazioni utili per domi
nare la realtà. Va così smar
rita la molteplicità, la di
versità e ricchezza dei mol
tissimi linguaggi particola
ri, da quelli religiosi a quelli 
artistici, agli stessi linguag
gi naturali, comuni, con la 
loro peculiare dialogicltà. Il 
linguaggio è molto più di 
uno strumento, come chia
ramente attesta tutta la no
stra esperienza artistica, 
etica, religiosa, e della co
mune vita quotidiana. Il 
linguaggio è un elemento in 
cufviviamo, che costituisce 
una prassi sociale di rap
porti e di scambi con gli al
tri. Parlare non è solo un at
to conscio; è anche un ab
bandonarsi alla cosa, a un 
argomento. Tutto ciò è al 
fondo della mia emerneuti-
ca^ che credo offra una base 
più ricca per un sapere dei 
giusti fini». 

— Nella sua recente per
manenza nelle università 

statunitensi e dei Canada, 
com'è andato Io scontro-
confronto tra il modo di 
pensare della filosofia 
analitica e quello proprio 
dell'approccio ermeneuti
co? 
•Tornando, dopo sette 

anni, in quelle università, 
ho potuto constatare di per
sona che le lunghe discus
sioni avute allora sono state 
fruttuose: lì, dove avevo di
battuto contenuti di pensie
ro rilevanti, è oggi molto 
presente la consapevolezza 
dei limiti formalistici della 
filosofia analitica, e ha fat
to invece grande strada la 
comprensione dell'approc
cio ermeneutico come via 
più idonea a far emergere la 
ricchezza e la problematica 
della comunicazione socia
le». 

— Tuttavìa, anche nella 
filosofia analitica si af
fronta oggi la questione di 
un sapere dei «giusti fini» 
e con un esplicito richia
mo al modo in cui Kant 
ha affrontato questo pro
blema. 
«Sì, questo è molto impor

tante. Kant ha distinto e 
contrapposto l'imperativo 
tecnico dall'imperativo ca
tegorico, che costituisce 
l'essenza della ragione mo
rale dell'uomo: ogni uomo 
va sempre considerato an
che come fine. Riconoscere 
ogni uomo come fine in sé 
richiede un rispetto per l'al
tro, quindi una limitazione 
di sé, e ciò sta a fondamento 
del modo di concepire i di
ritti dell'uomo». 

— Ma nell'epoca in cui vi-

Nasce VImes 
per studiare 
il Meridione 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — È possibile 
oggi ricucire la sproporzione 
crescente fra l'immagine 
scientifica della realtà meri
dionale e la percezione che di 
essa si continua ad avere a li
vello politiconi società, di sen
so comune? E questa la scom
messa attorno alla quale il 
gruppo di studiosi che un an
no fa diede alle stampe il for
tunato volume «Calabria* 
pubblicato da Einaudi sta la
vorando e che ha condotto nel 
breve arco di alcuni mesi alla 
fondazione di un istituto che 

cerca oggi caratteri di mag
giore stabilità nella ricerca e 
nell'impegno scientifico. La 
struttura si chiama Imcs — 
Istituto meridionale di storia e 
scienze sociali — ha sede a Ca
tanzaro e, ha fra i fondatori 
Augusto Placanica, Piero Be
vilacqua, Carmine Donzelli, 
Giuseppe Soricro, Sergio Ura
ni, Fortunata Piselli ed altri 
studiosi che collaborarono al 
volume cinaudiano. 

Ieri l'Imes ha avviato la pro
pria attività con un seminario 
su «mercati e borghesie» che si 
preannuncia come il primo 
momento di riflessione sul te
ma «Mezzogiorno nella storia 
contemporanea e nella realtà 
d'oggi». Per il 9 e 10 giugno è 
già prevista una seconda tor
nata di studi. Il seminario di 
ieri ha visto l'intervento di 
un'ottantina di studiosi italia
ni e stranieri. Oltre agli cnau-
diani, Pasquale Villani, Mau

rice Aymard, Paolo Pezzino, il 
geografo Lucio Gambi, An* 

riano Giannola, Giuseppe 
Giarrizzo, Vezio I)e Lucia, ue-
rard Oclille. I «nuovi meridio
nalisti» — come già sono stati 
definiti i ricercatori e gli stu
diosi dell'Imes — non solo solo 
meridionali anche se il segno 
caratteristico del gruppo che 
lo ha creato è stato quello di 
un'aggregazione germogliata 
fra i calabresi emigrati in al
tre università italiane o in ser
vizio all'Università della Cala
bria. La prima tornata di se
minario — che si è articolato 
in due sessioni, una su «Spazi 
e circuiti del mercati» e un'al
tra su «Borghesie, classi medie 
e mobilità sociale» — avrà una 
interessante coda domani. 
D'accordo con gli organi colle
giali del liceo classico •Gallup-
pi» di Catanzaro, l'Imes ha or
ganizzato infatti una giornata 
di studio riservata ai soli stu
denti del liceo. 

viamo, dell'anonimato di 
massa e della solitudine 
del singolo, dell'impero 
delle burocrazie e della ri
voluzione che si prospetta 
coi computer, che porte
rebbe a forme di vita e di 
comunicazione ancor più 
programmate, non ri
schia d'essere del tutto of
fuscato il senso della di
gnità, della libertà e del
l'autonomia dell'uomo? 
«Sì, l'uomo si trova sem

pre più in situazioni in cui 
viene manipolato, calcola
to, Immesso in programma
zioni quantitative, sottopo
sto al conformismo di idee 
del mass media. Dentro la 
rete delle burocrazie perde 
perfino il possibile avversa
rio con cui polemizzare. E la 
prospettata rivoluzione del 
computer pone con radica
lità l'affermarsi pieno di 
una tendenza verso lo stru-
mentalismo che subordina 
le forme di comunicazione e 
di partecipazione alla vita 
comune, sostituendo la co
municazione dialogica con 
la ragione calcolante. Ma 
proprio la radicalità di que
sto estremo sviluppo pone 
In modo non meno radicale 
la necessità di far emergere 
come centrale la comunica
zione dialogica, che è ric
chezza espressiva, com
prensione dell'altro, incen
tivo alla creazione origina
le, partecipazione sondale 
al destino comune e riunifi
cazione delle tensioni poli
tiche e sociali». 

— Che funzione può avere 
l'Europa, professor Gada
mer, in questo compito di 
civiltà? 
«Credo una grande e ori

ginale funzione, nella quale 
può emergere appieno l'I
dentità europea. Proprio ciò 
che altri possono interpre
tare come debolezza, per le 
divisioni e diversità nazio
nali proprie dell'Europa, e 
come perdita della sua ege-. 
monia politica mondiale, 
per la fine dei suoi imperì 
coloniali, costituisce invece 
— a mio avviso — una si
tuazione molto favorevole, 
che può spingere l'Europa 
ad assolvere a una sua 
grande missione di civiltà 
nel mondo. La situazione 
dei grandi imperi continen
tali, Usa ed Urss, è invece 
più d'impedimento per que
sto aspetto. Ci sono segni, in 
Europa, più evidenti che al
trove, che vanno nel senso 
di quella formazione del no
stro compito umano, di cui 
Earlavo. Per esempio, ab-

iamo capito molto più di 
altri la lezione amara delle 
due guerre mondiali scate
nate per nostra insipienza, 
abbiamo meglio compreso. 
con la fine del colonialismo. 
i pregiudizi della nostra ar
roganza culturale. Più di al
tri siamo in grado di appor
re, all'omogeneizzazione di
lagante, la ricchezza delle 
nostre diversità culturali, 
delle nostre tradizioni, che 
sono certamente da svilup
pare, ma non da cancellare 
via. Tutto ciò, e altro anco
ra, può divenire una grande 
forza nel far sì che l'Europa 
assuma quella missione di 
civiltà, che è nel nostri au
spici*. 

Piero Lavateli. 

Manzoni e Leopardi rappresentano due mondi diversi? Il critico 
Ugo Dotti dimostra che il loro «fine» era unico: la nuova società 

L'Ottocento ribelle 
Credente e cattolico l'uno. 

ateo e materialista l'altro; 
pacatamente pessimista, co
munque sia fiducioso nel di
segni della divina provvi
denza lo scrittore milanese. 
lucidamentcdlsperato il poe
ta di Recanatl; quieto e schi
vo il primo, •smoderatamen
te' desideroso di gloria 11 se
condo. Manzoni e Leopardi: 
due modi di essere, di pensa
re, di vedere il mondo del 
tutto contrapposti. 

Cosi almeno ce li ha conse
gnati (e spesso ce // consegna 
ancora) la scuola; pressappo
co così ce li presenta ancora 
oggi la critica, anche la più 
qualificata. La quale, per di 
più (contribuendo in tal mo
do a divaricare maggior
mente la distanza tra l due). 
In anni alquanto recenti. 
tentò non sempre cristalline 
operazioni di Ingegneria po
litico-culturale, le quali, sul
la scia del tempo — caratte
rizza to da furori compromis
sori tra forze politiche, peral
tro mollo fra sé idealmente 
lontane, e da altrettante fu
ribonde risposte di rifiuto 
dell'-esecrabil patto» — ten
tarono, da una parte di di
pingere il conte milanese co
me antesignano dell'ago
gnato abbraccio, dall'altra di 

dimostrare come nel cuore e 
nel versi del figlio del reazio
nario Monaldo in realtà si 
nascondesse l'animus del 
più temuto tra I banditori di 
nuovi orizzonti e di palinge
nesi sociale e politica. 

Oggi, la pubblicazione de 
Il Savio e il Ribelle (Editori 
Riuniti lire 16.000) — un sag
gio che raccoglie precedenti 
riflessioni critiche e ne pro
pone delie nuove, del noto 
Italianista Ugo Dotti, autore 
tra l'altro di penetranti studi 
su Petrarca e Machiavelli — 
offre invece una chiave di 
lettura originale e convin
cente del pensiero e dell'ope
ra dei due. Dotti si prefigge 
infatti di dimostrare come, 
al di là delle scontate diffe
renze che ne caratterizzano 
vuol la personalità vuoi l'o
pera, sia possibile Individua
re un filone di pensiero e di 
atteggiamento al due scrit
tori comune, I quali pur vis
sero nello stesso periodo o, 
perlomeno, intensamente 
vissero 11 'Periodo della Re
staurazione». del primi ira-
vagli, delle difficoltà e delle 
speranze del pensiero e del 
movimento liberale In Italia. 

Tale filone viene indivi
duato, senza ombra di dub

bio, nella formazione illumi
nistica che, giovanissimi, es
si ebbero, educazione mai ri
pudiata, anche dopo la con
versione, dal Manzoni, sem
pre più Irrobustita (tanto che 
•il nulla al vero voler detrar
re* divenne una scelta di vi
ta) da Giacomo Leopardi. 

Se dunque siffatta forma
zione — e, quel che più appa
re importante, il non ripudio 
di essa — fu ad ambedue co
mune, quelle differenze che 
pur persistono agli occhi di 
tutti, a taf punto che le gio
vani generazioni piuttosto 
che la compostezza e la li
nearità del poeta di Lucia 
amano 11 canto doloroso ma 
palpitante dell'infelice Gia
como e ne comprendono il 
grido contro -quella che ve
ramente è rea (...) e di voler 
matrigna; se dunque quella 
formazione non solo nel 
tempo persiste bensì lievita, 
ciò vuol dire — Dotti ne è 
convinto — che quelle diffe
renze che nessuno, tantome
no Il critico, sottace, non 
possono nascondere del tut
to, ad una attenta analisi, 
una comune 'ideologia*. 

Qui sta soprattutto ti me
rito di Dotti: nell'aver mo
strato con chiarezza che I 
due poeti, pur da punti di vi

sta diversi, proprio per il 
posso-so della medesima 
Ideologia, giungono ad ap
prodi simili, che consistono 
•nello smascherare il mondo, 
e porne in rilievo gli errori e 
le stoltezze, sovente anche le 
crudeltà; (essi) tendono, in 
una parola, a denunciare le 
responsabilità sociali nel 
confronti dei destini e degli 
Individui*. 

Questa tesi si giova non 
solamente di una rigorosa 
analisi, suffragata per di più 
da una robusta intuizione 
critica, ma è sostenuta an
che da un sapiente uso del 
copioso materiale, tra il qua
le il critico riserra maggiore 
attenutone all'epistolario del 
poeti, alle Operette Morali e 
ai Pensieri per il Leopardi e 
al romanzo per quel che at
tiene ni Manzoni. Va rilevato 
inoltre che l'analisi operata 
da Detti non presenta, con
trariamente a quanto non 
raramente avviene nel di
battito critico, alcuna forza
tura e anzi acquista maggio
re for~a là dove l'autore pre
senta novità di codici inter
pretativi, come per esempio 
nel Pensieri, finalmente sot
toposti ad analisi come cor
pus unico e con predomlnan- Alessandro Manzoni ritratto da Francesco Haye* 

te interesse per la ricerca del
le fonti. 

Né peraltro si può passare 
sotto silenzio la convincente 
lettura dei Promessi Sposi 
che il critico considera un 
vero e proprio spaccato di 
cultura illuministica, fonte 
inesauribile di indagine. 

Non ultimo c'è il merito di 
non aver isolato i due perso
naggi, chiudendoli nel ri
stretto ambito della cultura 
italiana, bensì di averli inse
riti solidamente nel panora
ma europeo e nel pensiero 
più avanzato del Settecento. 

Ben vengano dunque di 
queste 'provocazioni*; ben 
venga il gusto e l'esigenza di 
non volersi adagiare su regi
stri interpretativi scontati e 
dati per definitivi. Certo, oc
corre perizia e consumata 
navigazione nei meandri en
tro i quali si articola l'attuale 
critica militante, non sem
pre benevolmente propensi 
ad accogliere lo studioso che 
vi si inoltra. 

E se, infine, il lettore si 
mostrerà alla conclusione 
curioso di conoscere a quale 
dei due poeti vada la 'prefe
renza* del critico, se al Man
zoni oppure alla niosofia e 
alla poesia certamente di
sperata eppur ricca di impli
cazioni e di coinvolgimenti 
di Giacomo Leopardi, ebbe
ne non gli resterà difficile, 
con un po'di attenzione, sco
prire che il critico guarda 
con maggiore interesse alla 
concretezza di pensiero, al
l'analisi della realtà, forse 
meno densa di pathos ma 
puntuale e Incisiva, che dà 
impronta all'opera di Ales
sandro Manzoni. 

Sergio Leone 
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«Casa» di Valeriano Cial (1985-86) 

Nella mostra di Valeriano Ciai 
una Roma nel pulviscolo dorato 

La città 
dentro 

una casa 
ROMA — Spesso, per un pit
tore di Intransigente imma
ginazione che voglia dichia
rare 11 suo amore tenace e 
durevole per le cose del mon
do ma non voglia minima
mente rinunciare a dire la 
verità sullo stato precario e 
drammatico delle cose stes
se, la linea più breve tra due 
punti — Il suo sguardo e 
l'oggetto amato — non è la 
retta ma una linea sinuosa, a 
zig zag, che ora affonda ora 
riaffiora e sembra perdersi a 
ogni tratto. Una conferma 
clamorosa di tale situazione 
del pittore autentico viene 
da alcuni dipinti recenti che 
Valeriano Clal espone, fino 
al 30 aprile, alla galleria «La 
Margherita» (via Giulia 108). 

Dalla «personale» del 1984, 
In questa stessa galleria, il 
pittore romano ha continua
to a variare 1 prediletti moti
vi delle vedute di una Roma 
lontana e pulviscolare, dei 
gruppi di figure umane che 
riprendono a vivere come 
dopo una catastrofe e degli 
aeroporti con grandi cumuli 
di ferraglie attraverso le 
quali decolla faticosamente 
un aereo. Motivi nuovi sono 
alcune vedute del Tevere nel 
tratto vicino all'isola Tiberi
na e alcune poche Immagini 
di un'antica casa di Traste
vere metà abitata e metà di
roccata. 

Ma non sta nel soggetti la 
novità vera della pittura, 
perché vedute del Tevere e 
case di Trastevere Valeriano 
Cial ne ha dipinte moltissi
me lungo gli anni. Nuova, 
nuovissima è la tensione 
emotiva che sta tra l'occhio e 
la casa; tra l'occhio e 11 Teve
re; sta nella lontananza tra 
l'occhio e l'oggetto amato. 
Tra l'occhio e Te cose c'è una 
grande distanza colmata da 
un pulviscolo di colori che le 
fa apparire ancora più lonta
ne e care e desiderabili; al 
punto che non sai più se sono 
reali o evocate e ricostruite 
dalla memoria di un senti
mento che va riscavando. 

La grande novità è questo 
pulviscolo di colori. Valeria
no Ciai da qualche anno usa 
il colore diviso in piccole sca
glie per dipingere anche qua
dri di grande formato. Ma 
questa sua tecnica divisioni
sta e puntinista — metafora 
di una paurosa frantumazio
ne delle cose del mondo — è 
stata portata, nel dipinti ul
timi, a una tensione gran
diosa, struggente, tanto 
amorosa quanto sconsolata. 
Le cose del mondo sono in 
pezzi così piccoli che le for
me delle cose sono perdute: il 
pittore va frugando nella ro
vina, raccoglie i frammenti 
più minuti e II rimette Insie
me fino a ricostituire un fan
tasma di quella che era una 
realtà esistenziale e storica. 
Scheggia dopo scheggia sul
la tela si accumulano strati e 
dagli strati emana un fulgo
re dorato che sembra 11 ful
gore d'una vita che fu. 

Rimettendo insieme i 

frantumi 11 pittore vuol dire 
che quella vita può ancora 
essere, che potrà essere. Ri
velatrici In questo senso so
no le bellissime Immagini 
del fiume che scorrendo 
sembra trascinare le forme 
di una città umana che rina
sce al suo passaggio e prende 
una incandescenza di colori 
vulcanica ed enigmatica. 

Il capolavoro della mo
stra, forse 11 primo grande 
quadro d'una nuova ricerca, 
è il dipinto grande con la ca
sa diroccata. Se ne vedono 
ancora di queste case In Tra
stevere. Ce ne sono sempre 
state. In pittura comincio a 
dipingerle Mario Mafai al 
tempo delle demolizioni fa
sciste degli anni Trenta. La 
casa di Valeriano Clal non è 
una sola casa ma tutte le ca
se: quelle reali e quelle anco
ra alzate nella sua memoria 
con gli essere umani dentro, 
11 movimento del corpi, il ca
ro suono delle voci. Il dipinto 
sembra costruito come un 
muro a forza di mettere e to
gliere schegge di colore. I 
muri sventrati, le pareli delle 
stanze, i pilastri di sostegno 
sono dipinti con una tale ac
corata dolcezza che diventa
no carne di un grande corpo 
contro un cielo di piombo. 
L'immagine vibra come per
corsa da un brivido: è un ef
fetto straordinario che Mo-
net raggiunse dipingendo 
cattedrali e Venezia a diverse 
ore del giorno dall'alba al 
tramonto. Questa casa di
pinta da Cial è poco più di un 
rudere, eppure ha un non so 
che di grandioso, di monu
mentale, di esemplare. Nella 
sua demolizione è scritta 
una storia dolorosa; in quel 
che resta è scritta una resi
stenza umana assai forte. 
Nell'immaginazione del pit
tore c'è la demolizione e c'è 
la resistenza. Le schegge, 11 
pulviscolo dei colori sembra
no misteriosamente attratti 
dalla struttura così tormen
tata della casa lontanante 
eppure presenza che Inquie
ta, che fa pensare, che rimet
te In moto sensi e pensieri. ' 

Se andate a vedere la ca
setta che ha dato ispirazione 
ai pittore la troverete insi
gnificante: sulla tela è diven
tata il simbolo di una lunga 
battaglia di più generazioni. 
Valeriano Ciai ha fatto 11 mi
racolo di trovare i colori giu
sti e il metodo giusto per la 
«descrizione delia battaglia». 
Mi sono ricordato che mt 
trovai a Padova dopo li bom
bardamento americano de
gli Eremitani e che girando 
tra le macerie fui tentato di 
raccogliere un po' di polvere 
del frammenti degli affre
schi del Mantcgna e chiuder
li In un fazzoletto. Anche 
adesso, davanti al pulviscolo 
di colori di questa casa di 
Trastevere dipinta da Clal, 
sono stato tentato di racco-
§llere un po' di questa luce 

'oro della casa-simbolo e 
portarmela via. 

Dario Micacchi 
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Sviatoslav Richter 

Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

Gheddafl 
a «Spot» 
ma dopo 
7 giorni 

Apriamo con Spot (Raiuno, ore 20.30), più che altro per ricordare 
che (come abbiamo già annunciato) va finalmente in onda la famo
so intervista che Enzo Biagi ha fatto a Gheddafi poche ore prima 
dei bombardamenti americani e che la Rai con inspiegabili (o 
troppo spiegabili) motivazioni ha tenuto nel cassetto. Nel frattem
po tutti quelli che avevano uno straccio di vecchia chiacchierata 
con il colonnello libico, risalente magari a dieci anni fa, hanno 
fatto in tempo a mettere in circolazione il loro vetusto scoop. E, 
incredibilmente, l'unico vero scoop arriva con una settimana di 
ritardo. Biogi si limita a mandarlo in onda, senza riprendere le 
polemiche che gli hanno probabilmente rovinato il sangue in que
sti giorni. Gli altri servizi di giornata erano pure stati già annun
ciati la settimana scorsa. Si tratta di questi argomenti: cosa fanno 
gli ex terroristi pentiti e liberati; come vivono alcune «figlie cele
bri»; qual è il mondo dei fast food? 

Italia 1: ai confini della realtà 
Passiamo a un programma nuovo che nuovo non è. Si tratta di 
Jonathan dimensione avventura (Italia 1, ore 20.30), che è cam
biato di giornata e praticamente si mangia l'intera serata. Infatti le 
scorrerie avventurose presentate da Ambrogio Fogar stavolta con
tengono al loro interno anche alcuni telefilm della serie Ai confini 
della realtà. Qualcuno si ricorderà dei vecchi, coi quali abbiamo 
provato i primi brividi televisivi. Questi sono rifatti e presentano, 
con la voce fuori campo che racconta e ammonisce, storie del tutto 
inverosimili che hanno ben poco a che vedere coi viaggi possibili dj 
Fogar. Il quale, come dice, ama cimentarsi con le mete che si 
possono raggiungere e, ora, si rivolge più ai viaggi di esplorazione 
che alle «imprese estreme». A parlarci, invece, di spericolati record 
saranno in studio ogni settimana rappresentanti di quella forma di 
agonismo individuale che ormai hanno imparato ad accompagnare 
la loro solitudine coi mezzi di comunicazione di massa e lo fanno 
cosi bene che diventano spericolati miliardari. Beati loro. Perché 
coniugano la fama, l'onore e i soldi. É una miscela che si chiama 
successo e alla quale aspirano molti dei giovanissimi che amano il 
programma non solo perché amano lo sport. 

Raidue: ma chi difende il Sud? 
Torniamo a un tema più impegnativo: con Allarme a Sud. che è il 
titolo della puntata odierna di Tg2 Dossier (Raidue, ore 22.45). Il 
servizio di Giancarlo Moterisi e Andrea Purgatori (fotografia di 
Giancarlo Caramico) è stato girato tra i soldati e le unità militari 
impegnati sul «fronte del sud«. Si vule rispondere a uno degli 
interrogativi emersi nei giorni bollenti che sono seguiti ai barbari 
bombardamenti su Tripoli e cioè: siamo preparati alla difesa del 
suolo patrio? Perché, volenti o nolenti, la minaccia è più vicina a 
noi che a chiunque altro. 

Raitre: se Carino imita Valenti 
Ora, voi magari non ci crederete, ma Tonino Carino da Ascoli 
esiste davvero, è un giornalista sportivo e oggi sarà protagonista 
dell'Oreccniocch/o (Raitre, ore 18.10), il gradevole contenitore nel 
quale si trova un po' di tutto. E questojpomeriggio, con Fabio 
Fazio e Simonetta Zauli, arriva perfino Tonino Carino, baciato 
dalla fama irrisoria e irresistibile delle tante imitazioni che racco
glie. Perché? Perché ognuno ha il suo destino e a Tonino Carino 
tocca quello del boomerang: la notorietà lo colpisce in modo indi
retto. ma feroce. Comunque oggi Tonino Canno, con quel nome 
così incredibile, dimostrerà se ha spirito o soltanto tolleranza. Lo 
vedremo infatti misurarsi a sua volta con il genere delle imitazioni, 
cercando di fare quella di Paolo Valenti. Roba da non credere. 
Altri numeri in programma per YOrecchiocchio sono: consigli su
bacquei di Enzo Maiorca, e video musicali degli indimenticati Dire 
Stratts. Garbo, invece, sarà in studio per presentare alcuni suoi 
recenti brani, coi quali continua il suo garbato discorso di rock 
tecnologico. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Solo due gior
ni fa, al Comunale, abbiamo 
riso con Rossini. Ora, al se
condo teatro bolognese, 
quello delle Celebrazioni, 
Hans Werner Henze è riusci
to a dimostrare che si può ri
dere anche al giorni nostri. E 
lo dimostra, inmodo assai 
sottile, partendo proprio 
dall'epoca rossiniana per ar
rivare alla nostra. 

Giunto ai 60 anni Henze, 
mezzo tedesco e per tre quar
ti italiano — con tante scuse 
alla matematica — non è 
nuovo a queste operazioni. 
Dal 1956, quando scopri Goz
zi e il canto italiano nel Re 
cervo, si può ben dire che 
tutte le sue opere, una decina 
ormai, nascano dalla mesco
lanza di passato e presente 
che fa di lui il più 'eclettico' 
dei compositori moderni. 

La Gat ta Inglese, scritta 
nel 1983 per l'Opera di Stoc
carda, applaudita poi a Pari
gi, in America e ora per la 
prima volta in Italia nella 
traduzione di Gino Negri, 
non fa eccezione. Già 11 li
bretto di Edward Bond salta 
avanti e indietro nel tempo. 
Ricavato da un racconto di 
Balzac, contemporaneo di 
Rossini, trasferisce le disav
venture della gatta Minette 
nella virtuosa e ipocrita so
cietà vittoriana. Minette, lo 
vediamo subito, è una brava 
e innocente bestiollna desti
nata a sposare un vecchio 
gattone dai nobili sentimen
ti: Lord Puff, presidente del
la Reale Società per la Prote
zione dei Topi. E questa una 
filantropica Istituzione di 
gatti civili e vegetariani che, 
invece di cacciare e divorare 
i naturali nemici, li salva dai 
voraci confratelli, come è ac
caduto alla piccola Luise, 
una topina adottata dopo la 
strage della sua famiglia. 

Introdotta nell'elevato 
ambiente, l'ingenua Minette 
diventa una fonte di guai. Il 
cattivo nipote di Lord Puff, 
carico di debiti, fa di tutto 
per opporsi al matrimonio, e 
così pure l'innamorato Tom. 
La brava gattina non sareb
be insensibile al sentimento, 
ma obbedisce al dovere. E 
mal gliene incoglie perché 
sospettata a torto di adulte
rio, subisce l'onta del divor
zio e viene poi chiusa In un 
sacco dalla severa padrona 
di casa per venir gettata nel 
fiume. Il povero Tom, a sua 
volta, vorrebbe consolarsi 
con la sorella di Minette, ma 
viene rapinato e ucciso dai 
membri della Società per la 
Protezione dei Topi. Solo i fi
lantropi assassini prospera
no e solo la topina Luise, di
sgustata, fugge dalla Società 
per tornare in un onesto 
mondo dove i gatti cacciano 
e / topi sono cacciati, secon
do la legge di natura. 

La morale è amara e sem
pre attuale: da Aristofane a 
Swift, dal gatto MUrrdì Hof-
fmann ai gatti e alle volpi di 
Collodi e dì Stravinsky, il 
mondo delle bestie serve a 
parodiare la bestialità degli 
uomini. Qui la parodia è rad
doppiata dalla musica di 
Henze che, col suo caratteri-

Bergamo: trionfo 
per Richter, 

poeta della tastiera 
Nostro servizio 

BERGAMO — Il Festival pianistico in» 
ternazionale è giunto domenica ad 
uno dei suoi punti culminanti con il 
concerto di Sviatoslav Richter, intera» 
mente dedicato a Chopin. Richter, che 
per lo stesso Festival suonerà il 24 a 
Brescia rare pagine di Schumann, re* 
stera ora in Italia per tre settimane 
svolgendo una attività intensissima in 
molte citta diverse e compensando con 
una presenza assai generosa i periodi 
in cui le sue apparizioni erano divenu
te rarissime. Il magnifico concerto 
chopiniano di Bergamo ha rivelato an
cora una volta in Richter uno dei mas
simi protagonisti della interpretazio

ne pianistica, un musicista che a "31 
anni conserva intatta la propria gran
dezza, la matura pienezza dei propri 
mezzi. Fa parte del temperamento di 
Richter la possibilità di qualche di
scontinuità, di qualche momento non 
impeccabile (come è capitato, ad esem
pio, nella «Ballata n.l-); ma ciò appare 
del tutto irrilevante di fronte all'intel
ligenza, alla sensibilità poetica, all'in
venzione del suono. Come è ormai soli
to fare da qualche anno, Richter suona 
tenendo il testo musicale sul leggio e 
avvolgendosi in una suggestiva e di
screta penombra: contravviene così ad 
una delle leggi non scritte del concerti
smo, forse con una qualche civetteria, 
ma anche con la tranquilla disinvoltu
ra che si può permettere chi, come lui, 
si pone davvero al servizio della musi
ca nel modo più profondo ed essenzia
le. A Bergamo ha presentato un pro
gramma del massimo impegno tecni
co e musicale, dedicato a tre diversi 
aspetti di Chopin: ha iniziato con la 
«Polacca-Fantasia op.61», proseguen
do con una antologìa di dodici studi e 

affrontando poi nella seconda parte 
della serata le quattro ••Ballate». Gli 
studi si collocavano cosi tra alcune del
le pagine di Chopin di più geniale e 
complessa concezione formale. Le 
«Ballate» offrono di per se una affasci
nante sintesi del mondo poetico di 
Chopin e una clamorosa smentita al 
vecchio luogo comune sulla sua inca
pacità di costruire forme di ampio re
spiro. Sembra quasi incredibile oggi 
l'insistenza con cui molti commenta
tori fino a qualche decennio fa ne an
davano cercando «spiegazioni» extra-
musicali nelle poesie di Mickicwicz 
(con cui, secondo una testimonianza di 
Schumann, Chopin ebbe a riconoscere 
una affinità di clima poetico e cultura
le); eppure anche la goffaggine di simi
li tentativi può essere considerata co
me un documento della sconvolgente 
originalità di queste pagine, fondate 
su una logica formale radicalmente 
estranea a quella classica e aperta a 
svolte imprevedibili, a folgorazioni 
istantanee. La natura anticlassica del
la logica formale chopiniana è colta 

dalle interpretazioni di Richter con 
una chiarezza e una intensità sconvol
genti, secondo un disegno che sembra 
continuamente disgregarsi in attimi 
della massima, frammentatissima evi
denza, per ricomporsi subito dopo in 
una nuova, poetica unita. Semmai po
teva apparire troppo atomizzata, quasi 
dissociata in una successione di folgo
razioni, la interpretazione della ..Po
lacca-Fantasia» posta all'inizio del 
concerto. Ma non era possibile il mini
mo dubbio sulla memorabile evidenza 
poetica assunta dagli "Studi": erano i 
primi quattro, il sesto e gli ultimi tre 
dell'op.lO, i quattro centrali clrU'op.25 
e altri due aggiunti come bis quando il 
pubblico sembrava non volersi più 
congedare dal grande pianista. Di per 
se I invenzioni' del suono di cui Hi-
chter e stato capace negli . Studi» (e in 
tutto il concerto) rende necessario ri
schiare la retorica rispolverando nel 
loro significato più autentico defini
zioni come quella di poeta del piano
forte, 

Paolo Petazzi 

Ai Taviani 
il Leone 

d'Oro 1986 
VENEZIA — Verrà attribuito 
ai fratelli Paolo e Vittorio Ta
viani il "I-cone d'Oro alla car
riera» e sarà consegnato saba
to 30 agosto 1986, giorno di 
inaugurazione della xLII Mo
stra internazionale del cine
ma di Venezia. Lo ha deciso il 
Consiglio direttivo della Bien
nale di Venezia, su proposta 
del direttore della mostra, 
Gian Luigi Rondi, nel corso 
della riunione svoltasi a Ca' 
Giustinian. Nel 1983 il Leone 
d'Oro alla carriera era stato 
attribuito a Michelangelo Art-
tonioni, nel 1985 era stato as
segnato a Fcllini. 

Un momento dell 'opera «La gatta inglese» andata in scena con successo a Bologna 

L'opera Una Londra vittoriana e «felina» nel nuovo 
lavoro di Hans Werner Henze in scena a Bologna 

Attenzione ai 
gatti inglesi 

stico eclettismo, ripercorre 
la lunga strada della umani
tà melodrammatica dal Set
te al Novecento: ancora una 
volta da Rossini alle avan
guardie e agli attuali ritorni. 
Il gioco, non occorre dirlo, è 
condotto con raffinata abili
tà, mescolando i gorgheggi 
belcantistici di Minette alle 
effusioni pucciniane di Tom, 
i ritmi secchi del jazz alla 
sontuosità della polifonia, e 
via via citando antichi e mo
derni, Kurt XVeill e Proko-
fiev, Strauss, Berg e s'inten
de Stravinsky, artefice mas
simo dì questi giochi mali
ziosi e culturali. 

Siamo, insomma, in piena 
stagione neoclassica o neo
romantica, secondo la moda 
attuale. Ma con l'avvertenza 
che Henze questa stagione la 
vive da un trentennio e, a 
differenza di tanti ricalcato-
ri odierni, la arricchisce con 
un prodigioso magistero di 
scrittura. Fregi notevoli che 

danno all'operlna una am
mirevole funzionalità, ri
scattando qualche lungaggi
ne e qualche monotonia, so
prattutto nella seconda par
te dove il meccanismo qua e 
là si allenta nel ripetersi del 
procedimenti. 

L'orologio musicale, co
munque, cammina puntual
mente, grazie anche al gu
stoso allestimento e alla effi
cace esecuzione. Non era fa
cile creare l'ambiente della 
società gattesca, ma Gian-
maurizio Fergioni ha supe
rato la difficoltà costruendo 
una sorta di teatrino infanti
le, con le sue cornici geome
triche, gli sfondi 'londinesi' 
(i tetti con la visione delle cu
pole di San Paolo) o con l'a
pertura sul giardino vero vi
sto attraverso la parete di ve
tro che chiude il teatro. In 
quest'ambito, con i garbati 
costumi vittoriani di Ferdi
nando Bruni, si muove agil
mente la regia di Gabriele 
Salvatores, ironica e pun

gente, senza mai strafare. 
l/n& qualità, questa, co

mune anche alla direzione 
musicale di George Mana-
han che governa a puntino 
una piccola orchestra di au
tentici '5011511' e una compa
gnia di canto impegnata a 
fondo. Troppo folta per cita
re ogni nome. Ricordiamo 
almeno la bravissima prota
gonista Susanna Rigacci 
nella virtuosistica parte di 
Minetie, Tiziana Tramonti 
(Babeite), il tenore Armando 
Agostini (Tom). Mauro Bolo
gnesi (Lord Puff), il basso 
Franco Ruta nei panni del 
cattivo Arnold, Gastone Sar
ti, Ottavio Di Credico, Giu
seppe Botta e tutti gli altri 
che ci scusiamo di non poter 
elencare. Un ottimo assieme, 
insomma, festeggiato calda
mente dal pubblico che alla 
fine ha chiamato più volte 
l'autore e gli Interpreti alla 
ribalta. 

Rubens Tedeschi 
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Scegli 
il tuo film 

BLTCH CASSIDI' (Raidue. ore 20.30) 
Per una serata tutta western, vi proponiamo di partire con questa 
«commedia dell'Ovest, interpretata da Paul Newman e Robert 
Redford. I due sono Buth Cassidy e Sundance Kid, due furfanti 
dal cuore d'oro che nel Far West scorrazzarono davvero, ma che il 
regista George Roy Hill rievoca con toni da ballata picaresca, e con 
ironia. Nel cast c'è anche Katherine Ross, nella colonna sonora la 
famosa Raindrops keep fallin' on my head di Burt Bacharach. 
Poco impegnativo, ma assai piacevole (1969). 
NESSUNA PIETÀ PER ULZANA (Italia 1. ore 23) 
A seguire, invece, un western drammatico e «serio», diretto nel 
1972. della robuste mano di Robert Aldrich. Ulzana è un capo 
Apache che alla fine del secolo scorso fugge da una riserva del 
Texas. Lo inseguono un reparto dell'esercito comandato dal solito 
tenentino inesperto e un anziano cacciatore che nella vita ne ha 
viste di tutti i colori. Con Burt Lancaster. 
LE COPPIE (Retequattro, ore 20.30) 
Film E episodi, secondo una vecchia tradizione della commedia 
italiana, con tre registi sicuramente degni: Mario Monicelli, Vitto
rio De Sica e Alberto Sordi. I tre capitoli (intitolari // frigorifero, 
ha camera. Il leone) affrontano con toni grotteschi le delizie e le 
croci della vita in coppia. Gli attori: Io stesso Sordi, Monica Vitti, 
Enzo Jannacci e Rossana Di Lorenzo. 
ASSASSINIO SUL NILO (Euro Tv. ore 20.30) 
Per chi detesta il western e non sopporta Alberto Sordi c'è pronto 
questo giallo ispirato ed Agatha Christie e confezionato (dal regi
sta John Guillermin) con il consueto stuolo di divi. Poirot (Peter 
Ustinov) indaga sull'omicidio di una giovane miliardaria perpetra
to a bordo di un battello. TTB i possibili colpevoli David Niven, 
Bette Davis. Mia Farrow e Jane Birkin. 
L'AMORE E NOVITÀ (Raidue. ore 23.40) 
Una giovane miliardaria perseguitata dai giornalisti ha una bella 
pensata: annuncia al mondo intero di essere fidanzata con il più 
intrigante dei reporter. Ora sarà il giovanotto a scoprire le delizie 
della notorietà... Girata nel 1937. è una gradevole commedia ben 
diretta da Tay Garnett. Protagonisti Tyrone Power, Loretta 
Young e il bravo Don Ameche, già in gamba cinquant'anni fa 
anche se l'Oscar (per Cocoon) gliel'hanno dato solo quest'anno. 
L'INGENUA MALIZIOSA (Retequattro, ore 15.50) 
Titolo che calza a pennello per June AUyson, popolare biondina 
della vecchia Hollywood rivista di recente nella riedizione di The 
Glenn Miller Story. Qui è nei panni di una pianista che si finge 
ragazzina per partecipare a un concorso per giovanissimi. Troverà 
anche l'amore. Con Van Johnson e Gig Young. regia di Robert Z. 
Léonard (1951). 

O Raiuno 
10.30 ARABEUA - (3* puntata) 
11.30 PRONTO AVVOCATO - Telefilm tOro tiquioo» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccortì 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
16.00 TUTORI NON AUTORIZZATI - Con Pernell Roberti 
16.50 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 
17.55 OSE: DIZIONARIO • «Humus» 
18.10 SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 SPOT - Uomini, storie, avventure, con E. Biagi 
21 .50 TELEGIORNALE 
22.00 QUEI 36 GRADINI • Sceneggiato con Ferruccio Amendola e Maria 

Fiore. Regia di L Perredi (6* ed ultima puntata) 
23 .15 QUA LA MANO • Spettacolo musicale. Regia d> R. Carnevale 

0.10 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.25 DSE: AMERICA DOVE • Viaggx> tra paesani di Calabria e Toronto 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. Con Enza Samoa 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 COME NOI 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Cathoun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi 
16.00 DSE - ANIMALI DA SALVARE 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dada Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI - Dì W. Azzetta. con V. Riva 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 BUTCH CASSIDY • Film con Paul Newman. Robert Redford. Regia 

d. G. Roy Hill 
22 .20 TG2-STASERA 
23.35 TG2 DOSSIER - I FATTI DELLA SETTIMANA 
23 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 .30 T G 2 - STANOTTE 
23.40 L'ARTE DEL SORRISO • Film con T. Power. L. Young, Don Ama

che. Regia Tay Garnett 

D Raitre 
12.55 PAMPE AGO: GARE 01 SCI ACROBATICO 
13.16 L'AVVENTURA - La tigre». Documentano 
14.10 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI • Il russo 
14.30 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese 
16.00 POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 
16.16 DSE: STORIA • La linea gotica 

16.45 DSE: GIOCANDO S'IMPARA 13* puntata) 
17.15 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con F. Fazio • S. Zauli 
19.00 TG3 - Nazionale e Regionale 
20.05 DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO • (2* puntata) 
20 .30 SHOW BIZ: IL MESTIERE DEL CINEMA EISUIO PERSONAGGI-

INGRID - Regia di Jena Fetdman 
21 .30 GEO • L'avventura e la scoperta, con F. Qmltci 
22 .20 TG3 - NAZIONALE E REGIONALE 
22.55 GOLDEN GATE - Film con J. Sirr.mons. P. King. Regia dì P. Wen-

dkos 

D Canale 5 
10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - con Corrado 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONOO - Sceneggiato 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavtn 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Chaterine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
18.00 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.30 CEST LA VIE - Gioco a quu 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Shermann Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz eoo R. VìaneSo 
20.30 DALLAS - Telefilm con Larry Hagman 
21 .30 FALCON CREST - Telefilm 
22 .30 NONSOLOMODA • Settimanale di vana varata 
23 .20 IL GRANDE GOLF DI CANALE 5 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Denms Weaver 

D Retequattro 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 DOMANI SPLENDERÀ IL SOLE • Film con Diana Dors 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano dei mezzrjg*orno 
12.15 AMANDA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 L'INGENUA MALIZIOSA - Film con June AByson 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con LucHle Ball 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 LE COPPIE - Film con Monca Vitti 0 Aberro Sordi 
22.45 I ROPERS - Telefilm con Norman Fé* 
23.15 M.A.S.H. - T«fefdm con Alan Alda 
23.45 ARABESQUE - TeteHm con Tim Matheson 

0.35 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.25 MOD SQUAO - Telefilm con Michael Cole 

Musica _____ In tournée l'Opera di 
Sofia: dopo Roma sarà a 

Messina con «Messa da requiem» 

Kovàncina 
bella anche 
in concerto 

Modest Mussorgski, autore della «Kovàncina» 

ROMA — Sono arrivati i bul
gari. In viaggio per la Sicilia, 
hanno fatto tappa nella capita
le, con un omaggio a Roma per 
il suo «natale». Diciamo del 
Teatro Nazionale dell'Opera di 
Sofia, al gran completo, che, 
grazie all'Ambasciata di Bulga
ria e all'Associazione Teatri 
Emilia Romagna, sta andando 
a Messina, doxe domani e do
podomani eseguirà la A/essa da 
requiem di Verdi. Proseguiran
no per Palermo, dove daranno 
man forte al Teatro Massimo, 
dal 24 aprile al 4 maggio, con le 
rappresentazioni (al Politea
ma) dell'opera di Prokofiev, 
Guerra e Pace. 

Composta tra il 1941 e il 
1943. l'opera ebbe varie vicen
de. Dopo un'esecuzione nel 
1944, con accompagnamento di 
pianoforte, e un'altra, nel 1945, 
in forma di concerto, Prokofiev 
lavorò ad una nuova versione, 
nel 1952, eseguita in forma di 
concerto, a Mosca, tre mesi do
po la scomparsa dell'autore, nel 

giugno 1953. La «prima» si ebbe 
nel giugno 1955, a Leningrado. 
A Palermo si avranno, nel pe
riodo suddetto, ben otto rap
presentazioni di Guerra e Pace, 
che manca dall'Italia suppergiù 
da un quarto di secolo, se pen
siamo agli spettacoli scaligeri 
del Teatro Bolscioi di Mosca. 

Il Teatro Nazionale dell'O
pera di Sofia, in attività dal 
1903 (nel settantacinquesimo 
della fondazione — 1983 — 
vantò un consuntivo di quat
tordicimila recite, di oltre 
quattrocento allestimenti di 
melodrammi e balletti) per la 
prima volta in Italia, ha dato 
una prepotente manifestazione 
della sua efficienza, con l'ese
cuzione in forma di concerto, al 
Foro Italico, ospitata dalla Rai, 
dell'opera di Mussorgski, Ko
vàncina. 

Composta tra il 1872 e il 
1880 (nel febbraio 1874 si era 
rappresentato il Boris Godu-
nov), la Kovàncina fu eseguita 
a Pietroburgo, in forma priva-

D Italia 1 
9.20 

10.10 
LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
WONOER WOMAN • Telefilm 

11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm con James Garner 
13.20 HELPI - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracoli 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco Fredolm 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20 .00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20 .30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA — Documentario IV 

parte) 
21 .30 Al CONFINI DELLA REALTA - Telefilm 
22 .30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - (2* parte) 
23 .00 NESSUNA PIETÀ PER ULZANA - Film con Burt Lancaster. Regia 

di R Aldrtch 
0.45 CANNON - Telefilm 

(Zi Telemontecarlo 
17.00 PEGAS - Cartoni animati 
17.50 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 
18.25 CARTONI ANIMATI 
18.40 TELEMENU - Consigli di cucma 
18.45 DANCIN* DAYS - Telenovela 
19.30 T M C N E W S 
19.45 MESSICO '86 - Stona de»a Coppa del Mondo 
19.50 CAVALLI SELVAGGI - Sceneggiato 
21 .00 IL TERRORE NEGLI OCCHI DEL GATTO - Film con Michael Sarra-

Zin 
22.45 TMC SPORT - Hockey su gruacoo 

• Euro TV 
11.4S CAMILLA — Sceneggiato con Gmbetta Masma (3* puntata) 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
14.30 INNAMORARSI - Telenovela 
15.00 D COME DONNA - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robin Williams 
20 .00 CANDY CANDY - Canoro animati 
20 .30 ASSASSINIO SUL NILO - Fdm con P. Ustoov « 8. Davis 
22 .20 SETTIMA STRADA - Sceneggiato (4* puntata) 
24.00 NOTTE CINEMA 

D Rete A 
• Telenovela 

11.30 BENEDETTO MOSCA - Intervista 
14.00 MARIANA; IL DIRITTO DI NASCERE 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 L'IDOLO - Telenovela 
16.00 NATALIE • Telenovela 
17.00 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO Di NASCERE • Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Teteooveta 
21.00 NATALIE • Telenovela 
22.00 L'IDOLO • Sceneggiato 

ta, nella revisione di Rimski-
Korsakov, il 21 febbraio 1886 in 
ricordo di Mussorgski, scom
parso cinque anni prima (16 
marzo 1881). La «prima», a tea
tro, si ebbe a Kiev, nel 1892. 

Sciostakovic, che nel 1939 
aveva avviato la revisione del 
Boris Godunov, fu incaricato 
anche di rivedere la 
Kovàncina, stampata poi per le 
edizioni di Stato, a Mosca, nel 
19G3. 

L'ansia di Sciostakovic e di 
tutto un ambiente culturale 
sensibile alla grandezza di 
Mussorgski, era determinata 
dall'esigenza di restituire al 
musicista quel che Rimski-
Korsakov sembrava avergli tol
to. 

Sulle revisioni di Rimski 
molto si è detto, ma esse furono 
realizzate nel desiderio, disin
teressato, peraltro, di evitare 
l'oblio su Mussorgski. Non era
no «correzioni, le sue, ma solu
zioni fatte secondo il suo gusto, 
soprattutto per quanto riguar
da la veste orchestrale (ma ta
gliò e modificò parecchie parti 
specialmente nella 
Kovàncina). Sciostakovic recu
però le battute soppresse, le 
strumentò in un moao che dava 
all'autore il piglio anti-accade
mico. lasciando che la musica 
fluisse ad abundantiam. 

Si tratta di una partitura 
monumentale e la sua impo
nenza è emersa dall'esecuzione 
dell'orchestra, del coro e dei so
listi, diretti splendidamente 
dal maestro Emil Tchakarov. 

Rimangono impressi gli 
aspri impasti timbrici, lo smal
to corale, stupendo nella sua 
ampia gamma laico-profana, la 
vocalità solenne e appassionata 
di cantanti di prim'ordine: i 
bassi Stefan Elenkov, Nicola 
Giuzelev, Dimitar Stanchev e 
Stoil Georgiev; il contralto Ste-
fka Mineva, il soprano Maria 
Petrova-Popova, i tenori Zdra-
vko Gadjev, Kaludi Kaludov, 
Angel Petkov, Assen Selimski 
ed Emil Ivanov. Un successo 
notevolissimo di applausi, con
sensi, chiamate. 

Che cosa è Kovàncina? L'an
sia — diceva Mussorgski — di 
dissodare la terra nera, non un 
suolo già coltivato... il desiderio 
non di conoscere il popolo, ma 
di affratellarsi ad esso. Il perio
do in cui «scava» è quello dello 
scisma tra i Vecchi Credenti e i 
Riformatori in campo religioso, 
e delle lotte tra i pretendenti al 
trono che fu di Pietro il Gran
de, variamente contrastato da 
congiure e trame imbastite dal 
principe Kovanski, riassunte 
dallo Zar nel termine di Kovàn
cina. Le due componenti si in
trecciano — politica e religiosa 
— e il quadro musicale che ne 
risulta e grandioso, per i suoi 
risvolti misticheggianti e per 
quelli popolari, come per il suo 
confluire verso il rogo finale. I 
Vecchi Credenti, sconfitti, ve
dendo in Pietro l'Anticristo, si 
danno la morte in massa, con il 
fuoco. Ed è dalle ceneri di que
sta Vecchia Russia che Mussor
gski fa nascere la Nuova Rus
sia. 

Non sarebbe male profittare 
di questa tournée bulgara, per 
avere una Kovàncina cosi al 
Teatro dell'Opera o, perché 
no?, alle Terme di Caracalla. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 , 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.50. 9 Rad;o anch'io '86: 
11.37 La casa sull'Estuario: 12.03 
La diligenza: 14.03 Master city: 16 
Il Pagmone; 20.00 Piccola stona 
dell'avanspettacolo: 21.03 Poeti al 
microfono: 22 Stanotte la tua voce. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAOIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30, 12.30. 13.30. 
16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni: 8.45 Andrea: 
9.10 Taglio di terza: 10.30 Radio-
due 3131: 12.45 Discogame tre: 
15-18.30 Scusi, ha visto il pomerig
gio?; 18.32-19.50 Le ore della mu
sica; 21 Radiodu» sera jazz: 21.30 
Radtodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
8.45. 9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20. 23.53. 6 Preludio: 
7.55-8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagma: lOOraD: 12 
Pomeriggio musicale: 17.30-19 
Spano Tre; 21 Rassegna bene rivi
ste: 21.40 R Schumann: 23.40 0 
racconto di mezzanotte. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, goco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mrefla spe
roni; 1 1 1 0 piccoli indizi, gioco tele
fonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da chi e per 
chi, la ded«a (per posta): 14.30 
G»ls of Hms (per posta): Sesso • 
musica: n maschio delta settimana; 
Le steOe dette stelle; 15 30 introdu-
cmg. interviste; 16 Show-bu news. 
notizie dal mondo dello spettacolo: 
16.30 Reporter, novità internaziona
li; 17 libro e beffo. * mighor libro per 
il mighor prezzo. 



13 L'UNITÀ / MARTEDÌ 
22 APRILE 1986 

pentacoli 

ul tursi 

Qui a destra. 
James Taylor in un 

repente concerto. 
in basso. Suzanne Vega 

Musica A Roma ultima tappa 
italiana di James Taylor 

e a Milano le ballate della 
«folk-singer» Suzanne Vega 

Nostalgia di West Coast 
ROMA — Quando lo vedi sa
lire sul megapalco del Pa-
laeur, con quell'aria da qua
rantenne pacificato con se 
stesso e la «pelata» vistosa 
(ma che fine hanno fatto 1 
baffi e i folti capelli neri?), si 
prova un attimo di smarri
mento. Ma è solo un attimo: 
perché appena Imbraccia la 
chitarra acustica e Intona la 
gloriosa Sweet Baby James 
capisci al volo che 11 James 
Taylor che sta davanti a 
quelle cinque-selmlla perso
ne pronte a commuoversi 
non è uno «zombie», né un 
hippy Invecchiato male. 
Non è nemmeno un soprav
vissuto, nel senso che, dopo 
una lunga stagione di silen
zio creativo (qualcosa del ge
nere accadde anche ali/ex 
leader del Creedence, John 
Fogerty), il cantautore bo
stoniano è ritornato on the 
roadcon un bel lp intitolato 
That's Why Vm Here con 11 
quale spiega, appunto, «per
ché è qui di nuovo». 

Inutile dire che l'altra se
ra a Homa, per l'ultimo con
certo di una fortunata tour
née che l'ha portato In una 
mezza dozzina di città Italia-

MILANO — Comincia con 
un sorriso e una filastrocca 
cantata a fior di labbra, sen
za musica. Poi, con una ti
midezza che sembra natura
le Suzanne Vega va avanti 
per un'ora e mezza, presen
tando nel suo unico concer
to italiano un talento appe
na sbocciato che rischia di 
lasciare segni piacevoli nel 
panorama della musica che 
Importiamo. 

Venticinque anni, esile e 
sottile come la sua voce, è 
forse la figura più nuova, e 
Interessante, di un filone 
musicale molto preciso, 
scomparso da tempo e sem
pre rigenerato da nomi col-
laudatisslml, raramente 
esplorato da giovani ed esor
dienti. E' il filone della can
zone d'autore americana, 
della ballata cantata con la 
chitarra a tracolla e accom
pagnamento scarno; oppure 
del folk rigenerato da sono
rità attuali. Cenere non faci
le da affrontare, di fatto, 
non fosse altro che per la 
grandezza del modelli di ri
ferimento: ti primo Dylan, 
Léonard Cohen, persino il 

ne, James Taylor ha acceso 
più di una volta la nostalgia 
del molti trentenni presenti: 
ma era una bella nostalgia, 
per niente plagnona e mielo
sa, come se l'uomo volesse 
evitare le Insidie del «come 
eravamo». Il fatto è che Tay
lor sa benissimo come stuz
zicare la platea senza cadere 
nell'autocelebrazione: ecco 
allora la trasognata Caroli
na On My Mind alternata 
all'omaggio a Buddy Holly, 
ecco la tenera You've Got A 
Friend Inseguita da un'Ine
dita versione del vecchio 
rhy thm and blues Knock On 

Wood, ecco la generosa Me
xico accostata al tiratissimo 
blues Steam Roller. 

Il mélange è perfetto, l'ef
fetto è struggente al punto 
giusto, nel senso che Taylor 
mostra di saper applicare al
la propria vena intimista e 
melodiosa, profumata di at
mosfere West Coast, un'abi
lità strumentale e una «grin
ta» rock quantomal moder
ne. SI vede, comunque, che 
sul palco si diverte a dargli 
giù, come al vecchi tempi 
della Carnegle Hall. Comu
nicativo verso il pubblico 
(«Sì, non preoccupatevi, le 
faccio tutte...») ma mal ba
nale nell'esecuzione degli 
hit più richiesti, Taylor si fa 
avvolgere dal suono discreto 
della sua band: è il trionfo 
del buon gusto, dell'armonia 
garbata, dell'arpeggio genti
le. C'è anche un tocco démo
dé sul palco: ogni tanto l'e
clettico chitarrista Danny 
Dugmore si siede alla pedal 
steel gustar (è quel classico 
strumento dal suono ha
waiano) e disegna contrap
punti In stile country Into
nati alle atmosfere tayloria-

ne. A volte, Invece, quel tipi
co suono anni Settanta vie
ne «contraddetto» dal ritmi 
più travolgenti dell'ultimo 
periodo: 1 rlff delle chitarre 
si fanno ruvidi, Il basso di 
Leland Sklar e la batteria di 
Carlos Vega lavorano all'u
nisono, le tastiere di Bill 
Payne sfoderano sonorità 
elettroniche, lasciando al 
duo vocale Rosemary Butler 
e Arnold McCulIar il compi
to di tessere calde armoniz
zazioni soul. Ma sono inter
mezzi, «pezzi» di stati d'ani
mo che Taylor fonde piace
volmente, con la consapevo
lezza di chi sa di non potersi 
ripetere all'infinito. Il suo, 
insomma, è uno show che 
funziona, che prende, anche 
se qua e là si ha la sensazio
ne che pubblici così caldi e 
ben disposti, in America, 
non ci siano più per lui. 

E' un po' 11 destino di Ca
role King, di Carly Simon 
(ex moglie di Taylor), di Jonl 
Mitchell, di Neil Young, di 
Ario Guthrie: gente al mar
gini del grande business, ar
tisti spesso «dimenticati» e 
liquidati con supponenza 

dal giornali che fanno opi
nione musicale. Certo, gli 
anni passano per tutti, ma 
l'Importante è non Inseguire 
ad ogni costo le mode per re
stare a galla. Neil Young sfi
da addirittura l'ira della sua 
casa discografica pur di con
tinuare a incidere ballate 
country, James Taylor si li
mita a rivestire di sonorità 
più aggressive le predilette 
tematiche esistenzlal-amc-
rose. 

Del resto, l tempi del me
gaconcerto militante «No 
Nukes» e di Strada a doppia 
corsia (un curioso film di 
Monte Hellman in cui Ja
mes Taylor ingaggiava una 
folle gara automobilistica 
con Warren Oates) sono or-
mal lontani, 11 sogno hippy è 
morto e sepolto e 1 nuovi 
yupples pensano solo a far 
carriera. Di fronte a tutto 
ciò a Taylor non resta che 
continuare a fare la propria 
musica, con umiltà e piace
re, magari ricordandosi che 
esiste ancora «un'altra Ame
rica» da cantare. O no? 

Michele Anselmi 

Ecco Suzanne 
nipotina di 

Dylan e Cohen 
Lou Reed del periodo acusti
co. Nomi che la stessa Su
zanne Vega ama citare nelle 
Interviste. Di suo ci mette il 
piacere per la melodia, il sot
tile gusto dell'arpeggio e 
qualche spruzzata leggera di 
rock, ad aggiungere qualche 
spigolo dove la sua voce ri
sulterebbe troppo sinuosa. 

Così l'altra sera al Teatro 
Ciak di Milano, dove la can
tante americana si è esibita 
nella sua unica uscita italia
na, Suzanne Vega ha porta
to un po' di quell'aria raffi
nata e rimembrante che so
litamente occupa 1 piccoli 

club del Greenwlch village 
newyorkese: canzoni e poe
sie in musica come sugge
stioni per pochi Intimi. Pro
prio da li, In effetti, arriva, 
un solo disco alle spalle, 
uscito da pochi mesi, e un 
lungo tour attraverso tutti 
gli Stati Uniti. 

Ma se la ballata è 11 suo 
genere, Suzanne Vega ha 
mostrato di saper egregia
mente giocare al di fuori del
le recinzioni troppo strette. 
Accompagnata da un otti
mo basso e da una chitarra 
elettrica mal Ingombrante, 
suonando sempre la sua 

acustica a sei corde, ha rega
lato anche pezzi di bravura 
tutti musicali, vicini alle 
tendenze più attuali, soprat
tutto nel brani In prepara
zione per il prossimo disco, 
creando con abilità sfuma
ture elettriche, sempre gen
tili e appena accennate, co
me in Calypso, ballata velo
ce e spigliata. Alle lunghe e 
struggenti ballate, come 
The Queen and the Soldier, 
la Vega ha sapu to alternare I 
pezzi più vivaci, convincen
do anche sulle sue capacità 
musicali, lasciate un po'na
scoste dalle melodie troppo 

lente. E ha raggiunto il ver
tice con Neigborhood Glrls 
dove la lezione del vecchio 
Lou Reed, almeno In quanto 
ad atmosfera, si sente dav
vero. 

Un disco e un buon con
certo, ovviamente, non ba
stano a decretare un appog
gio incondizionato come 
quello che Suzanne Vega ha 
raccolto In America dalla 
critica più attenta ed esigen
te. Ma certo nell'ambito di 
un genere musicale tanto 
diffìcile e attualmente poco 
rappresentato, a cavallo tra 
il folk e il rock gentile, un 
posticino di rispetto la gio
vane californiana se lo sta 
ritagliando con abilità. Per 
la sua musica, prima di tut
to, ma anche per quel fasci
no sottile che la circonda e 
che la fa apparire — sempre 
come la sua musica — fragl
ie e delicata. Proprio, dice lei 
in una sua canzone, «una 
piccola cosa blu, fatta di 
porcellana e di vetro». 

Alessandro Robecchi 

Di scena «Il contrabbasso» di 
Silskind con Maurizio Micheli 

L'orchestra 
dei cuori 
solitari 

IL CONTRABBASSO di Pa
trick Suskind, traduzione e 
adattamento di Annabella 
Cerliani e Maurizio Micheli, 
regia di Marco Risi, scene e 
costumi dì Piero Dotti. Inter
preti: Maurizio Micheli e 
Alessandro Cavalieri. Roma, 
Teatro in Trastevere. 

Il contrabbasso, tanto per 
cominciare, è un trucco. Un 
bel trucco, per la verità. Ave
te mai notato che vita angu
sta fanno quei musicisti qua
si nascosti dal loro strumen
to e costretti ad apparire 
sempre poco più che mano
vali del ritmo o dell'armo
nia? Un Inferno; dove ogni 
cosa smarrisce le giuste pro
porzioni. A parte la mole 
smisurata dello strumento, 
basta immaginare un musi
cista alle prese con l'accor
datura di questo Imponente 
oggetto; oppure alle prese 
con la manutenzione; o qua
lunque altra attività dietro 
quel «paravento». Per l'ap
punto il contrabbassista In
ventato da Suskind è un di

sgraziato: i suoi guai nasco
no dallo strumento, dalla 
sua collocazione all'interno 
della grande orchestra, ma 
in realtà sono guai comuni. 
Diciamo che con assoluta 
tranquillità si possono ritro
vare nella vita di tutti. La vi
ta degli inetti (o, se si preferi
sce, di quelle persone co
strette a rimanere perenne
mente all'ombra della pro
pria carenza di vitalità) è 
sempre uguale, dentro o fuo
ri le orchestre. 

Bastano pochi minuti a 
capire che 11 nostro contrab
bassista è un prototipo di uo
mo «incolore*, ma scoperto il 
trucco lo spettatore sente 
rinvigorire il proprio Interes
se per la rappresentazione, 
non II contrario. Perché 
SUskind ha condito la meta
fora con trovate e panegirici 
di sicuro effetto e perché 
Maurizio Micheli ha talento 
da vendere. In occasioni del 
genere: ttene lo spettacolo — 
praticamente da solo — per 
quasi un'ora e mezza, senza 
una caduta di tono, senza 

Maurizio Micheli In «Il contrabbasso» 

una sosta di ritmo, senza ri
correre ad altri trucchi che 
non siano quello iniziale ali
mentato continuamente dal
la presenza del contrabbasso 
al centro della scena. 

Si racconta anche una sto
ria, è vero, ma è una storia di 
importanza secondaria. Il 
musicista suona nell'orche
stra di Stato, odia il timpani
sta, ama una giovane mezzo 
soprano e svela di fregarsene 
delle indicazioni del diretto
re d'orchestra. Da tre anni 
non ha un'avventura senti
mentale, vive in una casa 
completamente Insonorizza

ta e parla al proprio contrab
basso dandogli del «tu»: è 
convinto che lo spll in conti
nuazione, giorno e notte, la-
sciancosl sfuggire anche 
qualche commento, di tanto 
In tanto. Una convivenza dif
fìcile, insomma, dove il me* 
gllo viene quando 11 protago
nista il abbandona comple
tamente alla propria nevro
si. Allora svela di detestare 
con tutte le forze — per 
esemplo — Wagner, un «fa
natico butterato» che piace
va alle donne solo perché era 

famoso. Eppure non perde 
quasi mai la calma: di sé 
stesso e del mondo dice cose 
terribili, ma in tutta tran
quillità, come stesse recitan
do le pagine di un depliant 
turistico. E su questo versan
te della calma apparente, 
Maurizio Micheli da il me
glio di sé. 

Il contrabbasso. In questa 
versione che si replica al 
Trastevere, andò in scena 
nell'ambito dello scorso Fe
stival dei due mondi, mentre 
recentemente è stato visto a 
Parma in una edizione diret
ta e interpretata da Jerzy 
Stuhr, grande attore polacco 
e assiduo collaboratore di 
Wayda. Maurizio Micheli, 
cucendosi addosso il testo 
originale, ha puntato sul dia
logo, sulla presenza in scena 
di un ragazzo, allievo per 
forza, che rilancia qualche 
striminzito — ma significa
tivo — monosillabo allo stra
vagante professore. Ne viene 
fuori uno spettacolo godibi
lissimo, carico di ironia e ve
lato da una certa follia che lo 
rende ancora più inquietan
te agli occhi dello spettatore: 
che si stia ridendo di noi 
stessi, delle nostre manie? 
Può essere. Maurizio Micheli 
spinge abbastanza in questo 
senso, perché sa che il teatro 
è uno strano nto serale. 
Quelle piccole ma riuscite 
improvvisazioni (una battu
ta qui e là, la ripropostone 
di una formuietta che in pre
cedenza si era rivelata assai 
funzionale) che l'attore si 
concede di fronte alle diverse 
platee lo testimoniano. O, 
meglio, testimoniano che il 
teatro — spesso — per colpi
re 11 bersaglio deve ridere di 
sé stesso, di attori e pubblico 
Insieme. E la sera della pri
ma gli spettatori ridevano di 
gusto, sia delle proprie follie, 
sia del propri insuccessi. 

Nicola Fano 

AMBROGIO FOGAR 
vi guida attraverso 
ie forti emozioni 
della perenne sfida 
dell'uomo con se stesso. 

Tra la prima e la seconda parte 
i nuovi "FANTASTICI" telefilm 
ispirati, amati 
e in parte diretti da 
STEVEN SPIELBERG. 
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Politica Economia 

Wcitzman L'economia della compartecipazione, replica a Nuli 
Nuli Partecipazione e pieno impiego, controrepVta 
Accornero. Becchi-Collidà Disoccupazione, collocamento e luoghi 
comuni 
Capitani, Epifani. Giannagostino. Moggi, Pagnini Interdipendenze 
spaziali e industriali nella Padania, 1971-1981 
Cassese Dal pubblico al privato, il caso Sme 
.Tossa Autogestione e proprietà delle imprese 
Bolaffi e Munì II sindacato di domani 
Inienenlì e saggi di Di Leo, Luciani, Artoni. Carboni, Dioguardi, 
Alluni e Diamanti. Manfredini e Piantelli. Marchisio, Eisfeld. Ilardi 

Un numero L. 4.000. Abbonamento annuo L. 36.000 su ccp. n. 502013 
intestato a Editori Riuniti Ritinte. »ia Serthio 9/11. 00198 Roma. Tel. 866383 
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Jean-Philippe Domecq 

Sirene, 
sirene 

Un thrilling 
nel mondo della Formula 1 

TTatória di un'esistenza 
vissuta sul filo del rasoio 
V da un autodromo ali altro. 

STUDI STORICI 
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1985 Sf 
Saggi di M. Firpo. G. Cenglarotti, N. Siciliani de Cumis. P. Soddu 
Interventi di F. Tessitore. F. Barbagallo 
La schiavitù nella Grecia antica di U Godati. D. Mustl. G. Giannantonl, 
G.P. Gianotti. L Bertelli. L Cantora. Y. Gartan 
La stona delle bonifiche in Italia di G. Barone. L. Gambi. M. Rotsl-Doria 
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PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara 
La Provincia di Milano intende procedere a mezzo di 
licitazione privata con il metodo al cui all'art. 1 lettera a) 
della legge 2/2/1973 n. 14 all'appalto per le opere di 
costruzione del 4* lotto del Centro scolastico di 
Cologno Monzese, per un importo a base d'asta ci 
L. 1.410.000.000. 
Le Imprese interessate che devono essere iscritte all'Alio 
nazionale costruttori alla cat. 2' per adeguato importo, 
possono segnalare la loro disponibilità a partecipare ala 
gara documentando contestualmente la propria iscrizione 
alla Camera di Commercio ed all'Albo nazionale costrut
tori, anche con semplice fotocopia, e dichiarando che 
nessuno degli amministratori (o il titolare se trattasi di 
Impresa individuale) si trova sottoposto alle misure di cui 
alle leggi 27/12/1956 n. 1423. 31/5/1965 n. 575 e 
13/9/1982 n. 646. 
Non verranno prese in considerazione le segnalazioni 
mancanti della documentazione e dichiarazione di cui so
pra. 
Tali segnalazioni, stese su carta da bollo da L. 3.000. 
dovranno pervenire alla Provincia di Milano, via Vivaio 1. 
Milano, entro i l perentorio termine delle ore 12 del 
giorno 5 maggio 1986. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 
Milano, 10 aprile 1986 

L'ASSESSORE Cerio Venoni 

Argiuna Mazzotti 
Istruzioni per 
la vecchiaia 

prefazione di Alberto Oliverio 
Una vera e propria guida alla 

salute, scritta da un medico che 
sa rivolgersi a una vasta platea 

di lettori. 
"Universale scienza e tecnica" 

Lire 15.000 

Editori Riuniti! 
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CONSORZIO RISANAMENTO FIUME VALLE MARECGHIA 
RIMINI 

Avviso di gara 
Licitazione privata primo stralcio fognature consortili 
pubblicato 9 12-4-86 termine presentazione domande 
prorogato giorni 8 

IL PRESIDENTE 

CONSORZIO RISANAMENTO FIUME VALLE MARECCRIA 
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Invecchiare con allegria 
Sta per andare nelle librerie 
•Istruzioni per la xecchiaia», 
il libro degli Editori Riuniti 
(pagine 265 lire 15.000) che 
raccoglie gli articoli che Ar* 
giuna Ma/./oUi ha scritto set-
t imanalmenlc per la nostra 
pagina. Laureato In medici» 
na e chirurgia a Roma, spe
cializzato in clinica delle ma
lattie respiratorie e in geron
tologia e geriatria, Ma/zotti e 
autore di numerosi scritti di 
carattere divulgativo. È stato 
amministratore ospedaliero e 
assessore alla sanità del Co
mune di Roma. l'in recente
mente è stato relatore al mee
ting internazionale sull'in
vecchiamento di «Milano me
dicina»; sarà relatore anche 
all ' imminente primo con
gresso nazionale di terapia 
geriatrica di Catania. 

Per gentile concessione 
dell'autore pubblichiamo un 
ampio brano della prefazione 
al volume di Mazzotti scritta 
da Alberto Oliverio, ordinario 
di psicobiologia all'università 
-La Sapienza- di Roma, auto
re, tra l'altro, di -Saper i n o c 
chiare» nella collana «Libri di 
base» degli Editori Riuniti. 

La vecchiaia rappresenta 
Indubbiamente uno degli 
aspetti della nostra esistenza 
che è andato incontro, nel gi
ro di pochi decenni, a pro
fonde trasformazioni, che ri
guardano sia l 'allungamen
to della vita media che, di 
conseguenza, la presenza di 
un crescente numero di an
ziani nel paesi Industrializ
zati: l 'allungamento della vi
ta media da circa 50 a circa 
75 anni — che si è verificato 
nel giro di pochi decenni e 
che deriva sia da una minore 
mortali tà infantile che da un 
reale al lungamento della no
s t ra vita — ha fatto sì che la 
nostra vita Individuale assu
messe un significato diverso 
rispetto al passato. Sono In
fatti variati numerosi aspetti 
della nostra esistenza: gli an
ni Impiegati nel lavoro e 
quelli vissuti da pensionato, i 
rapporti con i figli ed i nipoti, 
la lunghezza del matr imo
nio, la diversa disponibilità 
di risorse economiche negli 
anni della matur i tà rispetto 
a quelli della vecchiaia, le 
malatt ie cui andiamo incon
tro nell'arco della nostra vi
ta. e via dicendo. Al tempo 
stesso anche la vita della col
lettività è divenuta diversa 
rispetto al passato, In quanto 

Una guida 
alla salute 
di Argiuna 
Mazzotti 

Universale scienza e tecnica 
ARGIUNA MAZZOTTI 
ISTRUZIONI 
PER LA VECCHIAIA Prefazioned Alberto Oiverso 

La copertina del volume e l'autore Argiuna Mazzotti fotografa
to da Savina Raddato nel suo studio privato 

l'esistenza di un crescente 
numero di anziani pone pro
blemi nuovi, sia psicosoclall 
che economici. 

Di fronte a questa situa
zione siamo ancora abba
stanza impreparati: impre
parati come società e come 
singoli individui. Non abbia
mo ancora le Idee chiare su 
ciò che è necessario fare ma, 
soprattutto, continuiamo ad 
avere della vecchiaia una 
concezione sorpassata, lega
ta a schemi che risalgono al 
passato, un passato che per 
molti di noi e ancora 11 mon

do In cui vivevamo durante 
la nostra infanzia: oppure un 
passato che è stato codifi
cato attraverso degli stereo
tipi letterari che sopravvivo
no alla realtà odierna. L'im
magine che il teatro e la let
teratura, le biografie e l di
pinti ci t ramandano della 
vecchiaia ha ancora un suo 
potere sottile sul nostro mo
do di schematizzare una 
condizione che orma) è di
versa, per il singolo e per la 
società, rispetto alle genera
zioni che ci hanno precedu
to. Insomma, continuiamo a 

considerare la vecchiaia con 
un metro ormai superato, in
gannati da schematismi che 
ci impediscono di scorgere 
nei dettagli la nuova realtà. 

Tra questi schematismi — 
il vecchio-avaro, il vecchio-
burbero, il vecchio-malato, 
ecc. — ne esiste uno secondo 
cui, mentre il .nostro organi
smo è adattato alle diverse 
necessità dell'ambiente du
rante gli anni infantili, delta 
giovinezza o della maturità, 
e invece disadattato durante 
gli anni della vecchiaia: in 
questi anni, secondo tale 
concezione, l'anziano perde 
le sue capacità di adatta
mente ambientale. 

In realtà ogni età della vi
ta possiede meccanismi di 
adattamento diversi ed ori
ginali rispetto alle età che la 
precedono o la seguono: un 
neonato si adatta e compor
ta in un modo diverso rispet
to ad un bambino, un bam
bino rispetto ad un adole
scente, un giovane rispetto 
ad un individuo maturo, un 
anziano rispetto a quest'ulti
mo. O^nl età è caratterizzata 
da diverse modalità compor

tamentali e fisiologiche: non 
esiste un comportamento 
ideale ma strategie diverse, 
necessità disparate, modi 
differenti di risolvere 1 pro
blemi. Soltanto oggi si co
mincia ad Inserire la vec
chiaia nella fisiologia e non 
nella patologia; la si conside
ra nell'ambito della psicolo
gia dell'età evolutiva, un ter
mine che prima si riferiva 
quasi esclusivamente all'in
fanzia e che ora abbraccia 
invece tutte le età della vita. 

Questo nuovo modo di 
guardare alle cose non im
plica, ovviamente, che la 
vecchiaia sia un'età priva di 
problemi, psicologici e medi
ci, economici e sociali: ma 
ogni età ha l suol problemi e 
per risolvere o ridurre quelli 
della vecchiaia è soprattutto 
necessario non essere anco
rati a schemi del passato, ad 
un'immagine di un'età che 
un tempo interessava sol
tanto individui eccezionali o 
una minoranza di persone, 
fortunate o sfortunate, a se
conda dei casi. Ovviamente, I 

problemi connessi con la 
condizione degli anziani di
pendono, oltre che dalla an
cor scarsa attenzione con cui 
si guarda ad una condizione 
che è relativamente nuova 
come fenomeno biologico e 
sociale — ma che riguarderà 
la maggior parte di quanti 
vivono e nascono oggi —, an
che dal fatto che gli anziani 
sono separati dal resto della 
società produttiva, che il lo
ro «peso» politico è scarso. 
Ma sarebbe poco lungimi
rante non comprendere che 
ignorare l problemi degli an
ziani significa dimostrare 
una scarsa previdenza per 
gli anni della nostra vec
chiaia. 

Argiuna Mazzotti guarda 
alla vecchiaia con l'occhio 
del medico e con quello del 
politico: ed anche, il che non 
e meno importante per un li
bro che si rivolge anche agli 
anziani, con l'occhio di chi è 
animato da un affettuoso 
umorismo. I diversi capitoli 
di cui si compone questo li
bro, raggruppati per argo
menti intorno ad un tema 
centrale, toccano molti dei 
problemi della vita quotidia
na degjl anziani: Mazzotti, 
che si e sempre occupato di 
problemi della terza età, ha 
scelto una formula lieve e 
scherzosa ma, appunto per 
questo, adat ta a farsi legge
re. Che mi risulti, si t rat ta 
del primo libro che in Italia 
si rivolge a questa problema
tica e che è pieno di suggeri
menti concreti ed utili. La 
sua lettura potrà Infrangere 
molti stereotipi e contribuire 
a dare una Immagine diver
sa della vecchiaia: ma anche 
e soprattut to potrà fornire 
un aiuto concreto a quanti 
non sanno come prevenire 
acciacchi e curare malesseri 
lievi o fastidiosi. E proprio 
questo tono concreto e diret
to a fare di questa raccolta di 
suggerimenti un vero ma
nuale di «Istruzioni per l'uso* 
per un 'età in cui molti entra
no con timori e con un senso 
di sconforto e di isolamento 
dal resto della società. Il li
bro di Mazzotti è un segno 
che qualcosa sta forse cam
biando, che l 'immagine che 
la società va facendosi degli 
anziani s ta diventando più 
aderente ad una nuova real
tà, meno improntata a ste
reotipi del passato. 

Alberto Oliverio 

Primo successo al Senato (ora la legge passa alla Camera) dell'iniziativa dei parlamentari comunisti 

Così sono migliorate le pensioni di guerra 
H provvedimento sbloccato dopo nove mesi di resistenze 
La lunga, sofferta vicenda 

dell'adeguamento delle pensio
ni di guerra ha raggiunto un 
primo importante traguardo: 
l'approvazione al Senato con 
voto unanime di un testo pre
parato dalla Commissione Fi
nanze e Tesoro, sulla base delle 
numerose proposte di legge 
presentate da tutti i gruppi 
parlamentari. 

Ne parliamo con i senatori 
Raffaele Giuratongo e Vittorio 
Sega che hanno seguito l'iter 
del provvedimento per il grup
po comunista. 

«Si tratta indubbiamente — 
confermano — di una legge di 
grande rilevanza che dà una 
prima, importante risposta alle 
attese, che duravano da molti 
anni, di una categoria, che vie
ne troppo spesso utilizzata per 
discorsi demagogici, ma verso 
le esigenze della quale i governi 
hanno spesso dimostrato indif
ferenza e sordità. 

«Si prenda ad esempio pro

prio questo ultimo provvedi
mento ora varato a Palazzo 
Madama e che speriamo abbia 
presto il voto definitivo della 
Camera. Si trascinava in com
missione da ormai otto-nove 
mesi, senza che si riuscisse a 
schiodarlo, proprio per le resi
stenze governative ad accoglie
re le richieste di consistenti mi
glioramenti. L'episodio che ha 
consentito di sbloccare la situa

zione di stallo è stata la propo
sta del gruppo comunista, 
avanzata nel corso dell'esame 
della legge finanziaria e del bi
lancio, di recuperare altri 200 
miliardi per soddisfare le giuste 
esigenze dei mutilati e invalidi 
di guerra. In quella occasione si 
ottenne un aumento di 100 mi
liardi, che diventarono proprio 
200. come chiedevano i comu
nisti, grazie alia battaglia del 

Pei alla Camera. Da allora — e 
cioè nelle ultime settimane — il 
comitato ristretto della Com
missione Finanze e Tesoro del 
Senato ha potuto lavorare spe
ditamente e giungere ad una 
soluzione positiva. La pretesa 
del governo di non utilizzare 
neppure una lira in più rispetto 
ai 227 miliardi iniziali è stata 
così isolata e battuta». 

Infatti — questa la novità — 

Dopo Roma 
anche Palermo 
ha un laureato 

di 75 anni 

PALERMO — Dopo Roma anche Palermo può vantare un neo-
laureato di 75 anni. Nella capitale aveva fatto notizia Renato 
Marmiroli, classe 1910. laureatosi in medicina all'Università «La 
Sapienza» discutendo una tesi sulla medicina industriale. Renato 
Marmiroli, dopo una vita avventurosa all'estero, per trent'anni 
aveva lavorato come ragioniere all'Ines. 

Ora è il turno di Vincenzo Ferrara, anche lui di 75 anni, che si è 
laureato nei giorni scorsi all'Università di Palermo in ingegneria 
meccanica, con HO e lode, discutendo una tesi su di un «sistema 
corretto di sterzatura dei veicoli». Ferrara si era iscritto a ingegne
ria nel 1930. Aveva abbandonato gli studi, poi raggiunta la «terza 
età» si è rimesso a studiare e ce l'ha fatta. Auguri. 

ci sarà un aumento dello stan
ziamento di 227 miliardi per il 
1985, mentre sarà di 427 per gli 
anni successivi dal 1986 al 
1988. Questo permetterà di 
adeguare le tabelle-base del 
25 9r, le indennità di assistenza 
del 30 rr , quelle di accompa
gnamento del 50 r r , le superin-
validità del 23*V e le indennità 
di cumulo del 20rr e ci configu
rare una nuova indennità di ac
compagno di 1.600.000 lire per 
ciechi e amputati dei quattro 
arti. 

«È un risultato soddisfacente 
— sottolineano Sega e Giura-
longo — che interessa ben 700 
mila cittadini del nostro paese. 
tra i più benemeriti. Possiamo 
dire che è stato sconfìtto, in 
questa occasione, il falso rigori
smo del governo, tendente, per 
esempio, ad ulteriormente umi
liare alcune categorie come le 
vedove di guerra e i collaterali, 
che già godono (si fa per dire».) 
di pensioni francamente mìse

re, da un minimo di 90 mila ad 
un massimo di 160 mila lire 
mensili, senza tredicesima. Or
bene, il governo voleva addirit
tura escludere alcuni di questi 
soggetti dalla pensione; invece, 
per le vedove (che sono 135 mi
la) si avrà un adeguamento 
pensionistico del 30 rr ». 

Tutto positivo, allora? «Mol
to di positivo» affermano i par
lamentari comunisti. «Avanzia
mo solo un'obiezione: anche se 
migliorato rispetto alla situa
zione attuale (indicizzazione 
sul tetto programmato di infla
zione) avremmo preferito un 
meccanismo di indicizzazione 
(quello suggerito dalle associa
zioni di categoria e fatto pro
prio solo dai comunisti) tale da 
impedire il ripetersi, tra 4-5 an
ni, degli inconvenienti del pas
sato e costringere i legislatori a 
nuovi provvedimenti di ade
guamento». 

Nedo Canetti 

Giuseppe Bellugi, senese, anni 99 compiuti 

La politica, il lavoro 
gli amori, la famiglia 
di un quasi centenario 

Cacciato dalle ferrovie perché comunista - Una medaglia d'oro per 
la sua maestria - La passione per Puccini - Ricordo di Berlinguer 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — «Mi sono Iscritto al 
parti to comunista perché mi 
è sembrato più omogeneo 
degli altri». 

All'epoca del congresso di 
Livorno del 1921 Giuseppe 
Bellugi aveva già 34 anni. Da 
allora ne sono passati altri 
65, ma di quella scelta, che 
ha condizionato non poco la 
sua vita, parla come se fosse 
avvenuta l'altro Ieri. Ed è 
una scelta che ha sempre 
confermato. Infatti è iscritto 
ancora oggi al partito comu
nista e si preoccupa se la tes
sera gli viene consegnata in 
ri tardo. 

La vita di Giuseppe Bellu
gi, nato a Siena il 24 febbraio 
del 1887 nel rione di Fonte-
branda, nella contrada del
l'Oca, non è stata certamen
te tranquilla proprio perché 
le sue convinzioni politiche, 
la sua militanza nel part i to 
comunista hanno provocato, 
in particolare nel primissimi 
anni del fascismo, provvedi
menti restrittivi, fino al li
cenziamento dalle ferrovie 
dopo una decina di anni di 
lavoro. Ma è s ta ta anche una 
vita «comune» perché oltre 
alla politica c'è stato il lavo
ro, gli amori , la famiglia, 1 
figli, I nipoti, gli hobby come 
quello per la lirica, Puccini 
in particolare. 

•In ferrovia — racconta — 
ero entra to verso il 1910. In 
precedenza, molto giovane, 
avevo cominciato a lavorare 
all 'Ansaldo a Genova. Avrò 
avuto quindici anni . Nel
l 'amministrazione delle fer
rovie ero operalo specializza
to all'officina costruzioni. 
Per questo non andai alla 
pr ima guerra mondiale e fui 
esonerato. Ma ero comunque 
contro la guerra e feci anche 
sciopero per evitare che l'Ita
lia vi partecipasse». 

Poi nel '21 la scelta politi
ca di iscriversi al partito co
munis ta e quindi 1 problemi 
con il fascismo e le sue re
pressioni. «Mi licenziarono 
dal lavoro per motivi politici, 
senza una lira, senza una 
pensione, perché Mussolini, 
per legge, stabilì che chi fa
ceva sciopero era solo un bi
ghellone». li riconoscimento 
di quegli anni di lavoro l'ha 
avuto solo dopo molti anni 
quando, nel 1964, gli è arr i 

vata la pensione. 
Dalla memoria di Bellugi 

affiora un nome, un episo
dio. «Glielo dissi all'ingegner 
Pirandello. Voi mi buttate 
fuori ma mi lasciate le brac
cia». Quelle braccia gli sono 
servite a lavorare ancora a 
lungo grazie alla sua mae
stria di meccanico in grado 
di saper far funzionare qual
siasi macchina o di saperla 
riparare. 

Aveva delle «grandi mani» 
dunque che gli permetteva
no di andare avanti con la 
famiglia che si era creato. In 
una piccola officina, a Siena, 
ha continuato a lavorare a 
lungo, creando con II tornio 

Martedì 
prossimo 

Un articolo di Nando 
Agostinelli sui servizi 
socio-sanitari per gli an
ziani. 
Un commento di Giulia
na Dal Pozzo su Vladi
mir Horowitz, un «gran
de vecchio» che ringio
vanisce l'umanità con la 
sua arte 

pezzi di macchine, model
lando 11 ferro, aggiustando 
altre macchine. 

I treni sono stati, però, il 
suo «primo amore». Dopo II 
licenziamento dalle ferrovie 
dello Stato ebbe la possibili
tà di rendersi ancora utile la
vorando In una linea priva
ta, la Siena Monteantico. 
Addirittura riuscì a far par
tire, quando ormai aveva 80 
anni, un treno rimasto In 
panne alla stazione di Roma. 
«Mi avvicinai e detti qualche 
consiglio agli Ingegneri che 
non sapevano da dove co
minciare per ripararlo», rac
conta con un certo orgoglio. 

Anche la guerra partigia
na, per tornare al versante 
politico, lo ha visto Impegna
to nelle zone del Senese con
tro quel fascismo che non si 
era mal dimenticato le sue 
idee. «Quando qualche per
sonaggio importante arriva
va a Siena c'era sempre qual
cuno che veniva a controlla
re se ero a casa». Nel dopo
guerra il suo Impegno politi
co è continuato ancora, an
che se in forme diverse. E un 
esempio di questo suo lavoro 
la medaglia d'oro donatagli 
dal Cna di Siena, di cui è sta
to un socio fondatore, che fa 
bella mostra di sé in una pa
rete della casa dove attual
mente vive con figlia e nipo
ti. 

Oggi certamente la politi
ca lo interessa molto meno. 
Ma ricorda con rimpianto la 
morte di Berlinguer. «Mi pia
ceva» dice convinto. 

Alla soglia dei cento anni è 
naturale chiedergli il segreto 
della sua lunga vita. È forse, 
dicono 1 parenti, il suo vede
re la vita tutta rosa, ad aver
gli consentito di raggiungere 
un traguardo così importan
te. Un ottimismo che confer
ma anche quando dice: «So
no contento della mia vita». 

«Ma quando compirà cen
t 'anni cosa farà?». «Mi do
manderò — risponde con 
una punta di ironia — se ce 
n'è qualcuno che ne ha di 
più». Poi preso dal dubbio di 
quel «lei» nella domanda 
chiede: «Ma tu sei comuni
sta? Allora perché non mi 
dal del tu?*. 

Augusto Mattioli 

Attenzione all'uso dei medicinali 
«Prescrizioni di impiego di alcuni far

maci nel trattamento di pazienti della 
terza età»: questo 11 contenuto di una cir
colare che il ministro della Sanità, dire
zione generale del servizio farmaceutico, 
ha inviato alle autorità politiche, ammi
nistrative, sindacali. 

Dopo aver considerato che è la popola
zione anziana quella che più spesso ri
corre al trattamento farmacologico, la 
circolare fa presente la necessità da parte 
del medico di una prescrizione 11 più pos
sibile controllata e limitata all'indispen
sabile. 

•Questo ministero» precisa la circolare 
•anche sulla scorta di numerose segnala
zioni pervenute, ha ritenuto di poter In
dividuare, tra le varie classi di medica
menti, due gruppi terapeutici: gli psico
farmaci e gli antinfiammatori non ste-

roidel, che, con maggiore frequenza, 
hanno dimostrato di indurre reazioni In
desiderate, talvolta di notevole gravità». 

La circolare, pertanto, dispone che nei 
fogli illustrativi di tutte le specialità me
dicinali appartenenti ai suddetti gruppi 
venga inserita la seguente avvertenza: 

«Nel trattamento di pazienti anziani la 
posologia deve essere attentamente sta
bilita dal medico che dovrà valutare una 
eventuale riduzione del dosaggi sopra in
dicati». 

Nel fogli illustrativi delle specialità «da 
banco», limitatamente a quelle ad attlvià 
analgesica ed antipiretica, deve essere 
inserita, sempre in calce alla voce posolo
gia, la seguente avvertenza: «Non supe
rare le dosi consigliate; in particolare i 
pazienti anziani dovrebbero attenersi al 
dosaggi minimi sopraindicati». 

Della perequazione 
ai pensionati 
statali (se tutto 
va bene) se ne 
parlerà alla 
fine deiranno 

Sono stato all'Ufficio 
provinciale del Tesoro di 
Torino per sapere se a di
stanza di un anno dal varo 
della legge 141/85, che pre
vede miglioramenti a fa
vore delle pensioni degli 
statali, fosse arrivato il 
momento della sua appli
cazione. Risposta: se lei ha 
ricevuto l due acconti, giu
gno 1985 e novembre 1985, 
questi glieli ha mandati 
Bologna. Qui non sappia
mo assolutamente nulla, 

Vorrei che la compagna 
Adriana Lodi intervenisse 
In Parlamento per accerta
re se c'è stata qualche di
sposizione per soprassede
re all'applicazione di tale 
legge e per consentire al 
ministro Corta, che è 11 so
lo responsabile, di spostare 
1 fondi per altre vie. E per 
dire al ministro: a che ser
vono gli acconti se la pen

sione resta sempre allo 
stesso livello? 

Se le direzioni provincia
li del Tesoro sono intasate 
di lavoro arretrato, di chi è 
la responsabilità se non del 
ministro? A chi spetta for
nire 1 mezzi moderni e fun
zionali alle suddette dire
zioni provinciali? 

ALFREDO DURANTE 
Rivoli (Torino) 

II dubbio che ti assilla e 
che ti porta a ritenere che I 
ritardi nella corresponsio
ne delle spettanze derivan
ti al dipendenti ex dipen
denti dello Stato, delle 
aziende autonome, della 
Cpdel e di altri pubblici di
pendenti In ragione della 
legge 141/85, sia dovuto al
la tendenza del ministro a 
spostare 1 fondi In altre di
rezioni, ha ragione di esse
re espresso perché di fatto 
ciò avviene e questo non 
soltanto per l'applicazione 
della legge 141. Basti ricor
dare: 2.500.000 pratiche di 
pubblici dipendenti In at
tesa di essere risolte; 1 ri
tardi di 6,7,8anni da parte 
della Cpdel nel liquidare 
l'Intero Importo delle pen
sioni; 1 ritardi di anni, che 

vanno crescendo, nello 
svolgimento delle pratiche 
per la ricongiunzione del 
servizi; I ritardi di decenni 
nella liquidazione delle 
pensioni di guerra; 13,4,5 
anni di at tesa per 11 ricono
scimento della Invalidità 
civile, ecc. ecc. 

Il Pel, con la compagna 
Adriana Lodi, si farà Inter
prete delle tue richieste; 
dobbiamo precisare che 
l'insieme dei gruppi comu
nisti, sia della Camera del 
deputati sia del Senato, è 
Impegnato a nuove Inizia
tive volte a smuovere una 
situazione di fatto tanto 
negativa. Diciamo nuove 
Iniziative perché su tali 
questioni non sono man
cate nel passato e recente
mente Interventi concreti 
allo scopo di modificare lo 
stato di fatto. 

Difatti, l'Unità ha dato 
con to di come stanno le co
se In data 25 marzo 1986, a 
pagina 14, nella pagina 
« Anziani e società; rubrica 
«Dai/a parte vostra». 

Riportiamo, di seguito, 
per comodità del lettori, 
alcuni passi dell'articolo 
scritto dal compagno de
putato Benedetto Sannel-

*Sono trascorsi undici 
mesi dall'approvazione 
della legge n. 141 che do
vrebbe sanare le Ingiuste 
sperequazioni tra le diver
se categorie del pensionati 
statali e nulla e successo. 
Anzi, secondo alcune "ro
see" previsioni, che vengo
no formulate negli uffici 
provinciali del Tesoro, se 
tutto va bene, forse, per la 
fine dell'anno In corso sarà 
possibile liquidare le spet
tanze dovute per legge. 

fOr*, tutti ricorderanno 
come proprio sulla pere
quazione delle pensioni 
statali si scatenò qualche 
anno fa una lunga e peno
sa polemica su chi era 
d'accordo e chi no. I fatti 
stanno a dimostrare che 11 

5governo ha mal digerito la 
egge tant'è vero che se es-

sa non ostata applicata la 
responsabilità è solo sua. 

»rfol comunisti abbiamo 
sollevato la questione alla 
Camera per ben due volte 
attraverso la presentazio
ne di Interrogazioni parla
mentari. La risposta del 
ministro Gorìa (data alla 
fine del 1985, n.d.r.) é stata 
deludente e mortificante. 
Infatti, dopo aver messo In 
evidenza la molteplicità e 

Questa rubrica 
6 curata da: 

Rino Bonazzi 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo Mazzieri 
e Nicola Usci 

complessità degli adempi
menti previsti dalla legge 
n. 141 del 17-4-1985, ha det
to: :..questo ministero ha 
Interessato la presidenza 
del Consiglio, affine di ot
tenere che, con decorrenza 
1° gennaio 1986, sia con
sentito al personale degli 
ufnel periferici e del Centri 
interregionali di Bologna e 
Latina di effettuare un nu
mero di lavoro straordina
rio superiore a quello del
l'anno 1985.~: 

'Ecco, questo è tutto 
quello che può fare 11 mini
stro del Tesoro. E1 parla
mentari della maggioran
za? Nulla, non esistono, 
per loro va tutto bene. Mol
ti pensionati di fronte a 

Suesti assurdi e insplega-
111 ritardi si chiedono: si 

vuole forse approfittare 
delle spettanze dovute ad 
oltre un milione di pensio
nati dello Stato per rimet
tere In sesto 1 conti disa
strati dell'economia Italia
na? Sì vuole tappare qual
che buco della finanza 
pubblica? 

*DI questa situazione 
nulla si dice e nulla si fa 
per correggerla, 11 massi
mo che riesce a fare il mi
nistro del Tesoro, nell'epo

ca del computer e delle tec
nologie sofisticate, è 
"^.chiedere l'autorizzazio
ne per 11 la voro straordina
rio": 

Difficoltà e 
diversità di 
opinioni nella 
definizione 
della «vertenza 
fondi speciali» 

Una domanda ai mini
stri competenti: che fine 
hanno fatto gli impegni 
sull'articolo 10 della legge 
140/85? 

Quando fu varata la leg
ge in questione i fondi spe
ciali di previdenza furono 
esclusi dai benefici a suo 
tempo richiesti, però l'art 
10 stabiliva che per i fondi 
speciali ci sarebbe stata 
una trattativa successiva 
per la soluzione del proble
ma. 

Da quel tempo, sono 
passati molti mesi ma nul
la è stato risolto. Come le 
dobbiamo giudicare le pro
messe alla vigilia delle ele
zioni? 

Si dovrà attendere la 
prossima campagna elet
torale per ridiscutere il 
suddetto problema? 

GIOVANNI DI PIETRO 
Milano 

La definizione delle mi
sure dì rivalutazione delle 
pensioni a carico delle for
me di previdenza sostituti
ve ed esoneratlve dal regi
me generale del lavoratori 
dipendenti o integrativi 
dell'Ago-lnps (Fpld) come 
quelle del personale dipen-
den te dalle esa t torte e rice
vitorie delle imposte diret
te, come tu stesso sottoli
nei, doveva e deve essere 
assegnata con separati 
provvedimenti, tenendo 
conto del criteri previsti in 
materia dalle specifiche 
norma Uve delle singole ge
stioni e che i relativi oneri 
saranno posti (secondo 
quanto disposto dall'artì
colo 10) a carico delle ge
stioni predette e delle cate
gorie Interessate. 

Sappiamo che sulla ma
teria si sono effettuati ri
petuti Incontri tra 11 sotto
segretario al ministero del 
Lavoro e della Previdenza 
sociale e le rappresentanze 
di enti e aziende, del sinda

cati del lavoratori contri
buenti alle singole gestioni 
e del sindacati confederali 
del pensionati. Nel corso di 
questi Incontri, per quanto 
ci risulta, In via diretta che 
in ragione del comunicati 
sindacali, sono Insorti pro
blemi e difficoltà riguar
danti soprattutto le fonti 
del finanziamento, ma an
che diversità di opinioni 
sulle misure di rìvalu fazio
ne da adottare nelle singo
le gestioni. 

Parecchie delle difficoltà 
risultano appianate, vi è 
l'impegno a una ripresa «a 
breve» degli Incontri (im
pegno del sottosegretario 
Borruso). 

Tutto ciò premesso, non 
possiamo che concordare 
con il rilievo del troppo 
tempo trascorso e della ne
cessità di interventi solle
citativi delle conclusioni. 
Ci risulta, inoltre, che i sin
dacati hanno già ventilato 
prospettive di mobilitazio
ne delle categorìe, a parti
re, ovviamente, dal sinda
cati Cgll, Clsl, UH. Anche la 
{mbblicaztone della tua 

ettera e la nostra puntua
lizzazione Intendono solle
citare la definizione della 
vertenza. 
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Da ieri Tangenziale fuori uso 
Traffico 

a rilento per 
15 giorni 

Saranno quindici giorni difficili per il traffico: per urgenti lavori 
di manutenzione, è stato chiuso il tratto della tendenziale Est da 
viale Castrense e da via Prenestina. L'interruzione bloccherà l'ac
cesso al viadotto interiore in direzione del Verano all'altezza della 
rampa per via del Pigneto e, dallo svincolo per il Verano, della 
rampa proveniente dalla Prenestina. 

I cantieri allestiti all'ingresso e all'uscita della soprelevata han
no dato il via alle opere ieri sera alle 22 e andranno avanti per due 
settimane consecutive senza fermarsi neppure di notte. La dispo
sizione è stata data dall'assessorato ai Lavori Pubblici che ha 
anche predisposto una serie di deviazioni e di percorsi alternativi 
per evitare agli automobilisti ingorghi e file. Secondo le nuove 
disposizioni il traffico proveniente da via Nola e diretto al Verano 
dovrà indirizzarsi per via dello scalo di San Lorenzo per poi ripren
dere la tangenziale all'altezza di largo Passamonti. 

La rampa di viale Castrense, sempre in direzione Verano, è 
aperta solo alle auto dirette a via del Pigneto. Invece il traffico 
proveniente da via Prenestina potrà immettersi sul viadotto supe
riore in direzione viale Castrense e da qui, attraverso piazza di 
porta Maggiore e via dello Scalo di San Lorenzo, potrà riprendere 
verso il Verano. Un giro «vizioso*, dunque, che non mancherà di far 
sentire i suoi effetti pesanti almeno per i primi due o tre giorni del 
black out: tanto ci vorrà agli automobilisti per raccapezzarsi tra le 
direzioni vietate e i sensi obbligati. C'è da augurarsi solo che i 
lavori non vadano per le lunghe come accade il più delle volte e che 
finiscano nei termini previsti. 

La corsia tratteggiata A quella chiusa per lavori di manutenzione 

Il sindaco Signorello mentre stringe la mano al presidente della Roma. Viola 

«Ah, se Signorello 
non avesse fatto 

il giro del campo...» 
Ironici commenti dei tifosi al gesto compiuto dal sindaco prima 
dell'incontro - Amarezza per la sconfìtta, ma si guarda al futuro 

Il colpo per poco non gli ha reciso la giugulare 

Vigile accoltellato 
da ambulante multato 

Biagio Eusebi, in servizio al ventesimo gruppo, aveva sequestra
to il furgone di Angelo D'Amato non in regola con i permessi 

Gli ha vibrato una coltellata alla gola 
che per poco non gli ha reciso la giugula
re. Così un commerciante ambulante, 
Angelo D'Amato, quarant'anni, ha «pu
nito» un vigile urbano, Biagio Eusebi, 38 
anni, che gli aveva sequestrato il furgo
ne perché non era in regola con le auto
rizzazioni. È successo ieri pomeriggio, 
Intorno alle 14.30, davanti al ventesimo 
gruppo del vigili urbani, in via Monte-
santo, nel quartiere Prati, dove Biagio 
Eusebi presta servizio. 

L'ambulante era stato fermato dal vi
gile nella mattinata a piazzale di Ponte 
Mllvlo, alla guida del furgone, carico di 
capi d'abbigliamento, e sprovvisto di pa
tente. II vigile ha chiesto spiegazioni al 
titolare della licenza ma ha scoperto che 
Angelo D'Amato non era in regola nep
pure con le autorizzazioni per svolgere 
l'esercizio commerciale. Da qui il seque
stro del furgone. Angelo D'Amato non si 
è dato per vinto e dopo un'accesa discus
sione con 11 vigile si è recato nella sede 

del ventesimo gruppo della polizia urba
na per protestare. Al termine di un ani
mato diverbio con alcuni vigili urbani è 
stato Invitato ad andarsene. Nel frat
tempo 11 vigile che gli aveva sequestrato 
il mezzo era ancora fuori in servizio. 
D'Amato ha aspettato che rientrasse e 
quando, verso le 14.30, Biagio Eusebi è 
arrivato gli ha vibrato una coltellata alla 
gola procurandogli uno sfregio lungo 12 
centimetri. Per un soffio il coltello non 
ha leso una giugulare. L'aggressore si è 
dato immediatamente alla fuga, mentre 
Eusebi, soccorso immediatamente dal 
colleghi, giaceva a terra in una pozza di 
sangue. Il vigile è stato trasportato all'o
spedale S. Spirito dove 1 sanitari lo han
no giudicato guaribile in una ventina di 
giorni. Il suo aggressore, Invece, è stato 
catturato dai vigili del ventesimo grup
po e da una volante della polizia dopo 
che aveva percorso alcune centinaia di 
metri. Angelo D'Amato dovrà risponde
re di tentato omicidio. 

Tre vigili urbani ed un conducente di autogrù 

Quattro a giudizio per 
le «rimozioni facili» 

Due guardie comunali chiedevano tangenti per la restituzione 
delle vetture - Un autista disponeva di multe già firmate 

Tre vigili urbani ed un 
conducente di autogrù per 
le rimozioni forzate delle 
auto compariranno da
vanti al tribunale, accusati 
di reati che vanno dalla 
concussione alla malver
sazione, al falso ideologico. 

Li ha rinviati a giudizio 
11 giudice istruttore al qua
le venne affidato un sup
plemento dell'indagine av
viata dal Pm Davide lori. 
Gli episodi contestati dagli 
inquirenti sono due, e ri
guardano entrambi le ri
mozioni delle vetture in 
sosta vietata. 

Nel primo episodio i vigi
li Claudio Bigini e Nicola 
Cantatore sono accusati di 
aver preteso tangenti dagli 
automobilisti per riconse
gnare le vetture. Nei se
condo caso la vigilessa 
Laura Fantini avrebbe 
permesso all'autista del

l'autogrù Ercole Lepri, di 
applicare una multa sul
l'auto da rimuovere, senza 
essere presente sul posto. 

L'indagine, partita da 
piccoli episodi come que
sti, si era concentrata so
prattutto sull'attività del 
centro di raccolta delle 
vetture rimosse al Flami
nio. La squadra traffico 
della questura consegnò 
un rapporto alla magistra
tura con gli esposti di alcu
ni cittadini, tra i quali 11 si
gnor Enrico Nicolettl, pro
prietario di una «Audi 80» 
al quale era stato sottratto 
nel deposito comunale 11 
contrassegno assicurativo. 

Il signor Nicolettl de
nunciò Cantatore e Bigini 
per aver preteso una tan
gente di 60 mila lire, che 
sarebbe servita a riconse
gnare la vettura senza 
troppi problemi di buro
crazia. 

Negli stessi giorni arrivò 
la segnalazione dell'episo
dio che ha visto protagoni
sta il conducente dell'au
togrù, che faceva le multe 
e rimuoveva i veicoli senza 
che fosse presente la vigi
lessa Laura Fantini ora ac
cusata di falso ideologico 
insieme all'autista. Ed in
fine ci fu anche un terzo 
rapporto, contro il vigile 
Claudio De Simone, accu
sato di aver costretto ad un 
fermo giudiziario, senza 
motivi, due automobilisti 
in centro. 

L'inchiesta su questo 
episodio è stata però stral
ciato dal magistrato, e pro
babilmente farà parte di 
un altro procedimento. I 
vigili rischiano dai 4 ai 12 
anni per la concussione e 
dai 3 agli 8 anni per la mal
versazione. 

r. bu. 

Con sole diecimila lire l'ora era garantita una stan
za per occasionali convegni amorosi e, naturalmente, 
la massima discrezione. Sebbene non puntasse certo 
alla «qualità», Marisa Maurizi, 60 anni, bolognese, ar
restata ieri per favoreggiamento e sfruttamento della 
prostituzione, un certo successo lo aveva raggiunto Io 
stesso. Tant'è che la sua pensioncina a «luci rosse» 
marciava a gonfie vele. Invogliati dai prezzi stracciati 
anche ricchi commercianti e facoltosi professionisti 
avevano cominciato a bazzicare con sempre più fre-

Arrestata la proprietaria di 2 appartamenti 

Casa-squillo a 
prezzi stracciati 

quenza l due appartamenti di via Capocci, a pochi 
passi dalla centralissima via Panisperna, per incon
trarsi con prostitute e transessuali, protetti da un as
soluto anonimato. Ma tutto quel viavai che diventava 
ogni giorno sempre più frequente ha finito per dare 
nell'occhio ai condomini e far nascere sospetti, che 
alla fine si sono concretizzati in una denuncia alla 
compagnia San Pietro del carabinieri. Sono comin
ciate così le indagini e gli appostamenti del militari in 
borghese agli ingressi dei due palazzi. Una volta ac

certato che le abitazioni erano diventate meta di 
un'incredibile quantità di persone, è scattata l'irru
zione proprio quando al chiuso delle stanze l'attività 
si svolgeva a pieno ritmo. Sorpresa in «flagrante», Ma
risa Maurizi non ha potuto negare l'evidenza. Accom
pagnata in caserma per un breve interrogatorio è sta
ta subito trasferita nel carcere di Regina Coeli. Con lei 
è stata denunciata In libertà un'altra donna sofferen
te, secondo i carabinieri, di disturbi mentali. 

Il democristiano Gigli blocca l'assunzione del personale necessario per aprire nuovi Centri di dialisi 

L'assessore «stacca» i reni artificiali 
Drammatiche prospettive per i 1600 dializzati del Lazio - Conferenza stampa dell'Aned - La massiccia presenza delle strutture private - Il 
problema dei trapianti - A Roma c'è una sola divisione di Nefrologia - Tivoli e Subiaco: si acquistano i macchinari ma mancano i tecnici 

Riuscire ad essere sotto
posti ad un trapianto di rene 
è come vincere un terno a 
lotto. I posti per la dialisi so
no scarsi, sottoutlllzzati e di
stribuiti In maniera irrazio
nale. Per 11.600 dializzati del 
Lazio la situazione era già 
drammatica, ma a peggio
rarla ci ha pensato l'assesso
re regionale alla sanità, Ro
dolfo Gigli, democristiano. 
Con una circolare ti 26 mar
zo scorso l'assessore ha deci
so di arrossare 11 plano d'e
mergenza per 11 potenzia
mento del centri di dialisi. 
Nel giorni scorsi il consiglio 
regionale ha bocciato l'ini
ziativa di Gigli approvando a 
maggioranza, anche se II vo
to non è vincolante, un ordi
ne del giorno del gruppo co
munista che chiedeva la re
voca del provvedimento. In
terpretando in maniera 
estensiva, a differenza di al
tre regioni. la legge finanzia
rla l'assessore ha in pratica 
bloccato l'assunzione di 160 
persone tra medici, Infer
mieri e tecnici. «Abbiamo 

aspettato tre anni che questo 
plano andasse In porto — ha 
detto li prof. Paolo Lolzzo, 
segretario regionale dell'A
ned (Associazione nazionale 
emodialfzzati) ieri in una 
conferenza stampa — ed ora 
slamo di nuovo al punto di 
partenza. E questo significa 
che centinaia di persone ma
late dovranno continuare a 
percorrere centinaia di chi
lometri per tre giorni alla 
settimana per poter rag
giungere un centro di dialisi. 
E nel prossimo futuro ci si 
troverà davanti — continua 
li prof. Lolzzo — al tragico 
dilemma di decidere chi deve 
continuare a sopravvivere 
con la dialisi e chi Invece ver
rà lasciato morire. Non si 
tratta di una forzatura. Ogni 
anno nel Lazio 11 numero del 
dializzati aumenta di 200 
unità e I posti continuano a 
restare gli stessi*. 

Né d'altra parte 1 soggetti 
nefropatlcl possono sperare 
In una soluzione radicale co
me quella del trapianti. L'I
talia per t trapianti di rene 

REGIONI 

PIEMONTE 
VALLE D'AOSTA 
LOMBARDIA 
TRENTINO ALTO A. 
VENETO 
FRIULI VENEZIA G. 
LIGURIA 
EMILIA ROMAGNA 
TOSCANA 
MARCHE 
UMBRIA 
LAZIO 
ABRUZZO 
MOLISE 
CAMPANIA 
PUGLIA 
BASILICATA 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEGNA 

ITALIA 

ABITANTI 

4.479.031 
112.353 

8.891.652 
873.413 

4.345.047 
1.233.984 
1.807.893 
3.957.513 
3.581.051 
1.412.404 

807.552 
5.001.684 
1.217.791 

328.371 
5.463.134 
3.871.617 

610.186 
2.061.182 
4.906876 
1.594.175 

56.556.911 

POSTI IN DIALISI 

Totale 
posti 
dialisi 

361 
15 

730 
84 

408 
137 
156 
353 
361 
137 
55 

493 
95 
41 

743 
452 
33 

166 
766 
151 

5.737 

* 1 dati illustrati nella tabella risalgono al 31 dicembre detl'84. 

Coefficiente 
dì 

utilizzazione 

3.84 
2.40 
3.60 
2.76 
3.05 
3.22 
2.92 
3.50 
3.33 
2.59 
3.33 
2.86 
3.47 
2.83 
2.26 
3.07 
3.48 
3.32 
2.58 
3.12 

3.04 

TRAPIANTATI 

in 
Italia 

33 
3 

157 
__ 
40 
10 
35 
23 
16 
5 
8 

26 
7 
2 

25 
22 

1 
11 
22 
4 

450 

air 
Estero 

7 
_ 
13 
15 
12 
7 
7 

16 
7 
9 
1 

16 
6 
1 

34 
14 
2 

14 
13 
8 

202 

Totale 
in dialisi 

1.583 
37 

31.129 
252 

1.372 
485 
498 

1.324 
1.261 

394 
270 

1.434 
333 
116 

1.694 
1.438 

117 
568 

1.989 
532 

18.826 

PAZIENTI IN TRATTAMENTO 

penna. 
abitanti 

353.42 
329.32 
251.90 
288.52 
315.76 
393.04 
275.45 
334.55 
352.13 
278.96 
334.34 
286.70 
273.45 
353.26 
310.08 
371.42 
191.74 
275.57 
405.35 
333.71 

332.87 

Pazienti trattati 
in strutture 
pubbliche 

1.583 
37 

2.896 
219 

1.372 
485 I 
498 

1.324 
1261 

394 
270 
510 
333 
89 

315 
979 
117 
568 
510 
460 j 

14.220 

% 

[100.0) 
100.0 
92.6 
86.9 

100.0 
100.0 
100.0 
100.0 
100.0 
100.0 
100.0 
35.6 

100.0 
76.7 
18.6 
68.1 

100.0 
100.0 
25.6 
86.5) 

— 

occupa in Europa l'ultimo 
posto. Solo il 10% dei circa 
20 mila malati renali italiani 
ha la possibilità ogni anno di 
sottoporsi al trapianto e la 
metà di questi interventi 
vengono fatti all'estero. In 
Svezia il 50% dei dializzati 
ha un rene nuovo. In questi 
ultimi anni siamo stati supe
rati anche dalla Spagna e 
dalle due Germanie. 

Nel Lazio, poi, slamo a li
velli ridicoli: l'anno scorso 
una ventina di trapianti al 
Gemelli e solo tre (al Policli
nico Umberto I) negli ospe
dali pubblici. «A parte le dif
ficoltà legislative — spiega il 
prof. Loizzo — basterebbe 
una maggiore presa di co
scienza del centri di riani
mazione ospedalieri per po
ter aumentare 11 numero dei 
trapianti». E un trapiantato 
costa meno di un dializzato. 
Tra 115 e 120 milioni l'inter
vento, mentre per un dializ
zato si spendono 25 milioni 
all'anno. Non si dà impulso 
ai trapianti e nel frattempo 
si «stacca la spina* ai reni ar
tificiali, unico mezzo che 
permette di continuare a vi
vere, attualmente, a 1.600 
persone. E oltre al nuovi cen
tri che non potranno aprire I 
battenti esistono casi scan
dalosi come a Tivoli, dove è 
stato deciso l'acquisto dei 
macchinari, ma non si può 
assumere li personale. O a 
Subiaco, dove le macchine 
giacciono da tempo abban
donate In un corridoio dell'o
spedale perché mancano I 

tecnici necessari per farle 
funzionare. Per la dialisi 
pubblica si pensa a «rispar
miare* e intanto si continua 
a mantenere alto il livello di 
quella privata. Dei 493 posti 
di dialisi esistenti nel Lazio il 
60% si trova nelle cliniche 
convenzionate. E questa for
te presenza dei privati spiega 
anche il ruolo pressoché 
marginale della specialità di 
nefrologia. Per giungere agli 
standard medi nazionali (pe
raltro più bassi di quelli eu
ropei) sarebbero necessarie 
10 divisioni di nefrologia con 
relativi centri di dialisi dota
ti di 150 posti letto. A Roma 
esiste solo una divisione di 
nefrologia al Policlinico e 
priva del centro dialisi. 

•Le fortune della nefrolo
gia pubblica — ha commen
tato il prof. Giancarlo Rug
gieri, primario dell'ospedale 
S. Giacomo — sono diretta
mente proporzionali alla 
presenza di strutture priva
te. Nel Lazio a differenza di 
altre regioni lo spazio occu
pato dai privati è enorme*. 
«E senza un esteso ed effi
ciente servizio di nefrologia 
— ha aggiunto II dottor Mar
co Biaglnl, primario dell'o
spedale di Civitavecchia — 
non si può fare nemmeno 
prevenzione e cosi la malat
tia renale non viene affron
tata quando comincia a dare 
1 primi segnali, ma solo nel 
momento in cui I pazienti 
possono essere salvati solo 
con la dialisi». 

Ronaldo Pergolini 

La Roma è caduta, vìva la 
Roma. Il cuore giallorosso, 
dopo 11 collasso di domenica 
pomeriggio, pulsa ancora. 
La festa e saltata, ma I festo
ni non sono stati levati. Ban
diere e striscioni giallorossl 
sono ancora appesi alle fine-
stre, ai balconi di S. Lorenzo, 
S. Giovanni, nei dedalo di 
stradine dietro via Cavour, a 
Testacelo, dove sulla piazza 
del mercato campeggia un 
gigantesco circolo dai bordi 

f 'iallorossi con la testa del 
upctto che sormonta uno 

scudetto tricolore. La delu
sione è stata cocente: l'impe
gno più facile si è trasforma
to nella classica buccia di 
banana, collocata su un per
corso agevole dal destino ci
nico e baro. 

Afa la Roma è sempre la 
Roma — sbotta Umberto 
Maccarlo, un signore anzia
no, alto e massiccio, socio 
della Roma club di Testacelo 
—. E noi amiamo la squadra, 
non cosi certi dirigenti fasul
li». Soprattutto a botta calda, 
strali pungenti sono stati ri
servati dai tifosi al presiden
te e al sindaco Nicola Signo
rello, calabrese con vertlto al
la fede romanista. 

•De vo dire la verità • con -
f/nua Umberto Maccarlo —. 
Sono contento che la Roma 
abbia perso per Viola e Si
gnorello. Quella pagliaccia
ta, prima della partita, se la 
potevano risparmiare. E poi, 
è anche una questione di 
scaramanzia: 

Quel giro di campo, sulla 
pista che vide 11 trionfo di Li
vio Berrutl nelle Olimpiadi 
del 1960, non l'ha digerito 
nessuno. Testimoni oculari 
narrano che, se qualcuno ha 
applaudito, secondo proto
collo, molti si son portati 
istintivamente le mani... be', 
meglio non dire dove. E quali 
siano stati i commenti, a fine 
partita, è facile immaginare. 
Del resto, bastava ascoltare 
radio e televisioni private, 
dove Impazzavano le disami
ne dell'inattesa sconfitta. 

Nel Roma club di Testac
elo, in via Antonio Cecchl, la 
partita di domenica è archi
viata. I soci sono intenti a 
giocare a carte o al biliardo. 
•Da due mesi preparavamo 
questa festa — commenta II 
presidente del club, Sergio 
Rosi —. Avevamo fatto i no
stri calcoli, e sembrava che 
non ci dovessero essere più 
problemi. E invece...*. 

Una festa preparata da 
tempo. Una vittima sacrifi
cale, il Lecce, già Immolata 
sull'altare prima ancora che 
vi salisse. Quel 90 minuti. 
sembravano solo una forma
lità, e allora perché non av
viare subito la macchina del 
tripudio? Ed ecco che Signo-
rellosi congratula con Adino 
Viola, suo compagno di par
tito, consegnandogli una lu
pa, simbolo della città. Ecco 
Viola che risponde, porgen
dogli un gagliardetto della 
squadra. Ai bordi del campo, 
una fiammante Ferrari gri
gia, quasi l'emblema dell'in
credibile ripresa della Roma. 
Poi il giro del campo, a rac
cogliere una manciata d'ap
plausi. Una formalità. Ma II 
Lecce vi ha messo lo zampi
no. 

Ermes Borsetti, uno degli 
artenci dello scudetto del 
1941, non si abbandona a re
criminazioni; preferisce l'ap
proccio tecnico: 'Sfortuna? 
No, sono cose che capitano 
nel calcio. Certo, quel giro 
d'onore del presidente e del 
sindaco mi e parsa un'ame
ricanata. Ma la squadra ha 
perso perché troppi gioca tori 
non c'erano con la testa. 
SuU'1-0 non si avanza a metà 
campo*. 

Qualcuno batte la strada 
del vittimismo: rigori che 
c'erano e non c'erano, l'arbi
tro, le oscure mene del toto
nero. Ma non trova ascolto. 
Sono un po' mosci, l sosteni
tori della Roma, ma la pren
dono con filosofia e preferi
scono guardare al domani. 

Giuliano Capecelatro 
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Il Psi attacca il pentapartito 

«Brutto alleato 
l'elefante 
bianco...» 

•La De deve sapere che 
slamo disponibili soltanto a 
verifiche utili per atture i 
programmi. Se non dimo
strerà una volontà concreta 
di muoversi su questa strada 
il Psl dovrà rivalutare la va
lidità dell'attuale alleanza di 
pentapartito che governa la 
Regione Lazio». Una sorta di 
dichiarazione di guerra, lan
ciata da Edda Barctl, vice se
gretario regionale socialista, 
dalla tribuna della seconda 
Conferenza programmatica 
del Psi laziale, apertasi Ieri 
all'Hotel Universo per con
cludersi questa sera. Non 
certo la sola contestazione 
che si è udita nelle relazioni 
del maggiori esponenti del 
partito: un vero «tiro Incro
ciato» sul rapporti («al limite 
della paralisi») con gli alleati 
di governo nelle ammini
strazioni locali. Ma anche 
l'apertura di un dibattito in
terno che valuti la «necessità 
di un dialogo sempre più at
tento con li Pel, soprattutto 
dopo le conclusioni del con
gresso di Firenze», e pure al
cuni spinosi problemi da ri
solvere all'interno dello stes
so Psl. 

Non un vero e proprio con
gresso regionale, quindi, «ma 
nemmeno un convegno», 
tengono a precisare: «In que
sti due giorni dobbiamo fare 
il punto sulle difficoltà in
contrate dal partito nelle 
amministrazioni, e Imposta
re l'azione politica per il fu
turo». 

Un bilancio, certo, decisa
mente negativo. Che diviene 
vera e propria Insofferenza 
nel confronti della Democra
zia cristiana. Afferma Bruno 
Landi, capogruppo alia Re
gione: «Non ci stiamo al pen
tapartito che pensa la De, un 
appiattimento banale sul-
Plnsegulre i fatti giorno per 
giorno Indirizzando la socie
tà verso la frammentazione 
corporativa». Soltanto più 
misurato il giudizio che Se

bastiano Montali, presidente 
della giunta regionale, espri
merà nell'intervento di que
sta sera: «Con la De — dice 
Montali — abbiamo un'al
leanza obbligata, frutto del 
voto. Ma ci si ripropone un 
alleato che contiene al suo 
Interno molte posizioni, 
troppe, e ci sono insormon
tabili difficoltà a riportarle 
ad unità». 

Insomma, la tesi del parti
to socialista, che detiene da 
anni la presidenza della 
giunta regionale, è che, 
•malgrado nostri errori e ri
tardi», sia da imputare 
all'«elefantlaco» alleato la 
paralisi della Regione Lazio, 
giunta a un punto tale «da 
perder la faccia su importan
ti questioni, come l Piani In
tegrati Mediterranei» (que
st'ultima affermazione è del 
vicepresidente del Consiglio 
regionale, Gabriele Panlzzì). 

Guerra aperta, quindi. E si 
apre un fronte anche sulla 
verifica di come viene attua
to («O, meglio, non viene at
tuato») il programma di go
verno, per il quale Alberto Di 
Segni ha indicato i punti sul 
quali il Psl ritiene occorra 
iniziare a lavorare da subito. 

Nel frattempo — su questo 
punto sono tornati tutti gli 
interventi con una sostan
ziale unanimità — si richie
de con forza al partito del 
Lazio di «imbastire un dialo
go intenso con il Pel del do-
po-Firenze». Soltanto un al
tro argomento per «stringere 
nell'angolo» la De nel gover
ni locali? «Tutfaltro — ri
sponde Gabriele Panlzzi —. 
È una scelta strategica. Ora 
non si può governare con il 
Pel per una questione nume
rica. Ma se la sinistra doves
se tornare ad avere una 
maggioranza reale allora il 
discorso si farebbe Interes
sante e si potrebbe, partendo 
dal programmi, tornare a di
scutere». 

Angelo Melone 

Ordine di cattura del sostituto procuratore di Rieti per tredici persone 

Sindaco e impiegati arrestati 
per 'mazzette' i l i l i-terremoto 
Il democristiano Antonio Bisegna, ex primo cittadino di Cittareale, e Giorgio Piersanti, funzionario regiona
le, come gli altri inquisiti, sono accusati di aver approfittato dei fondi dopo il sisma in Valnerina nel '79 

Dal nostro corrispondente 
RIETI — Un funzionarlo 
dell'assessorato al Lavori 
Pubblici della Regione La
zio, Giorgio Piersanti, e l'ex 
sindaco del Comune di Citta-
reale, il democristiano Anto
nio Bisegna, sono stati arre
stati tra domenica e lunedì 
assieme ad altre undici per
sone. Le imputazioni, varia
mente distribuite fra tutti, 
sono particolarmente gravi: 
associazione per delinquere, 
interesse privato in atti d'uf
ficio, falso ideologico, calun
nia, truffa, peculato e corru
zione. L'ordine di cattura è 
stato spiccato dal Sostituto 
procuratore della Repubbli
ca di Rieti, dottor Giovanni 
Canzlo, mentre tutta l'ope
razione. che ha portato ad 
arresti in cinque regioni ita

liane, è stata completata dal 
Nucleo della polizia tributa
ria del capoluogo reatino. 

Storia di terremoti, di pro
getti di rilancio per una zona 
già depressa, di interessi Ipo
tizzati attorno a finanzia
menti della Regione. 

Il riserbo sull'istruttoria è 
comprensìbilmente stretto, 
ma erano a tutti noti gli otto 
miliardi e mezzo che una di
sposizione regionale aveva 
assegnato al Comune di Cit
tareale in conseguenza del 
terremoto della Valnerina 
del 1979. È presumibilmente 
attorno a questa torta che si 
scatenarono gli interessi, an
cora tutti da provare, degli 
inquisiti, secondo quanto 
sembra ritenere la Magistra
tura. 

L'anno scorso si ebbero i 

primi conflitti tra due socie
tà (la Selvarotonda e la Soge-
lal, creata appositamente dal 
nulla per la ricostruzione 
post-terremoto) attorno alla 
concessione del Comune di 
una fetta di suolo pubblico. 
Si giunse in tribunale con 
una sentenza. Un'altra sen
tenza vedeva soccombere 
l'Ente Provincia rispetto al 
Comune di Cittareale, che 
poteva assegnare 500 milioni 
alla società Sogelai nell'am
bito di un plano per lo svi
luppo del turismo nella zona. 
Dal riesame di queste sen
tenze, operato in via di ricor
so dal Consiglio di Stato, è 
partita l'inchiesta della Pro
cura di Rieti. Molti altri pro
cedimenti, che hanno Inte
ressato la zona dal '79 in poi, 
sono al vaglio della Magi

stratura; come anche i rap
porti dell'Amministrazione 
comunale di Cittareale con 
un'altra società, la Multipro-
ject di Pordenone; non ulti
mi, sotto Inchiesta anche l 
rapporti della Regione La
zio, attraverso l suoi funzio
nari come 11 Piersanti, con 
l'Amministrazione comuna
le di Cittareale ed i suol fun
zionari. 

Le persone fermate sono 
state tradotte nella casa cir
condariale di Rieti, mentre 
le donne sono state trasferite 
a l'Aquila. 

Oltre al Bisegna e al Pier-
santi, ci sono la segretaria 
del sindaco, Maria Caccava-
le; poi vari soci della società 
Sogelai come Fausto Berto-
Ione — agli arresti domici
liari a causa di un malore —, 

la moglie dell'ex sindaco Bi
segna Glacomina Glamma-
riccia, Vittorio Foppa con la 
consorte Jole Morlotti, Erne
sto Fanton, Alfonso Manuc-
ci col figlio Alessandro, 
Maurizio Cervoni; inoltre 
due responsabili della socie
tà Multiproject: Giuseppe 
Quagllarelli e Massimo Pa-
gninl. Antonio Iorio ha rice
vuto solo una comunicazio
ne giudiziaria. 

Mazzette, dunque, su cui 
Inizieranno gli interrogatori 
non appena espletate le nor
mali procedure. Intanto An
drea Ferroni, consigliere re
gionale comunista, ha 
preannunclato la richiesta di 
una verifica, da parte della 
Regione, sul soldi spesi a Cit
tareale non escludendo una 
commissione d'inchiesta. 

Rodolfo Calò 

Arrestati 
sabato 

in piazza: 
scarcerati 

In Tribunale erano arrivati a decine per 
portare solidarietà al gruppo di «autonomi» 
arrestati sabato scorso durante gli incidenti 
vicino all'università. Ma il pretore Silvestri, 
della X sezione penale, ha ordinato subito la 
scarcerazione di tutti gli imputati, conte
stando in pratica alla polizia fa decisione di 
averli messi In carcere. II pretore ha ricorda
to infatti che le denunce per manifestazione 
non autorizzate e radunata sediziosa, conte
state dal commissariato di San Lorenzo, non 
prevedono l'arresto. I giovani scarcerati so
no sei in tutto, compresa una ragazza per la 
quale l'arresto è stato però formalmente con
fermato. con la simultanea concessione della 
libertà provvisoria. Altri due giovani sotto i 
18 anni dovranno invece attendere II giudizio 
del Tribunale del minorenni. 

Il gruppo degli studenti finito in carcere 
era stato arrestato durante gli incidenti pro
vocati dagli «autonomi» intervenuti contro 
un corteo dell'organizzazione giovanile del 
Msi, «Fare fronte» e «Fronte della giovetù». 
Con lanci di sassi dal tetti, gli studenti ave
vano tentato di bloccare il corteo, e gruppi di 
«autonomi» erano usciti su viale dell'Univer
sità per continuare l'azione «di disturbo». La 
polizia sostenne che i giovani avevano lan
ciato anche sassi contro le forze dell'ordine, 
schierate a protezione del corteo. Tra le accu
se iniziali, c'era infatti anche quella di porto 
abusivo d'arma impropria. Ma tranne una 
ragazza, trovata con un piccolo coltello in 
tasca, gli altri dovevano rispondere soltanto 
di manifestazione non autorizzata e raduna
ta sediziosa. 

Continua il mistero sull'ignoto piromane 

Cinque auto bruciate 
È tornato «Nerone» 

Stavolta le vetture in sosta non hanno preso fuoco a Centocelle ma 
all'Alessandrino: il maniaco delle fiamme ha cambiato zona? 

Il «nerone» di Centocelle 
ha colpito ancora? Ma allo
ra ha cambiato quartiere? 
Non è ancora possibile dirlo, 
mentre proseguono le inda
gini della polizia. Resta il 
dato che l'altra notte cinque 
macchine sono state date al
le fiamme e le auto si trova
vano tutte nel quartiere 
Alessandrino: quattro erano 
parcheggiate in via Faber, 
una in via delle Euforbie. 

A fare la triste scoperta in 
via Faber sono stati i pro
prietari delle vetture, una 
«Fiesta», una «127», una «Ka-
dett» e una «R4». Ieri matti
na, quando sono scesi da ca
sa per recarsi al lavoro, han
no trovato il muso della pro
pria auto carbonizzato. In
vece in via delle Euforbie 
sono dovuti intervenire i vi
gili del fuoco. Alcuni abi
tanti della zona, infatti, 
hanno visto alzarsi le fiam
me da una macchina — era
no le 2 — e così, non potendo 
domare il fuoco, hanno dato 
l'allarme. 

«Non sappiamo chi sia 
stato, è presto per poter af
fermare che è stato il "nero
ne" di Centocelle — dicono 
al commissariato Prenesti-
no —. È la prima volta, co
munque, che un fatto simile 
accade nella nostra zona. 
Alcuni anni fa ci furono in
cendi simili, ma poi Indivi
duammo il responsabile». 

Del «nerone» di Centocelle 
si parlò qualche mese fa, a 
gennaio, quando nel corso 
di quattro giorni furono tro
vate in quel quartiere ben 
diciassette auto bruciate. 
Anche in quel caso nessuna 
testimonianza fornì qual
che indizio alla polizia per 
risalire al plromane. Si par
lò vagamente di possibili 
tangenti, ma l'ipotesi non 
prese piede. Si escluse la pi
sta del racket In quanto nes
suno del proprietari delle 
auto incendiate era com
merciante. Sicuramente 
non potevano esserci motivi 
politici dietro quegli episo
di; le «vittime» apparteneva
no a vari strati sociali: una 

casalinga, un impiegato, un 
vigile urbano. Così come si 
escluse l'ipotesi di una ban
da di teppisti, dai «gusti» 
caldi: infatti il fuoco era 
sempre appiccato nel mas
simo silenzio, nessuno 
schiamazzo turbava mal la 
vita notturna del quartiere 
(le auto bruciavano sempre 
fra le tre e le quattro). 

Per alcune settimane l'in
tero quartiere visse la psico
si del piromane, la gente 
non parlava d'altro, chie
dendosi chi potesse essere 
l'autore di quelle azioni. Fu 
individuato un ragazzo un 
po' strano che gironzolava 
nella zona, ma nessuno ave
va le prove e prima che po
tesse divenire un nuovo «ca
so», scomparve dalla circo
lazione. 

Continueranno gli incen
di all'Alessandrino? La fan
tasia popolare creerà un 
nuovo «nerone» o si preferi
rà ricorrere a quello di Cen
tocelle, per risolvere in fret
ta il caso? 

Pace nel Mediterraneo 
corteo a Velletri 

SI svolgerà domani alle ore 17,30 la manifestazione per la 
pace nel Mediterraneo Indetta dall'amministrazione di Velie-
tri e alla quale sono state invitate tutte le amministrazioni 
comunali dell'area del Castelli. Il corteo partirà da piazza 
Garibaldi e si concluderà in piazza Ciaroll. 

Manifestazione del Sunia 
alla Regione Lazio 

Domani alle ore 10 si svolgerà presso la sede della giunta 
della Regione Lazio, al palazzo ex Inani, una manifestazione 
indetta dalla federazione regionale del Sunla per rivendicare 
una giusta legge per l'applicazione del canone sociale nel 
patrimonio di edilizia residenziale pubblica e per nuovi crite
ri di assegnazione degli stessi alloggi. 

Dario Pedretti condannato 
per l'omicidio di Ivo Zini 

Con un'unica importante variazione rispetto alla sentenza di 
primo grado, sono state confermate le condanne contro la 
banda del Nar accusata di attentati, rapine ed omicidi tra il 
•77 e l'8l. La 3* Corte d'Assise ha inflitto pene tra 1 5 ed l 23 
anni. In particolare a Dario Pcdretti, assolto In primo grado, 
i giudici hanno attribuito (23 anni) l'assassinio del compagno 
Ivo Zini, ucciso mentre leggeva «l'Unità» alla sezione dcll'Al-
berone. 

Cgil-Cisl-Uil di nuovo in 
piazza a Roma per il 1° Maggio 

Torna a Roma 11 1° Maggio unitario. Cgil-Cisl-Uil celebre
ranno la festa dei lavoratori con una manifestazione che si 
terrà a piazza Navona. Al termine del comizio si svolgerà uno 
spettacolo con il coro del Teatro dell'Opera e la banda dei 
vigili urbani di Roma. Pace, lavoro, democrazia Insieme al
l'impegno unitario delle tre confederazioni teso In questi 
giorni al rapido rinnovo dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro sono i temi al centro del 1° Maggio '86. 

Incontro pubblico (ore 17,30) 
con i lavoratori della Standa 

Incontro pubblico con i lavoratori in lotta contro i licenzia
menti della Standa davanti alla sede del grande magazzino 
in via Appla. L'appuntamento è per stasera alle ore 17,30 ed è 
organizzato dai partiti Pel, De, Psi, Psdi, Pri, Pli, Lista verde. 
Ila aderito 11 consiglio della IX circoscrizione. 

Gioielli per mezzo 
miliardo rubati alPEur 

Oro e gioielli per un valore quasi mezzo miliardo di lire sono 
stati rubati la notte scorsa in un laboratorio di o reficeria In 
via delle Montagne Rocciose 69, all'Eur. I ladri, dopo aver 
aperto le porte d'ingresso con chiavi false, sono entrati nel 
locale delia ditta «Ocl» ed hanno aperto con la fiamma ossi
drica un armadio blindato ed una cassaforte, svuotandoli 
completamente. La denuncia è stata fatta questa mattina 
alia polizia dall'amministratore della ditta, Pasquale Saladi
no. 

Tentato furto al museo Borghese 
Ladri disturbati dalla Ps 

Un tentativo di furto nel museo Borghese è stato scoperto 
stamani dal personale d'ispezione. I ladri, dopo aver forzato 
una porta secondaria, hanno scardinato la serratura del 
grande salone del secondo piano dove sono custodite opere di 
ingente valore. Forse disturbati dal sopraggiungere di un 
guardiano e di una volante della polizia che pattugliava Villa 

orghese, i ladri hanno desistito abbandonando gli arnesi 
che avevano usato per lo scasso. 

Mezzo chilo d'eroina 
nel televisore: arrestato 

Mezzo chilo d'eroina nascota dentro il televisore e sotto le 
mattonelle della cucina di un anonimo e insospettabile ap
partamento di periferia. L'hanno trovata i carabinieri del 
reparto operativo che proseguendo le indagini tra gli spac
ciatori di polvere bianca, dopo la Magliana e il Trullo sono 
approdati in uno stabile di via Pietralata, al Tiburtino. Insie
me alla droga e a tutto l'occorrente per confezionare le dosi 
sono stati sequestrati 120 milioni di lire tra preziosi e contan
ti, anche questi custoditi all'interno dell'abitazione di Massi
mo Bondoli, 55 anni, arrestato con i suol complici Rossana 
Rossi e Carmelo Bellacqua. 

didoveinquando 
Maschere come mosche volanti 

sulla scena del palcoscenico 
Durerà ancora per una settimana il Tragi

comico viaggio di una maschera che Marcel
lo Bartoll ha condotto attraverso l'Italia sino 
a Roma, al Teatro delle Arti. Il titolo dello 
spettacolo è Afosche Volanti. Che cosa vuol 
dire e che legami ha con la maschera? 

Bartoll: «È un titolo anomalo, è vero. Pia
ceva l'idea di associare questi insettini al 
ruolo di alcuni tipi di maschera, quelli che 
propongo nello spettacolo: Arlecchino, Pulci
nella, maschere che "ronzano" sulla scena 
un po' fastidiose. Ma prima di tutto Mosche 
Volanti è una frase che abbiamo preso da 
Cechov». 

— Da dove parte questo viaggio? 
•Da un'idea che Siro Ferrone ha avuto di 

collegare Insieme diversi personaggi che lo 
interpretai con II Gruppo della Rocca. Ne è 
nato uno spettacolo che non si presenta in 
ordine cronologico, che parte dalla maschera 
neutra, una maschera, cioè, che non parla, 
rituale. Questa incontra poi la Commedia 
dell'Arte: a Venezia Arlecchino, a Napoli Pul
cinella e poi... la guerra. Qui la maschera la

scia i panni dello zanni per diventare perso
naggio moderno. Svejk da Brecht, Lomov da 
Cechov sono esempi di maschere moderne, 
per tornare infine — e il cerchio si chiude — 
con il Ruzante ad una maschera pre Comme
dia dell'Arte. Abbiamo cercato di rendere 
evidente il "filo rosso" che legava vari perso
naggi. Anche 11 dialetto che cambia conti
nuamente diventa una forma espressiva a 
parte. C'è il bergamasco del '500, il venezia
no, il padano, il napoletano». 

— Che cosa ti aspetta dopo Mosche 
Volantil 
«Un-compito difficile ma stimolante. Sto 

già lavorando a Fiesole con il Centro nazio
nale di drammaturgia per uno spettacolo che 
verrà presentato a luglio per l'Estate fiesola-
na. Il testo è stato scritto appositamente per 
noi da Vincenzo Cerami, mentre io dirigerò 
una nuova compagnia di sette giovani attori 
che ho selezionato tra 200 audizioni fatte fino 
ad oggi. Ho fatto una pausa per questo spet
tacolo, ma dalla prossima settimana ripren
derò a pieno ritmo». 

8. ma. Marcello Bartoli 

parla 

«Giochi e batik» 
andò l'ironia 
del male oscuro 

Qu; 

Piero Zunino è un pittore che va presentato. Nato a Carpi nel 
'42, di origine ligure, vive a Roma fin dall'infanzia, «ma altra città 
o paese non. avrebbe cambiato il senso» del suo lavoro, come lui 
stesso dice. È un autodidatta che opera da più di vent'anni, lonta
no da costrizioni, spaziando in una ricerca senza confini. Non ha 
mai esposto. Adesso, per la prima volta, ha deciso di confrontarsi 
(molto timidamente) con un pubblico più vasto e, caso mai, con la 
crìtica, con una mostra che si tiene alia galleria Schneider fino al 
12 maggio. 

Sotto il titolo «Giochi e Batik». Zunino presenta il suo «male 
oscuro», trattato con meditazioni quotidiane paragonabili.alle ora
zioni, tramutate poi in immagini dai caratteri esoterici. L*«om» 
stilizzato, sillaba delta creazione del mondo, è il suo modello: «Il 
simbolo che vive dietro l'atto delle molteplici dimensioni degli 
opposti». 

II tempo in cui vive non gli è congeniale, lontano com'è dalle 
mode e dalle frivolezze. Parlare di lui come di un mistico non e 
errato. Un mìstico dei nostri tempi, dalla contraddizione irrisolta, 
dalle certezze macchiate dalla problematica. Dentro e fuori le cose, 
immedesimandosi con tutti e con nessuno, difende la sua «presen: 
za» con scherzo e seriosità. I batik (tecnica di antiche tradizioni 
orientali) e i giochi (Go-Ben, Filetto, Campana, King, Tarocchi) 
trattati con svariate tecniche, dall incisione al disegno, fino alla 
pittura materica, riflettono il significato della realtà che quotidia
namente l'artista affronta. Alla galleria Schneider, Rampa Migna-

16.30/19.30. nelli, 10. Ore 11/13 

Gianfranco D'Alonzo 

-iM,»< '*•,• 

Un'opera di Piero Zunino 

AMERIGO BARTOLI — Gal
leria F. Russo, via Alibert 15/a; 
fino al 30 aprile; ore 11/13 e 
17/20. 

È curioso come la fama di un 
pittore sia affidata, fino a di
storcerne il senso generale della 
sua ricerca e la qualità tipica 
dei dipinti, magari a un quadro 
solo. E il caso di Amerigo Bar
toli (Temi 1890-Roma 1971) 
del quale un quadretto raffigu
rante alcuni scrittori frequen
tatori del caffè Aragno sta in 
tutte le antologie della pittura 
italiana moderna. Nella fitta ri
visitazione che si va facendo 
della pittura a Roma, entra be
ne questa retrospettiva di di
pinti dal 1935 al 1964 e di dise
gni satirici fatti per «Il Mondo». 
Bartoli parte dal tonalismo ar
gentato e stupefatto del Corot 
italiano e da quel tonalismo più 
fresco che dai giorni di «Valori 
Plastici» arrivò al cuore degli 

Dal caffè in Aragno 
in poi, trionfa 

la luce d'argento 
anni trenta coinvolgendo pitto
ri tanto diversi: da Cagli a Niel
li, da Ziveri a Ianni, da Trom-
badori a Cavalli. Paesaggi o in
terni o figure umane che fosse
ro, Bartoli non le licenziava 
mai nelle sue immagini ben co
struite e delicatissime se prima 
non le aveva immerse a lungo 
in quel suo argento della luce 
contemplata lungamente come 
se aspettasse un'annunciazio
ne. Al pulviscolo della luce fa 
resistenza un bellissimo tono di 
terre succhiato e raffinato dalle 

pietre di Roma e da certi colori 
della campagna dell'Italia cen
trale (argilla cruda e cotta). 
Quando il modello lo incantava 
era una ritrattista ine e profon
do. Il pittore cresce e nel formi
dabile tonamismo romano si 
impone, con un fare naturale e 
puro, come un costruttore di 
luce neocorottiano e un occhio 
che non concedeva nulla al boz
zettismo e alla macchia (il con
trario del caricaturista). 

Dario Micacchi n colosseo. 1958. di Amerigo 
Bartoli 

In sette da Londra: 
tutto sul Barocco, 

da Puree! a Stefani 
Tra i numerosi Complessi 

Barocchi oggi operanti intema
zionalmente, il London Early 
Music Group, presentato gio
vedì scorso dalla Filarmonica a 
un decennio dalla sua costitu
zione, mostra una matura capa
cità di definizione dell'aristo
cratica dimensione strumenta
le, risolta in esecuzioni di ele
gante scioltezza, ed una colta 
attenzione alle ragioni del re
pertorio, alimentato global
mente dal congruo lascito del 
Seicento strumentale, vocale e 

teatrale. 
Cinque esecutori — due vio

linisti e tre strumentisti che di 
volta in volta danno di pìglio a 
viola, violoncello, tiorba, liuto e 
chitarra barocchi — sono af
fiancati dal mezzosoprano 
Glenda Simpson e dal tenore 
Wynford Evans: eccellenti can
tanti, la cui vocalità risulta affi
nata, senza imbarazzanti astra
zioni filologiche, alla tipica 
espressività barocca, che univa 
alfa garbata componente vir-
tuosistica, una discretissima 

ma vibrante disponibilità del
l'espressione. Stupefacente i'E-
vans, anche per l'assoluta into
nazione. 

All'Olimpico, il programma 
dedicava la prima parte a Pur-
celi e suoi contemporanei ita
liani a Londra (Matteìs, G. B. 
Draghi) e la seconda a maestri 
del Barocco italiano (Stradella, 
Frescobaldi, Rossi, Montever-
di. Falconieri e Stefani), acco
gliendo arie teatrali, madrigali, 
sonate, suites, e concludendo 
con due Duetti di Cavalli e di 
Stefani. II secondo duetto è sta
to addirittura bissato con 
un'ultima pagina, fuori pro
gramma. di Purcell, il nume 
storico d'Oltre Manica, la cui 
contabilità ha disegnato la vera 
fisionomia dell'intero concerto. 
Il pubblico ha riconosciuto la 
qualità dei musicisti inglesi. 

Umberto Padroni 

Mostra fotografica: 
«I volti della pace, 
i volti della guerra» 

Il Circolo culturale tE. D'Onofrio» organizza una mo
stra fotografica dal titolo «I volti della pace -1 volti della 
guerra». L'importante iniziativa, realizzata con la colla
borazione del settore fotografico della Coop «La proleta
ria*, ha nel suo comitato d'onore Tano D'Amico, Clau
dio Fracassi, Carlo Lizzani, Nanni Loy, Edo Prando, 
Franco Raparelli, Tazio Secchiaroii, Wladimiro Setti
melli, Walter Veltroni. «Per non dimenticare il 25 aprile, 
per ricordare la conquista della pace, perché non si ripe
ta mai più la guerra*. L'esposizione si terrà nei giorni 23, 
24 e 25 presso la sede dei Circolo culturale, via Irpinia, 
68. 
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Appuntamenti 

V MAGGIO A MALTA — Il 
viaggio è organizzato dalla 
Toursind Etli. via Gotto 39. Du
ra 8 giorni; la partenza è previ* 
sta per il 26 aprile. La quota di 
partecipazione è 420.000 lire 
più 20.000 lire di iscrizione. La 
somma comprende il viaggio in 
aereo, la sistemazione in alber
go di 2 categoria (camere dop-
pie con servizi), la pensione 
completa e i trasferimenti dal
l'aeroporto all'hotel. Per infor
mazioni telefonare al 421941 . 
LETTURA ED INTERPRETA
ZIONE DELLE CARTE DEI 
TAROCCHI — È questo il te
ma di un seminario in sedici le
zioni organizzato dal Cipia (lar
go Cairoti, 2). Altri corsi, sul 
rapporto tra carte e magia e 
astrologia esote'ica e onoman-

tica, si svolgeranno sempre nel
la sede del Cipia. 
CORSO DI TAIJIQUAN — 
L'associazione Italia-Cina orga
nizza un corso di Taijiquan, la 
ginnastica tradizionale cinese, 
tenuto da un maestro cinese 
temporaneamente in Italia. Il 
corso è articolato in 20 lezioni 
di 2 ore ciascuna per due volte 
a settimana. Per informazioni 
rivolgersi all'associazione in via 
del Seminario 87-103, oppure 
telefonare al 7690408 • 
6797090 dalle 9 alle 13 e dalle 
14 alle 18 tutti i giorni dal lune
dì al venerdì. 

VISITE GUIDATE A PALAZ
ZO VENEZIA — La Soprain-
tendenza per i beni artistici e 
storici di Roma comunica il pro

gramma delle visite guidate al
l'interno del museo di Palazzo 
Venezia per il mese di aprile. 
Sabato 26 (ore 11) e domenica 
27 (ore 10): «L'appartamento 
Cibo». Domenica 27 (ore I l e 
30): «La collezione Sterbini, le 
tavole a fondo oro dei secoli 
XIII e XIV del museo di Palazzo 
Venezia». 
LA SETTIMANA DELLA 
CULTURA SOVIETICA — 
Inaugurata a Cori e si articolerà 
in una mostra sul patrimonio 
artistico dei popoli dell'Urss, 
una conferenza sulla resistenza 
italiana e il contributo dell'Urss 
sul nazifascismo (il 25). La set
timana sarà conclusa domenica 
27 da una visita dell'ambascia
tore sovietico Nikolaj Lunkov. 

Mostre 

• PALAZZO BRASCHI — È 
aperta a palazzo Braschi la mo
stra dedicata al pittore norve
gese Eduard Munch, che com
prende 250 opere tra dipinti, 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orari: 
9-13: 17-19.30; domenica 
9-13; lunedì chiuso. 
• SCAVI E MUSEI — È in 

vigore il nuovo orario degli isti
tuti della Sovraintendenza ar
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedì. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
• MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — Nell'ultima do

menica di aprile e maggio, visi
te guidate da studiosi specializ
zati ad alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo
nare al n. 6984717. Le preno
tazioni saranno accettate a par
tire dal 15 di ogni mese fino 
alle ore 13 del sabato prece
dente l'inconiro. 
• GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA (Viale 
Belle Arti, 31). — Giulio Turca-
to cento opere del 1940, scul
ture e gli oggetti. Ore 9-13. 
Giovedì 9-18. Lunedì chiuso. 
Fino al 27 aprile. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, (esti
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico BR & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salano-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Rami-

Tv locali 

nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Nozze d'oro 
I compagni Ester Scalon e Ezio Boni 
festeggiano il loro cinquantesimo an
niversario di matrimonio. Alla felice 
coppia i migliori auguri della sezione 
Pei Porta San Giovanni, del comitato 
di gestione del Centro anziani di via 
La Spezia, del sindacato pensionati. 
della Federazione comunista e del

l'Unità. 

Lutti 
É morto il compagno Vincenzo Turco 
iscritto alla Sezione Appio Latino dal 
1944. Alla figlia Rosaria e a tutti i 
familiari giungano le condoglianze di 
tutti i compagni della Sezione, della. 
Zona Appia. della Federazione roma
na e dell'Unità. 

« • • 
É morto il compagno Osvaldo Passa
telli della Sezione Mario Alleata. 
Iscritto al Partito dal 1945. Ai figli, ai 
parenti tutti giungano, in questo, tri
ste momento, le più sentite condo
glianze da parte dei compagni della 
Sezione, della Zona Tiburtma, della 
Federazione romana e dell'Unità. 

VIDEOUNO canale 59 
15 Telenovela «Senorita Andrea»; 16 II diretta con 
Mister Poldo; 16.40 Cartoni animati «Pegaso Kid»; 
Telefilm «Le pietra di Marco Polo»; Telefilm ali cava
liere solitario»; 18.30 Telefilm «Missione Mar-
chand»; 19.40 19.40 Cristiani nella sinistra; 20.30 
Sceneggiato «Marco Polo»; 20 Speciale Mexico 
'86; 23.05 Pallacanestro. 

GBR canale 47 
8 Cartoni «L'ape Magi»; 8.30 Cartoni «Pinocchio»; 
9 Cartoni «Shogun»; 9.30 Cartoni «Vultus 5»; 10 
Buongiorno donna; 12 Noveta «Leonela»; 13 Carto
ni «Pinocchio»; 13.30 Cartoni «Ape Maga»; 13.50 
Servizi speciali GBR nella città; 14.30 Film «Teste 
calde»; 16 Cartoni animati; 18.30 Novela «Leone-
la»; 19.30 Le comiche; 20 Puro sangue al galoppo; 
20.30 Videogiornale; 21 Telerama Sport, documen
tario; 21.30 A tutto goal Roma; 22.30 Servizi spe
ciali GBR nella città; 23 Tra il pubblico e il privato; 
Videogiornale. 

RETE ORO canale 27 
13.30 Telefilm «Sky Ways»; 14 Rotoroma; 14.30 
Basket; 16 Rossetti per bambini; 16.30 Cartoni 
•Tex & Co»; 17 Telefilm «Bellamy»; 17.30 Telefilm 
«Doc Elliot»; 18.30 Cartoni «Arriva la banda»; 19 

Incontri, rubrica; 19.30 Sceneggiato «Victoria Ho-
spital»; 20 Telefilm «Sky Ways»; 20.30 Cartoni 
•Arriva la banda»; 21 Telefilm «A tutta more»; 22 
Uno sguardo al Campionato, rubrica sportiva; 22.45 
Redazionale; 24 Sceneggiato «Victoria Hospital»; 
0.30 Film «La bravata» (1979). Regia: R. Monterò, 
con S. Tranquilli, V. Vanantini (Avv.). 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati; 8.20 Telefilm; 9.15 Film «Telefo
nata a tre»; 10.55 Cartoni animati; 12.45 Prima 
pagina; 13.05 Cartoni animati 14.05 Sceneggiato 
«The Doctors»; 14.SS Telefilm «Operazione ladro»; 
16 Cartoni animati; 17.30 Magnetoterapia Ronefor, 
rubrica; 18.20 U.I.L.. rubrica; 19 Cartoni animati; 
19.30 Sceneggiato «The Doctors»; 20.35 Film «20 
chili di guai... e una tonnellata di gioia» (1963). 
Regia: N. Jewison. con T. Curtis (Comm.); 22.20 
Telefilm «Operazione ladro»; 23.15 Telefilm; 24 
Prima pagina; 0.15 Film «Il solitario di Rio Grande» 
(1972). Regia: H. Hathaway, con G. Peck, P. Quinn 
(Western). 

T.R.E. canale29-42 
11.15 Immagini dal mondo; 12 Novela «Illusione 
d'amore»; 13 Telefilm «Strange report»; 14 Novela 
«Povera Clara»; 15 Novela «Illusione d'amore»; 
16.30 Cartoni «Mach 5» - «Megalomane - «The 
Monkey»; 19.30 Novela «Povera Clara»; 20.30 Film 
•Caprice: la cenere che scotta»; 22.15 Programma 
musicale; 23.15 Telefilm. 

Il partito 

La Commissione della Cfc inca
ricata di valutare le proposte 
per la elezione dell'Ufficio di 
presidenza e del Collegio dei 
sindaci è convocata per oggi. 
martedì 22. alle ore 18 in Fede
razione. 
ASSEMBLEE — MONTEVER-
DE VECCHIO, alle ore 18. in 
sezione, assemblea con la 
compagna Laura Forti: ATAC 
NORD, alle ore 17. a Trionfale. 
assemblea con il compagno 
Sergio Rolli: NUOVA TUSCO-
LANA, alle ore 18. riunione sul 
bilancio con il compagno Alva
ro Jacobelli. 
ZONA — MAGLIANA. alle ore 
18.30. attivo dei Segretari di 
sezione sulle Feste dell'Unità 
(C. Catania). 
Comitato regionale — È 
convocata, per oggi alle ore 
16. presso la Sala stampa della 
Direzione in via delle Botteghe 
Oscure, la riunione del C. Re
gionale e della Crc con il se
guente Odg: 1) Adempimenti 
per il Congresso Regionale e 
definizione del documento pre
paratorio: 2) Varie. (G. Berlin
guer). 
CASTELLI — In federazione, 
alle ore 18. riunione gruppo 
eletti per il Consorzio di bestio
ne del Parco dei Castelli (Bru
netti. Magni); CIAMPINO. alle 
ore 20. Cd (Magni). 
TIVOLI — RIANO. alle ore 
20.30. Cd (Cavallo); MONTE-
LIBRETTI, alle ore 19.30. Cd 
(Gasbarn): TOR LUPARA, alle 

ore 20. assemblea pubblica su 
Sanità (De Vincenzi). 
VITERBO — MONTEFIASCO-
NE. alle ore 2 1 . Cd (Barbieri). 
Raccolta di f i rme 
sulla legge di 
riforma dei concorsi 
Proseguono le iniziative nel ter
ritorio. organizzate in numerosi 
punti della città: 
— la sezione STATALI, ha or
ganizzato una raccolta presso 
la fermata metro EUR-FERMI, 
oggi martedì 22 dalle ore 7,30. 
— La cellula ATAC di piazza 
Ragusa ha organizzato una rac
colta davanti il deposito di piaz
za Ragusa, oggi martedì 22. 
dalle ore 8.30. 
— I compagni della sede 
INAIL di via Antonino Pio. han
no organizzato una raccolta 
presso la stessa sede INAIL. 
oggi martedì 22 dalle ore 10. 
— In VII Zona, la sezione 
CENTOCELLE ABETI ha orga
nizzato un punto di raccolta a 
via dei CASTANI, oggi martedì 
22 dalie ore 16; la sezione 
ALESSANDRINA e la Fgci di 
zona, hanno organizzato un 
punto di raccolta lungo viale 
Alessandrino, mercoledì 23 
dalle ore 16. 
— In XI Zona, le sezioni AL-
BERONE. APPIO LATINO e AP
PIO NUOVO, hanno organizza
to un punto di raccolta presso 
la sede del COLLOCAMENTO 
in via Raffaele de Cesare, mer
coledì 23 dalle ore 9; i compa

gni dell'Ospedale S. GIOVANNI 
hanno organizzato una raccolta 
presso l'Ospedale, giovedì 24 
dalle ore 9. 
— In XIII Zona, le sezioni CA-
SALBERNOCCHI, CASALPA-
LOCCO. DRAGONA e S. GIOR
GIO hanno organizzato un pun
to di raccolta presso la sede 
STANDA di Acida mercoledì 23 
dalle ore 16.30. 
— In III Zona, la sezione ITA
LIA, ha organizzato un punto di 
raccolta presso la sede UPIM in 
via Ravenna, mercoledì 23 dal
le ore 16. 
— I compagni della sezione 
UNIVERSITARIA, hanno orga
nizzato un punto di raccolta nei 
pressi della BANCA dell'Uni
versità. giovedì 24 dalle ore 9. 
— In V Zona, la sezione COLLI 
ANIENE. ha organizzato un 
punto di raccolta presso la nuo
va sede Coop, mercoledì 23 e 
giovedì 24 sempre dalle ore 

— In I Zona, la sezione ENTI 
LOCALI ha organizzato una rac
colta davanti l'ANAGRAFE in 
via Petroselli. mercoledì 23 e 
giovedì 24 sempre dalle ore 8. 
Le sezioni S. SABA e TESTAC-
CIO, hanno organizzato un pun
to di raccolta presso la fermata 
metro di PORTA S. PAOLO (Pi
ramide), giovedì 24 dalle ore 
10. 
— In Vili Zona, la sezione 
TORBELLAMONACA ha orga
nizzato una raccolta presso 
Torbeilamonaca. giovedì 24 
dalle ore 16.30. 

Abbonatevi a 

rUnità 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
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Presidente: GIROLAMO MECHELLI 
9 Commissioni Consiliari Permanenti 

Giunta Regionale 
Presidente: SEBASTIANO MONTALI 
12 Assessori 

A cura dell'Ufficio Diffusione Informazione Regionale 

Assessorato Demanio Patrimonio: 
PROGETTI E REALIZZAZIONI 

L'Assessorato al Dema
nio. Patrimonio e Provvedi
torato sta portando a termi
ne l'opera di ricomposizio
ne. aggiornamento ed iden
tificazione dell'intero setto
re, al fine di individuare la 
configurazione specifica di 
ogni bene e il livello dei rap
porti con l'intero sistema ed 
il grado di potenzialità d'u
so riconoscibile. 

Nel corso di questo lavoro 
si è avuto modo di enuclea
re categorie di beni patri
moniali disponibili già in 
possesso dei requisiti per 
un loro breve riutilizzo a 
breve, ovvero di una loro 
vendita o permuta. 

C'è da registrare che du
rante i lavori di ricognizio
ne. sono state individuate i-
nadempienze. ritardi e 
comportamenti omissivi di 
alcuni soggetti già obbliga
ti per legge ad assolvere a 
compiti che finora non han
no assolto. 
' Ci riferiamo a quella ca

tegoria di beni per i quali, 
dato il loro stato giuridico. 
in caso di alienazione senza 
riconversione, occorre ef
fettuare il versamento dei 
corrispettivi sull'apposito 
fondo comune alle Regioni. 

E ci riferiamo in partico-
lar modo alla inderogabile 
necessità di dare attuazio
ne alla L.R. n. 13/84 (quella 
relativa alla utilizzazione 
dei beni patrimoniali dell'ex 
Opera Nazionale Combat
tenti trasferiti alla regione 
Lazio)', sulla quale, attra
verso anche recenti dichia
razioni. ho puntualizzato la 
linea da seguire sopra cita
ta. 

Particolare attenzione 
sarà tenuta da questo As
sessorato alla vasta proble
matica dei beni forestali, la 
cui gestione, è nostro in
tendimento affidare ad A-
ziende interregionali se
condo quanto stabilito dall' 
art. 8 del D.P.R. 616. Sarà 
poi impegno nostro avviare 
altresì la formazione di pro
grammi per la gestione dei 
patrimoni silvo-pastorali 
dei Comuni e di altri Enti. 

Intendiamo inoltre sotto
lineare che riguardo alle ini
ziative finalizzate all'acqui
sizione ed edificazione di 
immobili destinati a fini isti
tuzionali. sarà necessario 
che l'azione mirante ad a-
vocare alla Presidenza del
la Giunta tali iniziative, do
vrà essere al più presto ri
condotta entro termini me-
no ampi. 

Per finire questa parte 

Indirizzi 
generali 

introduttiva vogliamo ricor
dare che in riferimento ai 
beni acquisiti dalla Regione 
e consegnati provvisoria
mente ai Comuni ai sensi 
dell'art. 117 del D.P.R. 616. 
riteniamo che debba esse
re promulgato un apposito 
provvedimento legislativo. 

Proposto operativa 

Per quanto il lavoro svolto 
sinora ancora non ha avuto 
il suo completamento, è 
stato possibile individuare 
alcune proposte che ci 
sembrano del tutto conso
ne a quell'obiettivo di dare 
alla politica del Patrimonio 
Regionale un volto reale. 

Ci riferiamo in particolare 
ad una serie di finalità che 
si possono sintetizzare in 
sei punti: 

1) Alienazione dei beni ri
tenuti agibili ed abitabili; 

2) Restauro di beni immo
bili fatiscenti e successiva 
utilizzazione diretta o ven
dita: 

3) Recupero urbanistico 
dei beni immobili ubicati in 
zone vincolate dagli stru
menti urbanistici vigenti e 
non muniti di regolari licen
ze o concessioni o autoriz
zazioni al fine di riutilizzo o 
vendita; 

4) Ristrutturazione — 
ove possibile—dei beni im
mobili attualmente in uso 
ad amministrazioni locali-
stiche di interesse regiona
le; 

5) Recupero dei beni im
mobili abusivamente occu
pati, per successivo riutiliz
zo, vendita o permuta; 

6) Perfezionamento delle 
procedure espropriative in 
corso per consentire riuti
lizzo. vendita o permuta. 

Perché queste proposte 
operative possano diventa
re realmente operanti, sarà 
necessaria una aggiornata 
sistemazione dell'intero 
patrimonio disponibile sia 
per classi di titolarità che 
per livelli di formalizzazio
ne. 

In tal modo si potrà avere 
una classificazione di: 

a) Beni prontamente e 
pienamente disponibili, ido
nei e utilizzabili o vendibili; 

b) Beni la cui acquisizio
ne non è stata formalizza
ta; 

e) Beni la cui immissione 
in proprietà è avvenuta non 
in base ad un bilancio di li* 
quidazione finale dell'Ente 
di provenienza: 

d) Beni la cui consegna 
non è mai stata perfeziona
ta. 

Affinché questi processi 

di formalizzazione vengano 
realizzati al più presto, sarà 
necessario che di concerto 
con gli Enti ed uffici inte
ressati. l'Assessorato in 
particolare e la Regione La
zio in generale, adottino 
una serie di procedure snel
le. capaci di dare entro tem
pi brevi un quadro completo 
della totalità dei beni e del 
demanio attualmente in ca
rico o in corso di trasferi
mento. 

Riguardo poi alla immis
sione in possesso della Re
gione di quei beni non anco
ra trasferiti ma ricompresi 
nel progetto legislativo di 
trasferimento, sarà compi
to di questo Assessorato 
promuovere tutte quelle ini
ziative atte a favorire l'ac
quisizione di tali beni per un 
loro razionale utilizzo suc
cessivo. 

In merito ai problemi ine
renti il patrimonio indispo-
nibile e riferendoci in parti
colare all'importanza quali
tativa del bene Foresta, è 
intendimento di questo As
sessorato avanzare la pro
posta di creare un apposito 
Corpo Regionale <Ji Ispezio
ne e Vigilanza con compiti 
di tutela, prevenzione e re
pressione al fine di salva
guardare in modo concreto 
beni di così rilevante impor
tanza territoriale ma so
prattutto ambientale. 

ConaMewatJoni finali 

Da questo insieme di pro
poste. emerge in modo net
to che quel che vogliamo 
raggiungere non è una 
semplice ricognizione ed 
acquisizione statica di beni 
di grande rilevanza sociale. 
quanto di farne degli stru
menti per provvedimenti di 
grande respiro, sia sul pia
no della tutela attiva di cer
ti beni (foreste, cave), sia 
su quello della vigilanza. 
della prevenzione non pas
siva e della gestione in ge
nerale. al fine di dare alla 
politica del patrimonio e del 
demanio un'accezione più 
manageriale. 

In considerazione del fat
to che l'ammontare com
plessivo. dei beni già tra
sferiti e di quelli ancora in 
corso di trasferimento, si 
avvicina alla cifra dei tremi
la miliardi, non ci può sfug
gire l'importanza fonda
mentale che assume l'ado
zione di una efficace politi
ca patrimoniale e demania
le, espressione non più o-
scura di una diversa nozio
ne di intervento pubblico. 

L'assessore Mancini: 
«Un diverso uso 
del patrimonio» 

On. Lamberto Mancini Assessore al Demanio Patrimonio • 

L'importanza che una inizia
tiva politica del Patrimonio e 
del Demanio sta assumendo 
non solo a livello di Regione La
zio. ma in genere di tutti gli en
ti elettivi, è la migliore testimo
nianza che su questo terreno 
non bisogna più pensare che 
basti procedere ad una rico
gnizione statistica dei beni in 
possesso degli enti elettivi. 
per garantire, laddove sia pos
sibile. una velleitaria f stucca
tine». 

Questo modo di vedere, ap
partiene secondo me al passa
to. a quel passato in cui gli enti 
locali e lo Stato, si limitavano 
semplicemente a gestire l'esi
stente in maniera passiva. 
senza considerare le potenzia
lità di investimento che un uso 
del patrimonio e demanio, se
condo le specifiche funzionali
tà. potevano avere. 

In realtà l'enorme capitolo 
del patrimonio e del demanio 
regonale. costituito dalle fore
ste. dalle cave, dalle miniere. 
dalla notevole massa dei beni 
ceduti dagli enti soppressi, u-
-nito al capitolo altrettanto im
portante del uemanio maritti
mo, lacuale e fluviale, costitui
sce il punto di riferimento es
senziale per innovare total
mente l'intervento pubblico in 
tale settore. 

Non che ritenga attuabile. 
nel breve spazio di qualche an
no. la ristrutturazione profon
da dell'intero compano, ma 
certo è che da una sua diversa 
destinazione ed uso. dipende 
in buona parte non il semplice 
futuro del patrimonio e dema
nio ma. ad esempio, una diver
sa politica della casa che in tal 
senso potrebbe portare avanti 
la Regione Lazo, una risposta 

diversa, e qui mi riferisco al 
settore del demanio maritti
mo. lacuale e fluviale, sia sul 
piano della difesa delle coste 
che dei fiumi e dei laghi che su 
quello concomitante, per gli 
effetti indiretti che tali inter
venti avrebbero, del turismo 
nella nostra Regione. 

Come d'altronde dai proget
ti che porteremo avanti riguar- * 
do ad un uso corretto delle no
stre foreste, dipenderà il futu
ro non solo del nostro territorio 
ma anche una sua diversa cor
nice di sviluppo. 

Un elemento altrettanto im
portante e che molto spesso ò 
aggettodi critiche da parte dei 
cittadini, è il notevole proble
ma della dislocazione degli uf
fici regionali, alla sommità del 
quale sta restrema lontanan
za di spazio che esiste tra la " 
sede del Consiglo, situata alla 
Pisana, e quella della Giunta. 
situata all'inizio della Cristofo
ro Colombo. 

Su questo punto, l'impegno 
di questa maggxyanza dovrà 
essere indirizzato ad una solu-
zone razionale del problema. 
che tenga anche conto della 
possibilità di arrivare ad una 
sede unica che in accordo con 
gli obiettivi propri del progetto 
Roma-Capitale, venga indivi
duata nella zona del Sistema 
Direzionale Orientale. 

O quantomeno valutare l'i
potesi di un ampliamento dell' 
attuale palazzo ex Inam, solu
zione quest'ultima che accor
cerebbe di motto i tempi. 

Questo impegno nasce non 
da una presa dì posizione vel
leitaria, ma dalla consapevo
lezza che un accentramento 
dell'intera massa degli uffici 

regionali, oltre a garantire ai 
cittadini un punto di riferimen
to necessario per poter espri
mere in modo razionale tutti i 
loro bisogni, le loro richieste. 
fornisca un notevole deterren
te a tutti quei problemi del 
traffico che. con l'attuale di
spersiva dislocazione degli uf
fici regionali, indubbiamente 
sono venuti a crearsi. 

Vorrei sottolineare inoltre I' 
enorme contributo che la Re
gione Lazio e l'Assessorato al 
Patrimonio e Demanio in parti
colare. possono dare sia sul 
terreno di una più incisiva ed 
ottimale utilizzazione dei Cen
tri di Formazione Professiona
le sia su quello di una appro
priata politica di alienazione 
degli immobili di proprietà re
gionale a favore di tutti quei 
comuni che per lo svolgimento 
migliore delle loro attività, per 
una più puntuale risposta alle 
numerose istanze che i citta
dini esprimono, hanno bisogno 
di maggiori strutture. 

Un capitolo a parte merita 
l'ampia quest'ione relativa ai 
beni regionali abusivamente 
occupati o in stato di quasi to
tale disfacimento. 

Riguardo a questo problema 
credo che la risposta che biso
gna dare deve essere univoca. 
e cioè di valutazione attenta al
le diverse situazioni, allo scopo 
di adottare una serie di inter
venti che tutelino, alto stesso 
tempo, sia la qualità del patri
monio regionale che i giusti di
ritti maturati dai cittadini, ov
viamente su un piano di per
fetta equità. 

Sempre nell'ambito di un 
più ottimale utilizzo delle pro
prietà della Regione, sarebbe 
opportuno un inserimento del
le stesse nell'area di interven
to dei Pim (Piani integrati me
diterranei). in maniera tale da 
integrare armonicamente il 
contributo della regione con 
quel» delia Cee. 

Un altro aspetto dell'inter
vento dell'Ente Regione che in 
questi ultimi tempi va assu
mendo una notevole importan
za riguarda la salvaguardia del 
litorale laziale, la famosa que
stione del ripascimento. 

A mio avviso un intervento 
tampone, quale è quello di pre
levare sabbia da un luogo per 
metterla in un altro, non risolve 
minimamente il problema, da
to che afta prima mareggiata ci 
ritroveremmo nelle stasse 
condizioni di prima. 

La soluzione prò razionale 
sarebbe un intervento di tipo 
misto, ripascimento morbido 
in quelle zone soggette saltua
riamente al fenomeno erosivo, 
ripascimenio duro in quelle più 
frequentemente esposte a te
le fenomeno. 

Questi in sintesi i punti che 
l'Assessorato al Patrimonio 
Demanio intenda portare a-
vanti al f me di conciliare le esi
genze di salvaguardia con 
quelle di investimento produt
tivo dei beni di proprietà regio
nale. 
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• A cena con 
gli amici 

Primo sfortunato f i lm di Barry 
Levinson. poi diventato famoso 
con f II migliore» e con «Piramide 
di paura». «A cena con gli amici» 
risale al 1982 ed esce ora solo 
perché nel cast c'era il nuovo di
vo degli anni Ottanta, Mickey 
Rourke. il morbido macho di 
«Nove settimane e mezzo». Sia
mo dalle parti di «American Graf
fiti» tra rock and roll dì Elvis Pre-
sley e fremiti da «Scandalo al so
le». Ma l'indagine sugli anni Cin
quanta è genuina, mai nostalgi
ca. come se Levinson, ripensan
do alla lontana gioventù, avesse 
voluto un po ' mettersi in discus
sione. 

QUIRINETTA 

• Papà è in 
viaggio d'affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d'oro di Cannes ' 85 
è finalmente sugli schermi italia
ni. Lo jugoslavo Ernir Kusturica 
(già autore del delizioso «Ti ricor
di Dolly Bell?») ci porta stavolta 
nella Sarajevo dell ' immediato 
dopoguerra, vista attraverso gli 
occhi di un bambino il cui babbo. 
per qualche misterioso mot ivo, è 
sempre «in viaggio d'affari». In 
realtà il padre è in un gulag, a 
causa della soffiata di qualche 
«nemico»... Un quadro d'epoca, 
e d'ambiente, disegnato con 
grande equilibrio e con il bene
detto dono dell'ironia. 

CAPRANICHETTA 

D La mia Africa 
Il romanzo/diario di Karen Blixen 
aveva sedotto e abbandonato 
decine di registi hollywoodiani. 
Sembrava il libro impossibile da 
portare sullo schermo. Alla fine. 
c'è riuscito Sidney Pollack. reso 
onnipotente dal trionfo commer
ciale di Toostie e dal «si» di due 
divi come Robert Redford e Me-
ry l Streep (a cui si aggiunge una 
bella partecipazione straordina
ria di Klaus Maria Brandauer. più 
misurato del solito). La storia è 
quella, autentica, vissuta dalla 
Blixen nell'Africa del primo 
' 9 0 0 : l'odissea spirituale di una 
donna divisa tra una piantagione 
da gestire e un triangolo senti
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior f i lm e 
miglior regia. 

EMBASSY 
EURCINE 
F I A M M A 

KING 
SISTO (Ostia) 

P O L I T E A M A (Frascat i) 

• Speriamo 
che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: è 
sempre uno dei migliori registi 
italiani e lo dimostra con questo 
f i lm tu t to «al femminile», lui abi
tuato agli eroi maschili e un po ' 
cialtroni come Brancaleone e I 
soliti ignoti. Servendosi di un 
cast d'eccezione (Liv Ullman. 
Catherine Deneuve. Giuliana De 
Sio. Stefania Sandrelli. Athina 
Cenci. Giuliano Gemma) ci porta 
in un casolare di campagna per 
narrarci una complicata storia fa
miliare. Il finale è aperto alla spe
ranza. forse la solidarietà fra 
donne esiste davvero. 

GREGORY 
RIVOLI 

D Ran 
Ecco la grandiosa rilettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Kuro-
sawa e interpretata nel ruolo del 
protagonista Hidetora da Ta-
tsuya Nakadaì. Girata alle pendi
ci del Fuji-Yama. ambientata nel 
Giappone del ' 5 0 0 (già teatro 
den'cantefatto» di questo f i lm. 
«Kagemusha»), all'epoca dei sa
murai. la tragedia di Shakespea
re diventa tragedia civile, della 
guerra, della violenza e del pote
re, e insieme dramma della seni
l i tà e delia pazzia. La potenza 
epica del settantaseienne. gran
de maestro, ne esce intatta. 

ETOILE 
GIOIELLO 

D O T T I M O 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tallio De Mauro 

donne 
e politica 
fondai* «rt /»".» 
d.rni* da L. Trupia 

bimcuriit 
abbonammo ar.imo L. 18 Ono 
(nitro l . lì.cnn 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L. 7.000 
Via Stamira , 17 Tel. 426778 

9 iettimene e Vi di Adrian Lyne con Mi
ckey Rourke • DR (15.45-22.30) 

ADMIRAl L. 7.000 Spie come noi di John landis, con C. Cha-
P<aHaVerbanoJ5 Tel. 851195 se e D. AyVroYd • A (16.30-22.30) 

ADRIANO 
Piana Cavour. 22 

l . 7.000 
Tel. 322153 

Il giorno degli zombi, di George A. Romero 
- H (16.30-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

La messa è finita di e con N. Moretti • DR 
(16.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso: BR: Brillante: C: Comico: DA: Disegni animati; DR: Drammatico:-
E: Erotico: FA: Fantascienza: G: Giallo: H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico: SE: Sentimentale 

KURSAAL 
Via Padello. 24b 

Riposo 
Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 361989_1_ 

America, America di Elia Katan 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi. 40 Riposo 

Cineclub 
ALCIONE L. 5.000 Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Via L. di Lesina. 39 Tei. 8380930 Roberto Benigni - BR 116-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne. con Mi-
Tel. 5408901 ckey Rourke - DR (15.30-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Spie come noi di John Land*. con C. Cha-
Va N. del Grande. 6 Tel. 5816168 se e D. OyVfoyd - A (16.30-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Spie come noi di John Landis. con C. Cha-
Via Cicerone. 19 Tel, 353230 se e D. AyVfOYd • A 16.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Yuppies di Carlo Vanzina; con Massimo 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Boldi. Jerry Cala - BR (16.30-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Yuppies di Carlo V'anima, con Massimo 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Boldi. Jerry Cali • BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 6874555 

Tokio-Ga (versione originale) di Wim Wen-
ders (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Sciptoni 84 

BALDUINA 
Pia Balduina. 52 

L. 4.000 Ore 11 Another Country di Kanie Wska. 
Tel. 3581094 Ore 17 Summertime di M. MaHucco. Alle 

19 Roulette cinese di R.W. Fassbmder. 
Alle 20.30 Stranger than paradise di J. 
Jarmusch. Alle 22.30 Dans la ville bian
che di A. Tanner. 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Teron e la pentola magica - DA 
(16-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Echo Park di Robert Domhelm; con Tom 
Piana Barberini Tel. 4751707 Hulce e Susan Oey - SE (16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAP1T0L 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 Police Regia di Maurice Pialat con Gerard 
Te! 6792465 Depard.eu e Sophie Marceau • A 

(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.ra Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Papà è in viaggio d'affari di Emir Kusturica 
- BR (17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Il giustiziere della notte 3 di Michael Win-
ner. con Charles Bronson - A (16-22.30) 

DIAMANTE 
Va Prenestina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.iia Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 

La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer-
rin e K. Michelsen - E (VM 18) 

(16.30-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Via Stoppani, 7 Tel. 870245 Redford e Meryl Streep • DR 115.50-22) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 

L. 7.000 
29 T. 857719 

La venexiana di Mauro Bolognini, con Lau
ra Antonelli - SE (16.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Julie • DR (16-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Il mio nome 6 Remo Williams di Guy Ha
milton con Fred Ward - A ( 16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6876125 

Ran di Akira Kurosawa • DR (16-22.30) 

EURCINE L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
ViaUszt. 32 Tel. 5910986 Redford e Meryl Streep - DR 

(15.45-22) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Taron e la pentola magica • DA 
(16-22.30) 

FIAMMA Via BisscJatì. 51 SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
Tel 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep - DR 

115.50-22) 
SALA B: Un complicato intrigo di donne, 
vicoli e delitti di Lina Wertmuller, con A. 
Molina e H. Keitel -OR 11 6-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 582848 

Taron e la pentola magica • OA 
(16-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 II gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 
P.tza Vulture Tel. 8194946 (16.30-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Ran di Akira Kurosawa • Dr 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 (16.30-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 ckey Rourke -_DR (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Tel. 380600 celli con Liv Ullman_• SA (17-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 ckey Rourke - DR 

(16-22.30) 

INDUNO L. 5.000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
Via G. Induno Tel. 582495 ckey Rourke - DR (16.30-22.30) 

KING L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack, con Ro-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 bert Redford e Meryl Streep • DR (16-22) 

MADISON L. 5.000 II giustiziere della notte 3 di Michael Win-
ViaChiabrera Tel. 5126926 ner. con Charles Bronson-^(16-22^30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 7.000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
Tel. 786086 King - H J16J0-22.3O) 

MAJESTIC L. 7.000 9 settimane» Vi con Adrian Lyne e Michey 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Rourke - DR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L. 7.000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
ViadelCorso. 7 Tel. 3619334 King - H (16.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6 000 11 giorno degli Zombi, di George A. Romero 
Via Cave Tel. 7810271 - H (16.30-22.30) 

NIR L. 6.000 Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Via B.V del Carmelo Tel. 5982296 Newell - DR (16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer-
Tel 759é568 rin e K. Nkhelsen • E (VM 18) 

(16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Taron e la pentola magica • DA 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

La signora della notte di Piero Schivizap-
pa. con Serena Grandi • E (VM 18) 

(16.30-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 II mostro di Firenze di Cesare Ferrano - DR 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minohetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

A cena con gli amici di B. Lavinson, con 
M. Rourke • BR (16.15-22.30) 

REALE L. 7.000 La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer-
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 rin e K. Michelsen - E (VM 18) 

(16-22.30) 

REX L. 6.000 Taron e la pentola magica - DA 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L 5.000 Rendez-vous di André Téchiné: con J. Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 noche e L Wilson DR (VM 18) 

(16-22.30) 

RITZ L. 6.000 La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer-
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 rin e K. Michelsen - E (VM 18) 

(16-22.30) 
RIVOLI L. 7.000 Speriamo che sia femmine rj Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 celli, con Liv Ullman • SA (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer-
ViaSalarian31 Tel.864305 rin e K. Mechelsen - E (VM 18) 

(16.30-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Il mio nemico di Wolfgang Petersen, con 
Oennis Ouaid • FA (16.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Senza vergogna (VM 18) (17-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Antarctica di Koreyoshi Kurahara. con Ken 
Via Viminale Tel. 485498 Takakura • FA (16.15-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 Yuppies di Carlo Vanzina, con Massimo 
Via Bari. 18 Tel. 856030 Soldi e Jerry Caia - BR (16-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA Tel. 6050049 Non pervenuto 

ADAM 
Via Casilma 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Luxure • E (VM 18) (11-22.30) 

ANIENE 
Piazza Sempìone. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Pleasore channel • E (VM 18) 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Riposo 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

L 5 000 Rocky IV di Sylvester Stallone con Talia 
Tel. 588116 Shire • DR (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

RÌD050 

PASQUINO L 3.000 Rear Window Alfred Hitchcock con Grace 
Vicolo del Piede. 19 Tel, 5803622 Kelly. J. Stwart - A 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Fotoromanzo con Nino D'Angelo • SE 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37) 

L 3.000 (VM18) Il porno vizietto e rivista spogliarello (VM 
18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Ehrengard (Prima) (16.30-22.30) 

ASTRA L 4.000 Stati di allucinazione di Ken Russell, con 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 W. Hurt - DR 

FARNESE L 4.000 Querelle di R. W. Fassbinder. con B. Davis 
Campoòe' Fiori Tel. 6564395 e F. Nero (VM 18) - (16-20.30) 

Amore tossico di Luigi Calligari • 
(i(((nt(H(i((i(i<i((i".(((i(<((<ininB.is-22.30) 

MIGNON L 3.000 Another country con R. Everett di M. Ka-
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 niewska 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Tuttobenigni di Giuseppe Bertolucci con 
Roberto Benigni • BR 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Il grande freddo di Lawrence Ka-
sdan; con W. Hurt (18.30-22.30) 
SALA B: Return of secaucus seven di 
John SayfM (20.30-22.30) 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 R'P°s° 

ORIONE Via Tortona. 3 Non pervenuto 

S. MARIA AUSILIATRICE Riposo 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Fuori Roma 

OSTIA 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 6.000 

Va dei Pallottmi Tel. 5603186 

Il giustiziere della notte 3 di Michael Win-
ner, con Charles Bronson • A (16-22) 

SISTO L. 6.000 La mia Africa di Sydney Pollack, con Ro-
V.a dei Romagnoli Tel. 5610750 oert Redford e Meryl Streep - OR 

(16.30-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Yupnies di Carlo Vanzina, con Massimo 
Bldi e Jerry Calè • BR (16-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Nudo e selvaggio di Michael E. Lenick • H 
Tel. 9001888 ' V M 1 4 ' 

RAMARINI La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redforde Meryl Streep - DR 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 RiP°s° 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 F , l m P» *M»' 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per aduiti 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L. 6.000 

La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Voglia di guardare con Jenny Tamburi, re
gia di Joe D'Amato - E (VM 18) 

(16-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Tel 9456041 la venexiana di Mauro Bolognini, con Lau-
ra Antonelli - SE (16-22) 

VENERI Tel. 9457151 Antarctica di Koreioshi Kurahara. con Ten 
Kakakura - FA (16-22.30) 

jErarcrai 
COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 

ABACO (Lungotevere Mellini. 33 
Tel. 36047005) 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 
Alle 20.45. Tutt inf i la scritto, di
retto e interpretato da Paolo Scot
t i . con Camerini. Rosei, Oi Foggia 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Alle 21.15. Scherzosamente 
Cechov di e con Sergio Ammira
ta. Patrizia Parisi. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARCAR CLUB (Vìa F. Paolo To
sti, 1 6 / E ) - T e l . 8395767 
AH* 17.30. Provaci ancora 
Sam di W. Alien; con G. Lionetti. 
A. Rosicare!!!. A. De Angelts. Regia 
di Paolo Boldani. 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec
chia. 52C - Tel. 393269) 
Atte IO. Robinson Citiso* a cura 
della Compagnia dell'Angolo di To
nno. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel. 5894875) 
Me 18. Agamennone di Eschilo. 
a cura delia Compagnia teatrale ita
liana. Regia di Paolo Paoloni. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 • 
Tel. 5757317) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
Tel. 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Cdsa. 6 • Tel. 
6797270) 
Alle 2 1 . Rassegna di poeti roma
neschi. I poeti tatti dai poeti 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Alle 2 1 . Corrimene* omaggio a 
Samuel Beckett. con Oenis Gue-
gum. regia di Vita Accordi 

OARK CAMERA (Via Camilla. 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - TeL 6565352-6561311) 
Alle 2 1 . Mosche volanti tragico
mico viaggio di una maschera. A 
cura del Teatro Regionale Toscano 
Marcello Bartc*. 

DELLE ARTI (Via Sofia 59 • Tel. 
4758598) 
AHe 21 (fam.) Musica di Margue
rite Dura», dreno e interpretato da 
Sergio Famora, con Paria Occhtni. 

DELLE MUSE (Via ForB. 43 - Tel. 
8440749-862948) 
Ale 21.15. Vuoti • render* di 
Maurizio Costanzo, con la Comp. 
Valeri. Regia di Paolo Gatti. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Oggi riposo. Domani alle 17 e alle 
2 1 . Miseria • nobiltà scritto da 
Eduardo Scarpetta, dreno e inter
pretato da Mano Scarpetta. Nun
zio Gano. 

GIULIO CESARE (Viale GmBo Ce
sare. 229 • Tel. 353360) 
Ade 16.45. Lai ragazze) di Usi-
« ra ta di Pier Benedetto Baroli e 
Antonio Colenda, con Maddalena 
Crippa e Gigi Bonos. Regia di A. 
Ceienda. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 
Tel. 4759710) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Alle 2 1 . Chi Mao e Mela quasi un 
musical. Scritto e diretto da Pier 
Latino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Divertentissimo con 
Gegia. Gino Rivieccio. Mario Ma
glione. Franco Caracciolo. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
Oggi riposo. Domani alle 2 1 . PRI
MA. Chiacchiera di J. F. Noonan. 
con Mita Medici e Marilù Prati, re
gia di Franco Però 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 -Tel . 576162) 
Alle 2 1 . Atlanta del misteri do
lorosi a cura del Teatro della Val-
doca. 

LA MADDALENA (Via Della Stel
letta. 18 -Te l 659424) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Alte 21.15. Riderà «Vi 
ta a morta del Cafè sciaman
te) di Gianfranco Mazzoni e M. At
tanasio. A cura de' la Cooperativa 
Gruppo Teatro. 
SALA B: Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campani
le. 14-Te l . 490961) 
Arie 21 (lingua inglese). Defitto 
all'isola della capre di Ugo Betti. 
con la comp. Po;esis. Regia di M. 
Faraoni. 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c • 
Tel. 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genorchi. 
15) 
Oggi riposo. Domani alle 17. H Gi
glio. Regia di G. Ceccarini. A cura 
de' La Compagnia Teatro D'Arte di 
Roma. 

PARIOLI (Via G. Borsi 20 - Tel. 
8035231 
Ale 2 1 . Sai cha ha visto il mag
giordomo? di J . Orton: con G. 
Agus. O. Orlando. Regia dì J. Or
ton. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a-Tel . 3619891) 
AHe 21.15. Annie WolbMer di 
A. Wesker. con E. Pozzi. Regia di 
E. De Dommicis. 

QUlRINO-ETt (Via Marco Mmghet-
t i . 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45 (turno FS/2). • sedut
tore di Diego Fabbri, con Giusep
pe Pambierì. Lia Tanzi. Regia Davi
de Mon»«nurri. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 • 
Tei. 6542770 - 7472630) 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via delta 
Mercede. 50 - Tei. 6794753) 
Alia 21 (fam.). Non ti conosco 
più dì A. Benedetti, con Arnaldo 
Ninchi. Barbara Nav-

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3' 
• Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar. 
gemma - Tel. 6544601) 
Arie 20.30. La grand* magia dì 
Eduardo De Filippo, con il Piccolo 
Teatro di Milano. Regia di Giorgio 
Strehler. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni, 
59 - Tel. 5890259) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 
Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombellì. 24 - Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: AHe 21.30. Du-
tchman di Amiri Barak a (Le Roi 
Jones) di e con A. Campobasso e 
S. Spugnini. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22. 
Omaggio alla signora con Car
melo Serafin. Regia di Pitta De 
Cecco. 
SALA ORFEO: Riposo. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera. 
2 8 - T e l . 6541915) 
Alle 17. Clizia di N. Machiavelli. 
Regia dì F. Meroni. A cura de* La 
Comp. Teatro Incontro diretta da 
F. Meroni. 

TEATRO DELL'UCCELLIERA 
(Viale dell'Uccelliera) - Tel. 
855118 
Alle 2 1 . Il Ciclope cS Euripide, con 
U. Nargio. R. Santi. Regia di Gian
carlo Nanni. 

TEATRO DE' SERVI (Via del Mor
taro. 22 - Tel. 6795130) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
Riposo 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 • Tel 
7570521) 
Ane 2 1 . Un curioso accidente di 
Carlo Goldoni: con la Comp. La 
Domiziana. Regia di Massimiliano 
Terzo. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Ane 20.45 (Abb. E/2). La rigene
razione dì Italo Svevo. con Gianri-
co Tedeschi. Miriam Grotti. Regia 
di Imo? Sauarzma. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacce 15 • Tel. 6798569) 
Alle 2 1 . Poliziano dì Edgar AUan 
Poe. regia di R. Reim. A cura deBa 
Cooperativa Teatro Pazzo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vìco
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Bob Curtis lezioni di afro-
danza I l 1-12.30/19-20.30) 
SALA B: AHe 2 1 . R contrabasso 
di P. Sùskind. con A. Cavalieri e M. 
Micheli. Regia di M. Risi. 
SALA C: AHe 2 1 . GS ospiti di Ro
nald Harwoos, con Betti Fedraz-
zi. Regia di A. Martella- A cura del
la Comoagnia Teatro «d Quadro*. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Arie 2 1 . É tutto un attimo. Con-
certo di Anna Oxa 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 -
Tel. 776960) 
Atte 17.30. Sogni di cartapesta 
di e con M. Russo. Teatro popolare 
napoletano 

TEATRO' PICCOLO EUSEÒ~(Via 
Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Atte 2 1 . Vofdmwidia di e con G. 
Scucomarra e con Giovanna Bra
va. 

TEATRO POLITECNICO (Via Tie
polo - TeL 3611501) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tel . 4756841) 
Alte 2 1 . Sa davi dar* una bugia 
dilla grossa con Jonny DoreiS. 
Paola Quattrini. Gloria Guida. Re
gia di Pietro Garmei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Alle 2 1 . Sogno (ma forse no) dì 
Luigi Pirandello. Regia di Beno 
Mazzone; con Lia Chiappara e Pino 
Nicoletti. 

TEATRO T.S.D. (Via della Paglia. 
32 - Tel. 5895205) 
Riposo 

TEATRO ULPIANO (Via L. Cala-
matta. 38 - P.zza Cavour - Tel. 
3567304) 
Alle 2 1 . Ho fatto dalla mia ani
ma un luogo di piaceri. Omag
gio a Roland Barthes. di e con Ste
fano Napoli. P. Izzotino. F. De Luca. 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . Il grande statista dì T. 
S. Elliot. con Nando Gazzolo. C. 
Bizzarrio. Regia di Sandro Segni. 
PRIMA. 

Per ragazzi 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 

5/a) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside -
Tel. 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945) 
Riposo 

DELL'ARGOT (Via Natale del Gran
de. 21-27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosini. 16 • 
Roma) 
Alle IO. Spettacolo per la scuola a 
cura di Aldo Giovannetti 

LA CILIEGIA • Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Scria. 13 - tei. 6275705) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (Tel. 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladispoli - Tel. 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: Divertirà educando di 
Clown e Marionette. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 -Tel . 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apolloni. 14 • Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 1 1 8 -
tel. 3601752) 
Oggi riposo. Domani alle 2 1 . C/o 
Teatro Olimpico concerto Lieder dì 
Schubert con il soprano E. Ame-
ling. (Biglietti c/o la filarmonica) 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Bertero 45 • Tel. 
8276073) 
Riposo 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 
Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 8 0 Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici dì Castel S. 
Angelo 
ALie 18.30 selezione nazionale 
giovani concertisti. Musiche di 
Bach. Busoni. Liszt 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI • Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL H1NOCMITH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA I N -
TERMUSICA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

CENTRO' WILSON (Via Salaria. 
222) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE • (Largo To
molo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INE 
ZIA1TVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO AUREUANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magbana. 117-
Tel. 5235998) 
Riposo _ 

GRUPPO Ol RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parioti. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOUSTI DI ROMA Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - Tel. 3610051) 
Alle 20.30. C/o aula magna uni-
versiti La Sapienza (P.le Aido Mo
ro). Concerto con l'orchestra del 
Teatro dell'Opera di Roma. Diret
tore Paolo Olmi. Musiche di Mo
zart, Beethoven. 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

NUOVA CONSONANZAtVia Li
dia. 5 - Tel. 7824454) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 -Te l . 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL ' GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIÓNE (Via Tortosa.' 3) • Tel. 
776960 
Riposo _ . 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DI TESTACCIO («Sala 8» -
Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) . 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Ore 22. Concerto del pianista 
Alessandro Alessandro 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Te l . 582551). 
Alle 2 1 . Concerto con Enrico Rava 
e Bruce Dumas. 

BILUE HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Non pervenuto _ 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trriussa. 41 - Tel. 
5818685) 
Ane 21.30. Philis Btanford e 
Friends in concerto. 
Alle 24. Musica afro-latmoameri-
cana D. J . Ousty. 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 18.30. Arnvederci con il Fol-
kstudio giovani 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6530302) 
Aite 21 30. Musica brasiliana: Pa-
pagatt Azul con Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30 /B -Te l . 5813249) 
Non oervnnurn 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 589055-5890947) 
Alle 22. Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen
tano Canzoni d i tutte le epo
che. 

LAHSUTINNA (Via A. Doria. 16/f) 
- te i . 310149 
Alle 22. Happening con ospiti a 
sorpresa (ingresso linbero). Spun
tini e drink fino alle 2. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -
• Tel. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Alle 2 1 . Concerto con Opus Jazz 
Combo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo _ 

RÓMA-IN (via Alberico 11.29 - Tel. 
6547137) 
Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardetio. 13a - Tel. 4745076) 
Eddy Palermo in concerto 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Alle 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino Da Rosa. Ospite Galliano 
ProSDeri ti-hitarral 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 
IL BAGAGLINO (Via Due Macelli. 

75 - Tel. 6798269) 
Riposo 

• PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 -
Tel. 5810721) 
Aria 22.30. Maghe a magagna. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
ABe 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 

L 

Luciano Barca 
Uscire da dove? 

La crisi del meccanismo 
unico 

L'analisi di un fenomeno tipico dei 
capitalismo contemporaneo, 

l'intreccio tra politica e economia 
su cui si è fondata per gran parte 

la storia di questo secolo. 
Lire 12 000 

J Editori Riuniti!-
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Eriksson rivìve l'incubo Lecce 
ROMA — Per Sven Goran 
Eriksson la notte dopo la 
sconfitta con il Lecce è stata 
insonne e tormentata. Da
vanti agli occhi i fantasmi di 
una partita difficile da di
menticare. «Ho dormito po
chissimo e quel poco, male» 
dice il tecnico abbozzando 
uno stiracchiato sorriso -so
no anche un po' stanco». 

La prima cosa che ha vo
luto fare ieri è stata quella di 
rivedere il film della partita: 
•Dalla panchina — sottoli
nea il tecnico — non sempre 
si riesce a vedere bene. Qual
che particolare sfugge». 

Cosa ha capito ventiquat
tro ore dopo? 

•Che abbiamo giocato be
ne per 27*, non per 10' come 
avevo detto negli spogliatoi. 
Siamo andati ad un passo 
dal raddoppio, avremmo po
tuto farne anche tre di gol. 
Invece è arrivato il pareggio 
e la bella Roma dell'inizio s'è 
sciolta. Non ha avuto la for
za di reagire, di tentare di ri
portarsi in vantaggio, come 
era avvenuto per esempio a 
Pisa». 

Cosi, ancora a caldo, è riu
scito ad individuare le cau
se? 

•Possono essere tante, non 
credo comunque che possa
no esserci stati errori di tat
tica o di formazione. Forse 
sono affiorati i primi sintomi 

«Costretti 
a vincere, 
lo stress ci 
ha traditi» 

di uno stress psicofisico». 
Un'ammissione nuova, 

che il tecnico aveva escluso 
nel commento del dopo par
tita. Invece... 

•Da dicembre — riprende 
— stiamo inseguendo, da di
cembre siamo costretti a 
vincere. Domenica per la pri
ma volta i ragazzi sono en
trati in campo certi di dover 
disputare una partita facile. 
Non capitava da tempo. Si 
sono rilassati e sono stati 
traditi». 

Lei parla come se il discor
so scudetto fosse già chiuso. 
C'è un'altra domenica, altri 
novanta minuti e come si è 
visto può sempre accadere di 
tutto. 

•Ma noi ancora non abbia
mo alzato le mani in segno di 
abbandono. Lo scudetto non 

è stato ancora assegnato. Se 
ci sono ancora delle chances 
per arrivare allo spareggio, è 
chiaro che ce le giocheremo 
tutte. Dobbiamo tentare, per 
dare un senso al nostro cam
pionato e al nostro insegui
mento». 

Dovrete battere il Como 
però. 

•Da dicembre che dobbia
mo sempre battere tutti. La 
cosa non ci spaventa affatto. 
È chiaro che la posizione del
la Juve è di quelle ideali. È 
favoritissima, non si discute. 
Però, potrebbe avere anche 
lei il suo Lecce». 

In questi ultimi tempi i 
bianconeri ne ha avuti pa
recchi. Forse hanno finito le 
scorte. 

•Noi ci proveremo, perché 

Righetti, testa bassa e sconsolato, lascia l'Olimpico 

Il Mi la n conferma 
la fiducia a Liedholm 

MILANO — Quattro sconfitte consecutive e Coppa Uefa sfuma
ta o quasi. Per il ÌMilan non e proprio un buon momento. Anche 
Liedholm vede vacillare il suo prestigio. Si sono fatti nomi di 
suoi sostituti e così ieri la società rossonera ha diffuso un comu
nicato per mettere a tacere le voci e riaffermare «incondizionata 
fiducia» al tecnico svedese. 

Il ÌMilan riafferma «la propria stima e l'incondizionata fidu
cia a Liedholm» dice tra l'altro il comunicato che aggiunge: 
«Sara lo stesso attuale allenatore a scegliersi, in ottemperanza 
alle norme federali, il suo collaboratore per la prossima stagio
ne». Su alcuni giornali di ieri è stato fatto il nome di Osvaldo 
Bagnoli come il tecnico che potrebbe affiancare Liedholm che 
potrà andare soltanto per un anno ancora in panchina (per 
limiti di età). Di qui la precisazione della società rossonera che 
ha voluto così smentire qualsiasi illazione sul futuro prossimo 
del tecnico. 

è nostro dovere provarci fino 
in fondo. Poi staremo a vede
re coia accadrà». 

Le è capitato di pensare ol
tre il campionato? 

•Qualcosa. Di sicuro sarà 
una squadra molto più forte 
e competitiva di adesso. Do
vremo lottare e fare bella fi
gura su due fronti, il cam
pionato e Europa. Non dico 
che vinceremo, ma tentare di 
vincere sì». 

Coppa Uefa o Coppa delle 
Coppe, quale preferirebbe di
sputare? 

«Senz'altro la seconda, ma 
anche l'Uefa va bene». 

Ma per vincere la prima 
occorre vincere la Coppa Ita
lia? 

•Con una Roma al com
pleto sarebbe stata una im
presa difficile, ma non im
possibile. Invece dovrò gio
care con tanti giovani. Può 
essere un fatto positivo, ma 
anche terribilmente perico
loso. Comunque è un proble
ma comune. Anche le altre 
squadre finaliste saranno 
penalizzate dai mondiali, 
con un'unica eccezione, il 
Como. È l'unica che giocherà 
al completo, è felice per es
sersi salvata. Credo che sia la 
grande favorita». 

Un complimento carico di 
diplomazia, in vista della sfi
da di domenica? 

«Non servono i compli
menti per vincere le partite. 
Sono soltanto delle conside
razioni su dati di fatto». 

Paolo Caprio 

Nostro servizio 
TORINO — Con un filo di 
malizia Trapattoni pensa 
anche ad Eriksson: «Se fossi 
al posto suo, dopo una scon
fitta così me ne starei ancora 
allo stadio, accampato in 
una tenda...». Trapattoni ri
scopre l'umorismo, dopo le 
paure delle scorse settimane. 
La Juve ha vinto, la Roma 
ha perso, due punti di van
taggio garantiscono ai bian
coneri una trasferta a Lecce 
con una certa tranquillità. 

Il pericolo dello scudetto, 
perso con la rimonta della 
Roma si è allontanato forse 
definitivamente. «Ma crede
temi — dice Trapattoni — 
non ho mai avuto paura, 
neppure dopo l'aggancio. Il 
congedo da Torino è stato 
bello, è meglio andar via ed 
essere rimpianti, invece che 
scappare in lacrime. Ma il 
merito di questa giornata ec
cezionale è soprattutto del 
Lecce, è inutile nasconderse
lo. Lascerò la Juve, lo sanno 
tutti, è una decisione su cui 
ho riflettuto a lungo. So be
nissimo che un ambiente co
me questo non lo troverò più 
e che forse in altri posti non 
riuscirò a ripetere i successi 
che ho avuto qui. Non ci sono 
riusciti uomini come Herre-
ra, come Rocco. Ma non im
porta voglio tentare e con 

Trap gusta 
con «humor» 

il trionfo 
della Juve fcìe, 

5 "*?s 

l'ultimo scudetto vinto sarà 
tutto più bello». 

La parola scudetto gli esce 
ancora a fatica: «Mi ricordo 
quanto successe tredici anni 
fa, io ero a Verona con il Mi-
lan e mi sembrava che il 
campionato fosse già vinto. 
Poi il Verona ci batté e la Ju
ve a tre minuti dalla fine 
conquistò lo scudetto al po
sto nostro. È un episodio che 
ho ricordato ai ragazzi. Il 
calcio è questo, l'impresa del 
Lecce in fondo non stupisce. 
È normale soffrire in provin
cia. Mi ricordo che la Juve 
con Sivori e Charles riusciva 
a perdere contro il Padova. 
Questo può essere il nostro 
rischio, illuderci ancora. Ma 

ho visto la squadra capace di 
reagire, qualcuno aveva det
to che eravamo una squadra 
alla cottura, certi miei colle
ghi più giovani (un chiaro ri
ferimento a Corso e Agroppi, 
ndr) ma forse certa gente do
vrebbe pensare alla cottura 
propria. È poi non voglio po
lemizzare. Uno sguardo sul 
futuro? Vedo la Juve che sa
rà ancora tra le prime, è una 
squadra perfettibile. Poi si 
riprenderà la Sampdoria, la 
Roma e il Napoli saranno in 
grado di lanciare il loro at
tacco. E poi penso a Milano, 
al calcio milanese. Con Ber
lusconi il Milan ha trovato 
una grande forza, l'Inter ha 

Trapattoni sorridente ieri alla conferenza stampa 

Antognoni, tutto bene 
dopo il colpo alla testa 
FIRENZE — Il colpo subito in testa da Antognoni nel contra
sto con Federico Rossi nella partita di ieri con l'Udinese non 
ha lasciato traccia nel capitano viola. Ancora ieri Giancarlo 
Antognoni ha fatto un piccolo controllo alla regione parieta
le destra, che ha escluso conseguenze e da oggi il giocatore 
riprenderà gli allenamenti in vista dell'ultima partita di 
campionato contro il Pisa all'Arena Garibaldi. 

Il conte Flavio Pontello. maggiore azionista della società 
gigliata, ha ripetuto che 'purcon tutta la stima per Antogno
ni, egli non rientra nei programmi futuri della società viola 
che e orientata verso il ringiovanimento: Antognoni ha re-

f>licato con tutta serenità, dicendo di essere pronto a lasciare 
a Fiorentina, comunque non senza rammarico. 

dimostrato in Coppa di non 
essere una squadra finita. 
Con Rummenigge e Altobclli 
in campo fino alla fine 
avrebbe evitato l'eliminazio
ne con il Real». 

Intanto, mentre Laudrup 
festeggia il suo gol più im
portante, si continua a di
scutere il caso del dottor 
Edoardo Agnelli, il figlio 
dell'Avvocato, che domenica 
si è seduto sulla panchina 
della Juve nel primo tempo. 
È ormai sicuro che il giudice 
sportivo multerà la Juve per 
questo fatto. La presenza di 
Edoardo Agnelli in panchina 
era indebita, per quanto del
la Juve sia il padrone. Sulla 
panchina bianconera, come 
ha notato bene (anche se tar
divamente) l'arbitro Pieri, 
sedeva infatti una persona di 
troppo. 

Edoardo Agnelli ieri ha 
voluto spiegare l'episodio e 
chiarire che Pieri non lo ha 
espulso. «Non è stata un'e
spulsione, avevo già deciso 
dì seguire il secondo tempo 
al fianco della mia famiglia. 
Sono soprattutto un tifoso 
della Juve, ammetto di es
sermi alzato un po' troppo 
dalla panchina, un guardali
nee me lo ha fatto notare e io 
mi sono subito adeguato ri
siedendomi». 

Vittorio Dandi 

MILANO — Sono Paolo Mal-
dini e I'nlicano i due giocatori 
augregnti all'ultimo momento 
alla nnzionnle di calcio «Under 
21» partita ieri pomeriggio alla 
volta di Londra, per poi rag
giungere Swindon Town, sede 
del ritorno della semifinale eu
ropea con l'Inghilterra, merco
ledì. Cosi, con due novità pres
soché assolute. Azeglio Vicini 

Under 21 in Inghilterra a caccia della finale 
ha colmato le defezioni dei due 
terzini titolari. Ferri e Carobbi, 
infortunati. La novità... più no
vità è ovviamente quella di 
Paolo Maldini. 18 anni, difen
sore del Milan, figlio di Cesare, 
il «vice» di Bearzot. Vicini per il 

momento non parla di forma
zione. che comunque non do
vrebbe discostarsi molto dalla 
seguente: Zenga; Baroni, Ca-
rannante; De Napoli, Francini, 
Progna; Donadoni. Giannini, 
Vialli. Matteoli. Baldieri. II 

dubbio più consistente dovreb
be riguardare proprio un bal
lottaggio fra Baldieri e Manci
ni, per il ruolo di punta a fianco 
di Vialli. 

Il Ct vuole presentare una 
formazione in -condizioni fisi

che e atletiche perfette- e pro
prio per questo comunicherà lo 
schieramento solo dopo l'ulti
mo allenamento sul campo che 
ospiterà la gara. Anche dopo il 
2-0 conseguito all'andata a Pi
sa, Vicini non si sente sicuro 

della qualificazione alla finale 
del campionato europeo. Sa 
che i bianchi cercheranno di ri
baltare il risultato approfittan
do del fattore-campo. Ma non 
vuole una gara di puro e sem
plice contenimento. -Se voglia
mo fare del contenimento lo 
dobbiamo fare lontano dall'a
rea, perché sui palloni alti gli 
inglesi sono pericolosissimi*. 

IL CALCIO 
IN EUROPA 

Il capitano detl'Oxford Shotton felice dopo la vittoria nella 
finale di Milk Cup 

Oggi faccia a faccia 
tra Bayern e Brema 

I primi alla meta. Il campionato spagnolo si è chiuso con il 
trionfo — già annunciato da tempo — del Rea! Madrid che ha 
chiuso il torneo con ben 9 punti sul Barcellona. Retrocedono in 
seconda divisione Celta, Hercules e Valencia. Il Real ha dominato 
infastidito a tratti dall'ingombrante presenza dei rivali del Barcel
lona che nella fase decisiva hanno però puntato tutto sulla Coppa* 
campioni, centrando, tra l'altro l'obiettivo, se è vero, che i catalani 
sono giunti alla finalissima. Da segnalare che a campionato già 
archiviato la Spagna ha regalato nei nove match una valanga di 
reti, 32 con una media di 3,555 gol a partita. In Germania l'inter
minabile duello tra il YVerder e il Bayern Monaco avrà il suo 
momento culminante questa sera allo Weserstadion di Brema, 
quando le due formazioni si misureranno in un faccia a faccia 
decisivo. Il Brema scenderà in campo forte del vantaggio di due 
punti. Se i bavaresi, vincendo, li raggiungerà in classifica, a quel 

Francia 

37' giornata 
Metz-Paris S. G. 3-1; Nan-
tes-Auxerre 2-1; Bordeaux-
Le Havre 5-3; Monaco-Lens 
1-2; Tolosa-Brest 2-0; Lilla-
Nizza 1-0; Laval-Marsiglia 
1-0; Strasburgo-Sochaux 
3-0; Bastia-Nancy 2-2; Tolo-
ne-Rennes 1-1. 

Germania 0. I Inghilterra Spagna 

LA CLASSIFICA 

Paris St, Germain SI (37) 
Nantes 52 (37) 
Bordeaux 48 (37) 
Lens 42 (37) 
Metz 41 (37) 
Tolosa 41 (37) 
Auxerre 39 (37) 
Nizza 38 (37) 
Monaco 36 (37) 
Lavai 35 (37) 
Lilla 35 (37) 
Marsiglia 33 (37) 
Sochaux 33 (37) 
Brest 33 (37) 
Rennes 33 (37) 
Nancv 33 (37) 
Le Havre 32 (37) 
Tolone 32 (37) 
Strasburgo 30 (37) 
Bastia 20 (37) 

32* giornata 
Hannover-Francoforte 0-0; 
Wcrder Brema-Borussia 
1-1; Bayer Uerdingen-No-
rimberga 6-2; Colonia-Dus
seldorf 1-3; Bayer-Monaco-
Bayern Leverkusen 0-0; 
Stoccarda-Dortmund 4-0; 
Schalke 04-KaisersIautern 
2-3; Sarrebrueck-Bochum 
0-1; Amburgo-Mannheim 
3-0. 

LA CLASSIFICA 

Werder Brema 48(32) 
Bavern Monaco 46(32) 
Borussia M. 42(32) 
VFB 39 (32) 
B. Verdingen 38(30) 
Amburgo Sv 37 (32) 
B. Leverkusen 37(32) 
Sv Wal. Manhcim 32(32) 
Vfl Bochum 30(32) 
E. Francoforte 28(31) 
Schalke 04 28(32) 
Fc Norimberga 27(32) 
Fortuna D. 27(32) 
Kaiserlautern 26 (32) 
Fc Colonia 26 (32) 
Saarbrucken 19 (32) 
Borussia D. 25 (32) 
Hannover 96 17 (31) 

40* giornata 
Birmingham City-Sou
thampton 0-2; Chelsea-Ne-
wcastle United i-I; Coven
try City-Luton Town 1-0; 
Everton-Ipswich Town 1-0; 
Manchester City-Nottin
gham Forest 1-2; Sheffield 
\Vednesday-Aston Villa 2-0; 
Tottenham Hotspur-Man-
chester United 0-0; Wa-
tford-West Ham United 0-2; 
West Bromwich Albion-Li-
verpool 1-2. 

LA CLASSIFICA 

Liverpool 
Everton 
Manchester U. 
Chclsea 
West Ham U. 
Sheffield W. 
Nottingham F. 
Luton T. 
Arsenal 
Newcastle U. 
Tottenham H. 
Watford 
Quccn Park R-
Southampton 
Manchester City 
Aston Villa 
Coventry C. 
Leicester City 
Ipswich T. 
Oxford U. 
Birmingham C 
West B. A. 

79 (39) 
79 (39) 
72 (40) 
71(38) 
69(36) 
66 (39) 
63(39) 
62(40) 
62 (38) 
60(39) 
56(39) 
53 (37) 
52(40) 
45(38) 
44(39) 
411401 
40 (40) 
39(39) 
38(39) 
36(38) 
29(40) 
22(38) 

34* giornata 
Sporting Gijon-Celta 2-0; 
Real Sociedad-Real Madrid 
5-3; Valencia-Cadice 1-0; 
Espanol Barcellona-Barcel
lona 5-3; Santader-Hercules 
4-1; Saragozza-Seviglia 1-1; 
Atletico-Madrid-Atehetic 
Bilbao 3-1; Las Palmas-Osa-
suna 0-0. 

LA CLASSIFICA 

Real Madrid 56(34) 
Barcellona 45 (34) 
Athletic Bilbao 43(34) 
Saragozza 42 (34) 
Atletico Madrid 42 (34) 
Gijon 41 (34) 
Real Sociedad 39(34) 
Betis 35(34) 
Siviglia 34 (34) 
Valladolid 32 (34) 
Espanol 31 (34) 
Santander 31 (34) 
Las Palmas 27(34) 
Osasuna 27 (34) 
Cadice 26 (34) 
Valencia 25(34) 
Hercules 22 (34) 
Celta 14 (34) 

punto diventeranno di colpo i superfavoriti. Nella Bundesliga 
tedesca, infatti, in caso di arrivo a pari punti, viene premiata la 
differenza reti. Lo scudetto in questo caso andrebbe al Bayern. 
Intanto il Colonia, finalista di Coppa Uefa con l'ennesima sconfit
ta è in piena zona retrocessione. Per la finale europea con il Real 
Madrid sulla squadra tedesca è caduta la tegola della Commissio
ne Uefa che, dopo eli incidenti provocati dai suoi supporters nel
l'incontro con il Waregem. Dovrà giocare in campo neutro ad 
almeno 350 chilometri da Colonia. In Inghilterra Liverpool e 
Everton proseguono il loro braccio di ferro.! 'blues» sono favoriti 
dovendo recuperare una partita. Intanto 1* Oxford ha vinto la Milk 
Cup, sconfiggendo in finale a Wembley il più attrezzato Queens 
Park Rangers. In Francia il Paris, sta facendo di tutto per com
plicare la vittoria del suo primo scudetto. Ma perdendo di nuovo, 
ma la festa è solo rinviata a venerdì prossimo, quando al Parco dei 
Principi giocherà con il condannato e disastrato Bastia. 

Brevi 
SCHERMA — Maixo Numa, campione olimpico e mondiate defla specialità. 
si è aggiudicato ieri a Br est anche 4 titolo mondiale mAtare di f «xeno maschi-
te Ha preceduto i suo compagno di squadra Carlo Arbeno Busi e a francese 
Stephan Betoue. mentre al quarto posto si e classificato Federico Ctrvi. ritalia 
ha vmto anche il titolo a squadre. 

RIVER PLATE CAMPIONE — n Rrver Piate, che ha pareggiato 4-4 con a 
Platense nell'ultima giornata di campionato si è laureato campione argentino 
'86 con diea punti di vantaggio sufla seconda classificata. 
BOXE — La penultima puntata della rubrica di Canale 5 i l a grande boxe» m 
programma domani alte 23.50 sarà dedicata ai nuovi nomi del pugilato 

Azzimi soddisfatti 
Sordillo sorrìde 

Li archivio là grana 
dei premi-Mundial 

MILANO — Si è sbloccata la questione dei premi del mondiale spagnolo per azzurri. Ieri a 
Milano, nella sede della Lega, si è svolto un incontro tra il presidente federale Sordillo e una 
delegazione degli azzurri (Franco Baresi, Marini, Tardelll, Rossi, Scirea, Dossena, ZofO '" cui 
sono stati superati tutti gli ostacoli. L'Incontro, al quale hanno partecipato anche il presiden
te dell'Associazione calciatori Sergio Campana ed Enzo Bearzot, è durato tre ore. Al termine, 
Sordillo e Campana, visibilmente soddisfatti, hanno parlato di «accordo raggiunto». Anche 
Bearzot si è espresso favorevolmente: «Mi premeva chiarire questa storia: 11 mio contratto 
non è un problema. Adesso diventa tutto automatico, la mia firma solo una formalità». 
Sordillo e Campana hanno poi improvvisato una breve conferenza stampa. 

«C'è una reciproca soddisfazione per l'esito dell'incontro. Grazie alla comprensione genero
sa e alla collaborazione dei campioni del mondo il problema 
è stato superato. Devo ringraziare anche l'avvocato Campa
na che in questa vicenda ha svolto un ruolo tecnico molto 
importante». 

In sintonia a questa atmosfera l'avvocato Campana: «Sono 
felice che questo accordo sia stato raggiunto — ha detto — 
sia perché ora il gruppo può pensare solo al problemi della 
spedizione in Messico, sia perché l'Ale ha dimostrato di esse
re una componente che collabora e non solo conflittuale. 
Abbiamo gettato le basi per una consulenza tecnico-giuridi
ca anche per il futuro». 

Sordillo ha poi ricordato la decisione della commissione-
tributaria che «depenalizza» il mancato cumulo del premio 
mundial con gli altri redditi. Vale a dire che quanto incassato 
dovrà essere cumultato senza però pagare sanzioni. Ma come 
è stato risolto il premio delle tasse In più che i giocatori 
hanno pagato o devono pagare per via del cumulo? Vista la 
soddisfazione di Campana, si può pensare che il problema sia 
stato risolto con un riconoscimento dell'Associazione calcia
tori di una funzione rappresentativa degli azzurri nei proble
mi che si porranno in futuro. 

Non richiesti gli atti a Torino 

Scommesse: 
la Procura 
napoletana 
non soffierà 
l'inchiesta 

Nostro servizio 
TORINO — Giornata di cal
ma, quella di ieri, per lo 
scandalo del calcio-scom
messe bis. Giuseppe Mara-
botto, il sostituto procurato
re che conduce l'inchiesta, 
ieri non ha interrogato nes
suno degli arrestati. Mara-
botto infatti si è recato a Mi
lano senza peraltro specifi
care («ho anche altre inchie
ste da seguire») il motivo del 
viaggio. Naturalmente tutto 
è possibile: anche che Mara-
botto abbia approfittato del
l'occasione per avere infor
mazioni dirette sull'attività 
di Sante Moriggi, il commer
ciante di tessuti di Cinisello 
Balsamo che, nelle ore libe
re, reggeva le fila delle gioca
te clandestine nella zona di 
Milano e Monza per la «ban
da delle combines». 

Proprio Moriggi, che è già 
stato interrogato una volta, 
verrà oggi risentito da Mara-
botto. Il magistrato infatti 
stamattina tornerà nelle 
carceri «Nuove» per prose
guire gli interrogatori degli 
arrestati. Il primo della lista 
dovrebbe essere Nicola Tri
glia, ex ispettore del Casinò 
di Saint Vincent e già dete
nuto per una vicenda legata 
al mondo degli stupefacenti, 
ritenuto uno degli organiz
zatori delle scommesse clan
destine. Subito a ruota, Ma-
rabotto ascolterà il funzio
nario della Banca di Pescara, 
Paolo de Rosa, il portiere in 
seconda della Pro Vercelli, 
Giovanni Bidese, e il media
tore palermitano, Giovanni 
Cutrera. 

Il magistrato ha per il mo
mento comunque escluso 
nuovi provvedimenti e si è 
dichiarato all'oscuro di tutto 
sulla possibilità che l'inchie
sta sia spostata a Napoli. 

• • • 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I magistrati na
poletani non chiederanno 
copia degli incartamenti al 
loro collega di Torino che In
daga sulla vicenda del cal
cio-scommesse. Anche se il 
centro dell'organizzazione 
sembra essere Napoli, i ma
gistrati partenopei non sem
brano essere intenzionati a 
intralciare il lavoro del giu

dice torinese. «Lui ha in ma
no tutti gli elementi — si af
fermava ieri mattina in Pro
cura — e quindi se avrà qual
cosa di interessante per noi 
ce lo manderà; se noi avremo 
qualcosa che potrà essere 
utile a lui, gielo invieremo». 
Vengono così smentite le 
«voci» che davano per certo 
la richiesta di atti da parte 
della Procura di Napoli. 

Sul piano delle indagini 
nessuna novità se non quel
la, del tutto ufficiosa, che gli 
oltre quaranta componenti 
dell'ufficio inchieste della 
Federcalcio sono in «preal
larme» per il prossimo mese 
di maggio, quando dovrebbe 
scattare l'inchiesta coordi
nata da De Biase. Un lavoro 
che si preannuncia molto 
massacrante anche perché 
dovrà essere fatto in fretta e 
con molta accuratezza. 

I magistrati sportivi non si 
occuperanno però degli arbi
tri che hanno una commis
sione disciplinare a parte. Se 
nell'inchiesta emergeranno 
addebiti a loro carico, gli in
cartamenti saranno inviati 
agli organi sportivi compe
tenti che dovranno giudica
re. I giudici dello staff di De 
Biase dovranno occuparsi di 
partite, atleti, dirigenti. Solo 
di questo. 

Per i cronisti poche spe
ranze di avere notizie di que
sta inchiesta di maggio: De 
Biase ci tiene al segreto più 
di quanto non ci tenga la 
giustizia ordinaria e tassati
vamente non vuole che ci 
siano fughe di notizie. Anche 
per questo — ironizzava un 
magistrato che fa parte del 
suo «pulì* — le eventuali in
discrezioni saranno sola
mente frutto di fantasia. 

Nello staff di De Biase, ul
tima curiosità — almeno per 
quanto riguarda Napoli e 
Torino — ci sono giudici che 
si occupano di casi intricati 
(o lo hanno fatto in passato). 
Tra le inchieste che hanno 
seguito questi magistrati 
quelle sul terrorismo, sulla 
camorra, sugli intrecci poli
tici fra la delinquenza orga
nizzata e il terrorismo. In
somma sono esperti di «intri
ghi di ogni genere» e questo 
almeno e una garanzia. 

v.f. 

mondate. Questi i match che saranno mandati in onda: McGirt-Ferrei, Fuen-
tes-Gams, Cna-Garoa. Sffnps-CoBms. 
TIRO A VOLO — n l O e r i l maggio a Montecatini si svolgerà un'importan
te manifestazione di u o al piattello al quale prenderanno pane fl bt-carnpione 
olimpico dovannetti. Stivano Basagni e Damele Cioni. per festeggiare i qua
rantanni dalla Confcommercio. 
HOCKEY SU GHIACCIO — Lo svizzero Rudolf KKas sarà 1 nuovo drenore 
tecnico deDa nazionale rtafiana di hockey su ghiaccio. K«T*a*. *cstitu»rà i 
canadese KeRy. 
UEFA — Inaia oggi a Casca» in Portogallo, 9 28* congresso ordinario 
defl'Uefa. Il maggior organo calcistico europeo dovri eleggera 3 presidente e 
i due terzi dei consiglieri. 

Guerra negli stadi 
argentini: 1 morto 

decine di feriti 
BUENOS AIRES 
— Ancora una do
menica di sangue 
e di lutti negli sta
di argentini. I re

soconti degli incidenti avve
nuti alla fine delle partite Pia-
tensc-Kiver e Huracan-San 
Lorenzo e le immagini tra
smesse ieri sera dalla televisio
ne sono agghiaccianti. Gruppi 
di scalmanati tifosi rivali si so
no scontrati, attaccando poi la 
polizia che era intervenuta 
per disperdere le masse infero
cite. Bilancio pesante: un mor
to, decine di feriti e contusi, 
quasi cento arrestati. Gli scon
tri più violenti sono stati quel
li accaduti nello stadio della 
società Platense, nella cittadi
na-satellite di Vicente Lopez, 
alla periferia di Buenos Aires, 
fra fazioni rivali della squadra 
Platense e di Kivcr Piate, già 
campione del 1986. Mentre 
erano in corso violenti taffe
rugli fra tifosi rivali, in prossi
mità dello stadio, un giovane 
di 26 anni, tifoso platense, che 
intendeva forse allontanarsi 
dal luogo degli incidenti, è ca
duto sui binari ferroviari ed è 
finito stritolato sotto le ruote 
di un convoglio che transitava 
in quel momento. C'è chi so
stiene che il giovane sia stato 
invece spinto verso i binari da 
gruppi avversari. 

Pallavolo, stasera 
prosegue 

la magia dei playoff 
ROMA — La ma
gia dei playoff 
strega anche la 
pallavolo. Dopo 
un sabato folle che 

ha visto il successo di due 
squadre di serie A2: Catania 
ed Arrital in casa delle più ti
tolale Di.Po. Vimercate e Be-
lunga e l'emozionante ma 
inutile successo dello Zip 
Jeans sul Ciesse Padova, i 
playoff entrano nel vivo. Ar
chiviati i preliminari che han
no promosso Bistefani e Cies
se, scattano oggi i quarti di fi
nale. Due le sfide che cattura
no l'attenzione: Santal-Kutiba 
ed Encrmix-Bistefani. Più fa
cile il compito della Tartarini 
Bologna e della Panini Mode
na impegnate rispettivamen
te contro Ciesse Padova e Vi
ctor Village Ugcnto. 

Kelly e Fignon star 
alla Vuelta, al primo 

colpo di pedale 
PALMA DI MA
JORCA — Al 41* 
Giro ciclistico di 
Spagna «open», 
che si aprirà oggi 

col prologo a Palma di Major* 
ca, parteciperanno 170 concor
renti, anziché 180 come an
nunciato. Dopo il raid ameri
cano su Tripoli della scorsa 
settimana, infatti, il gruppo 
sportivo «7 Eleven» che era 
iscritto alla prova, ha preferi
to rientrare negli Stati Uniti. 
Il francese Laurent! Fignon, 
doppio vincitore del Tour de 
France (1983 e 1984) e reduce 
dal successo nella Freccia Val-
Iona, e l'irlandese Sean Kelly 
sono i favoriti della «Vuelta». 

Campioni in carcere 
a Bergamo per la 

settimana dello sport 
. j t f L W BERGAMO — È 

m&^S^ cominciata ieri 
k a f h A f l nel carcere di Ber-
^ H I ^ V gamo la «Settima-

^•"•a « ^ na dello sport atti
vo» durante la quale le guar
die e i reclusi partecipano a 
gare di calcio, tennis, tenni
stavolo, pallavolo e pallacane
stro. Sino a venerdì prossimo 
sono previste esibizioni delle 
squadre delI'Atalanta e della 
Virescit con Nedo Sonetti co
me arbitro, dei tennisti Berto
lucci e Barazzutti e della squa
dra Olimpia-Sav di pallavolo. 
L'iniziativa t del ministero di 
Grazia e Giustizia in collabo
razione con il Coni e viene at
tuata per la prima volta in Ita
lia. 
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Sono 
al via 
le corse 
dell'Unità 

Nelle foto: la vittoria di Gianni Bugno al 
«Liberazione» 1985; sotto: Giupponi. 

vincitore dell'ultimo Giro delle Regioni. 

primavera 
ciclistica 

Gian 
premio 
della 
liberazione 

Giro delle 
regioni 

Coppa delle 
nazioni 

l'Unità - CONTINUAZIONI MARTEDÌ 
22 APRILE 1986 

In bicicletta 
er esaltare 

lo sport onesto 

Un'intensa 
Primavera 
Ciclistica 
Venerdì G.P. 
Liberazione 
Dal 26 Giro 
delle Regioni 
Il 3 maggio 
il «Nazioni» 

Siamo pronti per un'altra Primavera 
Ciclistica che ha le iniziali In maiuscolo 
perché nome proprio, perché porta il 
mondo in bicicletta, perché il suo gruppo 
parla tutte le lingue dell'universo, perché 
1 suoi contenuti tecnici e umani sono di
versi da quelli tradizionali, più significati
vi, più estesi, più profondi. Potrei sembra
re un uomo di parte, ma non è così, anzi 
sono orgoglioso di queste note, orgoglioso 
di vedere l'Unità alla testa di un movi
mento che lavora per uno sport onesto e 
pulito, impegnata in un'azione che riceve 
tanti consensi e tante simpatie. Quando 
abbiamo cominciato, avevamo qualche 
dubbio, qualche perplessità, qualche ti
more e in vece proprio quel risvolti sociali, 
ricreativi e culturali, quegli Incontri nelle 
fabbriche, nelle piazze, nei comuni, nelle 
scuole hanno arricchito la nostra espe
rienza, hanno dato sostanza al nostro 
cammino. Ecco perché siamo cresciuti, 
perché i nostri ragazzi hanno scritto e 
scriveranno pagine di ciclismo e pagine di 
vita, perché molti ci vogliono e molti ci 
aspettano. 

Non siamo organizzatori Incalliti e ogni 
anno è come se fosse la prima volta, per
ciò le varie proposte e i vari traguardi 
sbocciano con un po' di emozione e con 
tanto entusiasmo, con le indicazioni del 
passato e l suggerimenti per un avvenire 
migliore. Molti gli appoggi, molti 1 lega* 
mi. Ci guidano l romagnoli del Pedale Ra
vennate e della Rinascita Crc. ci sosten
gono Teofìlo Sanson e le amministrazioni 
regionali, provinciali e comunali interes
sate dalle nostre manifestazioni, e un'al
tra presenza che ci onora da quest'anno è 
quella della Comunità economica euro
pea. Prezioso, indispensabile è lo slancio 
del compagni e del simpatizzanti, la fre
schezza degli uomini semplici, della gente 
che opera in silenzio, che ci accompagna 
con la qualità e 11 vigore del sani principi. 

Dunque, slamo pronti col quarantune
simo Gp della Liberazione, pronti con 
l'undicesimo capitolo del Giro delle Re
gioni, pron ti col secondo Gp delle Nazioni, 
tre avvenlmen ti che spiccano nel calenda
rio Internazionale, fior di dilettanti a con
fronto In una prova in linea. In una prova 
a tappe e In una cronosquadre, un *test» 
che per la sua completezza richiamerà 
l'attenzione di molti osservatori. Il Libe
razione abbraccerà ancora lo stupendo 
circuito di Caracalla, farà record col tre
cento e più Iscritti, farà spettacolo In un 
mattino di bandiere tricolori con lo stem
ma della democrazia. Questa corsa ha un 
libro d'oro con nomi che sono diventati 
famosi In campo professionistico: fra 1 

vincitori citerò Donato Piazza, Cleto Mau-
le, Romeo Venturelli e Palmiro Masclarel-
li, fra i piazzati figurano Moser, Gavazzi e 
Bontempl. L'anno scorso si è Imposto Bu
gno, cioè un elemento che promette di di
stinguersi nel prossimo Giro d'Italia. 

Il Liberazione, una creatura che ci è ca
ra, che è nata nel '46 in un contesto di 
iniziative per la rinascita del Paese. E 
quando sarà calata la sera, Piombino 
chiamerà Roma per l'avvio del Giro delle 
Regioni, una competizione a tappe che si 
svolgerà dal 26 aprile al 1" maggio con 
l'intervento di 23 squadre nazionali. Un 
viaggio di circa mille chilometri attraver
so la Toscana, l'Umbria, le Marche e l'E
milia Romagna, una settimana di cicli
smo ad alto livello, Sinalunga, Bettolle, 
Citerna, le Grotte di Frasassi, S. Vittore 
Terme, Chiusi della Verna, Castel S. Nico
lò, Cavrìglla, Rlolo Terme, Castelbologne-
se nel nostro itinerario, la provincia — per 
cosi dire — con le sue voci, i suoi umori, l 
suoi colori, volti e immagini dell'Italia di 
oggi, un modo per conoscerci, per impara
re e per trasmettere. Sicuro che quando 
arriveremo ad Alfonsine in una giornata 
di garofani rossi, avremo un bilancio for
temente positivo, sicuro che II Regioni 
scoprirà nuovi talenti e promuoverà nuo
vi campioni. Nel 1985 è andato sul podio 
Flavio Giupponi, ora a fianco di Beppe 
Saronni, un buon scalatore che potrebbe 
indossare la maglia rosa, e voglio sperare 
che un altro italiano (Fondriest?) abbia 1 
numeri per entrare in un elenco dove sette 
volte su dieci brillano i forestieri. 

Pronti Eugenio Bomboni?, pronti Jader 
Bassi? Pronti, mi viene risposto dai prin
cipali responsabili della nostra carovana 
e a me sembra già di vedere il plotone In 
fermento perché è scappato uno svedese, 
un sovietico, un olandese, un americano, 
un danese, un cubano, un francese, per
ché è un susseguirsi di allunghi e di scatti, 
di guizzi, di assalti, di botte e risposte, per
ché il nostro è un ciclismo col vento In 
poppa, Il vento della giovinezza, della li
bertà e dell'amicizia. Ecco lo spirito, ecco 
le armi che ci permettono di guadagnare 
ovunque spazio e ammirazione, e anche la 
cronosquadre di Città di Castello (3 mag
gio), anche il Gp delle Nazioni che rende 
giustizia ad una specialità trascurata, 
avrà I suol applausi. Tre sfide, in sostan
za, tre appuntamenti di prestigio. Il meri
to è di tanti, di tutti coloro che ci circon
dano con stima e affetto, con la molla del
le critiche sincere, del dialogo che è una 
fonte di potenza, di certezze e di prospetti
ve. 

Gino Sala 

Arrestato un uomo d'affari libico 
un Identikit di Flturl che ne 
rivelerebbe un ruolo di spic
co nella rappresentanza del 
regime Ubico In Italia. Sa-
rebbe stato fino al dicembre 
scorso un funzionarlo di ri
lievo dell'ambasciata di via 
Nomentana. Venne In Italia 
nell'ottobre 1976 come sem
plice funzionarlo addetto 
agli affari culturali, nell'83 
fu promosso ad addetto cul
turale, incaricato di tenere 1 
collegamenti tra gli Istituti 
di cultura libici In tutta Ita
lia. Avrebbe poi lasciato l'I
talia l'anno scorso «Invitato^ 
attraverso l canali rlserva-
tlssiml della diplomazia. Ma 
sarebbe poi rientrato, non si 
sa come, né In Quale veste. 
Non godrebbe dell'Immunità 
diplomatica dal primo gen
naio di quest'anno, pur man
tenendo la propria residenza 
nella capitale. Nell'86 avreb
be iniziato a lavorare presso 
la sede romana della «Lyblan 
forelgn investment compa
ny. (La.F.I.Co.), al numero 
29 di via Sardegna. Ma gli uf
fici più Importanti del grup

po In Italia sono a Torino, al 
settimo plano del palazzo 
Fiat di corso Marconi 10, un 
plano sotto quello di Gianni 
Agnelli. Ed uno del dirigenti 
della «La.F.I.Co.» fa parte del 
ristrettissimo Comitato ese
cutivo del colosso dell'auto
mobile, un altro sta nel con
siglio d'amministrazione. 

La Procura della Repub
blica di Roma ha emesso un 
altro ordine di cattura paral
lelo, con la medesima impu
tazione, che appare «provvi
soria», In attesa di prossimi 
sviluppi. Ma In questo caso si 
tratta di un provvedimento 
platonico: Il destinatario è il 
39enne Mussbah Mahmud 
Werfalll, originarlo della cit
tà libica di Beni Walld. Nel
l'ambasciata libica nella ca
pitale ha fatto parte del «co
mitato popolare», un organi
smo, aggregato alle rappre
sentanze diplomatiche del 
regime di Tripoli. Il suo ruo
lo era di «consigliere politi
co*. Ha lasciato l'Italia nel
l'aprile dello scorso anno 
•espulso» perché non gradi

to: era già stato sospettato 
dello stesso episodio per 11 
quale adesso viene persegui
to. Ora si troverebbe a Malta, 
11 piccolo Stato «amico» della 
Libia. 

L'arma della cui detenzio
ne Il si accusa sarebbe una 
pistola «Walter P38.: l due li
bici l'avrebbero fornita ad 
un terzo loro connazionale, 11 
cui comportamento e la cui 
vicenda giudiziaria fanno 
accumulare ombre misterio
se su tutto l'episodio. SI trat
ta di un giovane Rageb 
Hammouda Daghugh, che 
fu protagonista di un fatto di 
cronaca che meritò poche ri
ghe sul giornali: venne arre
stato a Roma 11 5 febbraio 
1985. S'era confidato con un 
infiltrato del servizi di un al
tro Stato africano, vantan
dosi dell'incarico ricevuto da 
misteriosi mandanti di effet
tuare una catena di sangui
nosi attentati. Al momento 
del suo arresto solo «voci»: 
Daghugh sarebbe stato tro
vato In possesso di una pisto
la munita di silenziatore e 

con 11 numero di matricola 
cancellato e di un assegno di 
oltre 2.000 dollari provenien
te dal libretto di conto cor
rente di un consigliere del
l'ambasciata di Tripoli a Ro
ma. 

La polizia smentisce la in
quietante «pista». Il portavo
ce dell'ambasciata Ubica 
parlò di «pura diffamazione». 
Ed aggiunge: «Non abbiamo 
mal sovvenzionato nessuno 
per uccidere». Nessuno parlò 
dei possibili bersagli del pre
sunto terrorista. Ieri fonti 
del Viminale hanno, però, 
confermato che in quel pe
riodo vennero rafforzate al
cune misure di sicurezza vol
te a garantire l'incolumità di 
alcuni ambasciatori, e tra es
si l'ambasciatore americano, 
Philip Rabb, e nel suo caso 
sarebbero sorti numerosi 
problemi derivanti dalla fre
netica attività sociale del di
plomatico Usa. 

Ma la pista degli attentati 
agli ambasciatori finì, alme
no In quel momento a coda 
di topo: la magistratura non 

ricevette alcun rapporto In 

auesto senso ritenuto degno 
l fede. E così Daghugh stet

te un po' In galera. Poi venne 
messo In libertà provvisoria 
per decorrenza di termini 
della carcerazione preventi
va con l'obbligo di risiedere e 
Roma. Ma ormai per i croni
sti è come svanito nel nulla: 
non è stato precisato nean
che se Daghugh si trovi an
cora In Italia. 

Le Indagini, si intuisce, 
hanno avuto solo recente
mente una svolta. Circola l'i
potesi che esse nel frattempo 
siano passate di mano, e 
svolte dal servizi di sicurez
za: Daghugh ha collaborato 
con loro consentendo di rag
giungere personalità colle
gate alla diplomazia e agli 
affari di Stato del suo paese? 
Finora si tratta solo di illa
zioni. Se 11 terzo libico ha 
parlato rivelando altri sce
nari o se sono state raccolte 
ulteriori prove, esse finora 
non sono ritenute però anco
ra sufficienti dalla magistra
tura per spiccare nei loro 
confronti ordini di cattura 

che parlino esplicitamente 
del progetto di sangue. 

L'imputazione per l due ex 
diplomatici libici rimane in
fatti quella di detenzione 
abusiva di armi. SI trattereb
be della stessa pistola trova
ta In tasca al giovane arre
stato l'anno scorso: anzi — 
altro fatto singolare — pro
prio Mahmud Werfalll, il 
«consigliere politico» del
l'ambasciata libica oggi al 
riparo a Malta, era già finito 
nell'aprile scorso, due mesi 
dopo l'arresto di Daghugh a 
Roma, nel mirino del sospet
ti, senza però essere perse
guito. La sua espulsione dal
l'Italia sarebbe stata, infatti, 
provocata proprio dagli esiti 
delle indagini sull'assegno di 
duemila dollari di cui Ti gio
vane era in possesso. Era lui 
il finanziatore? Ma, in quel 
momento, si preferì interve
nire accompagnando l'uomo 
alla frontiera, senza appro
fondire una traccia, che, in
vece, ha provocato ieri una 
inaspettata e clamorosa 
svolta. 

Vincenzo Vasile 

nendo l'urgente necessità 
non solo del ristabilimento 
rigoroso del suo carattere di
fensivo e del preciso ambito 
del suol confini geografici, 
ma anche della redlstrlbu-
zlone effettiva del suol poteri 
interni, del suol meccanismi 
di decisione, affinché ogni 
atto politico e militare av
venga su basi paritarie e col
lettive. In breve è posto 11 te
ma della riforma dell'Al
leanza atlantica. 

Tutto ciò non è Inlnfluente 
al fini di un serio dialogo tra 
Est e Ovest. Non solo perché 
un comportamento avventu
rista provoca tensioni in 
continuazione, ma anche e 
soprattutto perché una poli
tica estera statunitense neo-

Riforma 
della Nato 
globallsta o unllaterallsta, 
che dir si voglia, priva l'Eu
ropa di ogni voce in capitolo 
e contemporaneamente ren
de ancor più diffidente l'in
terlocutore sovietico. Era 
stupefacente leggere Ieri i ti
toli: tGorbaclov, da Reagan 
subito; quasi a voler dire 
che gli Usa possono permet
tersi tutto e l'Urss accetterà. 
Quale miopia. Troppe volte 
questo tipo di percezioni re
ciproche — anche dall'Urss 

nel confronti degli Usa — 
hanno ficcato II mondo In un 
vicolo cieco. Sarebbe bene 
non ricadere nello stesso er
rore. 

Resta l'obiezione che sla
mo costretti a guardare» 
Impotenti. E perché mal? 
Una media potenza come l'I
talia non e condannata ad 
essere passiva spettatrice e 
vittima, se la sua politica 
estera è cosciente sì dei suol 
limiti, ma anche del suol 

spazi di autonomia, delle sue 
possibilità di Iniziativa. An
cor più se l'Europa — la qua
le sarebbe una -grande po
tenza» — fosse unitariamen
te animata da una volontà 
politica, che non è solo sog
gettiva, ma preme ormai da 
processi oggettivi che stanno 
modificando l'intero sistema 
e la struttura delle relazioni 
internazionali. L'attuale cri
si delle relazioni interatlan-
tiche e le reazioni europee 
non nascono, infatti, dal ca
prìccio di qualche governan
te, ma da condizioni mate
riali e aspirazioni ideali che 
dividono, spostano, modifi
cano vecchi schieramenti. 
Ed è curioso che in questo 
movimento del mondo vi sia 

•Daily Mlrror», afferma di 
aver conosciuto 11 presunto 
terrorista in una scuola di 
lingue a Londra nei 1979. 
La coppia avrebbe vissuto 
per un certo periodo in 
Giordania, poi la donna, 
che non amava il Medio 
Oriente, avrebbe deciso di 
tornare in patria. 

Silenzio della polizia tan
to sulle rivelazioni del gior
nali quanto sull'identità del 
nuovo arrestato, mentre la 
Murphy è libera, ma in una 
località segreta, e il fermo 
del giordano è stato pro
lungato fino a venerdì per 
decisione del ministro del
l'Interno. Una squadra del
l'antiterrorismo ha seque
strato diversi documenti 
dopo una perquisizione di 
un appartamento — non si 

La bomba 
a Londra 
sa se abitato da arabi — 
nella parte occidentale del
la capitale. Secondo la poli
zia potrebbe trattarsi di un 
rifugio sicuro di qualche 
gruppo terroristico che 
aveva progettato la strage 
sull'aereo della «El-Al» mol
to tempo prima del bom
bardamento della Libia. 

Resta teso 11 clima politi
co nel paese. Una manife
stazione commerciale ara
ba che avrebbe dovuto 
aprirsi ieri a Londra è stata 
annullata in segno di pro
testa per l'attacco statuni

tense sulla Libia. La cancel
lazione della «settimana de
gli emirati arabi uniti* è la 
prima indicazione tangibile 
del fatto che i Paesi arabi 
sono disposti a servirsi del 
mezzi economici per punire 
la Gran Bretagna dell'ap
poggio offerto al presidente 
Reagan. In un comunicato 
si ricorda che «una signifi
cativa riduzione delle 
esportazioni britanniche 
verso 11 mondo arabo, in 
gran parte manufatti, inci

derebbe negativamente 
sull'economia britannica, 
aggravando il problema 
della disoccupazione». Le 
esportazioni verso i paesi 
arabi sono circa il 6 per 
cento di tutto l'export bri
tannico, per una valore di 
diecimila milioni di sterli
ne. 

Nessun allarme — viene 
Intanto ripetuto negli an
nunci — per l'esercitazione 
dell'aeronautica statuni
tense invGran Bretagna. I 
cento aerei «Fili», gli stessi 
del sanguinoso raid sulla 
popolazione di Tripoli, che 
oggi decollano dalle basi 
britanniche, svolgeranno 
una normale esercitazione 
Nato che durerà fino a gio
vedì e vedrà impegnati altri 
sette paesi dell'Alleanza. 

mentare e di governo, all'in
segna della stabilità istitu
zionale e di una politica di 
progresso rivolta al futuro 
che dimostra la solidità del 
nostro sistema democratico. 
Il programma legislativo 
che si Iniziò nell'82 e fu espo
sto nel discorso di investitu
ra del presidente del gover
no, si può considerare prati
camente concluso. Le deci
sioni più importanti in quel 
programma sono state ap
provate dal parlamento. Le 
cose ancora pendenti diffi
cilmente potrebbero essere 
approvate prima del 1 di giu
gno, data in cui terminereb
be il periodo normale del la
voro parlamentare. Si apre 
quindi una nuova tappa, con 
l'ingresso della Spagna nel
l'istituzione europea». Que
sto in sintesi lo scarno comu-

Elezioni 
in Spagna 
nlcato del governo socialista, 
che stranamente nella con
ferenza stampa non ha visto 
protagonista il premier Feli-
pe Gonzalez, che nella gior
nata di ieri ha annullato im
provvisamente una visita 
prevista a Siviglia. La noti
zia è stata comunicata, alla 
fine del consiglio dei mini
stri, al leader dell'opposizio
ne di destra, l'ex ministro 
franchista Manuel Fraga nel 
tardo pomeriggio. Le ragioni 
di questa improvvisa antici
pazione elettorale sembrano 
essere, a caldo, l'adesione di 

una parte del Psoe, risultata 
alla fine maggioritaria, di 
sfruttare il successo del go
verno socialista nel referen
dum sulla Nato, vinto dal 
Psoe il 12 marzo scorso, e di 
Impedire che la «convergen
za di sinistra», idea forza del 
Pce che già si stava concre
tizzando nelle elezioni del
l'Andalusia, raccogliesse a 
parte il gruppo filosovietico 
del Pepe di Gallego, si esten
desse. Comuqnue, il 26 pros
simo, la sinistra socialista, la 
corrente critica del Psoe — 
che rappresenta il 15% del 

partito — deciderà la sua po
sizione. Potrebbe essere an
che questo un buon motivo 
per anticipare le elezioni, te
nendo in conto le posizioni 
molto critiche che la sinistra 
socialista ha sempre mante
nuto nella politica generale 
del governo. Inoltre l primi 
commenti raccolti fanno os
servare che le elezioni antici
pate potrebbero in qualche 
modo influire sulla politica 
americana nel Mediterra
neo. Difatti molti hanno fat
to notare in questi giorni a 
Madrid che la rappresaglia 
degli Stati Uniti sulla Libia 
era stata decisa molto pri-
mae che fu posticipata solo 
per non alterare il risultato 
del referendum sulla Nato 
vinto poi dal governo sociali
sta. 

Gian Antonio Orighi 

il pane, quelle le norme per 11 
prosciutto». Ma se lei man
gia un panino al prosciutto 
vuole che la sua salute sia 
tutelata allo stesso modo, 
tanto che stia mangiando il 
pane, tanto che stia man
giando il prosciutto! E invece 
per le sofisticazioni del pane 
il reato è stato depenalizzato, 
mentre per il prosciutto no. 
Questo provoca incertezze 
anche nell'organo di vigilan
za, che non sempre è laurea
to in legge, che magari è il 
vecchio vigile sanitario con 
una preparazione approssi
mativa, acquisita alla me
glio-... 

— Infine le difficoltà giudi-
ziarie. che riguardano an
zitutto voi pretori. 
«Esattamente. Questo è un 

capitolo decisivo. Qui non si 
tratta né di un assegno a 
vuoto né di una lite di cortile. 
Qui si tratta di conoscere la 
tecnica, la chimica, la mer
ceologia, e di trasformarle in 
diritto. Se non avessi capito 
che cosa vuol dire e quali ef
fetti produce fare tre volte la 
pastorizzazione del latte, io 
non avrei potuto fare un cer
to processo. Che cosa voglio 
dire? Che bisogna andare al
la formazione di un giudice 
specializzato, che 11 pretore 
mandamentale è ormai una 
figura superata, che ciascu
no deve agire da specialista 
In un campo: il civile. Il pena
le, Il lavoro, la tutela della sa
lute del consumatore, l'am
biente». 

— Ma non c'è anche un 

Pane 
e prosciutto 

problema di revisione delle 
competenze territoriali in 
ordine a determinati reati? 
Se lei sequestra un prodot
to alimentare che si distri
buisce nella sua zona per
ché pericoloso, quale senso 
ha lasciare che circoli libe
ramente nel resto d'Italia? 
•È chiaro, il problema esi

ste e va affrontato. Un modo 
è quello di reprimere la fro
de, come si dice, "a monte", 
al momento della produzio
ne, senza dover inseguire il 
prodotto nel suo percorso di
stributivo. Questo anche per 
neutralizzare la strategia dei 
sofisticatoli, i quali hanno 
cominciato a distribuire i 
prodotti sospetti tenendo 
conto della vigilanza esisten
te nelle varie zone, e persino 
delle capacità operative di 
questo o quel laboratorio 
d'analisi...». 

— Come a dire che il sofi-
sticatore ha disegnato una 
sua mappa dei rischi— 
•Più o meno: qui c'è un 

pretore rigido, là c'è un ser
vizio Ispettivo efficiente, là 
c'è un laboratorio che ha i 
macchinari fuori uso, ecce
tera. In secondo luogo biso
gnerebbe andare alla crea
zione di uffici giudiziari spe
cializzati, magari a livello re

gionale, magari coincidenti 
con una rete di laboratori al
tamente qualificati, In ma
niera da agire organicamen
te, con un valido supporto 
tecnico, senza dispersioni e 
ripetizioni inutili. Insomma 
Il giudice, in questa materia, 
deve sapere come stanno le 
cose, deve essere in grado di 
smascherare il sofisticatore, 
deve saper guidare II lavoro 
degli inquirenti. E talvolta, 
diciamolo, deve anche sop
perire all'inerzia non sempre 
involontaria di altri organi 
di vigilanza. Prenda un pic
colo comune dove tutti si co
noscono, dove ci sono anche 
Interessi che si intrecciano e 
si confondono: avrà sempre 
11 dirigente della Usi la vo
glia di fare quel determinato 
controllo? E 11 Comune, con i 
suoi scarsi uffici, con 11 suo 
fragile apparato, avrà la ca
pacità di districarsi nel gine
praio delle leggi? Ecco che 
qui diventa decisiva la com
petenza del magistrato, la 
sua possibilità di agire su un 
piano territoriale più vasto, 
la sua disponibilità di stru
menti di conoscenza e di 
controllo adeguati». 

— Lei ha avuto a che fare 
con la grande industria e 
con la grossa catena di di

stribuzione. È vero che la 
grande industria dà mag
giore affidamento, e che il 
distributore non è portato
re di responsabilità? 
•Di solito la grande Indu

stria fa le cose con maggiore 
attenzione, è più accorta e 
cerca il suo profitto in altre 
direzioni. E tuttavia spesso 
ci è capitato di dover fare i 
conti con la grande indu
stria. È 11 caso del tonno al 
mercurio; è stato 11 caso delle 
cagliate importate dall'este
ro, per farne formaggi sca
denti ma a costi di produzio
ne assai più bassi. Circa la 
distribuzione, la legge non fa 
carico al commerciante della 
scarsa qualità di prodotti già 
confezionati. Lui ha respon
sabilità soltanto se li ha con
servati in modo tale da pro
vocarne un'alterazione. Tut
tavia un acquisto di prodotti 
alimentari a prezzi notevol
mente più bassi di quelli no
toriamente praticati sul 
mercato può far nascere 
quanto meno una contesta
zione di incauto acquisto. 
Quando non addirittura 
quella di ricettazione». 

— Secondo lei su quali ver
santi il consumatore oggi è 
più esposto? 
•Su qualunque versante. 

La sua prudenza non sarà 
mal eccessiva. E neppure I 
suol sospetti saranno mal 
del tutto Ingiustificati. È 
chiaro che dovrà essere 11 
consumatore 11 primo difen
sore di se stesso». 

. Eugenio Manca 

ancora chi dimentichi, pur 
provenendo da quella tradi
zione intellettuale, l'inse
gnamento di Federico Cha-
bod che ammoniva come in 
politica estera non esistano 
cose 'immutabili e fisse; 
•pura astrazione dottrinaria» 
di cui 'nessuna storia di nes
sun paese ha mai offerto 
esempio: È vero. Ancora 
una volta dal drammatici 
avvenimenti che stiamo vi
vendo ci sta venendo l'indi
cazione ad abbattere tabù, 
Immobilismi, pigrizie men
tali, sicurezze divenute or
mai insicure. E seguire con 
realismo le strade che le cir
costanze attuali rendono ne
cessarie ma anche possibili. 

Romano Ledda 

Politica estera: 
per il Psi Spadolini 

«strumentalizza» 
ROMA — Dopo De Mita, an
che il vicesegretario socialista 
Martelli accusa il Fri di «stru
mentalizzare la politica estera 
per fini interni». In una di
chiarazione, il vice di Craxi 
sottolinea la contraddizione 
repubblicana: da un lato «Spa
dolini riconosce che il terrori
smo non può essere sconfitto 
da una pura strategia milita
re»; e dall'altro «lo stesso Spa
dolini sembra considerare rei 
di neutralismo e terzomondi
smo tutti coloro che non han
no applaudito ai bombarda
menti di Tripoli e Bengasi». 
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